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LIBRO III. 


DE' TRIBUNALI CIVILI. 


T I T O L O X[. 

Dell* esame de* testimonj.- 

V. sono delle cause , il retto giudizio delle quali dipende 
dal lUettere in chiaro alcani fatti delle parti vicendevolmente 
contraddetti. Mancano atti autentici ed altre prove scritte con- 
cludenti ; le patti allora possono , quando è permesso -, richie- 
dere ed anche i giudici ex o^cio ordinare la prova per testi- 
iBonj. AI modo’ di condurre regolarmente questa prova è di- 
retto il presente titolo. • , 

Noi lo divideremo in sette .articoli : ricorderemo nel primo 
alcune nozioni legislative intorno alla prova testimoniale ; nel 
secondo diremo eh' essa debba essere necessariamente ordinata 
dai giudici su fetti certi articolati ; nel terzo del modo con cui 
dovrli iniziarsi ; nel quarto come si eseguisce ; nel quinto di 
ciò che può renderla viziosa ; nel sesto de* suoi risultati in- 
fluenti nella istruzione della causa e nella convinzione dei giu- 
dici ; nel settimo Analmente dèlie formule degli atti relativi 
all' esame de' testimonj. 

A a T. I. * 

Nozioni generali intorno alla prova per testimonj. 

€. I. ' Alcune regole di procedura sono talmente connesse 
cofle- teorie del dritto , ché sarebbe colpevole negligenza il pre- 
sentarle ' isolate , massiiiiameute in un’ opera consecrata al- 
r istruzione. Dopo che il (indice aveva indicato nelle leggi d- 
vili i casi ne’ quali è permessa la prova testimoniale , in quel- 
le della procedura non doveva ripetere le stesse disposizioni le- 
gislative j le sue massime in questa seconda parte si sono dun- 
que limitate , come conveniva , al mudo di eseguire rettamen- 
te e regolarmente una tale prova. Noi però , ètti incumbe il 
dovere di rilevare questa connessione , senza all uitanarci gran 
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fallo dal noiUo icopo , acceuiiereinp que’ princlpj generali , ed 
«DliL'teuio iiniuediataiueule dopo ili niateria. 

a. Tali principi trovaiisi raccolti negli art. iiqS sino 
, al 1 3 oa della prima parte del Codice. La l>aae di essi è la 
4iecessitk di slaÙtire una prova delle convenzioni , e di con- 
servarne fedelmente la sostanza. Quindi è ordinato : 

1. Gite qualunque convenzione eccedente la somma di 5 o 
ducati dovrà essere stipulata |>er atto di notaro , e che per 
conseguenza non .si ammetterà prova testimoniale per addimo- 
strarne la esistenza. Ognun vede 1 ’ utilità generale di questa 
massima : importava da una parte di non abbandonare la sor- 
te delle convenzioni all' incertezza dei giudizj degli uomini , 
ed alla debolezza della loro memoria ; se dall' altra parte casi 
speciali esigessero il contrario , la legge stessa ha staÙlito del- 
le eccezioni ^ fuori di queste , la prova testimoniale dovrà es- 
sere dal giudice riprovata. 

-a. Che in conseguenza del principio stabilito non sarà am- 
messa veruna prova per mezzo dei testimo'uj tanto contro , 
quanto in aggiunta al contenuto di un istrumeuto , né sopra 
ciò che si allegasse essere stato dello avanti , nel tempo o do- 
po la confezione dell' istrumeuto. 

Altri ordiuamenii sou contenuti ne' citati articoli , i quali,, 
avendo per base li due da noi accennati non riporteremo , e 
passeremo alle eccezioni della regola ; esse hanno luogo ; 

1. Melle materie di commercio , nelle quali si è , conservato 
1’ uso ricevuto ne' paesi fra negozianti j 

а. Quando esiste un principio di prova in iscritto , che ren- 
da verosimile 1’ esistenza dell' asserla convenzione ; 

3 . Nei depositi necessari ed in quelli fatti da’ viaggiatori ne- 
gli alberghi (i) ; ,, 

4. Nelle obbligazioni nascenti da quasi contratti , da delitti 
o quasi delitti ; 

5 . Nelle obbligazioni contratte in caso di accidenti impreve- 
duti , e delle quali non si avesse potuto stendere scrittura 

б. Nel caso die il creditore per elTelto di una tbrza irresi- 
stibile avesse perduto il documento ; , ' 

3 . Premesse queste nozioni generali , diciamo , che na- 
scendo contrasto fra le parù intorno alia verità de' fatti alle- 
gati , 1' oillcio de’ giudici è di esaminare dapprima se la pro- 
va testimoniale è utile allo scoprimento della verità j indi se 
è di quelle permesse dalle Leggi civili. 

Per far questo esame bisognerà- che le parti deducano questi 
fatti , e che domandino di lame la prova. Locchc c il sogget- 
to dell’ articolo seguente. , . 

(i) Questa dispositione potrà estendersi ai veiturnli giusta .il 
(Imposto delC uri. 1628 delle leggi civili, che li assomigliu agli 
nìbirgatori in quanto al loro carattere di depositar] . 
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.(5) ' 

A R T. ' If . 

Come là (trova per tesdmon^ è domandata ed ordinata. ' 

Vedremo in due capitoli distinti^ t. cià che debbon fare le 
parti per. chiedere regolannente la prova di cui si tratta a. 
chieMa la prova , in qual modo ai dovrà ordinare dal Iribnnale. 

C A >; I. 

'* Come la prova per tettìnutrtj è domandata. ’ 

1 

5- f. La parte che 'vuoi far esanrinare de’ teslimonj , dovrV 
articolare 'siiccinlamentc i latti che sarattno- il soggetto dHI’esa-» 
me. QueMo è quello che chiamavasi da noi proporre gli arti- 
coli probatorf (t). Ella fa in conseguenza un atto di patroci- 
natore che hi notifìiiare all’ avversario. Ir» quest’ allo , che' è 
del. genere delle difése , non è permesso alla parle'dilhngarsi 
la legge prescrive il sno contetrato che deve consistere nei fat-' 
li articolati e nella setn|)lice • conc/ttwone , che'? medesimi sian- 
proZati per mezzo di téstimoir) , nè occorrerà per questo al- 
tra scritlura ragionata od- istanza da presentarsi al tribunale. 

^«.•347. ■ . . 1 • 

5 . a. Entro tre giorni dalla sopradetta notificazione il p»-- ' 

trocinaiore contrario 'farà anch'egli notificare la sua’ risposta 
cioè quell’ atto che altre volte conteneva gli articoli repro- 
batorj. Esso dovrà essere concepito 'colla medesima .semplicità 
e brevità ; e dorrà conchindere o ammettendo o negando i 
fiitti articolati. Tvi. < 

5- 3. Se spirati i tre giomi<la' parte’ cni sono- stati notifica.' 
li gli_ articoli non dà alcuna risposta , i fitti possono ritenersi- 
per accertati o confessati e 1’ istante potrà tatare- 1’ lavversa- 
rio; all’ udienza con uniaemplicc 'atto , 'per farlo dichiarare con 
sentenza del tribunale, /vi. ( . ■ 


•I I 



:;;!!■ •.! • <• ■ • r ■ • 


( 1 ) jdltre volle la scrittura degli articoli probatorj conteneva 
tnuerne C indteasìone ed i nomi dd i testi riionj da - interrogarsi. 
Jl nuovo Codice distingue due Operaiioni ; la prima 'per far 
dichiarare la massima , cioè se la prova per testimoni dovrà o 
nò aver luogo. L' altra , ammessa la massima ,• per far initia-i 
re la prova come appresso diremo., H/eW atto di cui si tratta- 
non SI indicano ancora i testimoni . .1 ‘ , 
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( 6 ) 

Cai*. II. 


Come ìa prova per Itsiimonj è ordinata. 

§. 4 - Comprendasi facilmente', che se li fatti non soo con- 
tradelli , o se son conlèssati , non vi ha più bisogno della 
prova testimooiale ; essi son giù provali. h|a se la parte li 
contraddice : se la decisione della causa ne dipende , e se la 
legge ne permette la prova , il tribunale pronuncierà una sen- 
tenza interlocutoria per ordinarla col mezzo de' testimoni a se- 
conda delle conclusioni dell’ istante , salva la prova contraria. 
y^rt. 348. P^ed. le formale.. 

$. 5 . Talvolta nelle discussioni ' dell' udienza s{ allegano 
nuovi fatti , dei quali le parti noi) avevano parlato nelle loro 
difese già prodotte sul merito : s' esse instano (lerchè ne sia 
permesse la prova coi) teslimouj , il tribunnle giiidicheià il 
i-pnveniente , e se vi è coutesiazione, sui fatti ordinerà che 
le parti presentino ) loro articoli proba torj coioe sopra , per 
esarrvi pronunzialo alla prossima udienza. Ma se le parli non 
instano sulla prova de' talli da esse imovanienle dedotti j il 
tribunale couosceodo che i medesimi sembrano «oncludenti a 
TÌsclfiarare la procedura sul merito , nc opponendosi la legge 
a questo genere di prova , potrà anche ordinarla ex qficio. 
yirt. 349. .... ... .1 

5. 6. O che i fatti siano articolati verbalmente all' udien- - 
za , o che le parti abbiano pu-ecedentemenie prodotto le loro 
difese e risposte intorno ai medesimi \ n che i giudici di pro-> 
prio movimento credano questi fatti concludenti rispetto al me- 
rito della cau'ia principale ; la prova testimoniale intorno 
ad essi tlovrà essere ordinata con una sentenza , e questa do- 
vrà contenere : . ...i 

1. L' enunciazione dei làui da provarti con testìiaonj. ; - 
La nomina di un giudice commissario , davanti a cui 
dovrà farsi 1 ' esame de' testimonj. . - ’ • 

f . 7. Ordinariamente quando i testimonj da esaminarsi sono 
luogo stesso ove risiede il tribunale , la sentenza non dà 
iireventivamente alcuna disposizione di dettaglio riguardo al 
loro esame , essa si limila ad ordinare la prova in massima \ 
ina se i testimonj sono troppo distanti , la stessa sentenza può 
delegate il tribunale del domicilio dei testimonj o un altro 
vicino a far eseguire 1' esame da un giudice che il tribunale 
stesso delegato destinerà, drt. 35 o. 

8 . I.a riserva della prova contraria ossia riprova à or- 
dinariamenre appasta nella sentenza ; ma quando anche i giu- 
dici avessero onies^ , essa s’intenderà di diritto , e la parte 
che ha negato i fatti non perderà la facoltà di taf sentire dal 
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canto suo altri testimone , onde dimostrare che la saa negativa 
è fondala nella verità. 

§. 9. Nel caso che vi siano da una parte o dall’ altra mo- 
tivi di ricusare il giudice delegalo per V esame , si procederà 
coin’ è prescritto al tit. del giudice dato a sotpello. 

5- IO. Pronunciata la sentenza , essa viene intimata dalla 
parte più sollecita o con alto di patrocinatore , o con atto di 
usciere alla |>er!iona od al domicilio delf avversario , se questi 
non ha costituito patrocinatore. Dopo la delta notificazione 
r esame deve Inconiinorare entro otto giorni se si fa in un luo- 
go lontano non più di quindici miglia ; ma se' i giudici haa 
dovuto ordinare che si faccia in un luogo più lontano , fisse-» 
ranno nella stessa sentenza il termine entro il quale dovrà in- 
cominciare. Art. 35a. , 3'53. 

Notate che questo ternaine correrà aiiche rispetto a colui che 
Ila fatto intimare la sentenza , senza che occorra altra intima- 
zione 5 e notate che 1’ esame sarebbe nullo , se non incomin- 
ciasse entro i termini' stabiliti. Art. 3*>3: 

5- «I. Questi termini cosi rigorosi supjmngono che la ^sen- 
tenza che ordina l'esame dei lestimon) sia stala pronùociaia 
in contradittorio ; che se fosse stala pronunciata in contuma- 
cia di una delle parli , i termini sutldelli non decorrerebbero 
che dalla scadenza di quello accordalo al coninmace per Ibr- 
mare opposizioue. Ivi, a. 

Notificata r opposizioue , 1’ esecuzione della sentenza è so- 
spesa finché un- altra sentenza non decida il merito della me- 
desima opposizione ; in questo caso i termini ad incominciare 
r esame de’ testimoiij non correranno che dal di dell' intima- 
zione di quest' ultima sentenza , seinprcccliè ella non abbia 
rivocato la prima. 

§. 13. La semenza clte ordina l’esame è del genere di quel- 
le interlocutorie che influeudo nel merito sono suscettibili di 
appello anche isolalarnente e prima della semenza definitiva. 
Adunque se venga iijlerposlo 1’ appello , 1’ esame resta pari- 
meiile sospeso fino alla decisione , e non sarà che dalla inti- 
mazione di- questa che ì sopradelti termini comiiiceranno a' de- 
correre. 

. - A n T. 111. , ' » : 

J5eZ modo dì inndwe la prova per ieslimotfj. 

Per giungere all’ esame dei testimooj -, sono quattro cose da 
premettersi: 1. 1’ apertura del processo verbale davanti il giu- 
dice delegato^ 3. la intimazione rispettiva delle parti dopo 
questa apertura ; 3. la capacità ed il numero de’ teslinionj il.-^ 
esaminarsi ; 4* citazione de' niedesinii. lAarleremo d> questi 
oggetti in quattro capi dillérenli. 


(S) 

•: . r---'" ' ■' • 

I . / r ' 

- • • • I . ' « • • ' / » « ^ 

‘ , , . Deir apertura Ìel processo verbale. ' . 

5 . I.' Entrò gli otto giorni dalla intimazione della le.l^fiza 
die ordina 1’ esame , o dentro i termini fìssati dalla rnédesima 
sentenza , la parte più sollecita si presenta al gindice delega- 
to perchè 'indichi il giorno e 1* di a per ' la ' comparsa de’ te- 
atiroohj. Allora il giudice assistito dal cniuelliere apre il pro- 
cessò ‘verbale cpminciando col menzionare la sentenza che lo 
ha delegato , indi trascrive la comparsa e l’ istanza della par- 
ie ; infine conch'iude con un suo decreto pórtante indicazione 
d'èl gibriio , ddl’ ora e' del luogo in cui i testimonj saranno 
esaminati , ed autorizzazione alla parte istante di Dirli citare. 

Se ^ dopo questa ' ‘ prima sedata sopravviene qualche 
circostanza per’ cui ' fosse necessario ricorrere al deleg.ito re- 
lativamente all’ operazione ordinata , le parli potranno pre- 
sentarsi al medesimo , purché lo facciano entro i ''termini fis- 
sati. Qualunque sia la nuova osservazione o T istanza della 

f iarte e l'ordine dato dal giudice in ' conseguenza il giorno , 
'ora ed il’ luògo dell’ esame sarà sempre indicato , ‘ed il tut- 
to dovrù inserirsi’ nel processo verbale ; ogni seduta dovrù 
esprimersi in esso , cominciando colla data e terminando colk 
le firme del giudice e del cancelliere. ' ' '' ' '' ■“ ’ 

1. ' ' i' 



C A P. II. 
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'■ ' Delle intimazioni rispettive delle pani. ' _'t 

parte che ha ottenuto il decreto che fissa 1 ’ epo- 
ca della, comparsa dei testimonj , Se ne fa rilasciare' una spe- 
dizione , e la farà intimare alla parte 'contraria , affinchè in- 
tervenga all’ esame. Nella intinfazioné ' dovrk indicarsi il ncK 
me, Cognome, la professione , ed' il domicilio di* ciàschedun 
teStirnoniò. Se lune è' due le parti' hanho“cbslitniló"patròcina- 
lore , r intimazione si fa cqn atto di patrocinatore , diversa- 
mente si là alla piersona ò'al domicilio della parte che non 
ne ha coslituiio. Finalmente è rigorosamente prescritto che 
questa intimazione sia ricevuta dalla partè' cui è 'diretta tre 
nòirni interi per lo meno prima del giorno destinato per 
i’ es.qme. Tutte’ queste formalità sono’ ordinate dall’ art. ' 556 
sotto pena di nullità. ' ‘ 

Bisogna notare, che qo.indo 1’ intimazione si fa' alla per- 
sona o al domicilio , i tre giorni interi dovranno etisere au- 
mentati di un giorno per i5 miglia , giusta la disposizione ge- 
nerale dell’ art. 1109 . t 
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4' AlJjiain Teduto , che il drillo di produrre la • pHrova 
•outrafia , ossia la riprova , è riservalo ipso jure. a colui che 
impugna i iàlti arlicolati. Ora , volendo questo iniziare la sua 
riprova , dovhli ricorrere a| giudice coiti missario per l'arsi- sia- 
biJire ua giorno ed un’ orai a tale operazione. 11 giudice cotiir 
niissario menzionerk allora nel suo processo verbale., tulio ciò 
che r istanza, di ripruova avrà occasionalo (i) , e decreterà a 
tenore delle, conclusioni dell' istante. Presa indi upa spedizione 
del decreto , la parte lo farh iotimare colla indicazione del no- 
me , coguoine , .professioni e domicilio de' suoi lestimonj , al- 
ftuebc r avversario intervenga al loro esame. T.nle intimazione 
dovrò precedere egualmente di tre giorni iiiteri il giorno del- 
1 ’ indicata comparsa de’ testimonj ; e per dir tutto in breve , 
le formalità che si esigono per la pruova dovranno general- 
mente osservarsi per la riprova , sotto la luedesiiua pena di 
nullità. 

, , C A p. III. 

, ' Dilla capacità e del numero, de testimonj, 

5. Quello ch’esporremo in questo capitolo e neitsegiien- 
ti rispetto ai testimonj .., è applicabile a’ testimonj che .si pro- 
ducono da. tulle e. due le parti. La prova tesiimooiale non è 
composta che dalla riunione di’ tutte le disposizioni provocate 
da una parte e dall’ altra. Se in pratica si distingue la prova 
dalla riprova , è soltanto per designare le due parti di una 
medesima operazione per poterne parlare senza confonderle. 

§. 6. Quanto albi capacità de’ testimonj , 1’ art- 363 dispo- 
ne , che, niuno - può essere’ citato come testimonio se è paren-^ 
te od .affine in .linea retta di una delle parti o conjuge , 
ancorclkè fosse separato' d* gradi di pareiitela 

possono essere motivi di eccezione contro i testimonj pro-j 
dotti , ma per quei peiini gradi non è- neanche permesso di 
produrre .tali persone,, nè di farli, citare come, teslimooj. I 
parenti ulteriori , come si vedrà in seguito , potranno .'incile 
essere 1 sentiti , salvo ad, ayere a.Me loro ■ disposizioni quel ri- 
guardo che sarà di ragione. , 

. JJ. 7 ,. Le, donne non, possono essere testimonj negli atti l»«b-, 
blici , ma sono intese negli esami , percioccliè non irattasi di 
esercitare una funzion civile , ma di scoprire la verità intorno 
ad avvenimenti o fatti , ove nou era in arbitrio delle parti di, 
scegliersi i testimonj. 

( 1 ) Questo ha indicato V art. 354 » /xinile. il R'"- 

dice aprirà i t'ispettivi processi verbali , Jtne'ulo allmione alla 
•riprova ; perciocché in tal giudizio non si J'onnu che un solo 
quaderno per .tutti gli esami. 


Digitized by Google ’ 


( »o ) , , . . 

PfT lo stesw l)isopno di conoscere Ia reritk','!’ arti' pèr- 
mette di ricevere il testimonio di iin impubere , salvo aa aver- 
vi <{uel riguardò òhe sarà di ragione. - c , » 

5- 8. Quanto al numero de’ testimonj , la legge' ha voluto 
imiDcdire J’iibuso della troppo grande rnoltiplicià di essi , che 
potieljbesi accumulare ad oggetto di aumentare le spese. U art. 
3”ti non permeitc a ciascuna delle parli di far sentire 'pih di 
cinque testimolij sopra lo stesso fatto. Non è però che sia vie- 
.tato alle parti di produrne un maggior numero , ma allora le 
.spese che ne. risultano non entrano in tassa ,’'e restano a cari- 
co della parte che le ha occasionate. ' " ‘ 

, . C A !«.• IV. - ’■ 

Della citatìone de' testimonj. ' c* i- 

5- 9- Uopo che si sono indicate le' persone da esaminar.sf 
come testimoni sopra di un tatto , resta a sapere in qual ma- 
niera saranno avvisale per presentarsi al giudice delegato , on- 
de fare le loro deposixiuui. 

1. I testimoni dovranno citarsi con atto ‘di usciere alla 
persona o al domicilio. Vedi la formola. 

2. Dalla citazione alla coraparsà ciascun testimonio dovrh 

avere il termine di un giorno almeno se è domiciliato nella 
estensione di quìndici miglia dal luogo in cui dovrJ- essere es.a- 
minato , coll' aggiunta di un altro giorno per ogni i5 miglia 
se è domiciliato ad una maggiore distanza. Art. 355. Notate 
che in questi calcoli non dovranno comprendersi • il giorno 
della citazione e quello dalla scadenza ; questa tniuiicra di 
calcolare I termini è generale , a norma dell’ art. 1109 -per 
tntt’i casi ne’ quali l’ intimazione à comparire si fa alla perso- 
na o al domicilio. ■ 

3. Unitamente alla citazione si dovrh dare ad ógni testi- 
monio la copia del decreto del giudice delegato che ha fissato 
il giorno della ^comparsa per 1’ esame. • 

Notate infine , che 1’ art. 355 , che contiene le anzidfelte <fi- 
sposizioni , pronuncia la pena di ntillità della deposizione del 
testimonio verso il quale siasi omessa 1' osservanza di una sola 
delle ingiunte formalità * 

5. 10. Se alcun testimonio regolarmente citato non compa- 
risce ,.sarà nuovamente citato , ed a sue spese , e nello stes- 
so tempo sark condannato a titolo d’ indennizzazione verso la 
parie .al pagamento di una somma non minore di ducati tre , 
e di più polrk essere condannato ad una multa non maggiore 
di ducati trent.i. Tali condanne si pronunziano dal giudice de- 
legalo e si scrivono nel suo processo verbale di esame. I de- 
i ri ii del gin. lice per qiie.sli oggetti sono eseculorj non oslaule 
e]>posizi«iic o appello. Art. 358. 
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f. II. La multa prrò-dj (fucati trpiiLi colla comminàtoria 
deli’ arreslo personale pel pagamento , dovrà proiiuiuiarsi ini- 
loedialameiite contro quei tvsliinonj che sono stat^ per la se- 
èonda volta consumaci dietro la regolare loro chiamata. 11 
giudice è anche autorizzato a rilasciare un mandalo di accom- 
pagnamento contro t^le testimonio per (orlo comparire d.ivaii- 
ti a lui. Questi rigori sono giusti : un cittadino chiamato dal- 
la pubblica autorità ha un obbligo perfetto di obbedire \ l.i 
sua renitenza icoivtinunta è un delitto. I decreti che si proiiu.ii- 
ziano .sono , come sopra , iascriiti nei processo verbale dal gin-, 
dice deb-gato , e sono esecutorj nou {Alatile opposizione o a{>- 
pello. Art. 35g. 

5. la. Frauantp l'niY.. 36o prevede il ca», che un testimo- 
nio contusnace presentandosi posteriormente , venga a provare 
di essere stato legittimamente impedito nel giorno indicato per 
la comparsa , e recedendo ditali enunciati rigori dispone , nlic 
il giudice procederà prima di tutto a ricevere la deposizione 
del testimonio , iodi , ricoaoscin(a la legittimità della scusa , 
lo assolverà dalla multa 'e dalle spese della secouda cbiam^ta > 
registrando il tutin nel suo processo verbale, 

1). i3. ^fa ae un lespmpniq dopo di gssefe stato citato giu- 
stifica di essere nella impossibilità di presentarsi al giorno iu- 
dicato , il giudice pronunziando up decreto , che farà inseri- 
re -nel processo verbale, gli accorderà una congrua dilazione, 
la quale non potrà accedere il termine fissato 1’ esame. 
Art. 261, Si è veduto di sopra T epoca in cui 1' esame dovrà 
incominciare j vedrasai in seguito quale è il termine accordato 
per compirlo. Del resto , se la natura ddl’ impedimentq esi- 
ges.se lina dilazione troppo lunga , il giudice delegato con suo, 
decreto , che inserirà parimente nel proces.so verbale , indi-, 
cherà jl giornq e l’ ora in cui sarà per portarsi egli stesso 
col cancelliere all' abitazione del testimonio per riceverne la 
deposizione, /m. 

Se però 1' abitazione del testimonio fosse situata a molta di-, 
stanza dalla residenza dei lribuo;<ie , lo stesso giudice delegalo 
pronunzierà un decreto che s’ inserisce egualmente m'I proces- 
so verbale , e eoi quale rijnetierà 1’ esame al giudice del cir- 
cond.ario della di lui dimoia ; e se questa sarà fuori della 
provincia o valle , richiederà il presidente del tribunale del 
luogo ove dimora il testimonio a riceverue la depusiz.ioue od a 
destinarvi un giudice, .fc/. ^ 

In questi iilliiiii casi la parte più sollecita si farà rilasciare 
una spedizione del decreto , e con essa prescuieià (lu^ istanza 
firmata da un pairocmaiore pres.so il tribunale delegalo al pre- 
sidente di esso iribiiiiale. Il presidente decreterà, in e.ilce della 
medesima il giorno e 1’ ora. dell’ esame , e se vi eomiuette 
un giudice , la parte si presenterà a lui coi, decreto dei pre- 
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sidente , ed il giudice vi fisserii io calce il giorno e T ora 
deir esame. 

11 decreto indicante il giorno e 1’ ora dell’ esame , è intima- 
lo al testimonio da un uscire , osservandosi per la comparsa i 
(tèrmini sopra indicati. Ivi. 

Fatto r esame davanti il presidente od il giudice delegato , 
il cancelliere rimetterà il processo verbale al tribunale com- 
mittente senza che ne sia richiesto , e potrà farsi rilasciar 
mandato esecutorio contro F istante per le spese «ccaMonate 
dall’ esame. Ivi. 

A a T. IV. 

Del modo con ad si eseguisce F esame 

de' testìmonj. ' > 

1 

Prese tutte le misure necessarie per far citare i testimonj e 
per procedere al loro esame , si apre il processo verbale che 
deve contenere le deposizioni. Abbiamo veduto quali siano » 

• preparativi di questo giudizio , che .si eseguisce per mezzo di 
processi verbali ; esamiueremo ora in due separati capitoli : i .. 
come incomincia 1' operazione che n’ è 1’ oggetto ; a. come 
finisce. ' ' 

C A P. I. 

Del processo perhale delF esame , e di ciò i 

che contiene. 

5- 1. I materiali di questo giudizio sono raccolti dal gindr-- 
ce delegato , come quelli del giudizio di verificazione di scrit- 
ture in altrettanti processi verbali , che scritti sopra un mede- 
simo quaderno tutti formano un sol corpo di processo , ogni 
seduta del giudice delegato è inserita in questo quaderno , e 
ne costituisce una parte integrante , perloochè sarà terminata c 
«chiusa colle rispettive firme del giudice e del cancelliere ; e la 
seduta che segue sarà aperta colla indicazione della da^a e' 
della operazione eh’ è per farsi. • 

§. 3. Ciò premesso, quando il giorno designato dal decreto 
del giudice per la comparsa de’ testimoni è arrivato , il giu- 
dice accompagnato dai' cancellière nel luogo di residenza del 
Sèìbnuale continua il suo processo verbale in seguito della pre- 
cedente seduta ; quest’ ultima parte è destiuata a ricevere le 
deposizioni de’ testimonj. 

§. 3. L’ operazione si descrive come segne : il cancelliere 
ià r intestazione del processo verbale nel detto quaderno , 
enunciando il giorno , 1’ ora ed il luogo ove segue V esame ; 
indi attesta la comparsa delle parti ; esprime le loro deduzio- 
ni e domande ; menziona la contumacia de’ non comparenti ; 
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verifica nello stesso tempo se sono stali debitamente diiamati , 
ed enuncia le citazioni che gli suno esiliite. Art. 364* 

§. 4 - Se vi hanno lestinioiij contumaci si scrive la loro non 
comparsa , si fa egualmente menzione della citazione’ che si 
esibisce , e si verifica essere stata fatta nelle regole : si scrive 
in fine la condanna alla multa che il giudice avesse creduto 
giusto di pronunziare contro i medesimi. /v<. 

§. 5. Il citato art. 364 potranno accordarsi delle 

proroghe. Qualora ciò è necessario nel caso che tulli i testi» 
monj non potessero essere sentili nei medesimo giorno , se ne 
farà espressa menzione nel chiudere la seduta , e si indicherà 
)1 giorno e 1 ' ora in cui il processo verbale dovrà continuarsi. 
Per questo modo non occorrerà fare altre chiamate nè alle : 
parti , nè ai testimonj , che si ritengono per avvisati a com- 
parire alla seduta indicata. Locchè parimente avrà luogo ogni; 
qualvolta si proroghi una seduta qualunque ad un' altra gior- 
nata. Art. 36a. 

5- 6 . Notisi che r obbligo di iscrivere nel processo verbale 
la comparsa o la contumacia delle parti e de' testimonj , 1 ' esi- 
bizione delle citazioni , e ia proroga ad un' altra seduta, è, 
ingiusto sotto pena di nullit'a o della deposizione o di tal al- , 
tra parte di esame , che si tiuverehlie pe*. 1 ’ omissione di una 
di quelle formalità , viziosa. Art. 364- 

5 . 7 . Le scuse allegate da quei testimonj che si presentano 
tardi all' esame , e delle quali abbiamo parlato nel cap. 4 s 
dell' art. antecedente , sono riportate in questo processe verba- 
le nella sedqta ove sono allegale ; ed è parimeule iu esso che 
il decreto che li assolve dalla multa è inserito , quante volte, 
il giudice trova le scuse beu fondale , dopo però che ne avrà 
ricevuto le deposizioni. 

5- H. Parimenti le rimostranze di quei tesdmouj che alle-, 
gauo essere nella impossibilità di presentarsi , e delle quali 
abbiamo latto parola nel capo aiiiecedeute ; sono menzionate 
in questo medesimo processo verbale , nonché il decreto del 
giudice che accorda uiu proroga conveniente , o che dichiara 
che si recherà egli stesso all' abitazione del testimonio iegit-* 
timameiite impedito ; o che essendo questa troppo distante , 
commette il presidente di un altro tribunale a riceverne la 
deposizione. 

5 . 9 . Eseguite nel processo verbale di'quesU seduta le ope- 
razioni ingiunte dall' art. 364 •> incomincia 1 ' esame de' te$ 6 - 
moiij : essi saranno chiamali i' uno dopo 1 ' altro , ed interro- ' 
gad e sentiti separatamente , in presenza però delle parli se 
sono comparse. La contumacia di queste , come si è già ri- 
marcato , non sospende 1' esame. Art. 357 . 

. §. IO. A misura che un tesdmonio si presenta,., esibisce la 
copia della citazione con cui è sUto chiamalo /dichiara iu 
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seguito il suo nome , cognome , la sua prófesiione , 1 ’ ei^ , . ed 
il suo domicilio ■, se è pureute o aiTine delle parti,' ed in 
grado , se è dom'eslico o Jamiliarc di alcuna di esse ( i) ; in 
line presta il giuramento di dire la verità. TnCto questo è pre- 
scrino sotto pena di nullità, /.ri. 357. 

Insognerà <[ui por mente alla proibizione altrove accennata 
di citare come lesliiiioiìiu un pamilc od un alfine in linea ret- 
ta , od un coiijuge : se per conseguenza ira i lestimoiij che si 
presentano ve ne l'ussero di questa classe , il giudice delegalo 
li larebbe ritirare senza sentirli. Rispetto però agli altri , qua- 
loncpie sia il legame che dichiarassero di avere con una del- 
le parli , la loro deposizione sarà sempre ricevuta , salvo ad 
avervi quel riguardo che sarà di ragioue. Ari. 363 , e 379. 

11. Dopo che il testimonio ha prestalo il suo giuramen- 
to , il giudice gli spiega l’oggetto sopra il quale 'deve depor- 
re , e è desunto dai latti ai-ticolati : a tale elietto il cancel- 
liere legge quella parte di seulenza ove il fallo è designato, 
li (estmienio deve rispondere da se stesso seuza che niente gli 
sia da altri suggerito col pretesto di ajutare la sua memoria , 
e deve deporre verbalmeiiie , nè gli è permesso di leggere al- 
cuna rispo.sta preparata in iscritto. Art. 366 . 

J. t't. Il caiieelliere scrive nel processo verbale l'intera de-' 
posizione del testimonio, e quando è finita, il cancelliere me- 
desimo ne legge la redazione , ed il giudice domauda' al tesli- 
tnnnin se vi persiste. Tutto sotto pena di nullità. Se gli do- 
manda ancora se pretende esigere ■ indennizzazione per le sue 
giornate impiegate iti tale esame , e la sua risposta è inserita 
nel processo verbale. Ivi. 

$. i 3 : Quando il testimonio ha ricercato indennizzazione , 
questa viene lassata dal giudice delegato secondo la professio- 
ne , e<f il tempo impiegato dal testimonio. Questa tassa è ri- 
portata in forma di decreto sulla copia della citazioue oh’ è 
in mano del leslimoino stesso , e Vale per lui al pari di un 
ordine esecutorio contro la parte che ha richiesta la sua de- 
jiosizioue : si fa menzione di questa tassa .sul processo verbale. 

Art. 37*. 

§. Mentre il Cancelliere legge'!» deposizione al testimo- 
nio che l’ha fatta , può questi , secondo l’«rf. 367 , farvi ’ 
quelle aggiunte o que’ caugiamenli «he crede op^rluni , i 
quali dovranno striversi iii fine od al nlargiue della dqiosi- ■ 
zinne , ed auche di questi si fa dopo lettura al testimonio. Di 
tali aggiunte o di tai cangiamenti dovrà farsi menzione nel 
corpo dèi processo verbale sotto pena di nullità. <• 

■ Il ■ I 

(1) Per domestici e servitori i intendóno comunemente le 
persone di servizio che ricevono salario. Per familiari le perso- ■ 
né l'hr sono alimentale nella famiglia a luti' altro titola che 
i, nello di domestici o di servidori. 
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§. i 5 . Di più: la depo«izioue ilei tesliinoui» , i caii>;iauieii- 
ti o le aggiunte devono essere dal medesimo sultoserilie cgual-, 
mente die dal giudice e' dal cancelliere: se il tcstimouio non 
volessero non potesse scrivere, se iie dovrà (are menzione nel 
processo verbale j il tutto a pena di nullità della deposizione. 
j^rt. 369. 

lò. L'ort. 371 proibisce alle parti d’interrompere il te> 
stimonio mentre depone , e di largii alcuna interrogazione di-, 
rettamente sotto pena di quindici a trenta carlini dì multa , , 
che si pronuncia con decreto del giudice commissario , e s'in-, 
serisce nel processo verbale. La parte che fosse colpevole di 
recidiva potrebbe incorrere in una multa maggiore , ed essere 
anche allontanata dal luogo dell’ esatue. 

17. Non è però , che sia assolutamente vietato di fare 
le interrogazioni al testimonio : il testimonio può essere in-, 
terpellato sopra qualche circostanza , ma col ministero del 
giudice , al quale le parti dovranno dirige;:e a questo effetto 
la parola. Questa disposizione è parimente compresa nell’ art. 

368 ,' ove si dice, che il giudice delegato può,. sia ea: officio^ 
sia ad istanza delle parli o di una di esse , fare al testimonio 
quelle interrogazioni . che crederà conducenti al rischiaramen- 
to della deposizione. Queste iuterrogazioni e le risposte del 
testimouio si scrivono nel processo verbale -, e sono -lette al 
medesimo , il quale o che vi persista , o che vi faccia dei 
cangiamenti o nelle aggiunte , dovrà sottoscriversi col giudi- 
ce e col cancelliere, ^nza tali formalità la deposizione sa- 
retdie nulla. Se il testimonio non sa o non può scrivere , se 
ne farà menzione. 

- . . C A p. H. 

Dal lennine e delta chiusura del phxxsto 
verbale delt esame. , 

t I 

$. 18. L’ Orti 373 esige ohe 1 ’ esame de’ téstimonj debba 
terminarsi fra otto giorni^ n contare dall’epoca in cui si sa- 
ranno intese le deposizioni de’*- primi testimoni , sotto pena di 
ludlità dell’ esame. ... 

Notale qui- opportnnamentei che-, tutto quapto è prescritto 
intorno alle formalità dell'esame deve egualmente applicarsi 
alla prova cmtiaria , -ossia, alluf riprova che l’alita parte aves- 
se rioliiesta. Quindi ,. affiiiohè il. . procreo relativo all’ esame 
possa dirsi completo , bisognerà aocordare altrettanto di tempo 
alla riprova , contan^- dal gioruo in- cui il primo testimonio / 

reprobatorio è stalo inleso. Questo, è: quello che il citato art. 

373 ha voluto presoriveEe ctdla . parola riattivi , dicendo : 
dovramo compirti i atsriiiTtVi atomi fiu ’f icrmine di otto 
giorni ec, 
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§. 19. Il rigoiv però di questo termine 'di giorni otto fis- 
sato geueralineuie il cunipleiuenio dell' esame uon è senza 
eccezione. Egli è spesse volle iiisufficìeutc onde esaurire tutte 
le operazioni necessarie all’ esame , per 1’ adempimento del’ 
quale il termine è accordato. A questa difTicoha è andato iii- 
coutro lo stesso art. 3^3 allorché ha eccettuato il caso in cui 
la sentenza che ha annnesso la prova testimoniale avesse fìssa- . 
So un termine più lungo. In latti , considerata la natura di 
una 'causa , il tribunale peò agevolmente prevedere che i ter-i 
mini ordinar) non saranno bastanti ai compimento della ope- 
razione , ed in conseguenza può proporzionalmente regolarsi 
nell’ iisseguare un lerniine più o inen lungo , prorogando a mi- 
sura delle circostanze quello dalla legge accordato. 

5. ao. Ma se, uon avendo la sentenza accordato alcuna 
proroga in prevenzione , accadesse che nel corso dell’ esame* 
un avvenimento non preveduto impedisse di compire 1 ’ opera- 
zione nel termine ordinario ? L’ ori. 374 » e l’ art, ' 3’]5 han- 
no anche preveduto questo caso : la parte esporrà la circostan- 
za al giudice delegato , il quale sospenderli 1 ’ esame e ne fark 
rapporto al tribunale che solo è autorizzato a valutare i mo- 
tivi esposti e ad accordare la proroga dei termine. 

■ La domanda della proroga si scrive nel processo verbale , 
ed il giudice delegalo vi aiinetle immediatamente il suo decre- 
to , col quale indica il gioruo in cui ue fark rapporto all’ u- 
dienza ; Iccchè sarà o nella stessa giornata , o ai più tardi 
r indomani. Per tal modo ogni altro atto o procedura è su-* 
pcrflua ; le parti presenti alla confezione del processo Verba- 
le sono suflìcìeutemeute avvertile di trovarsi alla detta udien- 
za ; a riguardo poi di quelle non presenti si, provveder'a con 
una semplice chiamata da patrocinatore a patrocinatore. 

Fallo il rappòrto dal giudice delegalo ed iutese le allega- 
zioni rispettive delle parti, il tribunale pronunzierk ammetten- 
do o rigettando la proroga.' Mei caso che l’accordi, sark 
quella la sola proroga ; 1’ art. 3>75 dice espressamente , che 
non ne sarà data che una sola sotto pena di nullità , di tutto 
ciò che sarebbe fatto contravvenendo a tale disposizione. 

5 - 31 - Finalmente terminata l’operazione dell’ esame, l'nrt.f 
370 vuole che il processo’ verbale sia sottoscritto dal giudice 
delegalo , dal cancelliere e dalie parti ( il lestimonj' avendo 
già soiioscrìUo ciascuno a suo luogo la propria deposizione ). * 
L’ artìcolo si serve della espressione collettiva ; processi verba- 
li , per denotare che l’esame può essersi fatto in molte sessio-. 
ni consecutive ma questi processi verbali , come abbiam dà 
principio rimarcato , dovranno bens'i ad ogni seduta terminar- 
si colla firma del giudice, del - cancelliere e delle pàli tutt’ ifi- 
sieme però non costituiscono ohe un solo corpo di processo e 
restano riuniti in un solo quaderno. Ciò non ostante, se in^ 
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qualcheduno di fosse obbligata la firma prescritta , la 
nullità non, colpirebbe tutto intero il corpo del processo , ma 
quella sola parte affetta di tale omissione. 

5. aa.'Loaletso orf. 870 prescrive che il processo verbale 
doviÉ,^fate mei&ione dell' adenipimeoto di tutte le formalità 
cltó W lego ha ordinate sotto pena di nullità. Questa prescri- 
zione era udlispensabile : senza di una tale menzione non si • 
potrebbe avere una pruova della osservanza delle dette forma- 
lità. Mcféi perb che non debbe ciò prendersi alla lettera , in- 
sinoaBW cioè , che dovrà farsi una ricapitolazione delle an- ‘ 
zi^ette formalità nell' ultima parte del processo verbale che 
chrade Tesarne; basterà che ogni qualvolta se ne siano osser- 
vate alcune nelle precedenti sedute , il cancelliere le abbia 
menzionale nei processi verbali parziali che le concernono.- . 

Art. V. 

\ 

Dille eccezioni contro i testimonj. 

Le eccezioni che le parli potessero avere contro i testimonj 
rispettivamente , si allegano davanti il giudice delegato : si è 
detto al cap. a dell' ari. 3 , che colui che ha ottenuto la 
setitenza che ammette la prova testimoniale , la fa intimare 
al suo avversario colla indicazione del nome e cognome , del- 
la professione e del domicilio delle persóne che intende pro- 
durre in testimonio dei iàlti da esso articolati*, e si è veduto 
die T egual diritto ha T avversario che volesse fare la ripro- 
. va. Ora ciò è prescritto all' c^getto che ciascuna delle parli 
possa conoscere se ha qualche eccezione rispetto alle persone 
indicate. Quando ne avesse , la dedurrà , ed il giudice de- 
creterà il conveniente. Vedremo adunque in due capitoli , 1 . 
quando dovranno proporsi le eccezioni contro i testimonj ; 
a. quali sono i motivi legittimi di sospetto per fondare ecce- 
zione contro un testimonio. 

C A P I. • 

, . Quando le eccezioni co.vro i testimonj 

* dovranno proporsi. 

$. X. A termini dell' ari. 365 la parte dovrà proporre le 
eccezioni prima della deposizione del testimonio , e questi do- 
vrà dal canto suo dar gli opportuni schiarimenti alle eccezio-i 
ni. £ chiaro adunque che esse dovranno prodursi davanti il 
giudice delegato ed in presenza del testimonio stesso che si vor- 
rà ricusare. Il ciUito art. aggiunge , che le eccezioni dovran- 
no essere circostanziate e specificate ; bisogna dunque che lia- 
dnal. T. IH. a 


(,'S ) . 

no fatte non in termini traghi e generali , ma in termini ptr- 
• tine'iti , cioè a dire , duvraniio consiatere in fatli ragionevoU 
mente capaci di render ««spetta ■ la deposizione del testimo- 
nio. 11 giudice làrà riportare nel suo processò verb|ile^ tanto 
le eccezioni della parte , quanto le replice del testimonio., 

a. Qualunque sia l'eccezione proposta e la replica del 
testimonio, la di lui deposizione sarb nondimeno ricevuta. Àrt. 
3-jg. La ragione è, che il giudice delegato non ha l'acolik di 
pronunziare egli solo sul inerito delle eccezioni : questo dirit- 
to è riservato al tribunale quando gli sark riferito il risultato 
dell' esame. 

5 . 3. L' art. 365 dice che le eccezioni dovranno proporsi 
prima della deposizione ; quindi si sarà sempre a tempo di 
farlo ,, quantunque il testimonio abbia già detto il suo nome. , 
cognome , la sua et'a , professione ed il suo domicilio, e quan- 
tunque abbia prestato il giuramento , sempreoclic però non 
' abbia ancora cominciato a spiegarsi intorno ai fatti che fanno 
il soggetto della sua deposizione. 

5 - 4 * ^ ostante permesso di ricusare un testimonio 

dopo che ha incominciato , o anche dopo che ba terminato 
la sua deposizione , ma bìsognerk allora che 1 ' eccezione sia 
giustificata con prove scritte. Art. 3'^j. Per conseguenza quan-, 
do le eccezioni sono proposte prima della deposizione , il giu- 
dice le farà riportare nel processo verbale., di qualunque na- 
tura esse sieuo ; ma fatta la deposizione , il giudice non p 9 trk 
farvi riportare che le sole eccezioni , delle quali vi sark pro-^ 
va scritta che resterk annessa al processo .verbale. Nel rima- 
nente quest' ultima specie di eccezioni potrk propossi auche 
dopò la chiusura del processo verbale dell’ esame , ed all’ u- 
dienza stessa del tribunale che deve conoscere e giudicare il 
valore delle prove riunite nel processo verbale. 

C A p. II. 

Dei motivi legittimi di sospetto contro i lestirnonj. 

5 . 5. I motivi legittimi onde ricusare un le<timonio sono 
enumerali nell' art. 3nS. Noi non faremo che enunciarli. 

I. La parentela o 1' affinitk del testiinoiiio coll una o col-r 
r altra delle parli fino al grado ' di cugino , figlio di cugino 
germano inclpsivamente' j 1 , 

3 . La parentela o 1' affiniik del conjage del ipsiimopio_ col-^ 
r una o coir altra delle parti fino allo stesso grado. , . ^ , 

Notate però , che per avere il suo effetto questo motivo dt 
ricasa bisognerk jche il conjuge , da cut provietie la pa^g^^tela 
o r affiniik , sia vivente o.chp abbia .lasptS.ijP . 
te , laddove nel caso che ^il conjug^ sia pwrto s^ii?a prole 
. ■ ' .VA .V V 
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hon si' potrebbe ‘ ricusare come testimonio che i) parente » 

]' «ffine in linea retta , il fratello od il co(jnato f la sorella a 
1» cognata.' - i |i • 

' 3. 11 testimonio erède presuntivo o donatario di nna delle 
parti pub essere ricnsate. Lo stesso dovrà dirsi quando una ^ 
(Italie parti è erede presuntiva o donainria del testimonio. Ubi t 

fodem ratio , idem Jus dicendum. 

4- Si ha motivo di sospetto contro un testimonio che ha 

bevuto e mangiato con una delle parti , ed -a di lei spese < 
dopo pronunziata la sentènza che ammette la prova tcsiimn. 
niale. - ' 

Notate che il iribnnale che dovrà giudicare dell' ammissrn>^ 
ne o della rejèziooe delle eccezioni proposte contro i lesttm»» 
nj , peserà nella sua prudenza e secondo le circostanze la con- 
dizione delle persone , e il valor» di siffatta eoceziuue. , 

5. Ctdtii che ha omesso 'certificati intorno ai fatti relah'vi 
alla causa , è iin ' testimonio 'Ohe può essere allegato, per, so- 
spetto. !' ' ■' 

' 6. Dovrassi parimente ricnsare ìL testimonio di una persona- 
posta in istato di accusa , ' o che sia già stata' condannata ad- 
una pena afflittiva , infamante , od anche correzionale per- 
ciocché 1» legge '^ui non dist.ngue.’ - ' S 

La pena correzionale dovrà però essere del genere di quelle 
che imprimono nna certa infamia , come per causa di furto 
quantunque leggiero. * . ' ’ 

0 . La testimonianza di un domestico o familiare di nna ' 
delle parti è ricosabile. ' ' ' i "i 

Osservisi ancora qui generalmente , che la deposizione del 
testimonio allegalo per sospetto sarà sempre ricevuta salva? la 
facoltà al tribunale di rigettarla , se giudicasse ammissibile la> 
proposta eccezione» - •! ■ .*> i-v > 

Osservisi finalmente , che non -basterà esservi 'maaivotdi iso»^ 
spetto contro un testimonio per rigettare la sua deposiztoai- i 
ma bisognerà che questo motivo sia espressamente allegato, uà 
una delle parti ; diversamente , il loro sll.-tnaio sarà preso pe# 
mi consentimento tacito a che U d^iMMUzionO dei testinumio 
ricnsabile venga presa in considerazione. ..i i ' < - ■ » 

5- 6. Nell’ indicare,! 'moti vi’ legiltinpi 'per- viciisare ,dn testi- 
monio , 'la legge non ha detto che questi siano » | soli ammis-^ 
sibfii. In mezzo a tante circostanze' <me posqmd' render sospet- 
ta la fede di un nomo , la legge h.a valuto specificar quella 
sulle «pali non cade «Icun dubbisi. 'Ma la -ginrisprudenza-ha 
fin qm adottato per principio,' che' la parMi- può allegare 
qualunque motivo sa cui le sembn pnter -fmd|H« -la sua eoo*- 
rione ; starà poi all’ equità dél'trìbonale "di «versil-riguanl«r. 

Per esempio : se vi é processò crimiwiik- 1 tra-iil.tmaimai.io-ed 
nna delle parti ; se il testimonio ' ha iin^ inteeesse- diéeslo o ut- 
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Mirrilo nella causa ; se avesse ricevuto del danaro tanto per- 
deporre , quanto per essere ricusato ec. n 

È regola generale , consacrata dall’ art. 4 Lrggi civi- 

h che al silenzio ■ della legge dovrh supplire la prudenza del 
giudice ; la norma del giudice sarli il l^o senso e T equità- 
naturale, - . , 

A a T. VI. ' 

1 - • 

Della procedura che segue f esame de' teslimonj. 

Compiiitó r esame , la parte più sollecita si fa rilasciare 
dal cancelliere una spedizione del processo verbale cbe contie- 
ne le deposizioni , e ne fa notificare uua oopia al patrocina- 
tore contrario : dopo dì «he sena' altra procedura , e con un 
semplice alto Io chiama all' udienza. Ari. 38 o. 

Ali' udienza sì aprono, due sorte di discnssiouì. Si parla 
dapprima inioruo alle nullità cbe avesstro potuto viziare 1’ e- 
sarne in tutto o in parte tanto sulle prove , quanto sulle ri- 
pròve. in secondo luogo si discute ìntorito alle eccezioni di 
ricusa allegate contro i testimonj. In fine si esamina il merito 
delle prove che sono risultate dall' esame de’ testimonj pro- 
dotti tanto dall’ una quanto dall' altra parte. Parleremo adun- 
que di ciù io tre 'capitoli. 

C a p. I. 

Delia decisione intorno atte nullità deW esame. 

- ? - ' < . 

1. Noa vi ò nullità di atto o di procedura se non h 
espressaineoie pMuuuciata dalla legge. Art. 1 1 o6^ Si è giù 
osservato che molte formalità degli esami sono ordinate sotto 
pena di nullità. Ora queste nullità possono essere genarali o 
particolari. 

§. z.'Chiamansi generali quelle che colpiscono Finterà 
forma della procedura , e per- le quali tutto 1’ esame è come 
non avvenuto. Per esempio ; se si è ooutravveituto alla ne- 
cessità d’ incominciare e finire 1' esame nei termini prescritti ; 
all’ obbligo di citare la patte ad esservi i presente tre giorni in- 
tieri avanti la comparsa del primo- testimooio ; al dovere di 
comuuìcare alla parte il nome , cognome professione ed il 
domicilio de' testimonj. ^ 

f §. 3 . Chiàmaoii -óuUkà particoiaci quelle che cadono sopra 
qualche circostanza o formalità isolata > - la quale , oiitessa , 
non vizia che quella sola parte -di -.processo* che concerne e la 
rende nulla , restando tutto, il rimanente nella sua validità. 
Per esempio-; se nel citare un , testimonio 41100 gli -si fosse co* 
lAunìcala la copia del-.iiecieto- -del -giudice, delegato che fijsta 
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il 'giorno dolla comf>arsa ; se non si è làtia merrzinne del pro- 
cesso verbale del rifiuto del leslimoiuoi a sottoscrivere la sua 
deposuioiie 5 se non si è certificalo die il testimonio ha pre- 
stato il suo giuramento. Qu» la nullità i parziale , e non col- 
pisce che la deposizione sola di quel tale testimonio. Ai-t. 388 . 

5- 4 ' primo esame che dovrà fare adunque il tribunale 
subitocchè il processo verbale è portalo alla sua decisione , è' 
di sapere , se vi sono nullità generali. È qiie.sta lina specie 
di esame perentorio , dappoiccnè , Irovandovisr una nullità'* 
generale , ogni altra discussione diventa imilile. 

§. 5 . Dopo che il tribunale ha rieonosciitio che non vi ha 
nullità generali , se ue trova delle particolari , rigetta dal 
processo senza discussione quella parte alletta dalla nulJiià , e 
proc^e all’ esame del rimanente. Rapporto però alle óulliià 
di discussione si porterà snlla distiuzione seguente : 

$■ 6. Se il processo o la parte di esso è dichiarala nulla 
giudice delegato, il tribunale pronuncia che 
sarà ricominciata a spese dello stesso giudice , ari. 38 C ; ed 
i termini pel nnovo esame de’ testimoni o la nuova deposizio-* , 
ne decorreranno dal giorno in cui sarà notificata la sentenza 
che lo ha ordinato. 

La legge non dice , se in questo caso il tribunale dovrà 
destinare un altro giudice j questa particolarità è lasciata alia 
prudenza del tribunale. 

5 - 7* «juesto secondo esame potranno essere sentiti li me- 
desimi testimoni “he hanno deposto nel primo : e se alcuno 
di ^1 avesse casato di vivere , o non potesse per qnalsisia 
legittiino impedimento presentarsi , i giudici avranno per fe-* 
deposizioni da esse già fette quel riguardo ebe crederanno di 
ragione. Ivi. 

5 * 8. Per ciò che riguarda le formalità del nuovo esame , 
esse dovranno scrupolosamente osservarsi come nel prinm , il 
^ale si considera come se non vi fosse mai stato Lo stesso 
dicasi , se per una nullità particolare dovrà riceversi di nuo- 
vo la deposizione di qualche testimonio. 

Per ciò che riguaida la procedura da sostitirirsi alla proce- 
dura nulla , le dispo.sizioiii del Codice che parbno delle 
nullità generali sono applicabili alle particolari 5 quindi il tri- 
bunale potrà far incominciare a spese del giudice una sol» 
parte siccome il lutio dell’ esame annullalo , per la ragione 
che chi può il più , può il meno. 

$. 9. Ma se il processo o la prie d» esso è dichiarate 
nulla per colpa del patrocinatore , dell’ usciere o di uua delle 
parti , r opraziene non sarà rinnovata. L’ ari. 387 vuole • 
che in questo caso la parte lesa possa ripetere le spese della 
procura nulla contro l’autore della nullità , ed anche farlo- 
condannare al risarcimenio de’ danni e degl’ interessi , qualora 


1 


( a* ) 

r ofniatione fo«M proveouta «la ooa' maoiiéiU oegligenia.' 
Locchè è rimetto alla prudeiua dfel tribuaale ., ed -ia questo ■ 
casp i giudici nou faceodo alcuDiooiito ^di quel tale .esame 
u tcherauiiu- la loro 'coHvàuone io ;altri eleuseati. del .proeeaw. 

$: IO. Si.domander'au forse, la I cagione della dilTerenu «li< 
queste dispusiaiqni relative, alle nuUir^ pn-veuienti p per colpa 
del giuiiioe , o per, Culpa dell’ ostderf , . palrooiuatoi'e o parte. 
l.a ra^ioiie è che nell pritoo caso .upu può nascer sospetto di 
caUnsòuie. , pel seoondo si avrebbe ponilo là vorire, un «xini- . 
certo tra il patroni uaipre ed il SUO. <^enie . per .far rinnovare 
l'itiaiiH; -, onde aver tempo di porruinpere 1- teslimonj (i). 

.i .1 ■ ■ : ■>.- ! . . > 

•i. : ' C. A P. II. j v'i 

" I. ' . , ' ' •' ■ ' " *' '* ! 

Della decitione intornu itile ecfewni praposle. , . , i;- 

di..;; _ Il , . cancro i letiimo'if. < m- ■. i -. •> 

I , - ■ T •' <> • ' i ■ ■ >‘‘'1 

< Il» Dopo di aver conosciuto delle uullità tanto- generali 
che ^pactioolari deU'.esanie o,<ieUaH riprova , il jlribtiuale civol-. 
gt-rà la sua.aljep^ioiie: 41e euceu'voi .ette. avessero, .potuto esserer 
predutle contro i teslimonj. Questa discussiuoe servirà a porri 
tare la pruova ..testimoniale ai suo giusto. valore. -i . t. < 
tj. i3. La deliberarioue-i Hiiorno.aUe. eCceziooiui^ soninaaria.i; 
Uu tale òggetlu pon deve dar luogo a pro««dereJ 38ie| 
Ami , se la causa sul inerito; è io istato «li esswe. delcisa y>i 
può pronunziare, uaa sola sentenza sul -tutto. ' 

,5- i3. 11 più delle volte petò accade clie non posstc delilte<'< 
rarsi uoiiauieiile sulle eoceeioui , e.aul-ijnenito ; allora tutto eiòi 
clte tmnceine le eccezioai ferma .' .uD incidente che .bisogua - giu- > 
dicare separaiameule. ' 

O. le .eccezioni sono feudale i sopra prove-i scritte i O sano 
eiuinuiate senza 4fecumealilgiust^fioati«i.^^^ste ultime, come 
si, è veduto , uun, possono proporsi che. avanti, le disposizioni 
dei .teslimonj. , ■ » , . . ' > ^ -i . i , .s. . n 

$. i4- Per pronunciare' Mille prove scritte non vi ha dif-/ 
(icolià i iua quando )' eccezipni noutsonoigiustifiiaite, tin que- 
sto laudo , la parte nel proporle è tenuta' di offrirne, la sua, 
prova per lesiiiiitiu) , :-e di-, designare: nel medesimo tempo le 
[tersone che vuoL produrre per essere esaminate. Omettendo ‘ 
questa offerta e- questa designazione , il’ eccezione non sarebber 
più ammessa. Frattanto il testinsenio ricusato potrebbe reda-- 
' mare riparazione. dUngiuaia , ed anche danni ed interessi: con- 
tro la palle che lo avette' allegalo per sospetto senza alcun - 
foiidaiuerito -di ragione., «dr/. 383. -.i - • I ■ i: --'! 

i , 1.1 — ' .1. < - » • 

(i ) Rappprto al Corp.t di Frane. Jàtia. dal »ig. 

Pentì , ortu.- del iril/utial. tapra il JI. Ub.idtd .Cod. di prov, . 

XLVlU. 
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• §■ i5. AllortKir ■’la '• prova Imirnoniale per giustificare 1’ 

ceziene'è offerta nelle forme regolari , il tribiiuale ainiuetteo- 
dola , ordinerà thè 'vi si proceda , salva all' avversario là ri- 
prova ; gli esami in tal caso dovranno essere regolati colle for- 
me prescritte per gli esami sommar] , di cui parleremo iti '•ap- 
presso 5 -ben inteso che questo genete di esanie alcuna eccCtio- 
ne non'poirh essere dedotta,' se non è' giustificata da prove 
aerine. 384 . ‘ " ' ■ * 

§. ifl. Di qualunque maniera venga provata' una eccezibtie 
di'foapetto 'già ammessa la deposizione' dèi '-(eSiinloHio ribu- 
satò Saifir rigettata cofqe'non avvenuta i "il tribunale tton' H 
fatk'.ivMiUbeii leggere. Jfrt. '385 ^ ‘ 

utatiit.; a . i"i , ..-u-, .• :ui , -.li / - ji t, ■ .. 

■ c A p.' III. ■ ' • ■ ; • : 

■ ' t' .• / ' ■ j I s , -i-o .- jv 1 1-: 

'' risultato dalla prot’a tesUrnoniàte' rtltèivàiinàste ’ ' 

al meri là' della causa principale. ^ ' • ’ 

• : . •• R- .( / r. > 


5 ' 17 - Allorché si é'^e^urlio’ tutto cid che conberne la pul-' 
liti delle forate e le ecceaioni di sospetto , la prova testimu-' 
Diale trovasi ridotta- al suo vero valore. Nòn è del nosiró ièti- 
tuto r analizzare in che consìsta il valore di siffatta ' pt-u.va .. 
D' altronde ^ determinare il grado di confidènza ché ui^ili' 
un uomo chè dbpóne di hh fatto , dlpeiide più dal huon sen- 
so del giudice e dalle bii-òdsià'nze degli a'ffari e déllt periottc,'' 
che da inassiiiie le^islktive scritte; Awerlik-emo itondimefio 
che la^maniera più sicura per isiabilire che uu esame dt tb- 
siimoti; iiou'faf pifo'v.a dei faflJ àriicdWri Sembraci potérsi de- 
sumere dai vì;^ dèlie medésiiVie 'dèpOsiziotii. 

^ 5- '8; Diversi so'iio 1 mézzi che possono itnpiegàtsi pei 11-' 
luminàre i 'guidici a non ahbhmo à 'fidarsi alla deposizió- 
ne diluii testimonio. Per «sertipio ; ' -• i > ; > >-• . . ■ 

1 . Se é vàciVànlè , Vale à dire se nelle sue ésprèssìtlhi' 
non trovasi quell' asséverànza che i I’ effetto della cbnviZròtif? 
t della Verità. A aùesla si' conosce quanto sii liberale ed' op-' 
portuna la niiova disposizione del Codice’, 'che- permétte alle 
parti fnteressiCé di tiOvàrsi presenti all’ esame ^ coóiro P ati- 
heo UM d’ interrogare' 1 léstimortj in segreto, ed ih' Un 'niodo 
inquisitorio. Chi conosce jl cuore umano applaudirà ad una 
legge che mette il tesiimotlio in' chnfronto colla parte , e lo 
sforza , per così dire , a non mentire sfacciatamente od a la- 
sciar traspirai-e iùdizio dèlie suè rùerisogrie. ^ 

a. Se cade in contraddiiioni : per conoscere una contrad- 
dizione , alle volte in apparenza impercettibile , vuoisi ricor- 
rere a berte Ihterrogazioììi ,.che se non son 'fat’ie iucontinenti 
perdono tutto il loro effetto. 'Da questo si' cono-ce qual supe- 
riorità 'abbia per ìscoptire la verifa la prbv a < parlante soprJi' 
la prova scrilU. 
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3. Se è il $olo ehe depone del fiuto di eiii d /ra//a;.'il di- 
ritto romano considerava, come nullo il testimonio d’ un solo 
unus testis , nullus testis. La giuriaprudensa è stata varia in- 
torno al numr-ro de'testimonj concordi per istabilire la certez- 
za morale di un avvenimento. In certi casi si è ricercato il 
testimonio di tre persone , in certi altri , e più comonemente, 
<]uello di d. 4 e del pari .concludenti sul medesimo punto , il 
codice ha guaidato il silenzio su questa parte di legislazione , 
d^liè il buon, senso oi dice che qualche volta la testimo- 
nianza di una multitndiue di persone può ineritsue di essere. 
ngeUaU , laddove tarù da abbracciarsi la testiinonianu d’ un. 
sol iiomo maggiore di ogni eccezione. L' equitù naturale sup- 
plisce a questo che sembra un vuoto , ma che è il risultato 
della più st^uisita prudenza del legislatore. 

4- Si può eccepire contro la deposizione di un testimonio ^ 
che egli non ^dà conto del modo preciso con cui é venuto in 
cognizione del fiaitò. che onesta ; che„ è strano eh’ egli avesse 
potuto saperlo ; e che per conseguenza egli non depone di sua 

n ria scienza , ma sulla parola altrui , q per averlo inte- 
ire. ,, I 

. 5. Parimente se la deposizione d’ un testimonio è in con-, 
trasto. con quella d' un altro , dapoichè bisi^na che l’ lina o 
r altra sìa necessariamente lai». 

5- 19 - Questi esempi fanno vedere in quanti modi si può 
obbiettare contro la veracità d' un testimonio. Possono vedersi 
in proposito gli autori più accreditati che hanno scritto intor- ' 
no alla prova testimoniale. 

Moi Snìreroo di trattare di questa materia con dire ; che 
intese all' udienza le aringhe e le conclusioni dell’ una parte 
e deir altra sul valore delle deposizioni , il tribunale , se tro- 
va la causa ’ principale suIBcientemente istrutta , cioè che il 
di lei merito dipendeva unicamente dal risultato della prova 
testimoniale , pronunzierà sull’ una e sull’ altra simultanea- 
mente con una sola sentenza , ma che , se la causa principale 
dipenderà da altre prove , pronunzierà soltanto sull’ incidente^ 
sia ammetteudo la prova testimoniale in tutto od in parte , 
sia. rigettandola , riservando la decisione del merito ad un’ al- 
tra .udienza , .dopo più ampia istruzione. 

■ ■ , , A B T. VII. 

Formale per la procedura delT esame • 

.. . de lestimonj. 

In queste formolc si suppone un conduttore, cui si do^nan-, 
dauo (|ii;iMrocei)>o ducati per una rata d’afiìUo. Egli preten- 
de d’ averla pagata. Nell'impossibilità d’ esibirne la ricevuta , 
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produce una lettera del proprietario , come un principio di 
prova per iscritto , ed in conseguenut domanda m terminare 
la prova col mezzo di testimonj. 

S- 1- 

Difete nelle guali sono articolati i' folti. 


11 conduttore-, dopo d'aversi costituito un patrocinatore 
dietro la citazione ricevuta , pone succintamente il l'atto nelle 
sue difese , come appresso ; 

^ » 11 sig. Gabriele C. . . , reo convenuto in forza d’ atto di 
citazione del giorno sette febbrajo del presente mese. 

» Contro il sig. Martino D. , , , attore in conformitli delle 
conclusioni spiegate nel detto atto di citazione, 

» Dice a sua difesa , che ha pagato li quattrocento ducati 
della rata d’ affitto reclamata e scaduta il giorno quattro scorso 
settembre. lu eliètto , il giorno sette del detto mese , il sig. B. . . 
agente del reo convenuto ^ portò , verso le quattro pomeridiane, 
alla casa dell attore , la detta somma di quattrocento duca- 
li ; la consegnò alla moglie dell’ attore , la quale promise di 
inviargli la ricevuta , allorché suo marito sarebbe di ritor- 
no. Nel tempo che 1’ agente faceva questo pagamento , la 
moglie dell attore era in compagnia di diverse persone , co- 
sicché e facile di provare col mezzo di testimonj il pagamen- 
to , di cui si tratta. 

» Invano si opporrebbe che la somma eccede li ducati cin- 
quanta j il reo convenuto produce una lettera del sig. D. . ^ 
in data del giorno undici novembre scorso , posteriore, in con- 
seguenza al pagamento , di cui si tratta. Da questa lettera si 
scorge che il sig. D. . . acconsente che il reo convenuto faccia 
nel suo appartamento i cambiamenti che vuole j acconsente di 
assumerne la spesa per meta , e che questa metà sia dedotta 
aanto dalla rata di affitto di settembre , che da quella di gen- 
nai , in porzioni uguali. Nella medesima lettera il sig. D. . . 
bsicnra , che coglie con trasporto le occasioni di obbligare un 
affittuario sì esatto nel pagamento della pigione. Se questa let- 
tera non è la prova del pagamento di cui si tratta , ne è al- 
meno lina presunzione : io conseguenza essa forma un princi- 
pio di prova per iscritto, che può compirsi col mezzo di te- 
stimonj. 

» Per queste ragioni il reo convenuto sostiene , che deve es- 
sere rigettata la domanda del sig. D. . . colle spese. Se si tro- 
vasse difficoltà di aggiudicargli le sue conclusioni , 1' istante do- 
manda che voglia d.irglisi atto delle circostanze che egli arti- 
cola ed e.' pone in fatto , cioè che li quattrocento ducati sono 
stati pagati nel modo di sopra spiegato , e che il Iribun.ile 



, ; 

vòglia pérciò brdinare che il sig. D . sarh obbligato di 'con* 
fessare , o' di Cegare i fatti articolati , in difetto di confessione 
o dì negativa nel leroiiiie prescritto , permettere al reo con- 
venuto di provare il pagamento d> cui si tratta , col mezzo 
di lestimonj , affinchè dopo 1' esame de' medesimi , il tribuna- 
le decida , come troverà di ragione, 
a Fatto in’ .*V'!1 'giórno dodici '1 


venti. » 


«!»» il! > t • • 


S: H. 


febbrajo mille ottocento 
SòtU ec. ' 


* ' " Risposta, cotta qutik si negano i fatti articolali. 

' a II sig. Martino D. 1 . , attoit in fbrzà dell’ atto' di cita- 
zione del giorno sette febbrajo corrente { e reo cotivenuto nel- 
le difese notificate il giorno dodici del detto mese j ’ 

' )>\CoTUro il sig. Gabriele C. . I , reo convenuto id confor- 
mità delle conclusioni del detto atto di citazione , ed attore 
giusta' le sovraenOnblaie difese: ‘ ' 

' » 'Ilice per rispósta ' alfe scritture che gli sono state notifica- 
tè il giorno dodici di ejaesto mne , che sua moglie non ha 
punto ricevuto lì dùcati quattrocento dal sig. B . . . nè che 
ili alcon modo è stata pagata la rata d’affitto reclamata; che 
d’ altronde si tratta d' una somma che sorpassa li ducali cin- 
quanta , é che quindi la pròva testimoniale i è inammissibile 
che la lettera che gli si oppone non è punto un principio di’ 
prova, scritta 'sufficiente perchè possa accordarsi ' di compirla 
col 'mézzo di testimonj. 

"‘Il Egli è ^rciò che il sig. D . .'. sostiene , che : seni’ a tle- 
iiérsì alle difese del sig. C . . . , nè all’ offerta di pfoèare col 
mezzo di tesliononj ì ratti eh’ egli allega , la quale offerta sa- 
Th dichiarata iiiaminissibife ; le conclusioni spiegate nella do-' 
Bianda del sig. O . : . devono essergli aggiudicate colle spese.' 
In' ogni caso l’istante domanda che gli sìa dato atto dì ciò' 
eh* egli nega formalmente il fetto del pagamento allegato del-’ 
r'avversario. . ' 

Fatto in. . il giorno' quindici febbrajo mille ottocento 
venti ec. 1 » ‘ ' ' ' 

Ecco òome p'o^no essere affermati o negati i fatti col mez- 
xo"délle scritture che la legge permette alfe parti di uotifioarsi 
vicendevolmente sul merito della contestazione. Ma se dopo' 
ebe queste scritture sodo state intimate , accadesse nel corso 
della causa che fosse necessario di provare de' fatti , bisogne- 
rebbe articolarli iu un semplice atto di patrocinatore con sem- 

Ì lici conclusioni , senza procedere allo sviluppo dei titoli. 

' avversario sarebbe obbligalo o di confessarli , o di negarli , 
cullo tre giorni , con uu eguale atto. > 


/ 
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Sementa con cui si ammette o si rigetta 
la prova pkt teilimonj. 

Dietro la domaodt dello pryVfi-.MtMtQoniaie , Unto le sim 
■tata proposta nelle dijese , quanto se sia stata proposta dopo 
con uu.seinplioe atto i^.le' parti si presentono ali' udienia- , 4>o- 
po la discussiooi i gradici si* determinano o a rigettare yio ad-i 
ainnieUere la {»ova testinioniale. ■ . . 

Meli’ nno e neiraltro «toso la forma delia sentenza, è la aesi i 
sa , eioè si enunciano le natrrative delle 'parti-, lejorn poo«4«*” i 
■ioni , come pure x punti ‘ di . fatto e- di,. diE•lto..,iiapppetOval::; 
IBotivi , 'essi diversificano, secondo che i giudici laminettonno 
rigettano rolierta.; uni .. it.ii il i- .i ii,.,;ii * .miu ^i- j ,.l u 
-'Viene in fine-la dispositiva , la quale se i. rigetta la. prova, 
è sinsile allt< conclnsioni'della:parte :cbe sostiene che la protyt . 
è inanunissibiie 'I cbs'i :< i-ì.ip.kiii ,>, |i|nu> >>-‘i , m - m t I 
to 1| tribunale setn’ atteneEsi all’ oi&rta Citta ^ . di,, 

provare col mezzo di testimonj i fatti da o euo allegati y: lo j 
condanna' a<pagqre a D. ^ la solnina. di. quattrocento .diwafi , 
dovuti per la rata d’ afiUtto scaduta il quattro di settembre 
scorto 4 d-nh- ap|{àrtaraeiii6 .^er'.il detto C. . . occupa in una 
casa situata in , strada . . . , appartenendo al detto D... ; 
lo ' condanna: inoltre ne^’i interèssi ddta detta, aointoa i ilf de* 
tare- daltgiorJio delia domanda y i nelle -spese liquidats in. . »L 
• » Gùidicaib in . i i-eo. »•/') -, ; .i ;■> viu >i 

*j Se: la piova è'-aminessa, la dispositiva è simile alle cOadiH- 
tioAi di tfuellc <^e l’-ha éfierta , Oome apprèsso : . -> m > >S 

■»' li trdranalej db atto a 'C."« -i di ciò «he --poiie in faUo- , 
cioè ohe offre. di ipròVase. col: mezzo di testimMij ohe li :ducattl 
quottrocento , oggetto della domanda , sono stati portali da 
É , . . , e ‘lasbiati alla moglie di D . . . , il giorno sette set- 
tembre scorso , verso le ore quattro pomeridiane , m presenza 
di piò' persone y e -che la detta- -moglie di D ... ha premes- 
so di^arne avere la ncevula y tostocohè suo marito tosse di: 
ritorno.- ’ i-.- , ■ , . ! n u- i . . . i < 

u Db egualmente atto a Dj . di ciò oh’egU,nega filmai*, 
mente i detti fatti. -i . i.ju.i 

» In couseguenza ordina ché C, . . . proverò col mezzo di 
testimouj , avanti il sic. A . . . , che il tribunale delega a 
quest' effetto -f i ibui allegaci j isalva^ la . prova r contraria ; il 
tutto nel termine prescritto dalla le^ge , salve le spese. 

» Giudicato in. . . , dai sigg. . . . , il giorno venti lèbbrajo 
mille ottocento venti. * i ' 

-La parie insunte fit intimare ài suo avversario questa sen-. 


( 
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tenza ; egli è da questa intimazione che cominciano a decor* 
rere i termini per intraprendere tanto la prova testimoniale , 
quanto la riprova. 

" l • 

5- 

jÌprimmH> del processo oerMe» 

'V* o- , I * / • 

o«g' j giorno ventitré feU>ra}o mille ottocento venti , nell» . 
camera del consiglio avanti noi Claudio A. . . , giudice dele* 
gato con sentenza proferita il giorno venti di questo mese n^ 
la causa tra il sìg. C ... ed il aig. D. . . , dalla seconda ca- 
mera del tribunale civile di . . .' , per procedere ali’ esame dei' 
tevtimon) ordinato dalla sentenza medesima : 

È comparso il sig. T. . ì patrocinatore del sig. C . e. 
ci ha presentato l’ originale dell* intimazione latta al sig. D. . , 
delia sentenza sopra menzionata , e. per 1’ osservanza delia me- 
deaima et ha richiesto di decretare e determinare il giorno * 
r ora in cui i testimonj saranno obbligati di comparire , af- > 
finché il provocante posM làrli' citare , ed intimare alla paste 
contraria d’-intetrenirvi. 

I» U detto sig. T . . . y ai è sottoscrìtto in questo . luogo ». 

•I .1 . 

> . Sett. T. . , . Patrooinalore. « ■< 

» ‘ ' i.* ‘ V - • ‘ \ 

» Noi abbiamo date al sig. T ... della ' sna comparsa edel-i 
la sua istanza , alla quale aderendo^ ordiniamo che i testimo-: 
ni saranno citati per comparire davanti noi , nella residenza 
del ’ tribunale , il giorno ventotte di questo mese , a dieci ore 
della mattina, e che il sig. D... vi sark debitamente chiamato.: 

» In fede di ohe abbiamo’ steso il presente processo verba- 
le , sottoscritto da noi e dal nostro cancelliere i ». .r i, 

; i-, • . ■ • . , ■ ; , • 

■ X SaU. ec. a 

» ' w ; * 

Se r avversario volesse fare dal canto suo una riprova di i 
testimonj ^ dovrh pure presentarsi al giudice delegalo -, questi 
scriverk in seguito del suo processo -verbale un eguale decreto i 
col quale fisserh il giorno ^ 1' ora , ed 'il luogo in cui saranno 
intesi i teslimouj. > * :. 

5. V. • , . ... 

• ' * 

JrOimatione alla parte di trovarti aW esame 

de' testimonj. . -n .) 

Fatta una copia del decreto del giudice delegato ^'ilipatro-'. 
ciuatore vi steude in seguito d suo atto d’ inlimazione in que- 
sti termini : 
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• M Ad istanza del sig. C... < -• l 

» Sia kitiinat» al sig. L... , patrocinatore del stg. D... •> 

» in TÌrtn del decreto del giorno di jeri , di> coi gli viene 
rilasciata copia unita alla presmite intimazione , a comparire il 
giorno ventotto del presente mese , a dieci ore della mattina , 
nella residenza del tribanale , avanti il sig. A . . . , giudice 
fegato , per essere presente all' esame >dei testimonj , che il 
sig. C. . fari chiamare all’ oggetto di prestare il giuramen- 
to e di deporre intorno a’ fatti , di cui e- ordinata la prova 
con sentenza del giorno venti del presente mese. Il sig. Cy . « 
dichiara che i detti testimonj sono in numero di quattro , , > 

_ » 11 sg. Nicola B. . . , legale c patrocinatore, domiciliato 

m y n, , , 

Il sig. Alberto P. . . , medico domiciliato in.. . , stra- 
da ..., n. . . I 

* V* Adelaide O . . . , vedova del sig.< Luigi S.. , 

mercantessa di tele , domiciliata in. . . piazza di. . . n, . . 

» Ed Antonio E. . . , detto Malatesta , portinajo dhUa ca- 
sa in cui dimora il sig. D. . . , strada. . . , n... 

a in... il giorno ventiquattro fabbrajo mille ottocento venti.» 


Sott. L. . . . Patrocinatore. 


a II presente' atto è stato intimato ec. 

Se la parte che offerisce la prova testimoniale fosse 1’ atto- 
re, ed il reo convenuto non avesse patrocinatore in causa , in 
luc^o d’ un atto di questa specie , le si darebjie la medesima < 
mtimazione , ma nella forma di no atto di citazione , che si 
intima alia persona o al domicilio. Parimente , se la parte . 
che nega i fatti volesse approfittare della facoltà di fer la pro- 
'va coiUrarìa , darebbe, nei termine prescritto dal decreto che 
avrà riportato dal ^udice delegato , una i simile intimazione 
al suo avversario , indicandogli egualmente il nome , la pro- 
fessione ,'ed il domicilio da testimonj. 


1 Sj VI. 

... .. I . • 

CUationi a' testimonj. ! 

In fine della oopia del 'decreto ■ dd gindice delegato , l'.u- 
sciere ^nde in mesta guisa il suo atto di citazione. 

• ■ a L anno mille ottocento venti , il giorno quattro- febbra- 
io , in virtù del decreto prolerilo jeri dal sig. JM.- . . , giudi- 
M delegato , e di cui si trova copia qui sopra , ad istanza 
del sig. C . . . negozknie , ; domicilialo in , strada . . . .* 
^fjco T . é . y usciere qwetso il. tribunale civile di.»!, 
m doaiciliato , strada di-. . .-a. i. , . ho citato il sig, Nicola 
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B. . . , legale e patrocinatore , domiciliata in. . . , atrcda..4 , 
n. . . a • comparire il giorno venti del presìsue uoeac nella' redi - 
denta del tribunale , a dieci ore della mattina , avanti detto 
gkidioe delegato , all’oggetto di prestare il giuraipeiito e de- 
pom nell’ esame dei testimoni i che. 1’ istante intende di lar 
seguire , in esecuzione della semenza che ve lo autoritia, pro- 
ferita il giorno verni rii questo mese , tra l’ istante ed il sig. 
C ... Ho diciiiorato al detto sig. B . . . , chiamato qual te- 
stimonio , che gli saranno passate le sue diete , e die non 
comparendo sarà condannato a pagare a danni ed interessi una 
somma non minore di ducali tre , ed alla multai Gli ho in- 
oltre dichiarato ' che il sig. L. . . .' . continuerà ad agire per 
i’ istante. 

» Unitamente alla copia dei presente atto di citazione ho 
lasciata copia del decreto , di cui si è latta menzione di so^ 
pra al domicilio del detto sig. B , consegoendola ad una 
persona che mi ha detto essere sua moglie. ■ 

s L’ imporlo del presente «Uoi è di . . i l 


Soft. T. .... Uicieres 


5 vn. 

Processo vtrhaìe delt esame de testimonjj 


1 Questo procemo verbale si scrive in seguito del precedente , 
sul medesimo quinteruo , in questi termini : 

» Il giorno venti lebbra jo , a dieci ore della mattina , nel- 
la residenza del tribunale , avanti di noi giudice delegato , 

» E comparso il sig. T. . . , patrocinatore del sig. C. . . ; 
ha detto che si presentava per dimandarci di sentire i testi- 
moni che ha fatti citare con atto del giorno ventiquattro di 
questo mese , di cui ci ha presentato l’ originale , ali’ oggetto 
ni venire a deporre oggi , in esecuzione del nostro decreto 
dei giorno ventitré sopradetto. Ci ha parimenti presentato l' o- 
riginale dell’ intimazione da essò fatta al patrocinatore del sig. 
JD. . . il giorno medesimo , perchè abbia a trovarsi oggi al- 
r marne de’ testimonj. 

È pure comparso il sig. L. . . , patrocinatore del sig. D... 
che ci ha presentata la copia dell’ tndtatazieoe fattagli ad istan- 
za del sig. C. . . all’ effetto di Urovarsi presente > all’ esame dei 
testimonj citati- per oggi. 11 detto sig.- 1 L. . . dal canto suo ha 
dichiarato che non s opponeva al detto esame , riservandosi 
però mite le sue ragioui. -< . -i i 

M Noi' io conseguenza abbiamo qui menzionato la comparsa 
delie- parti -, la presentazione dcU’-mlimazione sopradetia , e le 
loro mchierazioni e riserve. Dòpo di che in presenza dei det- 
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ti sigg. T . . 4 ed L . . abbiamo sentito i lestimonj gli ' uni 
dopo gli altri e separatarneiile nell' ondine che segue : ■ 

a U sig. Nicola B, . , , legale e pairocinaiore , domiciliato 
in. . , , strada. . . , n. . . dell' età d' anni trentasesse , iatimato 
con alto di citazione di T . . . usciere , il giorno ventiquattro 
di questo mese , com' è comprovato dalla oopia del detto atto 
di citazione che ci ha presentato. Dopo il giuramento da esso 
prestalo di dire la verilK , dopoché gli è stata fatta lettura 
della sentenza che l’ esame de’ lestimonj , dopo la dichiarazio- 
ne da esso fatta, che non è né parente , nè affine, nè dome- 
< stico , o famigliare di alcuna delle parti ; 

N Ha deposto che nei primi giorni de|lo scorso settembre fu 
incaricato dal sig. C. . . , di cui ^ agente , di pagare la som- 
ma di ducali quattrocento al sig. D.. . . , per la rata d' affit- 
to eh' era scaduta il giorno primo del détto mese j che nel 
giorno sette del medesimo mese , verso le ore quattro pomeri- 
diane , il deponente portò egli slesso la somma di quattrocen- 
to ducati a casa del sig. p... , dove non trovò che la moglie 

di quest’ultimo, cui credette di poter consegnare il danaro , 
affidato alia promessa eh' ella gli fece di rimettere la ricevuta 
al deponente , tostochè suo marito sareblse di ritorno ; che la 
sig. D . . . . era ip compagnia del suo medico e di un' altra 

donna , la quale udendo che la somma di cui si tratta era 

per lo pagamento della rata d' affitto scaduto il giorno quat- 
tro , non potè trattenersi dall' esclamare che si era ben av- 
venturosi di avere dei conduttori s'i esalti a pagare ; ecco tut- 
to ciò che dice di sapere. 

» Letta la sua deposizione , ha detto eh' essa conteneva la 
veritè e che persisteva nella medesima. Avendogli in seguito 
dimandato se pretendeva inderiiiizzazione , ha risposto di no , 
e si è sottoscritto unitamente a noi ed al nostro cancelliere. » 

Soli. B . . . Testimonio. 

A . . . Giudice. 

F . . . CaiTcelliere. 

» Prima di ritirarsi il deponente ha aggiunto alla sua dÌK 
cbjarazione , che il portinajo della casa in cui dimora il sig. 

D . . . . vedendo il deponente a montare presso il detto sig.i 
D . . . . con un sacco di monete sotto il braccio , gli dissn^ 
che con una simile raccomandazione si »a ben ricevuti , alla 
qual cosa il deponente rispose eh’ era una rata d' affitto ch« 
portava per un conduttore. ' 

Avendo detto che nulla aveva più da aggiungere , ietta la< 
tua deposizione e questa aggiunta , ha persistito nella medesi- 
ma , e si è sottoscritto unitamente a noi ed al nostro can- 
celliere. !» . . . , , . 

. • , , ;• Soli. B.. , . Testimonio. >i ^ 

• ...» A . ..Giudice. . 

F . . . Cancelliere. 


« La sìg. Adelaide O . . . , vedova del «ig. Lqigi S . . . , 
nercauiessa di tele in. . . , dell’ etk d’ anni cinquantalre \ do- 
miciliata in , piazza del ... , n . . . , è stata ciuta con 
atto di ciunone di T . . . useiere, del qual ‘atto di citazione 
essa ci ha presentala la copia che ne porta la data del gior- 
no ventiquattro del presente mese; dopo il giuramento da essa 
prestato di dire la verità ; dopo letta la' sentenza che ha or- 
dinato r esame dei testinionj ; dopo di aver dichiarato di non 
essere nè parente , nè affine , nè domestica , nè famigliare di 
alcuna deDe parti , 

» Essa ha deposto che il giorno sette settembre scono , ha’ 
pranzato in casa del sig. D . . . , nella quale è arrivata ver- 
so le tre ore e mezza : che dopo qualche tempo è entrala una 
persona a lei sconosciuta , che ha consegnato alla sig. D . . . 
in as^za di suo marito , una somma di danaro , 1’ ammon- 
tare della quale non si ricorda precisamente; che la sig. U.. , 
ricevendola , ha detto che ninno era piìi esalto a pagare del 
conduttore da cui riceveva questa somma ; che il medico del- 
la sig. D ... e la deponente hanno convenuto quanto fosse 
comoda ad un proprietario siffatta esattezza ; che la persona 
è stata accompagnata fino alla porta deUa camera dalla sig. 
1) . . . , che si sono detto qualche parola , che la deponente 
non ha intesa ; ciò è tutto quello che ha detto di sapere. 

» Letta alla deponente la sua deposizione , essa ha detto, 
che conteneva la verità , ed ha dichiarato di persistere nella 
medesima. Avendo poscia- chiesto alla deponente , se preten- 
deva indennizzazione , ha risposto di no , e si è sottoscritta 
unitamente a noi ed al nostro cancelliere. » 

Soli. Vedova O . . . Testimonio. 

A . . . Giudice. 

F . . . Cancelliere. 

» n sig. T . . , patrocinatore del sig. C ..., ci ha ri- 
chiesto di chiamare la contumacia contro il sig. Alberto P.. , 
medico , domicilialo in ... , strada . . . n. . . , citato come 
testimonio , con atto di citazione dei giorno ventiquattro di 

O nesto mese , come ci è stato giustificato colla preseiitaziuiie 
eir originale del det)o atto di citazione. Questo testimonio 
non essendo comparso , malgrado che sia già mezzogiorno , il 
detto sig. T ... ha dimandato che il eoninmace sia condan- 
nato nella somma di ducati tre a profitto del sìg. C. . . , e 
che sia* autorizzalo di far citare il medesimo testimonio a sue 
spese. 

» Noi abbiamo dichiarato la contumacia contro il detto sig. 
P . . . , lo condanniamo a pagare la somma di ducati tre in 
via di danni-interessi al sig. C . . . , decretiamo che sarà cì- 
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rato per la seconda volta a sue spese , per comparire il pri- 
mo giorno del mese venturo , a cfieci ore della mattina , avan- 
ti di noi nella residenza del tribunale. 

» Il sig. T . . . , patrocinatore , ci ha presentato anche la 
copia dell' atto di citazione consegnato il giorno ventiquattro 
di questo mese al nominato Antonio D. . , , detto Malatesta , 
portinajo della casa in cui dimora il sig. D . . . , all’ effetto 
di venire a deporre nel presente esame di testimonj , ha detto 
di essere incaricalo di rappresentare il detto O. . . non ha po- 
tuto comparire oggi , perchè si trovava per affari alla cam- 
pagna per più giorni , allorché gli è stata intimata la citazio- 
ne , e che non deve essere di ritorno che questa sera ; ha ri- 
chiesto un nuovo termine per questo testimonio ^ coi non si 
può rinfacciare nè cattiva volootk , nè negligenza. 

» Sulla qual cosa , avendo riguardo alla rimostranza , ab- 
biamo accordato una dilazione al detto D. . . . per comparire 
il primo giorno del mese venturo , a dieci ore della mattina , 
al quale effetto sark citato di nuovo. 

Essendo terminata la presente seduta , noi abbiamo aggior- 
nata la continuazione del nostro processo verbale al detto pri- 
mo giorno dei mese venturo , nella residenza del tribunale a* 
dieci ore della mattina , avvisando le parti cornptirenli di tro- 
varvisi , altrimenti vi si procedcrk in loro asseÙV.a. 

w 1 patrocinatori delle dette parti si sono sottoscritti unita- 
mente a noi ed al nostro cancelliere. » 

- ; ! • ■ » 

. , . ■ . SoU. T . . . L. . . Patrocinatori. - 

A. . . Giudice. ' 

F. . . Cancelliere. 

» Il giorno primo marzo mille ottocento venti , nella resi- 
denza del tribnnale, a dieci ore della mattina, giorno al qua- 
le nell’ ultima nostra seduta noi abbiamo rimessa la continua- 
zione del nostro processo verbale. 

È comparso il si^. T . . . , patrocinatore del sig. C . . . , 
ha detto che si presentava per far sentire i due testimonj che 
ha fatto citare per la seconda volta a norma del nostro de- 
creto proferito nell’ ultima seduUt , e ci ha in conseguenza 
presentato 1’ originale dell’ atto di citazione , fatto da T ... : 
usciere , il giorno ventinove del mese scorso all’ uno ed ai- 
r altro dei testimonj. Dopo di aver aspettato più di un’ ora 'la 
parte contraria , il detto T ... ha dimandato che sia dichia- 
rata contro di essa la contumacia e che si proceda alla conti- 
nuazione dell’ esame dei testimonj , andie in assenza deità 
detta parte. 

» Noi abbiamo dato atto al sig, T . . . . della comparsa , 
della presentazione dell'alto di citazione, e della .sua istanza, 
Jwl. T. UT. 3 


abbiamo ìlicliiaraia la contumacia contro il aig. D . , . « de- 
cretato che r esame dei testimouj ai coiilinuerk anche in as- 
Knza della dotta parte. 

» Io comeguenza noi abbiamo sentito i testìmon) nell’ordi- 
ne come segue : 

» Antonio D . . . , dello Malatesta , dell’ età d’ anni qua- 
rantotto , portinaio della casa in cui dimora il sig. D . . . . 
in , strada. . .'n. . . , 'è stato citato per la seconda volta 
con atto di eiiazioue di T . . . . usciere , in data del giorno 
ventinove del mese scorso , in virtù del nostro decreto enun- 
cialo nella precedente seduta , come ci è stato giustificato me- 
diante la presentazione del detto atto di citazione. Dopo aver 
prestato il giuramento di dire la verità , di aver intesa la let- 
tura della sentenza che ordina l’ esame de' testimoni , di aver 
dichiarato di non essere nè parente , nè affine , nè Umiliare 
di -alcuna delle parti , ha dichiaralo di essere domestico del 
detto sig. D . . , , essendo suo salarialo , come portinajo del- 
la casa che abita il detto sig. D . . . 

» In questo frattempo è comparso il sig. L . . . , patroci- 
natore del sig, D. . . . ^ ha detto di prestarsi per essere pre- 
sente all’ esan^e. dei testimoni rimesso ad oggi in conformità 
del «udicato nell’ ultima nostra seduta , ha aggiunto che pri- . 
ma di lasciare cominciare la deposizione osservava che non è 
ammissibile il testimonio-, essendo egli salariato dal sig. D... 
c non potendo perciò in questa qualità deporre nè a favore , 
nè contro di esso. 

N Noi abbiamo dato atto al detto sig. L. . . della sua com- 
parsa e della sua osservazione , ed abtuame decretato die il 
testimonio fàrà la sua deposizione , salvo al tribunale di aver- 
vi quel riguardo che sarà di ragione. 

11 detto testimonio ha deposto , che in uno dei primi gior- 
ni ddlo scorso settembre non potendo richiamar alla memoria 
in qual giorno precisamente , ha veduto il sig. B . . . entrare , 
nella casa del sig. D . . . , con un sacco che sembrava con- 
tenesse del denaro -, che lo ha rimarcato ad alta voce al detto 
sig. B . . . , il quale , correndo , ha risposto qualche parola 
che non potè essere intesa dal deponente ; ecco tutto ciò che 
ha detto di sapere. 

» Allora il sig. T . . . , patrocinatore del sig. C . . . , ci 
ha richiesto di domandare al testimonio del sig. B . . . . sor- 
tendo dalla casa del sig. D . . . . , tenesse ancora il sacco di 
danaro, di cui era caricato entrando nella medesima^ eJ inol- 
tre se il sig. D . . . era in casa allorché vi è andato il sig. 
B... Noi abbiamo di conformità interpellato il testimonio j 

» Ha risposto, che non ha fatto attenzione se il sig. B... , 
sortendo teneva il sacco che aveva portato entrando ; che cre- 
de di ricordarsi che il tig. D. . . era sortito di buon mattino 
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'ii giorno di cui ai t/all^ , e che non è rientrato che assai' 
tardi per pranzare, senza però poter precisare a qual ora. 

I *M Letta al deponente la sua deposizione e le risposte aUe 
nostre interrogazioni, ha assicurato eh' es!>a couteneva la ve*, 
rità , e vi La persistito. , “ 

» Richiesto di dire se pretendesse indennizzazioae , il tésii- 
monio ha risposto afTermativaraente j e perciò sulla copia Rei* 
r atto di citazione noi abbiamo lassato la sua. dieta 'nella suro* 
ma di grana trenta. 

» Il testimonio ha dichiaralo di non sapere^ scrivere ; ed à 
per questo che la presente deposizione è stata aotioscrilta sol- 
tanto da noi e dal nostro cancelliere. 

Sott. A . . . Giudice. 

F . , . Cancelliere. 


n sig. Alberto P. . . medico , dell' eth d'anni sessanladue , 
domiciliato in ... , strada .... n. ... , citato per la seconda 
volta , in virtù del nostro decreto consegnato nel processo ver- - 
baie deir ultima seduta , con atto di citazione di T. . . uscie- 
re , in conformità delia copia in data del giorno ventinove 
dello scorso mese , che ci è stata presentata , ci ha esposto 
che non è stala sua colpa se non è comparso avanti di noi il 
giorno ventoUo dello scorso mese j che era stato chiamato da 
un commissaria di polizia dei suo circondario per assistere alia 
ricognizione di un cadavere^ che essendo. allora otto ore della 
mattina aveva luogo di credere , che a dieci o undici ore sa-^ 
^rebbe in libertà di comparire in coufurmilà della citazione del 
sig. C ... ; ma che per diversi incidenti sopravvenuti neH'o- 
perazione della ricognizione del cadavere , essa non era stata 
terminata che ad un' ora dopo mezzogiorno ] ciò che ha giii- 
stiGcato mediante un certiOcato rilasciato a quest' effetto dal 
commissario di polizia del suo circondario , in data del ginr-- 
no ventinove del mese scorso. Il testimonio io conseguepza , 
ci ha richiesto di assolverlo dalla multa pronunciata contro di 
esso con nostro decreto proferito nell' ultima seduta , e dalle 
spese della seconda citazione. 

» Il sig. T . . . , patrocinatore del sig. G . . . , avendo di- 
chiarato di nulla avere a rispondere alla giustificazione del te- 
stimonio , noi abbiamo decretato che la deposizione sarebbe * , 
ricevuta prima di c^ni altre determinazione. 

» Il testimonio dopo di aver prestalo il giuramento" di dire 
la verità ; di aver intesa la lettura della sentenza che ordina 
r esame di 
reme , nè 
le parti. 

» Ha deposto che nei primi giorni dello scorso settembre , 


i'testimonj *, di aver dichiarato di non essere nè pa- 
afiìne , ne domestico , nè familiare di alcuna del- 
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tnrntre faceva visita alla «ig. D la quale 1' avea fatta 

chiamare per consultarlo intorno alla sua salute , non poten-'', 
do precisamente dire io qual giorno del mese , una persona 
si' è presentato con un sacco di danaro , che ha 'contato il 
tutto o parte di'questo danaro sopra una tavola posta nel va- 
no di una finestra della camera , ove il deponente trovavasi ; 
che in seguito la' sig. D . . .ha accompagnato la stessa perso- 
na fìno alla porta della caméra , che ivi la sig. D . . . ebbe 
con questa persona , per pochi istanti , una conversazione , di 
cui il deponente nulla intese ; e questo è tutto quello eh’ ei 
dice di sapere. ‘ ^ ‘ 

» Letta al testimonio la sua deposizione , 'aggiunge che ave- 
va inteso dire o dalla sig. D . . . . , o dalla detta -persona 
non potendo assicurare da quale delle due , che il danaro che 
era iu vista sulla tavola , formava l' ammontare di una rata 
d' afiitto. Fatta lettura della deposizione e di questa aggiunta , 
ha dichiarato eh' esse contenevano la verità , e che persisteva > 
n^lle medesime. '' ‘ ’ 

'» SuU’interpellazione se pretende indennizzazioni , il testi- 
monio ha risposto negativamente , ed ha sottoscritto , unita- ' 
mente a noi ed al nostro cancelliere.' ' 

*U *- l , 


Soli.' P. . . Testimonio. 
A. . . Giudice. 

F. . . Cancelliere. 


M Pronunziando ora sulla dimanda del testimonio , avendo 
riguardo alla sua giustificazione , noi 1' abbiamo assoluto dal 
pagamento delti ducati tre a titolo di multa e delle spese del- 
la seconda citazione , di cui era stata pronunziata la condan- 
na contro di esso col nostro decreto riportalo nel processo ver- 
bale deir ultima seduta. 

j) Essendo stati sentiti tuit’ i testimonj ed avendo le parti 
dichiarato che nulla avevano più a dire-, noi abbiamo chiuso 
il presente processo verbale , il detto giorno primo marzo 
mille ottocento venti , ed è stato sottoscritto tanto dai patro- 
cinatori delle partì , quanto da noi e dal nostro cancelliere. » 


Soft. T . . . ed L . . . Patrocinatori. 
A . . . Giudice. 

F . . . Cancelliere. 


Si rileva abbastanza da questo esempio , come si fa Un pro- 
cesso verbale di esame di testimonj , tanto per quel che ri- 
guarda la parie che ha richiesto T esame , quanto per quella 
che fa^prova contraria col mezzo di un altro esame di testi- 
monj. È facile di comprendere come si possono verificare' tut- 
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te le circostanze che si riscoiilraau nel corso di questa ope- 
razione. 

La spedizione dell* esame dei testimonj si rilascia alia parte 
che la dimanda , e questa è sempre quella che crede di trar- 
ne delle induzioni in suo favore. Dietro l' intimazione che ne 
viene fatta all' avversario con un atto di patrocinatore le par- 
ti si presentano all' ndìeiiza , nella quale , dopo le discussioni, 
si proferisce sentenza. Noi abbiamo dato cosi spesso delle for- 
mo] e di questo genere di intimazioni e di tante specie di sen- 
tenze , che sarebbe inutile esporne qui nuovi^esempj. 

TITOLO XII. . 

Dell^ accesso del giudice sui luogo 
della controversia. 

$. I. La prova di un fatto non è sempre affidata al solo 
d,elto di testimonj; vi ha delle prove, eh’ essendo riunite alle 
località il magistrato può procurarsele colla ispezione di que- 
ste. Ciò è quello che s' intende per accesso sul luogo. Se è 
necessario , il tribunale 1’ ordina ex officio ; s' è per supplire 
alia insufficienza di una semplice relazione di periti , allora 
è ordinato ad istanza di una delle parti. Questa procedura ha 
luogo sovente nelle cause di servitù , ove occorre di confron- 
tare i titoli allegati colle località. Art. 38g. 

5 . a. Le forme che il codice prescrive per questa operazio- 
ne sono semplici ed economiche. Cominciamo per porre un 
esempio. 

Un conduttore domanda la , rescissione del contratto di affit- 
to , perciocché ha riconosciuto che la casa locata è soggetta , 
ad una servilji nascosta troppo incomoda. 11 proprietario della 
casa sostiene che la servitù ha dei segni apparenti , che il 
conduttore ha potuto vedere , e per conseguenza non ha più 
diritto di chiedere lo scioglimento del contralto. 

Ora nel caso supposto, una visita di periti potendo risultare 
non abbastanza acconcia a scoprire la verità , un giudice che 
si recasse sul luogo per sentire le discussioni delle parti intor- 
no ai titoli costitutivi della servitù ed alla di lei qualità , 
sarebbe più che ogni altro a portata d’istruire il tribunale sul 
merito della controversia. 

§. 3. 11 tribunale che ordina l'accesso di un giudice sul 
luogo , deve delegare uno de' suoi meralrri intervenuti alla 
prelazione della sentenza che ordina la visita , e questa dele- 
gazione sarà ordinata nella medesima sentenza. Tal’ è la dispo- 
sizione dell’ art. 3qo. 

, §. 4* parte piu sollecita si fa rilasciare una spedizione 
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Ji quMta «euleuza che preciia l' oggetto delia vivila del giutli- 
ce , e la presenta a quésto unita ad una istanza scrìtta , a piè 
della quale il giudice scrive il suo decreto che determina il 
giorno e Torà in cui si porterh sul luogo della controversia. 
Questo decreto viene cosi notificato all’ avversario con atto di 


patrocinatore a patrocinatore , e vale intimazione a trovarsi 
presente all’ operazione. Art. 3gi. , 

§. 5. La legge qiti non prevede il caso che il reo conve- 
nuto non avesse costituito patrocinatore perciocché 1 ’ accesso 
del'gìudice non viene ordinato che allora quando il fatto è 
controverso , locchè non può accadere se non quando vi _ha 
dalla parte del reo convenuto il patrocinatore che si presenti 
in giudizio per contraddire. Niilladimeno , se per un caso 
straordinario l' accesso del giudice fosse giudicato necessario 
prima di pronunziare la coniumacia t'ontro il reo convenuto 
mancante di patrociuatore , la citazione dovrebbe farsi con 
allo di usciere alla persona o al domicilio. 

$. 6 . Arrivato sui luogo il giudice accompagnato dal can- 
celliere , questi apre il processo verbale comiuciando dal rife- 
rire la comparsa delle parti o la contumacia di quella ^ chq 
non si trovasse presente , ed in questo caso far'a menzione dèi 
d cfeto del giudice che ordina di procedersi alla visita anche 
in assenza della parte. Non vi è pariicolarith rimarchevole 
rispetto a questo processo verbale; esso dovrh redigersi in mo- 
do da provare lutto ciò che si è operato in quella circostanza. 

5- 7 - Quindi conterrà una esposizione naturale di ciò che 
il giudice osserva sui luoghi , e di ciò che può condurre allo 
riscbiariinento de' fatti. Vi si farà menzione delle deduzioni 
e domande delle parti ; se occorre ripetere la visita , alla fine 
di ciascuna seduta s’indicherà il giorno e l’ora della seguente; 
il giudice ed il cancelliere firmeranno a ciascuna seduta il 
processo verbale , e si specificherà in fine dell' operazione i 
giorni impiegati nel viaggio , soggiorno e ritorno. Ari. Sga. 

§. 8 . Per quel che riguarda le parti , non occorre alcuna 
citazione per le susseguenti sedute : il decreto che ordina la 
proroga e che è inserito nel processo verbale , importa cita- 
zione. Quanlo alla loro firma , essa non è ordinala dalla leg- 
ge -, conseguentemente la di lei omissione non vizia di nullità 
i) processo verbale. Ciò non ostante è ragionevole , e si costu- 
ma dì far firmare le parti Unto alla fine di ciascheduna se- 
duta , quanio alla chiusura del processo verbale , o di farri 
menzione del loro rifiuto. 

5- 9 . Siccome un operazione di quesU natnra può occasior 
nar« delle spese tanto riguardo al giudice che riguardo al 
cancelliere , i quali non conviene che le sopportino per anti- 
cipazione, cosi l'arf. 3g5 esige che la parte requirente depositi 
hk cancelleria le spese del viaggio occorrenti , prima che si 
dia pniucipio all’operazione. 
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y 10. Sé r affare per cui • ordinata la visita del lao^o 
controverso è di quelli che sono da comunicarsi al regio ]pro- 
curatore , dorrk egli esservi presente ? 1’ ar/. 3 g 4 distingue : 
se il ministero pubblico è egli stesso parte in giudizio, la sua 
presenza è necessaria. Ma allorché il ministero pubblico non 
prende comunicazione della causa che- per adempire una delle 
sue attribuzioni , senza che v' intervenga come parte , la sua 
assistenza alla visita non è punto necessaria. 

5 - 11. Chiuso il processo verbale, si porta in cancelleria , 
d’ onde la parte piìi sollecita' se ne fa rilasciare una spedizio- 
ne , che fa notificare all' avversario con atto di patrocinatore. 

Tre giorni dopo questa notificazione la parte medesima piià 
citare all’ udienza con un atto di semplice chiamala. Ari. 89^. 

S-1- . ■; ' 

Formala della dispositìva di una sen/ema che ordina f accise 
del giudice sopra il luogo della conlroversia. < 

» n tribunale , prima di pronunziare , decreta che M. . . , 
uno dei giudici che delega a quest' effetto , si porterà sul luo- 
go della controversia , per esaminare la posizione , farne il 
confronto coi documenti che potranno essere presentati , rice- 
vere anche le dichiarazioni dei conSnanti , stendendo di tutto 
l’opportuno processo verbale, durante la confezione del quale 
le parli potranno personalmente o col mezzo dei loro patroci- 
^natori fare quelle conclusioni ed osservazioni che riputeranno 
del caso ; all' oggetto che , fatto e riferito il detto processo 
verbale , le parti possano spiegare le proprie conclusioni , ed 
il tribunale possa ordinare ciò che sara di ragione, salve tutte 
le spese ». 

s. II. 

Formala delV istante da presentarsi al giudice dfiegata. 

» Al sig. M. . . , giudice delegato ec. 

» Il sig. A. . . domanda , che vista la sentenza proferita 
nella causa fra l'esponente ed il sig. B. . . in data dèli! sette 
Inglio mille ottocento venti , mediante la quale voi siete dele- ' . 
gaio per portarvi sul luogo della controv^ia , all’ oggetto di 
esaminarne la posizione e stenderne processo verbale, vi piac- 
cia indicare il giorno e l’ ora nel quale potrete effettuare ,la 
visita e procedere alle operazioni ordinate nella detta sentenza ». 

' " Sott. A. . . 

n giudice delegato risponde alla detta istanza con suo de-' 
«reto , conceputo nei termini seguenti : 
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» Noi decrptiamo, che ci trasporteremo sopra il luogo della 
controversia nel giorno di sabbato , dodici corrente luglio mille 
ottocento venti , alle ore otto della mattina , per procedere alle 
operazioni indicate nell' istanza sopraddetta. 

» Fatto . . . , in una delle stanze del tribunale , il giorno 
otto luglio mille ottocento venti ». 

SoU. Giudice delegato. 

S- ni. 

Formala delT inlimasioite dell' istama e del decreto sopraddetti. 

» II sig. Luigi O. . . , patrocinatore del sig. A. ■ . 

» Dichiara al sig. S. . . , patrocinatore del sig. B. . . 

» Che culle presenti gli ha fatto dar copia dell'istanza da 
esso presentata al sig. giudice delegato e del suo decreto . . . , 
portanti l' indicazione del giorno e dell' ora della visita sopra 
il luogo , acciò il detto sig. S. . . non lo ignori. 

» Fatto ec. » ^ 


s. IV. 

1 

Formala del processo verbale del giudice delegato 
nella visita sul luogo della controversia. 

» L' anno mille ottocento venti , il giorno dodici corrente 
luglio , alle ore otto della mattina. 

» Noi . . . , giudice del tribunale di ... , delegato a questo 
effetto , in conformitk del decreto da noi proferito e scritto 
appiè dell'istanza il giorno . . ., debitamente registrato^ sotto 
li ... il detto atto statoci or ora presentato. 

» Noi ci siamo trasportati , assistiti dal cancelliere del tri- 
bunale , a '. . . ( gui bisogna indicare il luogo , la casa o il 
podere , la posisione ; e se è un luogo lontano da quello in 
cui risiede il tribunale , indicare la distonia ) .- 

» Dove essendo comparso il sig. A. . . , assistito dal sig. . . » 
suo patrocinatore , 

»-Ci ha presentato la spedizione della sentenza interlocntorig. 
proferita nella causa fra esso ed il sig. B. . . il giorno . ^ 

intimata da patrocinatore a patrocinatore il giorno . . . uni- 
tamente all'intimazione fatta del nostro decreto pure da patro- 
cinatore a patrocinatore, con atto delli . . . scorso ^ instando 
che ci piaccia di procedere alle operazioni decretate dalla delta 
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scnienxa , e li è (oUoscrìtto unilamente al detto tig. . . , suo 
patrocinatore , v 

( SoUoscriuone delV istante e del suo patrocinatore ). 

» È pure comparso il sig. B. . . , assistito dal sig. • • • | 
auo patrocinatore ; 

» Il quale ha detto che non si oppone , anzi aderisce che 
sì proceda alla visita , facendo però tutte le riserve delle 
sue ragioni , e si è sottoscritto col detto sig suo pa- 

trocinatore ». 

( Sottoscrizione del reo cons>enuto , e del suo patrocinatore ). 


» Delle quali comparse , conclusioni , istanze , e consegna 
di documenti , noi abbiamo dato atto alle dette parti ; ed in 
seguito, essendo accompagnati da esse e da’ loro patrocinatori, 
noi abbiamo percorso o visitato ( la casa o il podere , (U cui 
deve essere fatta una descrizione sommaria , enunciando i con- 
fini ) ; abbiamo esaminato con attenzione la parte su cui 
cade principalmente la controversia , ed abbiamo rimarcato 
che . . . ec. ». 

( Qui il giudice delegato rende conto del risultalo della 
sua ispezione sul luogo, riceve la dicMarazione dei vicini con- 
finanti , se lo reputa opportuno , e le osservazioni che le parli 
ed i patrocinatori possono fare ). 

» Essendo compite le nostre operazioni, noi abbiamo chiu- 
so il presente processo verbale , nel quale abbiamo impiegato 
pel nostro trasporto e ritorno due giorni e sette ore , e le 
dette parti unitamente ai loro rispettivi patrocinatori si sono 
•ottoscritte con noi giudice delegato, e col cancelliere ». 

( Sottoscrizione delle parti , de' patrocinatori , del giudice 
delegato , e del cancelliere ). 


S- V. 


Formala dell intimazione del processo verbale 
della visita. 


» n sig. . . , patrocinatore del sig. A. . . 

» Dichiara al sig. . . , patrocinatore del sig. B. . . 

» Che gli fa , colle presenti , dar copia della spedizione 
del processo verbale , redatto dal sig. giudice delegalo alla 
vìsita ec. , in esecuzione della sentenza proferita nella càusa 
fra le parti il giorno . • • ) acciò non l’ ignori. 

» Fatto ec. » 


\ 
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TITOLO xìri. 

Delle relazioni dei periti. 

Le forme che riguardano le peritie esigono lino sviluppa- 
mento maggiore di quello per la procedura del semplice ac- 
cesso del giudice sul luogo. Sovente la causa esige delle cogni- 
zioni straniere ai giudici , i quali per fondare la loro convi- 
zione han bisogno di ricorrere a persone esperte nell' arte 
relativa all' oggetto controverso. Queste persone , il di cui 
officio è in tale circostanza quello d'illuminare la giustizia, 
si chiamano periti. Per esempio: rovina il tetto d'una casa 
fabbricata di recente j il proprietario chiama in giudizio il 
capo maestro che ne ha diretto la costruzione. Il punto da 
decidersi consiste allora in sapere , se l'accidente è provenuto 
da vizio di costruzione o per cause sopraggiunte. In questo 
stato di cose non v' hanno che i maestri nell' arte di fabbricare 
che possano giudicare intorno alle vere cause dell'avvenimento. 

Si chiamerà dunque il loro esame per essere riferito al tri- ^ • 
hunale. L’operazione loro si nomina dai forensi comunemente 
perìzia. 

Questa specie di magistratura conBdata ai periti , l’intelli- 
genza , e soprattutto l’ imparzialith eh’ ella esige presentano 
molti argomenti da^ analizzare ; ma l’analogia delle disposizioni 
generali che abbiamo di gih spiegato con quelle che esporremo 
in questo titolo toglierà qualunque diffioltk sull’ intelligenza 
delle forme di questo giudizio. 

Divideremo questo titolo in sei articoli. 11 primo Iratterh 
della nomina de' periti ; il secondo , delle eccezioni contro i 
medesimi \ il terzo , del loro giuramento ; il quarto , della 
perizia ; il quinto , del giudicato che interviene in questa pro- 
cedura ; il sesto finalmente ^cUc formole degli atti occorrenti 
nella medesima. 


Art. I. 

DeUa nomina dei po'iti. " '' 

' 5. I. La legge non prescrive particolari regole per deter- 

minare in quali casi abbiasi a ricorrere al giumzio dei periti. 
Lo stato della causa sommìnistrerk al tribunale i motivi onde 
riconoscere la necessitk di nominare persone dell’ arte , per 
rischiarare fatti che sortono dalla sfera delle cognizioni richie- 
ste ne’ giudici. Ma, allorché iL tribunale è convinto di questa 
necessita , dovrk pronunziare sentenza che ordina la perizia , 
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enui;lciarc in essa con chiarezia c precisione gli oggetti 
biella medesima perìzia. Art. 3g6. 

1 . Secondo gli aiiticliì metodi quest’operazione si esegui- 
va da due periti ; ciascuno dei liticanti nominava il suo \ ma 
quale n’ era l’ effetto? il perito si costituiva difensore della 
parte che l’ aveva eletto , e si scordava che le sue funzioni 
assai più nobili ed elevate esigevan da lui l’ imparzialita d’ un 
arbitro , il di cui giudizio preparar doveva quello del tribu- 
nale, e spesse volte servirgli di unico fondamento di decisione. 
Da ciò nasceva che le opinioni dei periti erano per lo più 
fra loro in opposizione , cd allora era necessaria la nomina 
d’ un terzo perito , e per conseguenza una seconda perizia , 
ed una terza relazione. 

§. 3. Il Codice ha ridotto questa procedura ai soli suoi 
elementi necessarj , ordinando che non si eseguirà alcuna peri- 
zia, se non da tre periti nominati simultaneamente, ammeno- 
ché le parti non siano convenute in un solo. Le parti adunque 
danno la spinta a questa procedura ; in un affare d'estrema 
confidenza , la legge ha voluto sostituire alla nomina parziale 
la nomina convenuta , ed anticipare , per così dire , la scelta 
del terzo per risparmio di spesa e di tempo. Art. 397 . 

4- Quando le parti non si siano rimesse volontariamente 
al giudizio d’ un solo perito , qsse dovranno nominarne tre 
avanti che il tribunale ordini la perizia. Allora non v’ha in- 
conveniente a che ognuna indichi il suo, sempre che entrambe 
Convengano nel terzo , che debbono dichiarare simultaneamen- 
te. 11 tribunale allora pronunzia la sentenza che ingiunge la 
perizia , e nella medesima sentenza dichiara che la nomina 
dei tre periti è stata fatta d' accordo fra le parti ] designando 
il nome dei periti eletti. Art. 3g8. ^ 

§ 5. Se le parti non hanno peranco nominato i tre periti, 
il tribunale ordina nella sentenza medesima che siano tenute 
di convenire entro tre giorni nella detta nomina ; frattanto 
procede a farla egli ex ^cio sempre nella medesim.i sentenza, 
dichiarando che se le parti non si metteranno d'accordo entro 
i detti tre giorni , si procederà all’operazione da quei periti 
che trovansi nominati in prevenzione del tribunale. Art. 399 . 

5 . 6 . Da ciò si raccoglie che una sola e medesima sentenza 
dovrà ordinare la perizia, e contenere la nomina di tre periti. 
S(< le parti li hanno scelti da per loro stesse avanti che la 
sentenza sia pronunziata , allora l’ufficio del tribunale rispetto 
'alla nomina non è necessario , ed i periti che designerà la 
sentenza saranno quelli nominati dalle parti. Se le parti non 
li hanno scelti , si nominano ex officio , ma la noniiiia di 
questi non sarà definitiva che nel caso in cui le parti non 
ne avessero indicato altri entro i tre giorni die sono loro a 
quest’effetto accordati ( 1 ). 


( 1 ) Z« parole deW art. 3gg « i periti che saranno nomi- 


•. ( 44 ) , . 

Nella stessa sentenza si destina un giudice del medesimo tri- 
bunale ( od anche il regio giudice del circondario nel quale 
dovri farsi la perizia ) a ricevere il giuramento dei periti. Ivi. 

§. 7. Se nei tre giorni , cominciando da quello in cui la 
temenza è stata pronunziata, le parli scelgono i periti di loro 
comune volontà, i patrocinatori dovranno farne la loro rispet- 
tiva dichiarazione in cancelleria, e questi periti in tal maniera 
designati sono i soli che procederanno alla operazione loro 
ingiunta , ad esclusione di quelli che per precauzione erano 
stati nominati ex officio. Ari. ^00. 

5. 8. Non coucerlandosi le parli nella scelta dei periti , la 
parte più sollecita , spirato l'anzidetto termine, si fa rilasciare 
un decreto dal giudice delegato , in forza del quale fa inti- 
mare ai periti nominati ex ifffficio di venire a prestare il loro 
giuramento. Con tal intimazione i periti scelti dal tribunale ri- 
mangono irrevocabilmente incaricati dell'operazione. Art. 4 oi. 

§. Può darsi che uno dei periti scelti dalle parti e no- 
minali ex (ffffcio non accetti l'incarico addossatogli. In tal 
caso le parti dovranno concertarsi immediatamente per la 
scelta di un altro perito che lo rimpiazzi , altrimenti verrk 
questi nominato dal tribunale. Art. 4 io. Per fare questa scelta 
o questa nomina ex officio si procede cos'i : conosciuta la ri- 
nunzia del perito e convenendo le parti nella persona che 
dovrk rimpiazzarlo , ne faranno la loro dichiarazione in can- 
celleria ; ma se le parti non potranno concertarsi per tale 
rimpiazzo, la più sollecita chiamerk l'altra alla più prossima 
udienza per farlo ordinare ex officio (1). 


nati » indicano un'operazione da farsi inconlinenli nella mede- 
sima seduta del tribunale. Tutte le descritte operazioni dovran- 
no , come si è dello ^ contenersi in una sola sentenza. Ved., le 
formole ,5.1. 

(1) Siccome questa maniera <fz chiamare all'udienza senza 
previo ordine di giudice è nuova fra noi, taluno potrà credere 
che sarà lecito alle parli di dar la legge al tribunale , desi- 
gnando a loro volontà il tempo delle udienze. Ma cesserà il 
'dubbio quando si rifletta che queste chiamate sono fatte dagli 
officiali del tribunale che ne devono dar conto regolare al pre- 
ndente ; che r usciere chiama le cause alV udienza dietro una 
nota di cui una consimile sta in mano del presidente , e che 
se le cause già discusse hanno assorbito tutto il tempo , quella 
che per ordine vien chiamata tardi , sarà rimessa ad un' altra 
udienza. D' altronde un patrocinatore che ha premura di otte- 
nere una pronta provvidenza dal tribunale , può prevenire il 
presidente dell' atto di chiamata che ha fatto fare , e il presi- 
dente secando t urgenza può ordinare che la causa venga chia- 
mata prinui delle altre. 
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J. IO. Le precedenti disposizioni, indicano quello che »i ab- 
bia a fare quando uno dei periti manchi di comparire al 
giorno ed all’ ora indicati per prestare il giuramento ; se le 
pani sono presenti si concerteranno all’ istante per ritnpiaz- 
tarlo , ed il giudice delegato dichiarer’a nel processo verbale 
il seguito rimpiazzo , ed autorizzerà le parli a far citare que- 
sto nuovo perito. Se le parli non sono presenti, o se, il che 
vale lo stesso, non possono concertarsi, allora il nuovo perito 
dovrà nominarsi ex i^cio ; locchè non potendo eseguirsi dal 
solo giudice delegato , la parte più sollecita cbiamerù 1’ altra 
all’ udienza più prossima , per tarlo nominare dal tribunale. 
Art. 4io. 

5 . n . Per egual modo , se dopo avere prestato il ginra- 
mento qualcheduno de' periti non si presentasse al luogo della ' 
perizia , le parti provvederanno se sono presenti , al suo im- 
mediato rimpiazzo, e lo dichiareranno in cancelleria per farlo 
indi chiamare dietro un decreto del giudice delegato. Nel caso 
che le parti o non siano presenti al luogo della perizia , o 
non siano d'accordo, si procede come sopra con una chiamata 
all’ udienza per farvi provvedere dal tribunale. Ivi. 

' .§. la. Riflettendo agli aggiramenti di procedura pei quali 
bisognava anticamente seguire una perizia , a quelle citazioni 
ripetute , a quei dibaltimenti interminabili sulla capacitk dei 
periti che la gente del foro ave\a l’arte di moltiplicare, ed 
a quella animositk di partito che la ricusa ben più facile 
faceva nascere nello spirito de’ periti , non si può fare a meno 
dì sentire tutto il vantaggio di queste nuove forme concepule 
in occasione della formazione del Codice, e felicemente appli- 
cate a tutti i casi delle procedure. Leggi civ. art. i5a4. 

Art. II. 

Della ricusa efei periti. 

, 5 . I. La iniziativa della perizia non finisce colla nomina 
de' periti ; prima di procedere alla loro operazione bisognerk 
vedere , se le parti non abbiano eccezioni da proporre contro 
le persone 'dei periti giù nominati. Se ne hanno , vediamo 
prima entro qual termine, e poi in qual modo dovranno pro- 
porle , indi quale ne sara l’ effetto. 

5 . a. Egli ò evidente che le parti non potranno ricusare 
i periti che hanno esse medesime volontariamente nominati. 

La ricusa adunque non può cadere generalmente che sopra 
quelli nominati ex officio. Nulladinieno , se dopo la nomina 
volontaria fosse sopraggiunta una causa di ricusa contro uno 
o più periti , le parti sono autorizzale a proporla , purché lo 
iàcciano prima della prestazione de! giuramento. La legge ha 
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contiidel'uto che lu loro acquieiiueuza alla prestazione del giit* 
raniciuo potesse valere per una tacita rinunzia ai motivi di 
ricusa, jin. ^ 01 . , ^ I 

5 . 3. Ma se gravi motivi di sospetto sopraggiungessero sopra 
un perito scelto dalle parti, anche dopo la prestazione del 
giuramento? La legge non anmiciie altri reclami. Per render 
ragione di questo rigore , notale che dalla prestazione del 
giuramento alla perizia non dovrà interporsi che un brevissi- 
mo spazio di tempo; che la legge per provvedere ad un caso 
raro non doveva stabilire in principio generale una facoltà 
che eluderebbe nei casi frequenti ed ordinar) lo spirito della 
legge stessa tendente ad accorciare per quanto è possibile le 
procedure , e che se quel caso raro accadesse , la parte po- < 
trebbe fidarsi alla religione del giuramento gi^ prestato. 

§, 4< Circa al termine entro il quale la ricusa dovrh essere 
proposta , r art. 4® 3 dice eh' esso è di tre giorni , a contare 
da ciucilo della nomina. Quindi la prestazione del giuramento 
dovrà intanto restare sospesa per quei tre giorni ; fate però 
attenzione che questo termine non incomincia dalla nomina 
materiale fatta er ojfficio ed in prevenzione, ma avendo avuto 
* le parli tre giorni ancora per concertarsi dacché il tribunale 
ha nominato i periti in prevenzione , incomincia dacché pas- 
sati questi tre giorni la nomina del tribunale é divenuta diflì- 
nìtiva. 

Spirato r anzidetto termine , si procede alla prestazione del 
giuramento , ed i periti non potranno più per qualsisia causa, 
essere ricusati. Ivi. 

§. 5. Per conoscere poi quali sono le eccezioni che possono 
essere legittimamente a]l?gate contro i periti , non occorre che 
consultare il titolo degli esami dei testimonj. L’ art. 4^4 
espessamente che i periti possono essere ricusati per gli stessi 
motivi che i testimonj. 

§, 6. Pas.<>iamo ora al modo con cui la ricusa dovi-h essere 
proposta: la ricusa deve essere prima di ogni altro appoggiata 
a legittimi molivi, jdrt. 4°4- Questi molivi si aIl(>g.ino me- 
, diaute un semplice allo di patrocinatore. La legge esige che 
quest’ alto oltre la firma del patrocinatore porli quella della 
parte stessa o di un suo procuratore specialmente autorizzato. 

11 patrocinatore potrà avere egli stesso questo mandato, ma 
se ne dovrà fare menzione iielT atto , ed in ogni caso la pro- 
cura vi dovrà essere annessa , e si dovrà esibirne l’ originale 
quando venisse richiesto. Notate ancora che nou basterà espor- 
re i motivi di ricusa, ma bisognerà produrre le prove nell' atto 
stesso. j4rt. 4u4- Conseguentemente il tribunale non dovrà fare 
alcun alto di ricusa che fosse proposto senza essere state osser- 
vate le forme prescritte, .drt. 4u3. 

5 . 7 . Notificato alla parte contraria l’atto di ricusa, la^ 
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parte più sollecita ella all* udienza con un semplice atto , 
dappoiché un tale incidente dovr^ ess<Te giudicato nelle for- 
ine sommarie , ove tutto è deciso dietro inforniazioui prese 
all’ udienza. / 4 ri. 4 <> 5 . 

5. 8. Tutte le cause nelle quali trattasi di ricusa di giudici 
debbono essere comunicate al ministero pubblico. Art. 177 , 
§. 4 - Conseguentemente a tenore del detto art. 4<>5 , la sen- 
tenza sul merito delle eccezioni allegate contro i periti: non 
potrà pronunziarsi se prima non sono sentite le conclusioni 
del regio procuratore La ricusa di un perito è considerala 
come quelle di un giudice. 

5. 9. Ma se prima di pronunziare , le eccezioni allegate 
sembrano, al tribunale capaci di essere messe in chiaro per via 
di deposizioni , i giudici potranno ordinare la prova testimo- 
niale. Questa prova si eseguisce però colle forme sommarie , 
vale a dire , che 1' esame de’ lestimonj dovrò farsi all’ udienza 
dietro le formalitò richieste per la comparsa dei medesimi. 
Vedete a questo riguardo gli art. 5 oo e seg. delle Leggi di 
procedura, titolo delle materie sommarie. 

5. so. Vediamo infìne quali effetti produce la ricusa legitti- 
mamente e regolarmente proposta contro i periti : se è am- 
messa , il tribunale nella sentenza medesima che ammette la 
ricusa di uno od anche de’ tre periti , nomina quelli che do- 
vranno rimpiazzarli. Le parti in questo caso non hanno fkcol- 
tò di fare altra scelta. Art. 407. Se la ricusa è rigettata , la 
parte che T aveva proposta verrà condannata al risarcimento 
dei danni ed interessi secondo le circostanze j lo stesso perito 
allegato per sospetto potrà domandare questo risarcimento se 
la ricusa lo ave.sse danneggiato. Art. 4 o 8 . 

§. 11. Quando la ricusa è rigettala , l’ effetto è , che il 
perito inutilmente ricusato procederà cogli altri alla perizia ; 
semprechè però non avesse domandato il risarcimento de’ dan- 
ni ed interessi. Allora sarebbe in contestazione colla parte 
sugl’ interessi della quale dovrebbe giudicare , e la legge non 
presume più in lui quello spirito d'imparzialità che deve gui- 
dare un perito, /vi. 

In questo caso adunque bisogna distinguere : o il perito ha 
formalo la sua dimanda d’ indennità prima della sentenza cl e 
rigetta la ricusa proposta contro di lui , cd allora la sentenza 
stessa nomina ex officio un nuovo perito per rimpiazzarlo ; o 
la sentenza è già stata pronnnziata quando il perito inutilmen- 
te ricusato propone la sua domanda , ed allora la parte più 
sollecita lo chiama con un atto di usciere all’udienza, perchè 
il tribunale ne pronunci il rimpiazzo. 

12. In ogni caso, e qualunque sia la sentenza che in- 
terviene sulla ricusa dei periti , essa si eseguisce non ostante 
r appello che le parti ne avessero interposto j le oprazioui 
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adunque relative alla perìzia non sarebbero sospese dalla in* 
terposta appellazione. Ari. 

, « 

- Art. m. 

»• 

Dd giuramento dei periti. 

5 . 1 . I periti non potranno operare legalmente se prima 
non abbiano prestato il giuramento di adempire con ièdellk 
la missione loro afbdaia : dopo la nomina , e giudicati i mo- 
tivi di ricusa, se ne sono stati proposti, la parte più sollecita 
pri-si'ota un' istanza scritta dal patrocinatore al giudice delega- 
to , e questi vi mette abbasso il suo decreto indicante il'" gior- 
no e r ora in cui i periti dovranno recarsi alla residenza del 
tribunale per prestare il giuramento nelle mani del giudice 
delegato. Non è necessasio di chiamare le parti a questa ope- 
razione , quindi non si farù ad esse alcuna intimazione ^ po- 
tranno pero se lo vogliono trovarvisi presenti. Art. 4oi. 

§. 2 . Quando il tribunale nell’ atto di ordinare la perizia 
avesse trovato opportuno , secondo le circostanze , di far pre- 
stare questo giuramento davanti il giudice del circondario in 
cui la detta perizia dovr'a eseguirsi , patrù prescriverlo nella 
medesima sentenza , in vece di delegare uno de’ suoi membri. 
In questo caso la parte più sollecita si presenta al giudice di 
circondario delegato colla copia della sentenza che gli com- 
mette di ricevere il giuramento , ed il giudice rilascia una ce- 
dola per intimare i periti. L’ intimazione si fa. con atto di 
usciere alla persona o al domicilio di ciascuno di essi. Art. 
3gq , 5- a- ' 

3. Quando la sentenza ha delegato uno dei membri del 
tribunale a ricevere il giuramento , la parte .più sollecita mu- 
nita del decreto di questo giudice delegato , che è scritto a piè 
della sua istanza come sopra presentatagli ,'fa intimare ì tre 
periti con atto di usciere a comparire nel giorno ed ora indi- 
cati per prestare il loro giuramento. Arf. 4oi. 

5 . 4- 8® alcuno dei periti non comparisce al giorno ed ora 
prefissi per prestare il giuramento , un altro ne è scelto nella 
forma qui sopra indicata. Art. 4io (*)• 

5 5. Presentandosi tutti i periti , il giudice deleg.ito riceve 
oro giuramento di adempire fedelmente alle funzioni che 
confido ad essi la giustizia ; di questo giuramento fa fede un 
processo verbale che si redige espressamente , e determina 
il giorno e l' ora in cui i periti procederanno all' ingiunta 
operazione. ' 

5 . 6 . Abbiamo detto che non è necessario che le parti lia- 

( 1 ) Fed. supr. art. i, J. 10 . 


Digr.i. :d ny Googlc 



( 49 .) 

no presiuti alla prfstnxione del giuramento dei |ieriti , .e quin- 
di ahbiarn soggiunto che non occorreva alcuna citazione per 
questo alle medesime. La legge però non proibisce che eSse vi 
si trovino o .in persona , o col mezzo dei lord patrocinatori. 

In questo caso dovrà l'arsi menzione della loro presenza nel* 
processo verbale di prestazione del giuramento, e la medesima 
' loro presenza verrà intimazione ad intervenire alla successiva 
perizia., dappoiché nel suddetto processo verbale è indicato , 
<'ome abbiam detto or ora , il giorno ed il tempo della perizia 
suddetta. Ari. 409 » S- ‘ . 

5. 7. Se le parti non si sono trovate presenti alla presta-, 
zione del giuramento , la piu sollecita citerà T altra cou alto 
di patrocinatore ad intervenire al giorno ed all' ora indicati ’ 
nel luogo ove i periti procederanno alle loro incumbenze. 

5.., 8. Si è veduto di sopra ( ari. 1 , §. it del presente 
titolo ) in qual modo si rimpiazzi un perito , che dopo aver 
prestalo il giuramento noti si presenta al luogo indicato per la ; 
perizia. jOra aggiungeremo sollaoto , che questo peritq può es- 
sere condannato a tutte le spese divenute inutili per la sua 
mancanza , ed anche al risarcimento dei danni ed interessi., se 
coi non, adempire all' incarico da lui accettato avesse cagiona- 
lo pregiudizio ad una delle parti. Art. 4 io > in fin. 

5. g. Lo stesso ari. 4 >o dice che questa condanna sarà 
pronunziata dal tribunale ; conseguentemente 1 ' azione per far 
condannare il perito couiumace dovrà intentarsi dalla parte 
lesa necessariamente davanti il tribunale ove pende la causa. ' 
n ministero dei periti non è forzato fìnchè non hanno accei- 
l.'.to la commissione, ma lo diventa dopo che. hanno prestato 
il loro giuramento ; allora il corso della giustizia è ritardato 
per fatto loro , e se la legge non può costringerli a procede- 
re alla perìzia , potrà punirli della loro inobbedienza. 

• •* 

A a T. IV. 

Della peritia. 

Ji .Al giorno indicato i periti si riuniscono nel luogo ove 
deSbon procedere alle loro ispeziaui ed al loro giudizio. Niun 
oflìciale li accompagna : la legge affida 1' operazione intera- 
mente ài loro lumi ed alla loro coscienza. La sentenza che - 
ordina il loro giudizio e tutte le carte necessarie alla loro 
istruzione sono passate ai medesimi o preventivamente dal 
cancelliere nell' atto della prestazione del giurammio ^ o dal- 
le parti medesime che interverranno alla loro visita. I priti 
però , dopo di averle attese per uno spazio di tempo comp 
lente , procederanno anche in assenza delle parti alle loro 
operazioni. AM. 4 ii. 

Anal. T UI. ' ' 4 • ; • ■ 
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'5'. o.. L« parti , qnando tono intervmatp , potranno fare 
ai {>erìli quei rilievi e quelle domande die ernieranno ' <Son- 
venieiitii I periti dovranno farsene cariqo , ed accennarle nel* 
la loro relazione. Jvi. ' ■ ^ ' 


J. 3. Dopo che i periti , rilevato lo stato della controver- 
sia , avranno inteso le deduzioni delle parti , osservate le lO- 
ealith e presi anche se occorre i lumi opportuni dai vicini , 
procederanno alla loro relazione. Questa sarb da' medesimi 
estesa', se si può , nel tempo della loro visita , mentre sono 
sulla Jaccia del luogo. Ma se per la moltiplicità dei dettàgli 
fosse difficoltoso 1' eseguirla ìirinianrinente , i periti potranno 
prendere soltanto delle annotazioni di quello che avranno os- 
servato , e ritirarsi per compirla in un luogo ed in un' ora 
che sembrerà ad essi più comoda. Di .tutte queste particolarità 
dovranno però far menzione nella loro relazione , e se doves- 
si ro rimetterne il compimento ad un altro giorno , dovranno 
pur nienzionarló nel[^a relazione , ed avvisare le parti di que- 
sta proroga , affinchè , prima che il loro giudizio sia steso 
definilìvanienie , abbiano esse il campo di esternare ulteriori 
deduzioni o domande , se ne volessero fare. Ivi. Quando poi 
i periti si ritirano per combinare la formazione della loro re- 
lazione , le parti saranno da essi licenziate. £ quello il mo- 
mento in cui , esercitando il loro ufficio' , dovranno rimanere 
io piena libertà appunto come i giudici quando sono per 
sentenziare. 


4- I periti non faranno che una sola relazione , e la 
conclusione loro sarà il risultato della maggiorità delle opi- 
nioni. Questa conclusione però dovrà essere motivata , e fin 
qui il loro giudizio si forma nello stesso modo che le sen- 
tenze dei tribunali , nelle ijuali i pareri individuali de' giu- 
dici si confondono nella persona morale del tribunale , che 
presa collettivamente non presenta nè può presentare che un 
' Solo risultato. Ma i prriti non sono dellnitivamenle giudici ; 
il loro giudizio ha bensì tutta la forza che può avere in quan- 
to stabilisce una prova in 'processo, ma questa prova è essen- 
zialmente subordinata, al giudizio del tribunale ^ appartiene al 
Iribiinale il calcolare nella sua saggezza i gradi più o meno 
di forza della perizia stessa , perchè la prova die ne risulta 
sia giudicata avere più o meno d'* influenza nella decisione del 
merito principale.' Questo criterio dovendosi fondare sul »iaret- 
tare stesso della perizia , ne segue che se il risultato de' pa- 
reri non sia stato unanime ”, o se Vi siano stali de' ‘lispareri 
modifTcatìvi della opinione"' trionfante , il Iribanale dovrà ri- 
volgervi una particolare attenzione , e quindi è che questi 
dispareri e queste modificazioni dovranno menzionarsi non so- 
lo nella, relazione , ma anche motivarsi , senza che pertanto 
sia pcrmestó di nominare gli autori o l'autore da' pareri con* 
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trarj o ‘modificativi. Saggia precau/.ioiie die la legge ha resa' 
comuue ai tribunali , togliendo I* abuso di far registrare negli 
atti r opposizione di un giudice contro il parere decisivo del 
tribunale. Egli è possibile che uno vi.da meglio ed intenda 
meglio di due o di tre ; ma la legge presume il contrario , 
ed il voler presumere contro la legge , sarebbe sciogliere il 
freno all* amor proprio e cagionare scandali ed irriverenze. 
yVrt. 

5 . 5. Un dei periti scriverli la relazione , e lutti e tre la 
sottoscriveranno. Nel caso poi che tutti o almeno dei periti 
non sappiano scrivere , V art. 4't relazione sarà 

scritta e sottoscritta dal cancelliere del giudice di circondario 
del Inogo ove ti è eseguita la perizia , ed inoltre sottoscrìiu 
da quelli o da quel perito che sappia scrivere.. La legge , co- 
me ognuu vede , non ha provveduto che al caso ove si abbia 
dovuto scegliere de* periti illetterati si, ma più periti di ogni 
altro , <|uaodu la visita dovesse eseguirsi in campi o luoghi da 
peisooe ivi dimoranti meglio conosciuti : per le perizie poi da 
eseguirsi nelle città o in altri luoghi Irequenti di popolazione , 
si è supposto che si scelgano dei periti i quali abbiano una 
sufficieute coltura ^ ma qualora venissero anche scelte persone 
che non sappiano scrivere , il tribunale nella sua prudenza vi 
provvederebbe , od i periti stessi si farebbero assistere da 
qualche loro amico , senza che però questa operazione abbia 
9 costare alcun aumento di spesa. 

5 . 6 . L’ originale della relazione vien deposto alla cancel- 
leria del tribunale che ha ordinato la perizia , senza nuovo 
giuramento per parte dei periti. Questa riméssa è eseguita d.rl 
cancelliere del giudice circondariale del luogo . della perizia 
quando è stato incaricato di stendére la relazione ; ina se è 
stata scritta da uno de* periti , è il redattore stesso che Iia 
quest’ obbligo. È per conseguenza necessario che nella mede- 
sima relazione sia indicala la persona del perito .che dovrà 
farne 1* rimessa in càncelleria. Questa rimessa però si esegui- 
rà brevi mona , consegnando la carta al cancelliere senz' al- 
cuna formalità, jtlrt. 4'^' . 

5 . 7 . Dopo che la relazione è pervenuta in cancelleria , il 
prendente tassa a piè della medesima le competenze e diete 
dei periti. Là dovranno essere tassate del pari le competenze 
del TCgio cancelliere di circondario .qualora si avesse avuto 
bisogno del di lui ministero , e delle somme risultale il pre- 
sidente flesso rilascerà rìspeltivaraenie mandato esecutivo con- 
tro la parte che ha richiesta la perizia , e se questa è stata 
ordinata ex ei^ù» , contro la parte che ne ha sollecitata V ese- 
cuzione. Ivi. 

§, 8 . Qualora 1 periti tardassero o ricusassero di presenta- 
re la loro relazione , è permesso di farli citare a Comparire 
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«atro tr« giorni (Idranti il tribunale da cui ricevettero la eom-, 
missione. Non è perciò necessario di ottener decreto abbrevia- 
torio del termine ordinario delle citazioni ; la legge medesima 
1* autorizza. Àrt. 4i4- 

5- 9- La parte che ha fatto citare i periti conchiude nel 
sno atto di citazione a che essi siano condannati , anche me> 
diante arresto personale , al predetto deposito ; ej il tribunale 
pronuncia su questo incidente in Via sommaria e senza alcuna 
forma di processo. Ivi. 

€. io. Si conosce da questa ultima disposizione quanto sia 
utile di far designare in due della relazione la persona che 
Ira* periti si è incaricata di deporre la relazione in cancelleria; 
giacché saré essa tenuta di garantire i di lui colleghi dalle 
conseguenze della sua negligenza. 

A R X. V. 


De&a sentenza che inierviené dietro la relazione 
dèi periti. 

5- I. Dopo che la relazione originale dei periti è stata 
portata in cancelleria , la parte più sollecita , per provocare 
il giudizio del tribunale sulla perizia , se ne fa rilasciare una 
spedizione , ne fa notìficare una copia con atto di patrocina- 
tore air avversario , e lo chiama all'udienza. L’art. 4*5 di- 
ce , con un semplice atto , per dinotare che non occorre pre-‘ 
sentare alcuna difesa o scrittura di allegazione , e che il me- 
rito della perizia dovrà discutersi verbalmente all’ udienza. 

J. a. Il tribunale dopo di avere inteso la lettura della re- 
lazione e le diverse interpretazioni che i rispettivi patrocina- 
tori 'cercassero di dare alla medesima , se trova che i fatti . 
siano sufficientemente rischiarati , può passare alla decisione 
prendendo per base la relazione stessa. Ma se per lo contrario' 
il tribunale non trova in essa sufficienti lami onde passare ad 
una decisione diffiniliva nella causa per cui aveva ordinato la 
perizia , potrà ordinarne una seconda anche ex officio , ed in 
quésto caso nominerà per procedervi uno o più periti , nella 
medesima sentenza. Àrt. 4*6- f 

J. 3. Si vede adunque che à tenore del citato articolo Tli- 
tiganti non, debbono avere alcuna parte nella nomina di que- 
sti nuovi periti- , é che il' numero di essi è lasciato all' arbi- 
trio del inbunale. Egli potrà nominarne uno o molli ; ciò 
dipenderà, dar grado di prova che avrà somministrato la pri- 
ma relazione, e da’ nuovi rischiaramenti'' de’ quali il tribn- 
nale potrà abbisognare. Del rimanente , il nuovo o i nuovi' 
periti eletti potranno domandare ai primi quelle spiegazioni 
e quei lumi che credessero conducenti all’ 'accerto delle 'loro 
ispezioni. Ivi. ' ’ 


♦ 

\ 
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f. 4- I periti nuovameote eletti saranno^ citati a Tenire a 
pre&ture il giuramento davanti 'al giudice delegato j il modo- 
« lo stesjo che quello adoperato per li primi. Paritiiente per 
proporre i molivi di so&jietlo , se ve ne fossero , per rimpiai- 
zare i periti in caso di rifiuto o di non comparsa j in una 

parola tanto per preparare , quanto per compire le loro ope- 

razioni si osserveranno le stesse formalità che soao state pre- 
acritte per la grima perizia ; e quindi la relazione di questi 

ultimi (leriti si redigerà , si depositerà in cancelleria e si por» 

terà ali' udienza nello stesso modo che la prima* ' 

§. 5. Per terminare questo titolo diciamo che qualunque 
sia il inerito della relazione dei periti , sia stalo o no unani- 
tìte il loro sentimento ; il tribunale , per li principi che ab- , 
biamo esposti al 5- 4s dell' articolo precedente , non è obbli- 
gato a conformarsi nella sua decisione a quanto i periti han- 
no conchiuso ; i giudici potranno allontanarsene e decidere 
altrimenti se la loro coscienza fondata sullo stato in ‘cui' si 
trovano le prove dal processo , suggerisce loro altri motivi di 
giudicare. Àri. 4*7* 


A a X. VI. 

Formale per la relaiiote dei periti. 

S- I- 

Semema che decreta una relatione di periti. 


j ■' 
j . 


Se le parti nelle scritture o all’ udienza convengono nelir 
nomina dei tre periti , la dispositiva della sentenza , sarà con- 
cepita* nei seguenti termiui ; „ 

1 ) II tribunale , prima di pronunziare , dà atto alle parti 
della nomina eh' esse fanno , cioè di Pietro C . . . , maestro ' 
muratore , domiciliato in . . . , strada ... n. ... , per parte 
di B . . . ^ di Natale G . . . , falegname , domiciliato in ^ 

strada di ... n. ... , per la parte di L .... ; e dì Giacomo - 
D . . . , capo-maestro muratore , domiciliato in ... , stra- - 

da ... n. ... , scelto per terzo d' accordo fra le parti ^ 

' a Decreta , che la casa di cui si tratta sarà visitata dai . 
detti periti , i quali diranno s’ essa è costruita secondo le re- 
'gole dell' arte j indicheranno se è per difetto di costruzione , 
che una delle sommità del tetto è caduta , ed i mezzi per 

rimediarvi ; come puro faranno la stima di ciò che dorrà - 

spendersi per ricostruire la detta sommità del tetto , le perdi» , 
te che questo accidente può aver arrecate alla parte di B . . 
ed i danni e interessi che possono esserle dovuti' j 'nel teiifpo 
della qùal relazione le parti potranno fare quelle cuooluiioai 
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•4 nUDM «he troveranno opportune ; nomina il sig. A > . 
membro del tribunale , per ricevere il giuramento dei periti 
nominati , ulve le spose, 
u Giudicato in . . . ec. 

Allorché, all’epoca della senteiiz.-!, le parti non hanno nomina- 
to i periti , la dispositiva della medesima è alquanto differente, 

» il tribun.ile , prima di pronunziare , decreta che la casa 
di'cal si tratta , sarh visitata da tre periti , dei quali si con- 
verrà fra le parti , entro tre giorno dopo la presente senten- 
za , altrimenti , e scorso il detto termine , la visita sarh ese- 
guita da Q . . . . architetto , domiciliato in , strada . . , 
u. . i da E ... , parimente architetto in ... , strada ... ; 
da F . . . , capo-maestro muratore , i quali sono nominati 
et officio. 

» 1 periti riferiranno , se la detta casa è costruita secondo 
le 'regole dell’ arte ec. » 

Il resto come nell’ esempio precedente. 

5 - «• • ; 

Dichiarauone delle parti per la nomina dei periti. 


■ » Oggi , giorno sei aprile mille ottocento venti , sono com- 

parsi alla cancelleria del tribunale civile di . . . 

» Il sig. B . , . , patrocinatore del sig. M . . . , chirurgo 
in . . . , da una parte ; 

» Ed il- sig. L . . . , patrocinatore del sig. S . . . , ma- 
stro muratore in. . , dall’altra parte. 

a In esecuzinne della sentenza proferita nella pausa fra le 
parti , il giorno Ire di questo mese , dalla prima camera , e 
che decreta eh' entro tre giorni esse saranno obbligate di con- 
venire nella nomina dei periti , altrimenti che quelli nomina- 
li d’ ufficio colta medesima sentenza procederanno all’ opera- 
zione prescritta , i comparenti hanno dichiarato che i loro 
clienti si sono trovati d’ accordo in nominare per periti il 
sig. C . . . , maestro muratore , domiciliato a . . . , strada . . 
iTnm. . . . per la parte del sig. B . . . , il sig. C . . . , fa- 
legname , domiciliato in . . . , strada ... n. ... , per la parte 

del sig. I , ed il sig. D . . . , capo-maestro muratore , 

domiciliato in ... , strada . . . , per lo terzo. 

u In conseguenza i tre periti sopra nominali sono definitiva- . 
niente incaricati dalle parti di procedere ali’ operazione decre^ 
tata nella delta .sentenza. 

Il Si é steso processo verbale di questa dichiarazione ; Ist 
quale è siala soltoscriila dai detti sigg. B ... ed L . . . , 
come pure dal Gancelliere. » 

Solt. B . . . L . . . Patrocinatori. 

Q . . . Cancelliere. 
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' S- ni. " 

Istanta e decreto per citare i periti. ^ , 

» Al ug. A . . . , giudice nel tribunale civile di . . . 

» li sig. M . , chirurgo in . . . , attore. ^ ' 

u Contro il »ig. S . . . , niaestro murature in . . . , re» 
convenuto ; . , ; 

Espone che con sentenza proferita il giorno tre di questo 
mese nella causa fra le parti , e di cui e qui unita la spedi- 
zione , voi siate stato nominato delegato , per ricevere il giU:r 
rtoiento dei penti incaricati di lare 1’ operazione ivi ordinata. 

» Per atto passato alla cancelleria il giorno sei di (|uesto 
mese , e di cui è parimente qui unita la spedizione , le pani 
d’ accordo hanno dichiarato , eh' esse nominavano il sig. C . . ^ 
per perito dell’attore, il sig. G ; . . , per perito del reo con- 
venuto , ed il sig. D . . t per terzo perito. 

» Per queste ragioni 1' istante dimanda che vi piaccia , 
sig. , di ordinare che i detti periti saranno citati nel giorno 
ed ora , che indicherete per prestare avanti di vui il giura- 
mento di adempir bene e fedelmente la loro missione.'' • 

SoU. B . . . Patrocinatole. 

» Si permette di citare i tre periti , in conformili dell* i- 
stanza sopra spiegata per il giorno dodici del presente mese , 
a mezzogiorno. 

« Fatto nella camera del consiglio il giorno sei aprile mil- 
le ottocento venti, a 

Soli. A -. . . Giudice. . 

s. IV. . . 

Citatone ai penti. 

Dopo di aver copiato l’ istanza ed il decreto nella forma 
dell' esempio precèdente , l' usciere, stende il suo allo di cita- 
zione , come segue : 

. » L' anno mille ottocento venti , il giorno otip aprile , ad 

istanza del sig. M . . . , chirurgo domiciliato in : . . , in 
virtù del decreto del 'sig. A , giudice delegato , in duta 
del giorno kì di questo mese , poste appiè della dimanda del- 
1’ istante , e di cui esiste copia qui sopra , io sottoscritto Pao- 
lo T ... , usciere presso il tribui^e civile di ... , ivi do- 
miciliato , strada . . . n. . . . , ho citato. , 

u II sig. C . , . , maestro mqraiore , domiciliato ita '. . . , 
strada . . . n.. ; 
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» n ti§. G . . . , bleguaiue ^ .domiciliato Ì0 . . . , «tra- 
da . . . B. . . , 

» U »ig. D . . . , capo-maestro muratore , domiciliato ia . . 
strada . . . n. ' • 

» Tatti f tre periti nominati dalle parti (od' ufficio ) per 
procedere all’ operazione decretata con sjnlenza prolèrita il 
giorno tre di cjuesto mete , fra ristante ed il sig. S , 

s A comparire il giorno dodici di questo mese nel locale' 
del tribunale, avanti il sig. giudice ddegaut , per prestare il' 
giuramento di disiuipegnare bete e fedelmente la missione, di 
cui sono incaricali , e per fissare nei ined«imo tempo il gior- 
no , l’ora ed il luogo dell’operazione. 

» Copia del presente atto di citazione , come pure dell’ i- 
atanu e del decreto di sopra menzionati , è stata lasciata da 
me a ciascuno dei detti periti , cioè una copia al domicilio 
dei sig. C . . . , consegnandola ai suo portiiiajo , il quale ri^ 
cbiesio , non ha voluto dirmi il suo nome j' al domicilio del 
sig. G . . . , consonandola ad una donna , che disse essere la 
serva di casa ; 'ed al domicilio del sig. D . ; . , ccnseguando- 
la a tua moglie. 

s II sig. B . . . , patrocinatore , eontinuerh ad agire per 
r isflinte. 

o L’ importo del presente atto di citazione è' di . . . 

Sott. T. . . Usciere. 

s. V. 


Atto di ricusa contro un perito. 

» Io sottoscritto Giovanni Battista S . . . , maestro murato- 
re , domicilialo in ... , strada . . . , dichiaro che ricuso la 
persona del sig. Q . . . , perito nominalo d’ ufficio con sen- 
tenza proferita il’ giorno tre di questo mese nella causa fra me 
ed il sig. M . . . , chirurgo , domiciliato in , . . 

» il motivo di questa ricusa è , che dopo proferita la sen- 
tenza il sig.' Q . . . è stato a pranzo in casa del dello sig. 
M . . . , locchè mi olirà di provare col mezzo di teslimonj. 
In conseguenza vado a procedere all’ efleilo di far pronunziare 
sulla presente ricusa. 

» Fatto in . . . , il giorno sette aprile mille ottocento 
venti ...» 

Sott. S. . * 

y> Ad istanza del sig. S . . . , reo Convenuto , 

» Sia intimata al sig. B . . . , patrocinatore del sig. M . . , 
attore , • 
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V) 'La ricusa , di cui si trova copia qui sopra C cbe è statà 
proposta contro la persona del sig. Q . . . , perito nominalo 
il’ ufficio con sentenza del giorno tre di questo mese , nella 
causa fra le parti ; sia dichiarato parimente , che questa ricu- 
sa è stala sottoscritta tanto sull’originale, che sulla copia dal- 
' mcdciimò stg. S . . . , ■ ' • 

>1 In conseguenza è intimato al detto, sig. B . . . di compa-' 
ifre all’ udienza il giorno nove di questo mese , per veder 
pronunziare sommariamente sulla detta ricusa e dominare 
(T officio un altro perito. ' ' * i 

» In . i . il giorno sette aprile ihille ottocento venti. » 

~ Soli. L. . Patrocinatore. • 1' 

' M II presente atto è stato intimato da me sottoscritto uscie- 
re del tribuhale ec. » , ’ì 

Questa’ intimazione sarebbe valida quand’ anche- essa non 
contenesse la chiamata per far pronunziare all’ udienza. Ma 
in tal caso la parte più sollecita subito dopo l’ intimazione , 
cbinmerk all' udienza per far pronunziare sai merito della ri- 
cusa., la quale finché non sia giudicata sospende l’opera’zione. 

Se la parte non avesse sottoscritto la ricusa, si sarebbe fat- 
ta la stessa dichiarazione dal suo patrocinatore speciale j que- 
sti avrebbe indicata nell' atto la procura e né sarebbe stata 
iiiiiu copia all’ intimazione. Ciò accade , per esempio , quan- 
do quegli cbe ricusa non sa o non può sottoscrivere ; ei fa in 
questo caso il suo atto di procura davanti nolaro , ed il pro- 
curatore adempie alla formalitk prescritta. 

^ ' 

Procestn verbale della prestazione 
del giuramento. ■ ‘ 

» Oggi , giorno dodici aprile mille ottocento venti , a mez- 
zogiorno , nella residenza del tribunale , avanti noi Giuseppe 
A . . . , giudice delegato con sentenza proferita il giorno tre 
dì questo mese , nella causa fra il sig. M . . . ed il sig.. S . . . 
dal tribiMiale civile di ... , prima camera , all' efl'elto di ri- 
cevere il giuramento dei periti incaricati dell’- operazione loro 
ordinala. *■ 

^ il E comparso il sig. B . . . , patrocinatore' del sig. M , ' 

h.i detto che in'viflù del nostro decreto , da esso ottenuto il 
giorno sei di questo mese , ha fatto citare per oggi , a mez- 
zogiorno , i tre periti nominati dallò parti , all’ eflleito di pre- 
stare il giuramento e d’ indicare il giorno , 1’ ora eil il luogo 
dell'operazione. In conseguenza ci ha dimandato di ricevere 
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il giuraraento dei detti periti ; se li pre^eptano , riserraadoti 
' di procedere per far rimpiazzare quelli che noa comparissero.. 

» Ili questo frattempo si sono presentati : , 

u I. Il sig. Pietro C . . . , maestro muratore , domiciliato 
in , strada . . . n. . . 

» 3. Il sig. Natale G . . . , falegname , domiciliato in . . . ‘ 
strada . . , ii . . . 

» 3. Ed il sig. Giacomo D . . . ^ capo maestro muratore ^ 
domiciliato in . . . strada . . . n. . . . 

» Dopoché ci è stata presentata da ciascun di loro la copia" 
deir atto di citazione in virtù del quale compaiono , hanno 
successivamente prestato nelle nostre maui il giuramento di 
procedere fedelmente e secondo, la luto ooscipnza all’ operazio- 
ne. di cui si tratta. ^ 

» In conseguenza hanno convenuto di portarsi sopra il ino-' 
go della controversia , il giorno quindici di questo mese , per ' 
ivi procedere all’ operazione a nove ore della mattina. 

» Noi abbiamo dato atto delle comparse , conclusioni y 
istanza , prestazione di giuramento sopra menzionate ^ come 
pare della iissazione del giorno e dell’ ora dell’ operazione v 
nqi abbiamo in conseguenza intimato alla parte presente di 
trovarvisi , e decretalo che alla parte ohe non è comparsa 
saré fatta l’intimazione al domicilio del suo patrocinatore. 

» In fede di che il presente processo verl»le è stato sotto- 
scritto da noi e dal nostro cancelliere. 

• I \ 

SoU. A. . . . Giudice. 

Q . . . . Cancelliere^ 

Qualche volta il processo verbale si & sottoscrivere dalle 
parti comparenti , specialmente se esse fanno qualche osserva- 
zione importante ; la legge perù non esige tale sottoscrizione jy 
come non prescrive quella dei periti. 

, VII. 

IrUùnatione alla porle per assistere alla perisia. 

» Ad istanza del sig. M . . . . , chirurgo a . .., attore. 

» Sia dichiarato al sig. L. . . , patrocinatore del sig. S. . 
maestro muratore a . . . , reo convenuto. 

» Qualmente col processo verbale del giorno dodici di que- 
sto mese i tre periti , eletti dalle parti , hanno prestato il 
giuramento , ed hanno fissato l’ Operazione pel giorno quindici 
di questo meSe , a nove ore della mattina. 

u Io consegueiiza , sia intimata al detto sig. L ... di tro- 
varsi nel detto giorno ed ora , contrada .di ... , nella casa 
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al uum , per ivi atsittere , te gli piace , alla visita ed 

alla, relazione decretata colla sentenza proferita nella causa fra 
le parti il giorno tre di questo mese , dichiarando che si pro- 
cederli alla perizia , tanto presenti che assenti le parti. 

)) Fatto in ... . il giorno tredici aprile mille ottocento 
venti ». 

Sott. B. . . Patrocinatore. 

» 11 prt^ente atto è stato intimato ec. ec. » 

Art. Vili. ^ 

Reltuione dei periti. ? 

Gli stessi periti redigono la loro relazione. Nel caso che al- 
cuno di essi non sappia scrìvere , la legge incarica della re- 
dazione il cancelliere del giudice del circondario nel quale 
si la la perizia. Nell' esempio seguente è uno dei periti che 
scrive la relazione. 

» Oggi , giorno quindici aprile mille ottocento venti , a 
nove ore della mattina , noi sottoscritti 

» Pietro C . . . , maestro muratore domiciliato in . . . , 
strada. . . n. . . . 

» Natale G. . . . falegname, domicilialo in ... , strada .... n.... 

» £ Giacomo D . . . , capo-maestro muratore , domiciliato 
in ... , strada . . . n. . . . 

» Tutti e tre periti nominati , in virtù della sentenza pro- 
ferita il giorno tre del presente mese , dalla prima camera 
del tribunale civile di . . . tra i sigg. M . . . , chirurgo , e 
S . . . , maestro muratore , all’ elfetto di fare la relazione 
sull’ oggetto ivi enunciato , noi ci siamo portati ad una casa 
appartenente al detto sìg. M . . . , situata in ... , strada . ! 
n. . . . Vi abbiamo trovalo il sig. M . . . assistito dal $ig. 

B . . . suo patrocinatore. Dopo di averci consegnata la spedi- 
zione della sentenza di sopirà menzionata , il detto sìg. M . ... 
ha dimandato che si proceda alla visita , ed in seguito alla 
relazione decretata nella detta sentenza. 

u £ pure comparso il sig. S . . . assistito dal sig. L . . . 
suo patrocinatore , il quale ci ha detto che compariste in 
obbedienza dell’ intimazione a lui fatta il giorno tredici di 
questo mese , e che acconsente che si proceda da noi alla 
perìzia decretata. 

» In conseguenza , avendo esaminato il luogo della contro- 
versia , abbiamo rilevato ciù che segue : 

)) La casa , di cui si tratta , sembra iabbricata recentemen- 
te ; e secondochè le parti stesse ne sono convenute , è stata ^ 

terininata da soli sei mesi : essa ha ottanta palmi di facriata 
sup'.ra trenta di proiùiKiil'a e sopra un' altezza di sess.mta p.ii- 
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mi. La soniniitk del tetto a levante c rovinata fino quasi alla 
metà della tua altezza ; locchè ha prodotto la rottura di un 
terzo circa del cupercbio del tetto , che è di tegole. Questa - 
rottura , come asseriscono le parti , si è fatta da se j ma una 
delle medesime pretende , che è derivata da difetto di costru- 
zione- j 1' altra che è stalo* per fatto del proprietario , per aver 
ammonticchiato della terra , apponeiandola al muro di mezzo 
che sostiene la parte superiore del detto. ^ _ 

» Su questo proposito il sig. S ... ci ha fatto osservare , 
che la terra ammonticchiala si elevava lungo il detto muro di 
mezzo fino all’altezza di sette- palmi , e ci ha dimandato di 
farne menzione nella nostra relazione. ' 

» Dal canto suo il sig. M ... ci ha dimandato di verifi- 
care f che i materiali della parte rovinata erano caduti este- 
riormente j dalla qual cosa deduce la terra ammonticchiata 
contro il muro di mezzo non ha potuto essere causa della 
caduta. 

» Dopo di aver bene esaminato in dettaglio tutto ciò che - 
riguarda la detta casa , e di averne fatte le annotazioni neces- 
sarie , noi siamo convenuti di riunirci il giorno venti del cor- 
rente mese , a dieci ore della mattina , in casa del sig. G.. , 
una dei nostri colleghi , per redigere la presente relazione ^ 
cd abbiamo avvisato di conformità le parti. 

» Il giorno venti aprile mille ottocento sei noi ci siamo 
dunque riuniti nel luogo ed ora indicati , ove abbiamo trova- 
to il sig. M . ... assistito dal sig. 6 . . . , suo patrocinatore , 
il quale ci ha detto che compariva per essere presente alla re- 
dazione della nostra relazione , e dopo aver aspettato il sig. 

S . . . dalle dieci fino alle undici passate , senzachè sia com- 

S arso , pè alcuno per esso , il sig. M . . . ci ha chiesto alto 
ella sua comparsa , come pure dell’ assenza del sig. S . .'. *, 
ci ha richiesto di procedere alla redazione della nostra rela- _ 
zione , e si è ritirato col sig. B . . . per lasciarsi liberamente 
discutere. Essendoci trovali tutti' e tre di unanime opinione j 
noi }' abbiamo motivata come segue : ’ 

u È fuor di dubbio, che la spmmilà del tetto ha rovinato 
per vizio di costruzione. 

N 1 , Il muro di questa sommità del tetto , che secondo le 
regole dell’ arte doveva avere tre palmi di grossezza , non ne 
ha effettivamente che due nella parte più solida. 

» 3 . La sommità del tetto non essendo appoggiata sopra al-_ 
cnn’ altra fabbrica , il muro doveva essere legato con due chia- 
vi di ferro , e non ve ne ha alcuna. 

» 3. La terra ammonticchiata contro il muro di mezzo non 
è d’ una altezza tale da avere cagionata la rovina del tetto ; 
d’ altronde non è rovinato che nell’ aho. Se la terra avesse in 
qualche modo contiibuiio alla caduta del tetto, ciò non avreb- 
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b« potuto aver luogo , se non perchè non e costruito secon- 
do' le regole dell' arte. 

a La ricostruzione di questa sommila del tetto , per rimet- 
terlo colla grossezza e qualità dei materiali opportuni, serven- 
dosi più di quelli che essendo già stati messi in opera potran- 
no riconoscersi buoni , può essere valutata in ducati cento tren- 
ta per li materiali da muratore ; ducati sessantacinque pe’ le- 
gnami ; e ducati quaranta per il coperchio di tegole. Totale 
ducati duecentotrentacinque. 

» Sapporto alle irideunizzazioni che s'g- M . . . potrebbe 
reclamare ; esse risultano dal non godimento della sua casa , 
non avendo avuto , come ha asserito , nel farla fabbricare , 
altro oggetto che di abitarla. Questo non godimento deve dun- 
que calcolarsi dall’ epoca deila rovina della sommità del tet- 
to , cioè da tre mesi fa fino al giorno in cui la casa ricostrui- 
ta , locchè può essere efl'ettuato in altri tre mesi : Ora valu- 
tando questo non godimento , avuto riguardo al quartiere in 
cui è posta la casa , ducati cento all’ anno , l’ indennizzazione 
sarebbe di cinquanta ducati per li sei mesi del non godimen- 
to , indipendentemente dal prezzo della ricostruzione , che de- 
ve parimente stare a carico del sig. S . . . 

» In tède di che noi abbiamo redatta la presente relazione , 
nella quale abbiamo impiegale due mattine , tanto per la vi- 
sita che per la redazione del nostro parere. E stata sottoscrit- 
ta da noi tre, ed è stata scritta da uno di noi, cioè dal sig. 
C. . . , che si è incaricato di depositarla presso la cancelleria. 

Fatto in . . . il giorno venti aprile mille ottocento venti. » 

Sott. ec. 

Questa formula basta per far conoscere come i periti si spie- 
gano ed in qual maniera accennano nella loro relazione tutte 
le circostanze , che variano giusta la natura dei diversi affari. 

Se essi non fossero dello stesso parere , lo accennerebbero 
e lo spieglierebbero separatamente , senza attribuirlo ad alcuno 
dei medesimi in particolare , a un dispresso in questa maniera. 

» Noi abbiamo emesso ciascuno un parere diverso. 

M L' uno ba creduto , che prima di portare il suo giudizio 
sulla causa della rovina , bisogna far visitare i fondamenti ec. 

» XJn altro è sembrato convinto , che la terra ammontic- 
chiata contro il muro di mezzo abbia potuto alterarne l’equi- 
librio , non avendo ancora la massa della fabbrica avuto tem-’ 
to di rassodarsi ec. 

» Il terzo ha risposto , che era imitile di far visitare i (on- 
damciiti , perchè in una simile circostanza ec. * 

» Quanto al sentimento di quello che crede , che la terra 
ammonticchiata contro il muro ha potuto far rovinare il let- 
to , gli è stato risposta che ec. 


( ) 

» Lo stesso perito h> concliiuso che la sommità del letto 
non ha potuto cadere che per diletto di costruzione ec. 

u Procedendo a l'ormare un sol parere ; due di essi hanno 
convenuto nell' ultima opinione , che in conseguenza si trova 
ottenere la maggiorità. 

» In fede di che ec. . . . 

TITOLO XIV, 

Degl’ interrogatorj sopra fatti e loro 
circostanze. 

y> F' ra i differenti mezti de' quali la legge si serve in un 
processo per iscoprire la verità , si annoverano gl' interrogalorj 
sopra alcuni fatti o circostanze , che possono essere conducenti 
a stabilire la prpva di cui si va in cerca , e che non può es- 
sere somministrala nè da istrumenti , nè da scritture , nè da 
testimoni'. Una delle parti , riportandosi in questi casi alle di- 
chiarazioni del suo avversario , può chiedere 1' ulGcio dei giu- 
dice per làrio interrogare : ul confilendo .... aut mentiendo 
se onoret. Secondo le espressioni del dritto romano (i). 

Pare a prima vista , che avendo la legge autorizzato il gin- 
ramento decisorio che le parli possono rispettivamente deferirsi 
in giudizio , r introduzione degl' interrogatorj sia - una proce- 
dura di più , che importi perdila di tempo , ed aumento di 
spesa. 

Ma bisogna fare attenzione alla differenza che passa tra il 
giuramento e l' interrogatorio. 11 giuramento si deferisce per 
farne dipendere la decisione della causa , e quindi chiamasi 
decisorio (a). L' interrogatorio non si cerca che nella speranza 
di ottenere alcune presunzioni per convalidare la prova d' ua 
fàtio ; se non vi fosse altro mezzo che il giupamenics da defe- 
rirsi , la parte che non avesse fede alla religione del suo av- 
versario , non avrebbe altro presidio che d'esporsi a sentirlo 
mentire giurando , ed assoggettarsi cosi ad un fatale sperimen- 
to. Neil' interrogatorio, r uHicio del giudice non è astretto a 
preudere un partilo più tosto che un altro | egli è libero di 
fondare la sua decisione sulle risposte della parte interrogata , 
o sopra tuli' altra circostanza del processo , preferendole : uun 
così dopo che una parte ha giuralo chiesta a farlo giuridica- 
mente o dal suo competitore o dal giudice; il giudice allora , 
se altre controprove non ismeutiscouo il fatto , deve ritener 

fi) Ciò che in alcune parli del regno dicevasi ; posizioni. 

(i) i^ggi civ. ari. i3ii. 
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per vero lutto quanto viene sotto la f«ie del giuramento alFcr- 
mato ; il giuramento ha l'orza di presunzióne di legge (i). 

È dunque una salutare disposizione quella che la legge ci 
ha voluto conservare in questo titolo. Ìl giurartiento è un’ al- 
tra specie di prova che è prescritta e regolata dalle Leggi ei- 
vili. Quella che si ottiene col mezzo degl' interrogaloi j è trat- 
tata qui dalle Leggi di procedura. Noi ci occufieremo delle 
sue forme in cinque articoli. Nel primo vedremo in quai casi 
r interrogatorio può essere richiesto. Nel secondo in qual gui- 
sa è ordinato , e davanti a cui si eseguisce. Nel terzo come 
viene preparalo ed iniziato. Nel quarto in che consiste il pro- 
cesso verbale che deve contenerne 1’ esecuzione. Nel quinto fi- 
nalmeute delle formole degli atti occorrenti in questa parte 
di processo. 

A n T. I. 

^ De' casi ne' quali ha luogo t interrogatorio. 

Per ben distinguere i casi , ne' quali gl' interrogatorj di cui 
trattasi , possono aver luogo , bisogna esaminare due cose : 
>. q^uali persone possono essere interrogate j i. su quali mate- 
rie deve versare l'interrogatorio. Vedremo ciò ne' due seguen- 
ti capitoli. 

C A P. I. 

Quali persone possono essere interrogate. 

§. I. La prova d’un fatto che non risulta da documenti o 
scritture , può ottenersi con una dichiarazione di quelle per- 
sone , le quali si presumouo scienti di circostanze da altri 
ignorate. Se questa dichiarazione viene da terze persone non 
interessate in causa , chiamasi testimonianza ; se mancano an- 
cora terze persone presunte scienti , qiiesia dichiarazione non 
può provenire che dalle parli istesse litiganti ; essa si ottiene 
di tre maniere : col mezzo della confessione , o col mezzo del 
giuramento , o col mezzo di semplici risposte a' fatti o circo- 
stanze distintamente articolate e pertinenti alla causa. Egli è 
dunque evidente che in questo genere di prova le sole perso- 
ne che possono essere interrogate sono le parti contendenti. 
yfrt. 4iB. Noi le chiameremo , per facilitare il discorso : la 
parte ponente., e la parte rispondente. 

5 .' 3. Ma le parti contendenti possono ritrovarsi in giudizio 
sostenendo non gl' interessi proprj , ma quelli degli altri : tali 
sono un tutore che sostiene una lite per uo suo pupillo , il 
marito che sta io giudizio per difenaere i diritti della moglie 

' ( 1 ) Léggi eiv. art. i3o4 , 5’ 4- 


Jiniii- I 




sul mobiliarr ^ gli amniiiiistratori d’ un’ unione di creditori , il 
curatore ad un er;-dilà vacante ec. ec. Questi litiganti poiran- ’ 
no eglino essere interrogali sopra fatti appartertenii alla cau- 
sa , nella quale non hanno un interesse personale ? Per rego- 
la generale si dovrebbe decidere negativamente , per la ragio- 
ne che non pare giusto di far dipendere da un tutore , da un 
marito , da un amministratore (jualunque , di nuocere colle 
sue dichiarazioni agl’ interessi altrui che gli sono confidati per 
migliorarli. 

5 . 3. Il nostro Codice però porla all’ art. 43o una dispo- 
sizione , la quale sebbene sia particolare alle amministrazioni 
di pubblici stabilimenti , pure potrebbe per ragione d’ anaJo- 
gi.i servire d’ induzioni agli altri oasi simili sopra esposti : la 
suà' disposizione riguardo alle amministrazioni di pubblici sta- 
bilimenti è questa ; allorché , uel corso d’ uu giudizio vien ri- 
chiesto r interrogatorio contro una tale amministrazione , essa 
è tenuta di nominare un individuo del di lei corpo , o ua 
agente per rispondere sui fatti che le saranno stati co'niunica- 
ti. A qual etletto 1’ amministrazione munisce il nominato di 
pna procura speciale , in cui le risposte che dovrà dare sa- 
ranno spiegale" ed afrermate per vere; ed il procuratore non 
potrà fare altre risposte che (jnelle determinale nel suo man-‘ 
dato , r omissione che facesse l’amministrazione di tali forma- 
lità , farebbe nascere la presunzione legale della verità de’fat- 
■ ti ; però 1’ amministrazione stessa potrà ricliiedère che quei fra 
i suoi membri , che hanno avuto ingerenza in tai fatti , sia- 
no .personalmente interrogati intorno ai medesimi , salvo al 
tribunale di fare delle loro risposte quell’ uso che crederà con- 
veniente. 

5 . 4 - questa disposizione possiamo , senza tema di fal- 
lare , dedurre una pari conseguenza per gli altri esposti casi : , 

se i fatti che veglionsi mettere in chiaro con'cernoiio la per- 
sona del tutore , del marito , dell’ amministratore, egli è fuo- 
ri di dubbio , che si avrà il diritto di far interrogare queste 
persone , quantunque non siano nominatamente interessate nel- 
la causa ; per esempio : un tutore domanda la somma d' una 
obbligazione stipulata a favore del suo pupillo; il debitore gli 
obbietta che 1’ ha già pagata nelle sue mani come tutore , che 
non avendo al momento la facilità di farne la ricevuta , pro- 
mise , di rilasciarla posteriormente, locchè poi non ha adempi- 
to.. Come mai si potrà venire in cognizione di questo fatto , 
che è personale al tutore ; se non' si assoggetta il medesimo a 
subire un interjogatorio ? Siccome però gl' interessi del mino- 
re non dovranno essere pregiudicati in menoma parie per of><;- 
ra di. colui che non deve avere altro ufficio che quello di di- 
fenderli e di aumentarli , cosi , se i giudici osservano che le 
eonfessionL del tutore oompcomettono la causa del minore , 
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avranno alle dette confessioni quel riguardo vlie dal complesso 
<le’ fatti potraii meritare secondo la convizione della loro co- 
scienza. . • 

5 . 5. Lo stesso diressi del marito e di altri amministratori. 
Non possiamo però convenire nel sentimento di alcuni autori , 
cui da peso l’ assenso del sig. Lèpagk , che vogliono autoriz- 
zare i giudici ad interrogare anche la moglie , ed i minori 
che non sono in causa , per il motivo che trattasi de’ loro in- 
teressi. La ragione. del nostro dissenso è , che la legge auto- 
rizza le parti a chiedere l' interrogatorio , e non fe pfnonè in~ 
fessale nella causa. Per quanto grande sia il bisogno di sco- 
prire la verità , dobbiamo guai-darci che l' indagine troppo 
estesa non degeneri in arbitrio , e non urti in un opposto 
estremo. t 

Gap. il >■! 


Entro t/ual termine e 'su rjutdi materie deve 
versare t interrogatorio. 


■ f 
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5- 6 . L' interrogatorio può essere richiesto in qualunque 
materia civile , come anche in qualunque stato di causa:. I fat- 
ti poi sui quali verser'a , dovranno essere concludenti a som- 
ministrare o una prova ^ o un principio di prova , o il com>. 
plemento d' una prova uicominciata. ^ il tribunale conoscesse 
non aver bisogno del soccorso di questi fatti per formare il 
suo concetto intorno alla couleslazione iu generale , .0 te pre- 
vedesse che gli articoli proposti per oggetto d’ interrogatorio 
non fossero per essere concludenti , {direbbe rigettarne la do- 
manda. j4rt. 4 > 6 . 

5 . 7 . L’interrogatorio su questi fatti articolati , come fra 
poco diremo , riconosciuti tendenti a somministrare i lumi aii- 
zidetti , non potrà però secondo il citato art. 4 '^ j fitaròarffc 
nè r istruzione della causa , nè la prolazione della senteii'/.S ^ 
ciò vuol dire che il tempo che s' ini piegherò per 1 ’ interroga- 
torio , .non potrà ritardare il corso dei teniiini accordali al- 
r istruzione della causa ; qualunque specie d’ istruzione' di citi 
la causa sarà suscettibile , si dovrà continuare , come se non 
si trattasse d’interrogatorio. Conseguentemente , 'se fosÌK' stalo 
ordinato un accesso di giudice sul luogo ., nna relazione di 
periti , o una veri&cazione di carattere , dovrebbevisi proco- 
cedere colle prescritte formalità , senza che il chiesto interro- 
gatorio abbia ad apportarvi il menomo ritardo o la menonrla 
sospensione. 

§. 8 . Per la medesima ragione se la causa è in istato <ii 
essere deBnitivamente decisa , la parte do.nauderebbe invano 
di prorogare la decisione per procedersi all’ interrogatorio. La ' 
legge ha voluto togliere qualunque speranza di dilungare i 
Anal. T.JJI. ‘5 
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procctai. IJ» oominiia così Urdi presentala , non sqrà, riceva* 
la , ed il tribunale pronuncierà iena' avervi riguardo. 

•V .. A K T. II. . , 

Come C inierrogtflorw viene inizialo ed ordinato^ 

I . . e davanti qual giudice si subisce. , . 

5 ., I. Fralle digerenti specie d' istruzione ve ne ha di quel- 
le che sono ordinate ex <dfido anche senza istanza di parte. 
Tali sono , per esempio , un esame di' testimoni , una visita 
di, penti , una eomparsa delle parli alt udienza (i)» 

I L! interrogato però non può essere ordinato ex officia. Que- 
sta specie di prova dipende per sua natura da dettagli e da 
circostanze che la sola porte è a portata di specihcare e di 
proporre ; se la parte non fa istanza per questa prova , non 
sarà lecito a' giudici d’ ingiungerle a rivelare delle particolari- 
tk che è libera di lasciar ignorare , anche in pregiudizio dei 
proprj interessi. Quindi la legge non permette l’ interrogato- 
rio , .che quando :è formalmente rieh)^^<>- -drt. 4'9> 

. 5* 2 . La domanda dell' interrogatorio dovrò farsi con atta 
da patrocinatore a patrocinatore ; essa dovrò contenere le po~ 
emoni , ossiano i fatti condadenti alla causa , sui quali si 
pretende che la parte debba essere interrogata. I fatti o le po- 
sizioni dovranno esser chiare , speciali ) distinte , contenente il 
lòtto proprio del rispondente., o almeno la di lui scienza pro- 
babile del latto altrui , non involute , non capziose , o crtmi- 
Dose ; e però sarò officio del .tribunale di riconoscere quali 
sieno da ammettersi e quali da rigettarsi prima , di obbligare 
la parte a ris|^ndervi. ,• 

§. 3. In virtù di questo atto di patrocinatore , le parti si 
presentano all' udienza. Il tribunale esamina se l' istanza è re- 
golare , a termini del §. precedente , indi pronuncia una sen- 
lenza interlocutoria , colla quale rìconosoeudo le posizioni con- 
cludenti , ed enumerandole come nella istanza , dichiarerò che 
si farà luogo al chiesto interrogatorio. La stessa sentenza in- 

(i) Jf'ed. di quest' Analisi il lib. 3, til. 7 , art. 4s §.ii. La 
comparsa delle parti dell' udienza differisce dall' interrogatoria 
principalmente in dò , ohe per essa non occorre alcuna islru- 
zione , ma la rmtenza t ehe > la ■ ingiunge i presa, con semplice 
detibersuiesse aW udienza e non ionfùae alcuna circostanza par- 
ticolare su cui le porti abbiano a rispondere iiomina(amente. 
Laddttve per T inteirogalorio è neeesssuio , come si ‘vrdrà^ iti 
questo articolo , esprimete i /atti e . le circostanze su cui, dovrà 
versare., e taU posizioni . sborniano enumerati dislinlamfpte 
tanto' nelF istanza , quanto tselT interhcutuim che le pendette. 



dichera lè l' interrogatorio dovrà essere subito davanti un giu- 
dice , che sarà contestualmente designato. Se alcun giudice 
non è designato , l’ interrogatorio si eseguirà davanti il presi- 
dente , che ne ha l'autorizzazione dalla legge stessa. Art. 4>9- 
4* ^3 parte da interrogarsi abiti troppo lontano dalla 

residenza del tribunale , il presidente commetterà o al presi- 
dente del tribunale più vicino alla parte , o al giudice di cir- 
condario del luogo del di lei domicilio , a fare eseguire 1’ ìut 
terrogatorio. Questa delegazione si scriverà a piedi delia istan- 
za. ohe ri ponente ha presentata a questo cfietto al presidente 
del tribunale delegante. Ari. 4><’- 

Art. ih. 

Di dò che procede P interrogatorio. 

§. 1 . Dopo che si è pronunciata la sentenza che permette 
1' interrogatorio , la parte ponente presenta , come si è detto , 
la sua istanza al presente.. Se questo magistrato s' incarica 
deir operazione , apporrà a piè della istanza un decreto per 
fissare il giorno e I’ ora dell' iuterrogatdrio ; se -non può egli 
stesso incaricarsene , commetterà col decreto medesimo un mem- 
bro del tribunale , o in caso di lontananza della parte risponl 
dente , .commetterà ,o il presidente del tribunale vicino , o il 
gindice del circondario in cui dimora la parte suddetta. 

§. 3. Qualunque sìa il .giudice destinato , gli si presenterà 
l'istanza già decretala , ed ei 6sserà' in seguito il- 'giorno e 
l'ora deir interrogatorio. Notate, che per ottenere gli anzi- 
detti decreti non «ccoire far processo verbale per iscrivervi i 
medesimi « la istanza del ponente. Questa istanza che sarà 
decretala , come si è detto , è la sola iòrina che la legge au- 
torizza. Art. 4^*- 

§. 3. In caso d’ impedimento legittimo della, parte rispon- 
dente , il giudice accompagnalo dal cancelliere si porterà sul 
luogo Dv' essa dimora. Art. 4»- Per eseguire, la disposizione 
di questo articolo , osserveremo , ohe se il detto, impedimento 
è precedentemente alla cognizione del giudice , egli menzio- 
nerà nel decreto stesso che fissa il giorno e 1' ora dell' inter- 
rogatorio , la disposizione del suo act%sso presso la parte ri- 
spondente.; ma se 1' impedimento sopraggiunge , o se il giiri. 
dice n' è informato dopo che col suo decreto ha fissato ;H 
giorno e 1' ora dell' interrogatorio , allora aggiungerà in segui- 
to alla prima , la sua nuova disposizione senz' altra istanza , 
nè decreto separato , nè processo verbale. 

§. 4- Siccome per una disposizione assai giudiziosa , di cui 
parleremo nell'articolo seguente , la. parte dovrà rispoiulere 
personalmente , senza ministero di patrocinatore , nè di prò- 
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mratore speciale , la' le^ge fia ingiunto che fosse avvertila di* 
rrttameiile non solo delle posizioni , ma benanco del giorno e 
deir ora delia comparsa. Quindi Vari. 4*3'e»ige, chéiventi* 
quatti' ore per lo meno avanti 1’ interrogatorio , si abbiano *.• 
notificare con un solo atto al rispondente in persona o al di 
lui domicilio tahto 1' istanza articolata dal ponente , quanto la: 
sentenza dei tribunale , non che i decreti del presidente e del 
giudice che dovrk procedere all’ interrogatorio. Questa notifi- 
cazione si fa col ministero di un usciere , che vien destinato^ 
a tal effetto nel decreto stesso che hssa il giorno' e 1’ ora del* 
la comparsa. In fine la notificazione suddetta dovrà contenere 
intimazione a comparire in persona senza farsi assistere da 
chicchessia. \ 

§. 5. Alcuni antichi metodi che ammettevano questo gene- 
re di prove sotto la denominazione di posizione' o altrimenti , 
proibivano da una parte che sì manifestassero al rispondente 
i fatti o le circostanze intorno’ alle quali doveva essdre inter- 
rogato , e dall' altra parte permettevano che le persone idiote 
potessero farsi assistere dai loro difensori o procuratori. Il Co- 
dice ha ordinato tutto il contrario, ammettendo la prima 'di- 
sposizione e vietando la seconda : ei sarebbe stato in opposi- 
zione allo spirito liberale della nostra legislazione il procedere 
in- modo inquisitorio in una materia meramente civile. Teme- 
vasi , che oonoscendo le domande la parte non venisse ad 
eluderle con delle risposte preparate ; ma si è contato - sulla 
sagacitii del giudice per iscoprìre d^l tenore delle risposte me- 
desime se portino il caràttere della sincerità o della nieuzugna. 
Di più , la legge che non permette al magistrato di provoca- 
re ex officio questo genere di prova , lo antori-zza , dopo oh'è 
stata provocata dalia parte , a servirai del suo ointerio , e per 
renderla utile a fare altre interrogazioni diverse da quelle già 
proposte ed alle quali il rispondente non si attendesse. ^ i 
' Dall'altra parte si vuole che il rispondente si presenti iso- 
lato da tutto qiò che potrebbe inspirargli coraggio onde per- 
severare nelle concertate menzogne. Si sa quanta perturbazio- 
ne inspiri deir animo dei malvagio la presenza del magistra- 
to ; r impostura più raffinata depone sovente le> armi a piè 
della giustizia. Ora in una procedura diretta i.soìtanto ad in- 
dagare la tracce di un fatto , ove non si ricercano ragiona- 
menti ma risposte precise quanto più semplici sopo ed' idio- 
te le persone da interrogarsi , tanto più dovranno esscie ab- 
bàndooute all' impulso delia loro coscienza. >'< . 
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. A ■ .T. IV/ t ■ 

, , . . . V DelF inuirogatorio. , 

§. I. Al giorno preésso nel decreto del preiidente o del 
giudice delegato , se il rispondente non comparisca , o se 
comparendo , ricusi di rispondere , se nei fa proc^o ver »• 
sommario , cioè , si dichiara soltanto la coiiluinacia de rt«^ 

tpondente. Art. 424 . ‘ ‘ ' • ■>, ai • 

. a. Quale sarà 1’ effetto di questa oortumacia ? Alcun», 
melodi di procedura portavano , che in caso di contumacia, 
del rispondente ; i fatti articolali dovevano essere dichiarati; 
dal giudice per confessati ; 1’ art. 4*4 dice solUnto ; che po’- 
trauoo averii ‘per verificali ; effettivamente in qualunque g*»»-' 
disio contumaciale ,la sola non comparsa ddla parte iiou pro^ 
va niente ,-ed il giudice «dovrà cercare altrove gli l ekineiiU 
della -sua convinzione; neL caso pero di , cui trattilo il -com- 
plesso delle circostanze potrà determinare il criterio del giudi - 1 
ce ad ammettere i fatti anzidetù o come prova-, o come prin- 
cipio ,o- complemento di prova. . .1 '■ < • j- 

§. 3. Dichiarata la contumacia , la parte ponente muiula d»t 
una spedizione dèi procow verbale anzidetto , ne fa notificare 
unaicopia all’ avversario Con atto di patrocinatore , e con. chia- 
mata a|r, udienza, ove sarà pronunziato sulla difliniliva am~ 
nu^oiie o rejezione de' fatti articolati.-. ' • 

^ 4-' ^ulladimeuo , se la parte che ha incorso la èontuma- 
cia siac -pronta prima della sentenza , il giudice passera ad 
interrogarla ;; ben inteso che resteranno io tal caso a di lei 
cuico tanto ,Je spese del processo verbale , ov’ è dichiarala .la. 
contumacia ,. quanto . quelle della di lui notificazione della cfiia—, 
mata all’udienza , e senza poterle ripetere anche in ca^ che. 
riusoisse;.viitoriosa nella causa principale. Art. 4*5. _ 

5.-^5.>-Al|e volte il rispoudeute , eh’ è stato nella impoistb)— . 
lità di giusiifioare : a tempo ofrporluno i molivi che gl. impe-, 
divano, di presaatacsi all’ interrogatorio , potrà farne Mrveniré 
le prove al giorno stesso della comparsa ; 1’ or.'. 4*^ vuole 

che'ip .questo «ES.O il giudice, dopo di aver . riconosciuto . la 

legittimità della scusa , indichi nel suo processo verbale un au, 
tre giorno jn- cui la parte impedita dovrà comparire a ; senza 
cbeiperqiò occorra nuova «lazione. I/o stesso farà , se dovesso 
indicare. il. di lui accesso, pwesso il- rispondente , cam di.istt 
impedimento troppo prolungato. • ?..* ■" • -« ^ 

6. Date le disposizioni intorno ai casi che riguardano la 
coptutnacia:;, il ^Codice, passa a- regolare il «modo. di. eseguire 
r'-ÌQtgrrogatorio. .quando il rispondente ;Comparis«e- ; altre volift- 
esigevasi il giuramento', il Codice soppciine;quèsia. lormhbù.. 
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La .pretcrìtione del giurameoto in questo genere di prora sa-- 
aebbe superflua ed immorale ^ sarebbe soperflua , perchè le ri- 
rposte deir ìuierrogato non fanno in se stesse una prova lesale . 
a favore di lui , come il giuramento decisorio ; immorale , 
perchè non facendo prova , stabilirebbe nel tempo stesso la 
presunzione dello spergiuro (i). - -• “ ;i * 

'Le regole dell' interrogatorio sono coulenute nell’ art. 4^7 s 
4 h’ esporremo di parte in pane nei seguenti paragrafi. 

5 - 7 - Prime di tutto nè la parie - ponente , nè alcuno per 
lei potrà assistere all’ interrogatorio ; essa ha eiè avuto il tem-^ 
po di meditare le sue posiaioiii , e dopo che le ha ^ fatte non 
avrè più lacollà di aggiungere nè d’ interrogare ; la sua pre- 
sènza toglierebbe parte di quella lihertù che la legge vuol ac- 
cordare tutta intera al rispondente'; il presidente o il giudice 
delegato là leggere dal cancriliere la semenza che ordina l'in- 
terrocatorio e che contiene le posizioui , a seconda delle qoa|i 
comincia le sue domande l’ una dopo 1 ’ altra succfssì va mente. 

A dasenna posizione potrè però il giudice aggiungere delle 
domande non eonteonte nell’ istanza del ponente , ma queste 
domando. latte em. officia dovranno avere connessione evidente 
col Atto stesso , di cui si tratta , aliiimenti la parte potrebbe 
ricusare di rispondervi. 

‘ 5 - 8 . Le risposte della parte egualmente che il di Id rifia- 
to di rispondere , sono consegnate nel processo verbale , tanto 
se le domande siano state di quelle esposte e conmciute, quan- 
to se siano state nuove e non prevedute. Ma se la parte riea- 
sasse di rispondere alle posizioni giù da Id conosdute , i latti 
articolali si avranno essi per confessati 7 Non giù y assoluta- 
mente parlando ; si avrù però contro di Id una forte presun- 
zione , che sarù a giudizio del tribunale presa in considerazio- 
ne nel comfdes>u delle altre prove risultanti dal processo, 
Art. 4 ^ 4 ' “ ■' 

5. 9. La parte dovrò rispondere verbalmente senza poter 
far uso di alcuna nota preparata in iscritto e senta essere as- 
siètita da alcuna. Questa precauzione non impedisce però che 
il suo patrocinatore I’ accompagni per legittimar la j^rsona ^ 
è che r assicurazione del patrocinatore sia menzionata nel psro- 
cesso verbale, provata’ però 1’ identitù delia persona;, il pa-' 
trociuatore dovrò ritirarsi. Art. 437. . ■ ^ 

' IO. Le risposte della parte dovranno essere precise e con- 
cludenti sopra ciascnn tùtio , vale a dire., talmente affermati- 
ve (I negati v«. che non lascino alcun dubbio sull' articola che 
cercasi ai mettere in 'chiaro. Le risposte ambigue dell' interra^ 

'■(1) R<ipporfb fitao xtl torp. Ugisl. di Francia del - tig. 

oratvre dfl tr hunato sul L'f rea della prvHtt. parte 
d^l Cod. di proted. c(v. ' i , * 
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gaio darebbero forte presuiwioue coulro di lui. Finalmente le 
xiaposle dovranno essere decenti e congrue , non ingiuriose o 
calunniose contro chi si sia : il giudice richiamerà la parte 
che uscisse dai limili , a rientrare nel suo dovere, /èri. 4*4» 4>7 • 

§. II. Compito r interrogatorio , il cancelliere lo legge, ed 
il giudice domanda infine alla parte che 1’ ha subito , se le 
sue risposte contengono la verità , e se vi persiste. Di questa 
interpellaiione e della risposta della parte si larà menaone nei 
processo verbale. Se la parte volesse aggiungere qualche cosa 
alle sue prime dichiararioni , le aggiunte si scriveranno ^ 
margine o in seguito dell’ interrogatorio , si leggeranno alla 
parte , le si fark la stessa iuterpellaiione , e la sua risposU 
sark inserita nel processo verbale.- Ari. 4*®- 

J. 13 . Finalmente il processo verbale dell’ interrogatorio sa- 
rk solloscrillo dal rispondente , dal giudice e dal cancelliere ) 
se il rispondente non sapesse o non volesse scrivere f dovrk 
farsene menzione. Ivi. 

J. i3. Quale sark la procedura successiva all interrogato- 
rio' ? Nessuna , eccettuata la notificazione che la parte piu 
sollecita ne fark dare all’ avversario dopo d’avarsene fatta nla- 
sciare una spedizione. L’ ari. 4^9 vieta espressamente che 1 in- 
terrogatorio possa formare soggetto di nuove scritture per una 
parte o per i’ altra , vale a dire , che non vi potrk essere che 
una semplice chiamata all’ udienza , senza notificare all*gaz^ 
ni o difese , col pretesto di dimosU are le conseguenze nd- 
1’ iateri'ogaiorio ; il tribunale le dedurrk col suo solo criterio j 
le parti diranno le loro ragioni all’ udienza , ed il risultato- 
che presenteranno le discussioni , riunito al rimanente dell i- 
struzìone , servirk ad illuminare la coscienza del tribunale nel- 
la decisione del merito principale. ' 

§. i4- Termineremo questo titolo osservando due co« . 
1 . Che secondo i principi generali del diritto , le posizioni 
dell’ attore nell’ interrogatorio dovranno valere una coufessionc 
di quei fatti che per lui sono assentati. 3. Che non potiauuo 
scindersi le risposte dell’ interrogato , cioè dovranno queste es- 
sere prese nella loro lotalitk , essendo ingiusto e fuor di ra- 
gione che si ammetta isolatamente una parte , e si distacchi 
dal rimanente di una sola e medesima risposta •, per esempio : 
il rispondente è richiesto di dichiarare-, se in realtk il ponen- 
te ha imprestato una somma di danaro : ei dice di si , ma 
soggiunge immediatamente d’ avergliela poi restituita. La pri- 
ma e la seconda parte di questa risposta non ne costituiscono 
che una sola , ed il giudice deve calcolarla nella somma del- 
le dua proposizioni. 


'i.: I '•!-»/» 
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f l'* • • , *. » /" ^ >. •••» • 

Fomtoìe per t interrogatorio sm fMi .e loro circostante^ 

V $. i..- - 

' ■ JstOnta per dimaodare t interrogatorio. 

» Ar sigg. giudici proponenti il tribunale civile dì . . i 

» Il sig. ! Giuliane T. .. . , mercante chincagliere , reo con» 
venuto.. (• j. « . 

» Contro il sig. Loreneo P;. ; -fabbrieatore >di.iBa|o]i«a 

a Espone che nella causa. precedpie fra le parti, la qui» 
ttione consistei nel' sapere , se il sig. P. . . ha pagato efiÌMli-' 
vnmente. la somma stipulata nell’ obbligazione l'alta per sorit--. 
tura privala , che. forma 1’ oggetto della controversia. Aveva* 
egli premesso di saldarla il giuroo appresso alla stipulazione , 
ma ha tempre ricusato di pagaré la sonuna .mU' obligli-' 
sione, e di restituire quest' atto a colui che 1' aveva sotto- . 
scntto. . 1 . ,r •. ■ ; 

• u Mon ostante, alla scadenza dell' obbligaziqne il sig. P. . . 

Ita osato di far citare il sig. T. . . , per essere condannato al 
pagamento delia somma putenuta nel medesimo atto. Invano' 
ha. questi osservato , che non aveva punto, ricevuto la detta 
somma (i): il sig. P. . .^ha formalmente insistito , negando 
le dedueioni dell’istante : in questo stato di cote il sig. T. . . 
non ha altra risorsa , per somministrare la -prova del fatto 
che espone , e dal quale dipende -la dpisione della causa ,■ 
che di fare interrogare il suo avversario sui fatti e loro drp- 
stanze , come segue : > , 

, » li Qual è il suo nome e cognome , elk , professione , e 
domicilio , e se pnosce il sig. T. , merpnte chinpgliere 
in'. .. . , strada . . . , , ■ ^ 

• M 2 . In qual tempo , e dove ha pagato al dello sig. T. . .. 
la somma stipulata nell' obbligazione di cui si tratta ; somma 
che aveva prnm< sso di rimettere entro vptiquattr’ ore. 

» 3. Perchè non ha pagalo questa, somma o al mompto 
della s<!'Uu.scri/ioue , o nella giornata appresso , pme avea 
promesso. 

» 4- Perchè un mese dopo la data ' di quest’ obliganone , 
ha dello al sig. C. . . . , , che essa jton era stala sottoscrìt- 
ta--, giacché diversamente non avrebbe tardato a pagare la 
somma. . - . > 


(i) J? ciiesttt un icctiione che chiamasi dal diritto romano: 
exceptio non numersiae pecuniae. 
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M 5. Percbè avendo incontrato più volte il sig. T. • • • ^ 
ha coslanleiiieiite ricusalo di ascoltarlo. ^ 

» Tutto c^ò considerato , il sig. T. . , . conchiude , che 
piaccia ai tribunale di permettergli di far interrogare il detto 
sig. P. . . sui (alti sovra enunciali , avanti il sig. presidente^ 
o quell' altro giudice che verrk destinato , sotto tutte le ri- 
serve di ragione , e specialmente sotto la riserva di spiegare , 
dopo r interrogatorio , quelle conclusioni che troverà conve- 
nienti ». 

Soit. D. . . Patrocinatore. 

» La presente istanza è stata intimata , e ne è stata lascia- 
ta copia , da me sottoscritto usciere presso il tribunale civile 
di .... , al domicilio del sig. B. . . , patrocinatore , conse- , 
guandola ad un giovine di stadio , il giorno dodici maggio 
mille ottocento venti ». 

Soli. C. . . Usciere. 

I 

S-W- 

Semema suW istanza tendente ad ottenere 
r interrogatorio. 

Uopo le narrative , l’ enunciativa dei punti di fatto e di 
diritto , e r espressione dei molivi , la dispositiva si concepi- 
sce in questi termini ; 

» Il tribunale , avendo riguardo alla domanda incidente 
che T. . . ha fatto colla sua istanza intimata il giorno dodici 
di questo mese , e tendente a fare interrogare P. . - sopra i 
fatti e loro circostanze ivi contenute , decreta che si procede-; 
rà , senza ritardo dell' istruzione della causa , al detto inter- 
rogatorio , avanti il sig. presidente , o qual altro giudice che 
sarà da esso delegato \ salve le spese. 

» Giudicalo in . . . dai sig. ... il giorno quindici maggio 
mille ottocento venti. 

Sott. ec. 

Allorché i fatti enunciati nell' istanza non sono trovali am- 
missibili , la sentenza che pronuncia sul merito della contrò- 
vorsia. contiene una disposizione, mediante la quale la do- 
manda incidente è rigettata ; essa è conccpuia in questi 
termini ; 

» 11 tribunale , per ciò che riguarda la domanda incidente 
che la parte di D. . . ha fatto colla sua istanza del giorno 
dodici di questo mese , e diretta a far ìutenogare la parte di 
B. . . sui fatti e circostanze ivi contenute , dichiara inammis- 
sibile la stessa domanda della detta parte di li. . . c prò- 


*. 
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vUAxiaiidò stri nlérilb <9òUìiltù' lk.’‘|wMé fli' D.K'^ì“a pagare; 
a quella di B. . . 'la MN|dMl'« 'aitffn<m(àrir*‘delt’^>bMi' 
gazione di cui si tratta j iàteresif' di^a detta 'mbùihi {' a 
contare dal giùrtìé ddlà^tMatlÉSi f ^éd 'alle spew, liqiiiÀne 
in ducati . . ‘ )»i«f lu' . i -a-' 

» Giudicalo ec. ». ■ 

■■■■:• * ■ - ••■... 5 . UI. ^ • 

Istafua e decreto preparatorio. 

' » AI »ig. presidente dd tribunale civile di . . . 

» Il sig. Giuliano T. . . . , mercante c)iinca|^iere in 
espone che il giorno quindici di questo mete , con una sen- 
ténsa, di cui è qui unita la spedizione, e profitta ndla cau- 
sa fra esso ed il sig. P. . . , fabbricante di mtnoliea , domi- 
ciliato in . . . , è stato decretato che detto sig. P. . . sarebbe 
interrogato sui fatti e loro circostanze-, enunciati nell’ istanza 
che r esponente ha fatto intimare il giorno, dodici dell’ istes- 
so mese. 

» Quindi vi prega , sig. Presidente , di voler indicare il 
giorno e 1’ ora dell’ interrogatorio , se giudicate che sia subito 
avanti di voi ; altrimenti di delegare uno dei membri del tri- 
bunale. 

' Sott. D. . . Patrocinatore. 

» Noi deleghiamo il sig. A. . . , giudice del tribunale, per 
procedere all’ interrogatorio di cui si tratta. 

» Patto nella camera del consiglio , il giorno dicùssette 
maggio mille ottocento venti. 

Sott. F. . Presidente. 

Questo decreto , posto a pib dell’ istanza della parte che 
domanda 1’ interrogatorio , viene comunicato al giudice dele- 
gato , il quale vi appone in seguito il suo decreto in questi 
termini . - 

» Noi , giudice delegato, col decreto trascritto , decretia- 
mo che ù sig. P. . . sarb citato per essere interrogato avanti 
di 'noi , il giorno ventidue di questo mese , a mezzogiorno. 
La citazione gli sarb fatta col mezzo di T. . . , usciere del 
tribunale , che noi destiniamo a quest’ effetto. 

» Fatto nella residenza del tribunale , il giorno diciottn 
maggio mdle ottocento venti ». 

‘ ' • ' ■ Sott. A. . . Giudice- 

1 : ; ' ■ 

Se la parie che dev' essere interrogala , dimora molto lon- 
tano , il presidente sarebbe istruito di questa circostanza dalla 



«crituira deli* <parte > «he ha chietlo 1' interi'Ogalorio ; alUre 
per procedere. interrogatorio , il precidente o deleghereb- 
be il presideDle d' un altro ttribuoale , od un giudice di cir-^ 
cpiidario. ~ a i* ■ , 

In <|ursto caco è &cile il comprendere, che questo decre- 
to è presentalo al giudice delegato , sia presidente , o eia, giu- 
dice di circondario. 11 giudice delegato mette appiè < del de- 
creto medesimo la sua deliberaaione che fissa un giorno ed 
un’ ora , e contiene > la destinazione d’ un usciere ’ per fare 1* 
citazione. i 

$■ IV. 

. ‘ Ciltuione alla parte che si dept interrogare. 


Primieramente ti fa una copia della scrittura che contie- 
ne la domanda di far interrogare , e le posicioni articolate -, 
in seguito si copia la sentenza che ordina l' interrogatorio , 
il decreto del presidente , o quello del giudice da ecco de- 
legato. ,f.. ■■■, ' ' 

Dietro tutte queste copie , V uscioe stende il suo atto di 
citazione in questi termiui : i < 

» L'anno mille ottocento venti , il giorno venti maggio , 
ad istanta del sig. Giuliano T. . , mercante, chincagliere , do- 
miciliato in . . . , contrada . . . , n. . . io Natale T. . • , u-, 
teiere presso il tribunale civile di ... , ivi domiciliato , stra- 
da ..., e destinato a quest’ effetto , ho intimato e consegnato 
copia al sig. Lorenzo P. . . , fabbricatore di majolica , do- 
miciliato in ... , strada . . , n. . . i ' 

■ » 1 . Di un’ istanza intimata al patrocinatore del sig. P. . . 
il giorno dodici di questo mese , contenente i fatti su quali 
l’ istante domanda che sia interrogato il detto sig. P. . . ; 

» a. Di una sentenza pròfierita nella causa fra 1’ istante ed 
il detto sig. P. . il giorno quindici maggio mille ottocento 
venti , e nella quale è decretato l’ interrogatorio sui iàtti e 
Wo circostanze. . . 

N 3. Di un’istanza presentata dall’ istante al sig. presidente, 
in esecuzione della sentenza sovrammenziouata. 

» 4- Di un decreto posto appiè della detta istanza il gior- 
no diciassette di questo mese , col quale il sig. presidente de- 
stina il sig. A. . . , giudice del tribunale, per procedere al- 
r interrogatorio ; < . 

» 5. Del decreto proferito in seguito del precedente dal sigi 
giudice delegato , che fissa l’ interrogatorio pel giorno Venti- 
due di questo mese , a mezzogiorno , e mi destina per fdre la 
presente intimazione. 

» In esecuzione xli quest’ ultimo decreto , ho citato il detto 
sig. Lorenzo P. . . a comparire il giorno veuiidue di <|uesto 


/ 
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iftrw , a ttieeto "i^Dmo' , avanti U sig. gràdias delegato nella* 
residenza dei tri^nale , pér subirvi 1’ inlerrogaiorio sai fatti 
e loro circostanze di sopra accennate dicbiaraodogli cfae non 
comparendo , o non rispondendo al detto interrogatorio , po- > 
tranno ritenersi per verificati infatti' che ne fermano l’oggetto: 
r istante si riserva di spiegare dopo' 1* ioi»'rogatorio , quelle 
conclusioni che crederà opportune. ^ 

■ >) La copia’ del presente atto di citazione, e de’ docamenti > 
ivi medzk»»ti', i è stata lasciata da me>al domicilio del sig. 
P. . . , cousegnandola a sua moglie ». ... 


1 

' 1 il 


SoU. L. 

S- V. 

. ' e > . •« i: • 

Processo verbale deli' interrogatorio. 


Usciere. 


-Se la parte citata non comparisce , il giudice delegato là 
stendere il suo processo verbale in questi termini. k 

» Oggi , ventidiie maggio mille ottocento venti , ‘a mezzo- 
giorno , nella caméra del consiglio ; avanti noi Luigi A. . .. ,* 
giudice delegato con decreto du sig.' presidente , in data del- 
fi diciassette di questo mese , per procedere all’ interrogatorio 
sai fatti e loro circostanze , decretato con sentenza proferita 
nella causa tra il sig. Giuliano T. . . , mercante clrincagliere* 
in ... ed il sigrfor Lorenzo P. . , fabricatore di majolica ,• 
il giofno quindici di questo mese. i> . 

» È comparso il sig. D. . . , patrocinatore del sig.‘ T. . . 
il quale ci 'ha detto , cfae in virtù dd nostro decreto del di- 
ciotto di questo mese ha fatto citare il detto sig. 'P. . . , il 
venti di questo mese, con atto di citazione dì T. usciere y 
da noi destinato , a comparire i avanti noi oggi a mezzogior- 
no , per essere interrogalo sui fatti , e loro circostanze enun- 
ciate nell’ istanza notificata al . patrocinatore il giorno dodi- 
ci di questo mese , e di cui gli è stata intimala la copia 
con allo di citazione. Il detto sig. D. . . ha ginslificato 1’ e- 
sposto producendo 1’ originale delfe detta istanza , la spedi- 
zione deli’ accennata sentenza , il decreto del sig. presidente 
ed il nostro , in fine 1’ originale dell’ atto di citazione fatu» 
da T. . . , usciere , ‘ e conteneace la notificazione de’ docu- 
menti sovra enunciati ; come pure la citazione al detto sig.. 

P. . . , ' 

» Dopo d’ aver aspettato la parte citata fino ad un’ora do> 
po mezzogiorno , senzacfaè essa sia .comparsa , nè alcuna per- 
sona che fusse incaricata di leggìttimare la sna assenza , il sig. 
D. , . ha richiesto che fosse dichiarala la. contumacia contro 
il sig. P. . . , riservandosi !di procedere all’ udienza per far. 
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pronunziare die infatti' da' ess» aUegatr, nella ' ma islaàza'tOt<. 
vrameuzionata , saranno, rileniiti per veri6cati. : , 

a Noi- abbiamo. dato alto della comparsa , .con<dusioai , ed 
istanze del sig. D. . . , ed abbiamo pure j^ichiarata!, la con- 
tumacia contro il detto sig. P. . . I 1 ' 

» In fede di che , noi' abbiamo steso il presente/ processo 
verbale , che il sig. D. . . ha soUoscfitlo con noi ed 'il nostro 

cancelliere a. . . : . i , , . ■ i 

, ■ I Sott. D. . .‘ Patrocinatore, ^ 

I • • I . : ' . ! A. . . Giodioe. ' 

1 - , Q. . . Cancelliere. < 

. • ‘ I J *■ ^ I ' ■ ' •s' * ' ► 

Se k! parte citala comparisce, il processo, verbale non de- 
ve far parola delia parte requirente , la quale dovrà allora 
ritirarsi j . . i 

Ma quegb -'che deve essere interrogato presenta la -copia , 
che gli è stata intimata , dei documenti necessarj per la re- 
dazione del processo verkile , come si vede nell’- esempio se- 
guente •, ' , « I 

, » Oggi, ventidoe maggio mille ottocento venti a mezzogior- 
no , nwa residenza del tribunale , avanti noi 'Luigi A. . . , 
eiudice delegato cou decreto del sig. presidente , in data delti 
diciassette di questo mete , per procedere all’ interrogatorio 
sui fatti e loro circostanze , decretato colla sentenza profe- 
rita il giorno quindici di questo mese ndla causa fra il aig. 
Giuliano . . , mercante chincagliere , domiciliato iU'. . ., 
e Lorenzo P.- . fabbricatore di majolica , domiciliato pu- 
re in^. . . 

» £ comparso il detto sig.'P . . . ^ assistìlo dal sig. B. — , 
suo patrocinatore : ha deno che si presentava per obbedire al- 
la sentènza sovracoennata -, ed ài susseguente decreto proferito 
dal sig. presidente, il giorno diciassette di^questo mese', non 
che al nostro del diciotto , per subire 1’ interrogatorio sui ial-i 
ti enunciati' nell' istanza fatta dal sig. X . . . il giorno dodici 
di questo mese. Il detto sig.'rB. '. ci ha presentata la co- 
pia deir atto di citazione , del giorno venti di' questo mese , 
col quale T . . . , usciere da 'noi destinato , gli ha noti6catu 
la domanda, la sentenza e i decreti di sopra menzionati;:^ ^ 
lo ha citato, ad istanza d^l sig. T . .]-/•. a' comporice av^ntr 
di nei oggi a mezzogiorno, per essere inieèrogalo. ■ 

» Dopo 'di aver datohatto. della comparsa del detto sig- P...; 
e del sig. B . . . , suo patrocinatore, quest’ ultimo si è riti- 
rato , e noi. siamo .proceduti iiall’ iuterrogatorio' del detto sig. 
P . . .' come segue: .• ; < > . , • : i *.. 

» Interrogato Sul «no.. sioBie coguome , età' , professiene e. 
domicilio^ >1 

<..M .Ha risposto chiamarsi . Loróue P essere dell’. età 

e . . - 1 ^ .J. .L. ni . i -, t 
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di 4renfcidue anni , essere làbbricatore di majolica e domicilia- 
to in. . . , strada , , . , circondario ... 

» Interrato, se conosce Giuliano T . . , mercante 

chincaglierie in . . . strada . , r <■ . 

» Ha risposto , elle aveva avoto con mest’ uomo degli af^ 

buri più Volte ; ma che essi sono cessati da più» d’ otto mesi. 

» interrogato in qual tempo e dove gU ha pagata la som- 
ma dell’ obbligazione stipulala con scrittura privata, che for- 
ma r oggetto della lora controversia ; 

* Ha risposto che glie 1' aveva consegnata il giorno dopo la 
data di questa obbligazione , in sua propria casa , ove si era 
recato il detto sig. T . . . verso il mezzogiorno. 

a lalerrt^ato d’ ufficio , perchè siasi disgustato col detto sig. . 
Ti... , s«no.circa otto mesi,jepoca: in cui la detta obbli^ 
gazione fu sottoscritta ; ’ ,r . 

» Ha risposto che il detto sig. T ... gli aveva dato del- 

le mercanzie di cattiva qualità , locchè le aveva obbligato a 
cambiar chiogagliere. i 

» Interrogato perchè non pagò la somma portata dall’ «dibli- 
gazione nel medesimo istante in cui questa venne soUoscri ita ; 

» Ha risposto che allora non aveva . abbastanza < danaro ; 
che ne doveva ricevere il giorno appresso.; e ohe in efietto 
indomani della sottoscrizione dell' obbligazione ; ne pagò egli 
stesso in persona la somma al sig. T . 

interrogato perchè un mese dopo la data di quest’. obbliga- 
zione disse al sig. C . . . , ohe essa non era stata sottuscriita; 
e che diversamente non avrebbe mancató di sborsante all’ istan- 
te la somma , . 

u Ha risposto dèe non aveva' parlato cosi col aig. C . . . , 

‘ Interrogato d’ ufficio , in qual tempo e dove il sig. C . . . , 
gli ha dimostrato il desiderio di riconciliarlo col sig. T . . . , 
e gli ha consigliato di pagare al più presto la somma conte- 
nuta nell’ obbligazione ; . ■ . - 

» Ha risposto che credeva che fosse sulla fine ' della scorsa 
estate , senza poter indicare più precisamente 1’ epoca di que- 
sta conversazione. 

» Interrogato d’ ufficio , perc&è nen^ ha voluto ascoltare, il 
parere del sig. M.' ; . . , il quale nel mese di novembre scor- 
so , in presenza del sig, G. . . , gli rappresentava , comé 
«gli facesse torto alla sua riputazione , persistendo a negare la 
somma di un’ obbligazione che gli era stata - conBdeuaialmen- 
te rimessa ; ’ 

a Ha risposto , che quando il .sig. M. . . gli parlò su que- 
sto proposito, aveva da lungo tempo pagato la somma dell’ ob- 
bligasione , e che quindi non aveva bisogno di consigli su que- 
sto particolare. 

H interrogato perchè essendo stato più volle incontrato dal 
sig, T. . . , ha ricusalo costantemente d’ ascoltarlo ; 
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» H» risposto , che si è ricusato , perche u *ig- i - 
persisteva nel chiedere una somma che aveva già ncevuta. 

a Letto al dello sig. P. . . 1’ itiienogalorio, e le sue rispo- 
ste ; ed interpellato di dire , se queste ultime contengano la 
verità , e se vi persista ; ha risposto , eh’ esse contenevano la 
verità , e che vi persisteva. 

a In fede di che il detto sig. P. . - • ha sottoscritto, il 
presente processo verbale unitamente a noi ed al nostro can- 
celliere a. 

Soli. ec. 


TITOLO XV. 


Delle domande incidenti e dell* intenrento 
in causa. 

Qualunque domanda introdotta con citazione tra persone che 
non erano in lite , chiamasi domanda principale- 

Abbiamo osservato come si conduce l’istruzione sopra una 
simile domanda sino alla sentenza dilhnitiva e senza interruzio- 
ne , semprechè alcuna proposirione intermedia non distragga le 
parli dal merito della discussione. 

Abbiamo egualmente osservalo da quante e quali circostanM 
P istruzione sulla domanda principale può essere interrotta sia 
per elidere totalmente la domanda medesima , sia per ottene- 
re delle prove necessarie io merito tanto per 1’ una quanto per 
r altra parte. . , 

Ora queste circostanze sopravvenienti nell’ istruzione e che 
la rendono complica e la ritardano , vengono chiamate inciden- 
' ti , dalla voce latina incidere , die vuol dire interrompere ; 
perciocché in effetto un incidente interrompe il corso di una 
istruzione principale. 

Le leggi di procedura dopo di aver prescritto le regole 
per la istruzione delle diraande principali , si occupano a re- 
golare le incidenti. 

Fra gl’ incidenti ve u’ ha che son 1’ effetto delle circostan- 
ze e che la giustìzia approva ; questi sono i soli che la legge 
doveva prevedere , sia con disposizioni generali , e che si ap- 
plicano a tulle le domande incidenti , sia con disposizioni^ 
particolari , relative ad avvenimenti che si presentano più di 
frequente. Ma ve n’ ha ancora che sono 1’ effetto della cavil- 
lazìone curialesca , contro la quale la legge non può premu- 
nirsi , e che per conseguenza restano abbandonati alla severità 
dei tribunali , onde sconcertarne i progetti e chiuder loro 1’ a- 
dito alla giustizia. 

Ora fra gli approvati dalla legge si distinguono in due spe- 
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eie d* Incidenti : quelli che son provocati dalle parti 'steste 
contendenti , e che veiigoa dalla degge chiamati eemplicemen» 
te domande incidenti', e 'quelli che sono> provocati da' terse 
persotle estranee alla conteslazioiie , e ohe. la^Jegge chiama 
domande éC irileroento ' in- catua o semplicemente intervento. Noi 
ci faremo a parlare di queste due specie d’ incidenti in due 
articoli separati. -In un terzo articolo darémo due formole', una 
per ciascheduna specie. ' ' i 

. 1 . 1 ■ * . 

' A R T. I. 

Delle domande ineidénti. 

5. i«. Sarebbe inaiH'esa malagevole lo enumerare tntle le do- 
mande incidenti che le parli possono' introdurle nel corso di 
un giudizio. Ci limiteremo adunque' alle nozioni generali avva- 
lorate da qualche esempio. 

In generale , intentata un’ {stanza' dall’ attore ed appo'ggiala 
nel modo più per lai concludente , il rèo convenuto può ‘ se- 
condo ì mezzi che ha , rispondervi o con semplici difese , o 
fórmandb anch’ egli una domanda , diretta ad elidere quella 
deir attore. Tale domanda, poiché sopraggiugne nel corso del 
giudizio , è veramente un’ incidente , ed è quella 'che dianzi 
chiama vasi rkonvetione. ‘ i > • 

j. 3. L’attore dal canto suo 'può servirsi di mezzi legitti- 
mi onde contraddire le difese prodotte dal reo contro 1 ’ azione^ 
Se per far questo ha bisogno d’' intentare un’altra domanda 
tendente a procurargli qualche mezzo di prova , tale domanda 
dà' perchè fatte nel corso della causa, chiamasi anch’ella lu- 
cidenlé. 

5. 3 . In ter^o luogo , siccome il corso di una domanda prin- 
cipale può essère interrotto da un incidente , cosi P incidente 
stesso può esserlo anch’ esso da un subalterno' incidente , a co- 
sì' successivamente. • 

Per esempio : Cajo fa citar Paolo per lo pagamento di un 
obbligo già scaduto. Paolo reo convenuto pretende di aver pa- 
galo , e' dice' di avere in potere la ricevuta del supposto cre- 
dilore 1; siccome la ricevuta è fatta con scrittura privala , co- 
si per produrla in prova del pagamento , domanda che 1 ’ at- 
tore" ne rmonosca il carattere e la firma. L’ attore nega il c.a- 
ralteré'j è quindi bisognerà procedere alla verificazione della 
scrittura. È questo Cpme ognun vede un incidente , che 
iuleirompe r istmzione della causa principale, fintautocliè 
non sia vertficaio il carattere e la firma della ricevuta. Tal’ è 
un primo incrdenle’. ‘ ''' ’ . 

4. Mà se , insistendo sempre nello stesso esempio, uno 
de’ 'periti nominali 'ex vficia: per 'verificare il carattere , avès- 
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%f contro di lui un» eccezione di sospetto , sarebbe tal’ eccezio- 
ne un secondo inciden(e dipendente dal primo si , ma forraan- 
te una domanda a parte : (juiudi uè la domanda principale sul- 
r obbligo di pagamento , nè quella del primo incidente sul- 
la veriticazione del carattere , potrè aver cotio , se prima non 
si Sara giudicato iutorno alla eccezione di sospetto. 

5 . Finalmente , se questo stesso incidente ne producesse 
ancora un terzo , cioè quando si allegasse nullitè della prova 
per testimouj fatta per istabilire recoezione di sospetto , la co- 
gnizione di questa nullità ritarderebbe il corso della istruzione 
de’ due primi incideuti e della causa principale. 

£d ecco in qual modo una procedura semplice e breve da 
principio può diventare lunga è complicata per effetto delle di- 
verse specie d’ incidenti , che le circostanze diverse degli af&- 
ri possono far nascere in una lite. ■ ' 

j. 6 . Il codice , come abbiamo già detto , non si è occupa- 
to che de’ principali incidenti , i quali' occorrono più di fre- 
quente, e che souo li già da hoi esisti nei titoli Vili. , IX. , 
X. , XI. , XII. , XIII. , XIV. Tutto il resto delle doman- 
de che possono formarsi nel corso di un giudizio e che ne in- 
terrompono il corso , vanno nella generale categorìa , e sono 
regolale colle prescrizioni contenute nel presente titolo. 

§. 7. Il legislatore ha giudicalo inopportuno , ed imbarazzan- 
te il fare introdurre le domande incidenti colle stesse forme di 
domanda principale: iti sostanza esse non sono che specie di 
difese o risposte , ed i litiganti essendo già in processo , ba- 
sterà che le introducano nello stesso modo con cui presentano 
le loro semplici conclusioni. 

Perlocchè 1 ’ art, 43 1 ha deciso che le domande incideuti sa- 
ranno fatte con un semplice alto di patrocinatore contenente i 
molivi e le conclusioni , con offerta di comunicarne i docu- 
menti giustificativi , contro ricevuta o depositandoli in can- 
celleria. 

J. 8 . L’ incidente l’ introduce con alto di patrocinatore , per- 
che non può nascere ohe fra le parli che sono già in causa , 
e che hanno costituito ciascuna il suo patrocinatore. Hsso s’ in- 
troduce con un semplice atto , a differenaa delle difese princi- 
pali , che si fanno con atto di patrocinatore , eh’ è un’ allega- 
zione più estesa de’ fondamenti delle rispetti^ iutenzioni. V art. 
499 al titolo delie materie sommarie porta '. « che, le doman- 
de incìdenti e d’ intervento in causa debbono fàrsi per via di 
ricorso di patrocinatore contenente le semplici conclusioni mo- 
tivate : M in somma il semplice atto di cui si tratta sarà la 
stesaa cosa che una citazione , &ttn però non da nn usciere , 
ma da un patrocinatore. 11 reo cohvtaNitD presenterà parimen- 
te la sua dijesa alla domanda incìAntte son un sempiì se atto 
di patrocinatore. Art. 43 i , saranno ne risposi» 

Jmsì. T. in. 6 
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a« rfpliclip ; la legge non amtnew altre lerittore ; e l/sogneì’ 
rh riiervare per le ilisciusioiii che avranno luogo all’ udienza 
tutto ciò che si volesse aggiungere intorno all' incidente. 

(. Bisogna però fare attenzione , che ove la legge ha re- 
golato speciaunenle 1' istruzione di qualche incidente , come sa- 
rebbe quella dell’ interrogatorio sopra fatti e. loro circostante , 
o quella dell’ intervento in causa , dovrà aver luogo un atto 
di patrocinatore motivato ed esteso come quello delle difese 
principali. Da ciò si può concliiudere che la procedura pre- 
scritta in questo titolo è diretta a regolare quelle domande in- 
cidenti delle quali il codice non ha nominatamente trattato. 

IO. Per rispondere ad una domanda qualunque possono 
nascere parecchi incidenti a difesa della parte provocata: po- 
-niamo che trattisi del pagamento di un debito ^ se il reo con- 
venuto , volendo opporre di averlo soddisfatto , non avesse che 
un principio di prova , potrebbe domandare un esame di testi- 
monj j di più , se avesse 1’ eccezione di compensazione , po^ 
trebbe opporla sussidiariamente nel caso che non riuscisse nel- 
la prova testimouiale : infine , se volesse opporre un vizio di 
nullità all’ atto in forza del quale soffre le coazioni , potrebbe 
farlo egualmente , semprechè però riunisse in un solo atto tut- 
te queste domande incidenti che si credesse in diritto di lare 
Art. 43z. 

1 1 • Avvertasi però , che la legge non proibisce in modo 
assoluto di formare molte domande incidenti successivamente ; 
essa vuole soltanto ; che quando non sono riunite in un solo 
atto , le spese di quelle intentate dopo la prima siano a cari- 
co della 'parte stessa che le ha intentate e senza rimborso , an- 
corché r esito della lite sia per esserle favorevole. Ivi. 

§. 17. Intorno poi all' obbligo di proporrei diversi inciden- 
ti simultaneamente , bisogna dislingnere quelli di cui le cause 
esisistevano già all’ epoca della prima domanda da quelli le di 
cni cause siano sopravvenute ; egli è evidente che obbligando 
le parti a comprendere in un solo atto tutti gl' incidenti , la- 
legge non intende parlare che di quei della prima .classe ; av- 
vegnaché rispetto alle azioni ed eccezioni che non siano aper- 
te o verificaie che dopo la proposizione del primo incidente , 
egli è giusto che.ia parte possa farne un soggetto d' istanza se- 
parata sen^a timore di doverne sopportare le spese, /vi. Un 
esempio métt^rh^q chiaro questa decisione: il reo convenuto 
ha già opposto per incidente la nullità dell’ atto in forza del 
quale é slqto.citaW per lo pagamento di una somma ; nel cor- 
so della procèdurà .1' attore diventa credè di un debitore del 
reo convenuto. In questo caso- il reo conveniitTi esporrà con 
tutto il fuqdamento di ragione , e senza timore di soffrirne le 
spese , r incidente della compensazione , la di cui causa non 
esisteva all’ epoca dell’ intentato incidente di nullità. 



5 - i 3 . SiibilcH-hè una doinatula ìncidt^ta è prodotta in gia- 
dizio , il tribnnale dovrà prih^a di ogni altra oo«a esaminare 
$' è di natura da potersi giuditibre preventivamente, ed in caso 
alfermativo non si occuperà della domanda principale fintan- 
toché non abbia definito l'incidente. In fatti se, per esempio, 
si domandasse un esame di testimonj onde completare una 
prova di cui esiste un principio in iscritto , sarebbe somma 
ingiustizia il continuare l' istruzioue in merito prima di aver 
pronunziato , se l’ incidente fosse o no ammissibile. Tal' è la 
disposizione dell' art. 43 a , $. o , in princ. 

5. i 4 - Acciocché non si creda che nelle cause la di cui 
istrnzione si la per iscritto , gl’ incidenti che vi nascono ab- 
biano ad assoggettarsi al medesimo genere d’ istruzione , .il cit_ 
art. 433 dice espressamente , che questi tali incidenti sono 
portati all’ udienza , volendo dire , che s' intentano con uo 
semplice atto di patrocinatore , come tutti gli altri incidenti , 
a cui il reo convenuto risponda nella stessa forma , e senza 
altra istruzione la parte più sollecita chiami all' udienza per 
esservi giudicato come di ragione. 

Notisi non pertanto che un tale incidente potrebbe anche 
essere riunito al merito per essere istruito coll' istanza princi- 
pale, e per essere giudicato con essa con una sola e medesima 
sentenza ; ma in questo caso l' unione dovrk essere ordinata 
con una sentenza preparatoria , ed il tribunale non la ordinerà 
che allort^uando avr'a riconosciuto una tale riunione innocua 
alla marcia dei giudizio principale. Ved. il tii. delle eccet. , 
artic. delie eccex. diiat. 

' ' A a T. II. 

. \ 
DeW intervento in causa. 

5 - venendo in cognizione che si agita una 

causa , eh' ei crede doverlo interessare , può presentarsi in 
giudizio per esservi ricevuto come parte contendente. Il corso 
dell' istruzione della causa principale viene allora ad essere 
interrotto non per fatto delle parti, ma per fatto di un terzo. 
Questa specie d’ incidente si chiama intervento in causa , • 
semplicemente intervento. Noi ne abbiamo un eminpìa n^a 
garanzia formale : colui che ha venduto un podere viene a 
sapere che il compratore è stato turbato nel suo possesso. 
Quest’ultimo ha senza dubbio il diritto alla evizione; ma se 
non cura di domandarla , il venditore ha però interesse, di 
non abbandonarne la difesa. Egli avrà dunque buon diritto 
d'intervenire nella causa che ha avuto principio senza la sua 
partecipazione. 1 

3. L'intervento in causa deve proporti con atto di pa- 
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Irocìnatore eontcnente i motivi « 1« relativa oonclotiont r k 
questo uo caso eccettuato dalla regola generale di sopra eouu- 
nata , che prescrive gl'iocideati doversi proporre oon uà 
ttmfihct otto. L’ atto con coi » propone T inlervenlo' dovrh 
essere piìi esteso, come appunto souo le scritture delle dìf»e , 

« non come le semplici citazioni ; e nella intestazione dovrh 
essere diretto al tribunale, laddove il semplice atto si fa colla 
intestazione al patrocinatore. Osila copia di questo atto si do- 
vrk notificare all' avversario una copia dei documenti giustifi- 
cativi^ sui quali ti fonda la domanda d'intervenip. Art. 433. 

3. Dopo quello che abbiamo esposto nell' art. anteceden- 
te, poco ci resta a dire sopra questo incidente se vi sono 
molti collitiganti, Tanzidetta notificazione dovrh farsi egual- 
mente a tutti i loro patrocinatori , i quali tono interessati a 
oonoscere l' intervento ed i suoi motivi. Con tutto ciò la legge 
sempre attenta ad- atdsreviare le liti , dice espressamente , arr. 
434 , che r intervento in causa non potrìt ritardare il gindiaio 
della causa principale, e vuole che la seoteou su di essa sin 
prónunziata appena ne ò terminata l' istruzione. Questa dispo- 
sizione avverte il terzo interveniente a presentarsi di buon’ora, 
ae vuole avere il tempo di difendere i suoi interessi. 

4’ Se le parti che sono gik in causa non fanno opposi- 
cione , risponderanno aderendovi ; quindi portata la domanda 
all’udienza , il Iribonale la riceverli con una sentenza. Ma sa 
vi ò opposizione , questa è notificata in risposta all' interve- 
nicnta , e dietro le discussioni che si faranno all' udienza il 
tribunale deciderò , se l' interveniente dovrà ò no essere cice- 
vnto. Alle volte trovandosi contemporaneamente istrutta la 
Causa prindpale , il trìhabale la definisce insieme colla in- 
cidente , pronunziando sopra entrambe una' sola e medesima 
sentenza. 

5 . 5. Ricevuto r iotervento , e la causa principale non es- 
Mhdo ancora in istato di decisione , l’ istruzione ne sarà con- 
tinaata in concorso dell’ interveniente , come se fosse stato 
io càuu fin dal princìpio del processo in un colle altre partì 
lilieanU.' 

5 . 6 . Se r intervento ò domandato in una causa in cui è 
•tata ordinata l' istruzione in iscritto, non essendovi opposi* 
< aione delle parti principali , -basterà che il giudice relatore I» 
riceva con un decreto che scriverà a piò dell’ atto del patroci- 
natore , perchè r Unzione della causa debba esser tatù ita 
concorso dell’ interveniente ; ma se vi ha opposizione da una 
delle parti principali , l’ art. 435 dice che la domanda inci- 
dente deve essere portata all’udienza ; cioè il palrocinatorn 
pih sollecito chiamerà gli altri , si discuterà sulr intervento , 
ed il tribunale pronunzierà. Se la sentenza ammette l’ inter- 
vento ,. -ordinerà che l’ ittriuione in iscrìtto sarà continnaU. in 
•oucorso del terzo , iàcendp parte principale. 


d; 



( 85 ) 

A A T. in. 

•Formok della dimanda ineitknte c delTinten/tnla in caitm. v 

s-j- ^.V- 

> Formala della dimanda incidente. 

• * *’• 

» n sig. P. . . , patrocinatore del sig. B. . . ^ domietlia* 
to in 

i> Dichiara al $ig. S. . , patrocinatore del »g. A. . . , . 

domiciliato in . . . , che . . . . ( Qui si deducano h difetc ^ 
deir istante , e si enunciano i documenti sù cui sono fondtOe }. . 
Ritenuto che intende di costituirai , come si costituisce col 
presente atto , incidentemente attore , e eonchiude che il tri- 
banale voglia dargli atto della sua offerta di comunicara , sia 

contro ricevuta dal detto sig. S , sia col mezzo della 

cancelleria , i titoli e i documenti in sostegno della presente 
dimanda incidente , di cui atto ec. » 

Segue la dispositiva della sentènza ; ^ 

» Il tribnnale ammette B. . . . , reo convenuto, inciden- 
temente attore nella causa di cui si tratta ; decreta che la 
dimanda incidente sarh riunita alla dimanda sul merito , per , 
essere pronunciato éuH' una e sull’ altra cib che sar^ di ra- 
gione ' 

5 - »• 

Formala d isiama per t intervento in causa. 

» Ai sigg. presidente e giudici ec. 

» n sig. A. • • avente per patrocinatore il sig. O. . . ; 

a Contro il sig. B. . . . , avente per patrocinatore il sig. . 


» E contro il sig. C , avente per patrocinatore U- 

sig. V. . . . ( È d uopo che questa itianta sia Jatta contro- 
le due parli che sono in giuditio nella causa principale ). 

» Espone che ...( Si rende conto delie eireosianse che , 
riekieggono t intervento in causa ^ à dì là si passa alio sviluppo 
dalìé difese , e si eonchiude cosi ) ; 

a Ciò dichiarato, T esponente dimanda che vi piaccia di 
dargli atto del suo intervento nella causa pendente avanti di 
tei , tra il detto sig. B. ... ed il detto sig. C. . . ^ dargli 
parimente atto , che per titolo del detto intervento in causa 
ai appoggia al contenuto nella presente istanza j pronnnciando. 
sopra di essa ec. , eonchiude eo. ( L' interve/iiente in causa 
spiega quelle conclusioni che emanano dai folti e dalle difese j. 
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' » Ed in appoggio delle dette concliuionì a>Ue presenti si 
d^ copia dei titoli e documenti giwst^cativi ; come pure cb« 
^vi piaccia condannare il detto sig. B. , . ed il (ig. C. . . , 
o (jofdlo fra ressi ohe rimarrk succumbeute , nelle spese ». 

La dispositiva della sentenza si concepisce in questi termini: 
» Il tribunale ammette A. , come parte interveniente 
nella causa pendente fra il sig. B. . . . ed il sig. C. . . ; e 
pronunziando S41I suo intervento in causa , decreta che l' istru- 
zione della medesima si proseguirli in concorso di lui e delle 
altre parti', salve le spese ». 

TITOLO XVI. 

jPella riassunzione d’istanza e della costituzione 
• di nuovo patrocinatore. 


, Accade talvolta che nel corso di un giudizio una delie parti 
cessi di vivere o che trovasi priva del su<r patrocinatore , sia 
per morte , sia per dimissione od interdizione. 

Può accadere egualmente un cangiamento di stato, come 
allorquando una donna maggiore o una vedova va a marito , 

« che il litigante venga a subire l' interdizione , primachè 
l'istruzione sia finita. 

Finalmente una delle parti può perdere nel frattempo la 
qualiili , in virtù della quale stava in giudizio , come quella 
di tutore , di .'iraministratore ec. 

Questi diversi avvenimenti meritavano di essere preveduti ; 
essi appresteranno dunque la materia del titolo presente. Si 
vcdrù che i medesimi producono due sorte d’ impedimenti , 
gli uni assoluti , gli altri relativi : la morte delle parti e la 
privazione dei loro patrocinatori sono impedimenti assoluti , 
d.ei quali parleremo in un articolo separato ; il cangiamento , 
di stato e la perdita della qualilù , in virtù della .quale la 
parte stava in giudizio , sono impedimenti relativi , e faranno 
^1 soggetto di un secondo articolo. Un terzo articolo conterrà 
le formolc. _ 

, , ' A a X. I. 


Della morie di un litigante e della privaaione 
del suo patrocinatore. 

Quando una parte viene a morire o è privata del ministero 
del suo patrocinatore , bisognerò distinguere , .se la causa ù 
trova o no in istaio di decisione. 

Spiegheremo questi due casi in due capitoli. Un terzo pai>- 
letò d^lla riassunzione d' istanza che si la da 1 successore del 
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litigante defunto; un quarto capitolo parlerà della costituzione 
di un nuovo pairociuatore nel caso in cui deve aver luogo. 

C A P. I. 

Del caso in ad la causa è in {staio di decisione. 

§. I . Quando l’ istruzione di un processo è compiuta , la 
decisione non potrà esserue ritardala nè per la morte di una 
delle parti, nè per la morte, interdizióne o dimissione di 
uno dei patrocinatori. Dopo che le parli hanno fatto e detto 
tutto quanto era loro necessario per far conoscere al tribunale 
le loro domaude e le ragioni cui le appoggiano, la legge sup> 
pone che l’ ufficio de' difensori è finito, e che quello dei giu- 
dici dovr'a cominciare senza ritardo, drt. 436. 

§. 3. Qual' è però l'epoca dalla quale la causa comincia 
ad essere iii islato di d^cisiott®? li art. la determiua di- 
atinguendo le cause sempìiói , che decidonsi all’ udienza , e le 
complicate per le quali si, è ordinata la istruzione in iscritto; 
distingueremo anche noi colla legge questi due casi , per ap- 
plicare a ciascuno la disposizione c.He lo riguarda. 

3. Una causa semplice s' intende portala allo stato di 
derisione quando le aringhe sono 'inComiuciale contraddittoria- 
mente, vale adire, quando fililo 1’ una quanto l'altra parte 
ha spiegato le sue conclu'siòni alì’ udienza; ciócóhè corrisponde 
in qualche modo alle antiche conclusioni in causa in quanto 
all’ effetto. In quanto alle, forme pelò le conclusióni di cui 
p^rla il Codice sono essenzialm'cule differenti , avvegnaché in 
oggi presentate le difese e le risposte, non entra in processò, 
altra istruzione , ed il resto si riduce al dìbattinaento verbale 
all'udienza, ove le conclusioni sono dimostrate e discusse lar- 
gamente SI qualche volta , ma sempre verbalmente. 

5- 4- Queste discussioni verbali potendo però per la impor- 
tanza della causa protrarsi a più di una udienza , non si dirà 
essersi coiichiuso in causa se non qu.ando le parti abbiano 
xispetlivanieole parlalo. Per esempio, 1’ avvocato od il patro- 
cinatore dell'attore ha assorbito colla sua aringa tutto il tem- 
po di un'udienza; l’avvocalo adunque od il patrocinatore del 
reo parlerà nell’udienza seguente, ed è allora che le conclu- 
sioni essendo rispettivamente spiegate , la causa dirassi essere 
in istillo dì decisione. Ora in questo stato se una delle parli 
mancasse di vivere , o uno de’ patrocinatori non fosse per 
qualunque motivo in esercizio, tale accidente non ritarderebbe 
la decisione. 

5. 5. Si potrebbe domandare , se una causa nella quale è 
stato ordinato il verbale rapporto (1) potrà dirsi in islato di 

(1) Ved. Leggi di proc. cW. 'lib, III. tit. F. .Inalisi , 
voi. 3 , pag. 43. " 
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decìiioQe anche prima che il rapporto aia fatto al trihunalé ? 

L' afifermativa è fuori di dubbio: il verbale rapporto non è 
ordinato che per l’ istruzione del tribunale , dopo che le parti 
hanno allegato le loro ragioni , e dopo che lunno spiegato 
contraddittoriamente le loro conclusioni. 

5- 6. Questo , rispetto alle cause semplici. Le cause poi 
complicate , delle quali il tribunale ha ordinato l' istruzione 
in iscritto , si reputano in istato di decisione dopo che la 
istruzione ordinata è compiuta, o dopo che sono spirati i ter- 
mini fissati per le produzioni e per le risposte. Art. 4^7 » 

5> a* Locchè dicevasi anticamente coordinatione o inrotulatio^ 
ne degli atti. ESÌeitiramente o che le parti abbiano rispetti- 
vamente prodotto , 0 che abbiano lasciato scorrere i termini 
senza produrre le loro scritture , s' intende che per parte loro 
si riportano alla giustizia del tribunale, e quindi altro no» 
resta che il rapporto del giudice istruttore per completa infera 
mazione del tribuuale, e la causa si diri in istato di decisione 
senza che uno degli accennati impedimenti di morte o di 4>~ 
missione cc. potesse ritardarla. 

C a ». II. 

Del caso in eui ùx causa non i in istato di decisione. 

7 > Se il Codice esige da un canto la massima prontezza 
nella apediziooe delle cauM allorché gl’ interessi delle parli 
Sono al coperto , altrettanto é sollecito di ordinare che nulla 
u faccia precipitosamente per poco che questi medesimi inte- 
ressi potessero risentirne pregiudizio. Per la qual cosa l’ort. 
438 decìde espressamente ohe nelle cause che sono in istato 
di decisione , tutti gli atti fatti dopo la notificazione della 
morte di una delle parti , sono nulli. Sia che trattisi di uq 
processo semplice , sìa che trattisi di un processo da isirnirsì 
in iscritto , appena un litigante è mancalo di vita , il suo 
patrocinatore è tenuto di avvisarne l’ avversario con un sem- 
plice alto. Perchè dopo una tale notificazione si possa proce- 
dere validamente , bisognrrk che l’ istruzione riprenda il suo 
corso, e che l’erede del defunto litigante si presènti per isiare 
in giudizio in proprio nome : dippiìi , i poteri del patrocina- ‘ 
tore essendo cessati per la morte del costituente , bisognerh 
per continuare l’ istanza , che 1’ erede o gli dìa ndovi poteri , 
o costituisca un altro patrocinatore. Questo è quello che chia- 
masi rittstuntione tT itlania , di cui spiegheremo la forma oel 
capitolo seguente , e coititusione di nuovo patrocinatore , di 
cui nel seguente capitolo. 

5- 8. Se la parte che ha ricevuto l’ anzìdetta notificazione 
. volesac sostcocre che il sno avversario non è altrimenti mao- 
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c»lo di vita farebbe chiamare il patrocinatore all’ adienaa 
ove il tribunale inteae.le prove di tale assunto, deciderebbe 
secondo le risultante di dette prove. 

g. Può darsi il caso che un patrocinatore negligente 
mancasse di noti 6 care la morte del suo cliente, e che intanto 
la causa continuaste nelle regole , poiché la nullitk affetta 
soltanto quegli atti che si facessero uopo questa nolificaxione. 
Come bisngnerk comportarsi in tale circostanza ? La legge ha 
rimesso la decisione di questo caso , come quella di tutti gli 
altii da lei non proveduti, alla prudenza del tribunale. Allo- 
ra , se la trascuratezza del patrocinatore é provata , i giudici 
potranno condannarlo alla rifauone di quei danni ed interessi' 
che risulteranno proporzionati al pregiudizio che una ddle 
patii ne avesse risentito : ed inoltre il medesimo patrocinatore' 
aark esposto alla ditappnvaxione che l’ erede del defunto Iki- 
gauie potrebbe proporre contro di lui. 

Gap. ih. 

- * e *' '■ 

Detta rùjssunxione cT ùlania. 

J. lo. La morte di uno dei litiganti non estingue l’istan- . 
za ella non fa che sospenderla fintanto che le persone che 
succedono ai diritti del litigante la riprendano volontariamen- 
te , o cbè siano obbUgale a riprenderla. Segue da ciò che 
vi ha due specie di riassunzione d’ istanza , una volontaria , 
l’altra forzala. ^ 

$. 1 1 . La riassunzione volontaria si b nel seguente modo : 
■abiioché nn erede vuole riassumere 1* istanza in cui era parte 
il suo autore , comincia dal rinnovare il mandato del patro- 
cinatore eh’ era gik in causa , o dal cosiiiuire un nuovo pa- 
trocinatore. Questi fa notificare al suo avversario la Sua costk 
tuzione, in forza della qua'e agirk per l’erede in continuazios 
ne d’istanza. Questo è il senso dell’ or/. 44 * 1 44 * 1 dice: 
r istanxa torà riassunta con atto da patrocinatore a patro- 
cinatore. i ' 

5. iz.‘Non sempre però l’istanza potrk restaurarsi con alto 
di patrocinatore ; per esempio , muore l’ attore mentre il reo 
convenuto ' non ha ancora costituito patrociualore ; egli è evi- 
dente che la riassunzione volontaria dalla parte mll’ erede 
dell' attore non può farsi con atto di patrocinatore , quindi 
dovrk farsi con atto di usciere ; vale a dire che il reo con- 
venuto dovrk esser citalo di nuovo a comparire entro i ter- 
mini ordinar) delle citazioni , per essere presente alla riassun- 
zione. y^rt. 439 , $. z. 

5. i 3 . La riassunzione forzata ha luogo quando l’erede 0 
trascura di presentarsi, o vorrebbe dispensarsene: l.Ai.pjtrta 
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contrma in quatto caso avendo interesse di terminare il pro- 
cesso, provocherà l’erede alla riassunzione. Ma anche in que- 
sto caso , siccome il mandato del patrocinatore è spirato colla 
morte del suo costituente , la domanda di riassunzione non 
potrà farsi con atto di patrocinatore. In consegnenza dovrà 
citarsi di nuovo l’ erede in persona od al domicilio inùmau- 
dogli di riprendere l'istanza, e dichiarando che nel caso- 
contrario sarà ritenuta per riassunta , e che la procedura con- 
tinuerà sulle ultime tracce lino alla sentenza definitiva. Arti- 
colo 443- 

§. i 4 > È questa una vera citazione ; quindi i te^ini a 
comparire ed a costituire i patrocinatori sono gli stessi di 
quelli prescritti al l/t. delle citaiiord\ e parimente l'atto. di 
citazione dovrà indicare il nome e cognome tanto di quelli 
che erano stati patrocinatori in causa , quanto del giudice 
relatore , se ve ne sia. Art."44^- - < 

§. i5. Fatta la citazione, se l’erede consente a riassumere 
l'istanza, lo dichiarerà con alto di patrocinatore, conforme- 
mente abbiam detto per lo caso in cui la riassume volontaria- 
mente; quando però dichiara di non volere riassumere l'istan- 
za , questo incidente è portato con una semplice chiamala 
. all’ udienza , ed è giudicato sommariamente. Ari. 44^- 

5- i 6 . Spirato però il termine della citazione senza che 
r erede abbia nulla dichiaralo , e senza che comparisca la 
^ parte contraria, farà dichiarare la contumacia, e nella mede- 
sima sentenza il tribunale ordinerà , che la causa s' intenda 
riassunta , e che si continui sul merito , cominciando dall’ ul- 
timo stato in cui trovavasi la procedura. Art. 44^< 

§, 17 . Tale sentenza contumaciale sarà notificata da un 
usciere che il tribunale destinerà nominatamente nella medesi- 
ma ; e se la causa di cui si tratta è in rapporto, il tribunale 
dovrà esprimere questa particolarità nella sentenza , ed enun- 
ciare il giudice relatore. Art. ( a5o ). 

5- i8. Dopo la notificazione della sentenza contumaciale 
che dichiara riassunta l’istanza, non potranno accordarsi altri 
termini per completare l’ istruzione , che quei soli che resta- 
vano a decorrere all’epoca della notificazione dalla morte del 
litigante. Art. 44^- 

Spirati questi termini , la caus^ vien giudicata come se 
l’erede avesse riassunto l’istanza; e se risulta succumbenie 
la sentenza viene eseguita tanto contro di lui personalmente , 
quanto contro i beqi ereditar). In effetto egli non può alle- 
gare una scusa legittima per non istare in giudizio, nè anche 
.se con volesse assumere la qualità di erede. Se al momento 
in cui è citato per la riassunzione d’istanza egli non è ancora 
deciso di prendere questa qualità , niuno potrà contrastargli 
il diritto di jiioporre l'eccezione dilatoria del termine per faie 
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iuventario e per deliberare. £i non ha dunque alcun fagione- 
vule motivo di non comparire j per la qual cosa jl suo silen- 
zio è riguardato come uua tacita adesione alla qualità di 
c ede , con cui è caratterizzato nell^ citazione di riassunzione 
<!' istanza. 


C A 


IV. 


Della costituzione del nuovo patrocinatore. 

19. D(^ di aver regolato il caso di morte di uno dei 
litiganti , la legge si occupa di quello in cui uno dei. patroci- 
natori cessasse di esercitare le sue funzioni per morte, interdi- 
zione , distiluzione , o rinunzia. 

Si dovr^ egualmente distinguere, come nei precedenti capi- 
toli , se la causa è in istato di decisione o se non lo è ancora. 
Mei primo caso la causa continua ad avere il suo corso , e la 
sentenza non è ritardata ; nel secondo , qualunque atto che si 
faccia dopo l' avvenimento che priva una delle parti del suo 
patrocinatore è nullo , nè occorre di fare in questa occasione 
notificazione alcuna dell' impedimento sopravvenuto. È in que- 
sta parte che il caso dell' impedimento proveniente dalla per- 
sona del patrocinatore differisce da quello che deriva tulla 
persona del litigante. La ragione della differenza è , che un 
patrocinatore può ignorare ragionevolmente la morte del clien- 
te del patrocinatore contrario , fintantocchè non gli viene no- 
tificata ; laddove i patrocinatori addeUi ad un medesimo tri- 
bunale 'sono sempre informati di tutto ciò che accade alle 
persone de' loro colleghi relativamente al loro ministero , e 
quindi sarebbe superfluo di esigere su di ciò una notihcaiioiie. 
jirt. 438. 

30 . La uecessith di avere un patrocinatore nelle cause 

davanti i tribunali non permette di continuare una procedura 
quando unu de' patrocinatori che l' ha incominciata non può 
più esercitare le sue funzioni ; bisogna che questi sia rimpiaz- 
zato da un altro cui la parte dia gli opportuni poteri. La 
nuova costituzione di patrocinatore può essere , come la rias- 
sunzione d'istanza, volontaria o forzata. Quando è volontaria, 
il nuovo patrocinatore costituito fa notificare la sua costituzio- 
ne al patrocinatore contrario , e da questo momento l' istru- 
zione si riprende sulle ultime tracce. Ari. 44 >• Quando la 
^rte che iha perduto il suo patrocinatore ritarda a costituirne 
itai» ^hro , l’avversano. ha il diritto di ooslriugervelo con una 
istsnza di costituzione di patrocinatore. , 

31. Notale die la riassunzione d'istanza e la cosiituzioqe 
di un nuova patrocinatore non esigono che uua sola e mede- 
sima procedura *, i testi della legge che abbiamo citati nel 
capitolo anttoedenle comprendono nelle loro disposizioni Tuna 
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e V altra Operazione. Quindi la citatinne tanto per eostituire 
il nuovo patrocinatore , quanto per comparire a queito ogget- 
to \ le notificazioni e di sentenza in contumacia e dì oppozi- 
zione a questa medesima sentenza , e latti gli atti occorrenti 
in tale incidente sono esattamente regolati dagli artìcoli del 
Codice che riguardano la riassunzione d'istanza, f^edi appnsso 
k formok , ari. 3 . 

A a T. II. 

Del cangiamento di stalo o della perdita detta qualità 
con cui la porle stava in giuditio. 

5. I- Un litigante o esercita i proprj diritti, o legalmente 
autorizzato difende gli altrui. Tali , in questa seconda classe , 
sono il tutore che agisce per il pupillo , il marito per la 
moglie , il direttore di unione per li creditori , ]' amministra- 
tore per lo stabilimento che gli è affidato. Colui che non ha 
il libero esercizio de’ suoi diritti non può . stare in giudizio 
senza l' eutorith della persona , alla di cui direzione la legge 
ha affidato i di lui interessi. Del pari , colui che amministra 
gli affari altrui non può pih agire « se i tuoi poteri sono 
cessati. 

5. 3 . Posti questi prìncipi di ragione, che cosa dovrò de- 
morsi allorquando nel corso di una istanza incominciata da 
una persona che godeva la pienezza de’ suoi diritti , questa 
stessa persona venga a perderli, sia per motivo d’interàizione, 
sia perchè essendo una vedova è passata a seconde nozze? La 
nostra antica giurisprudeuza teneva per costante, che dopo la 
notificazione del cangiamento di stato fatta all’ avversario , 
ogni procedura dovesse cessare fintantoché l’ istanza non fosse 
stata riassunta dalla persona che aveva diritto di stare in giu- 
dìzio , come sarebbe il curatore dell’ interdetto o il secondo 
marito. Quindi per una tale riassunzione d’ istanza il foro 
aeguiuva le stesse regole stabilite per Io caso della morte del 
litigante. Ma il Codice di procedura all’ art. 4 % non riguarda 
il cangiamento di stato come un motivo sufficiente a sospen- 
dere un momento il corso dell’ istanza ; vuole anzi che questa 
continui anche dopo la notificazione del cangiamento di stato. 

5. 3 . La stessa giurisprudenza aveva luogo ne' casi in eoi 
tm amministratore di uno stabilimento o un direttore di unio- 
ne di creditori , che avesse incominciato l’ istanza , cessasse 
dalle sue funzioni nel corso della medesima. Notificato questo 
cangiamento , la procedura cessava fintantoché l’ istanza non 
■ veniva riassunta posteriormente dal nuovo amministratore o 
direttore. Il nuovo Codice però estende la medesima disposi- 
zione dell’ or/. 439 agli aozidetti casi , e vuole che per la 
perdila della qualitò colla quale un litigante stava in giudizio, 
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r ittanzt non venga interrotta , dovendo contìnoare come m 
niente di nuovo iosK avvenuto. 

5- 4- Queste nuove disposizioni del Codice nella procedura 
sono fondate sul principiu che abbiamo gik spiegato di sopra; 
cioè che i processi non dovranno mai soffrire un rilarno quan- 
do le ragioni delle parti sono al coperto dagli effetti di qual- 
siasi avvenimento. Il legislatore , nel caso di cui trattiamo , 
La considerato che la perdita della qualità ed il cangiamento 
di stato di un litigante non sono impedimenti tali, ai quali,, 
come nel caso di morte , 1* interesse dell' altro litigante debba 
cedere. Colui che i colpito da un avvenimento di questa na- 
tura , b sempre , agli occhi della legge , nella possibilità di 
difèndersi se non personalmente , almeno col ministero di un 
altro che ne è incaricato , dappoiché non si cangia uno stato, 
nè si perde una qualità senzacnè nel primo caso vi sia un di- 
fensore , e nei secondo una persona che immediatamente rim- 
piatzi la prima. 

Aggiungasi che non potendo alcuno comparire in giudjaio 
scòta il ministero d' un patrocinatore , la legge suppone che 
1« piró abbian sempre un metto pronto e -regolare , onde es- 
sere informate degli avvenimenti che sopraggiungono per ap- 
porvi r opportuno riparo. 

5- 5.‘ riulladimeno il citato arf. 439 , al 5-'3 « fa una ec- 
cecione per lo caso che il reo convenuto non avesse costituito 
patrocinatore prima del cangiamento di suto dell'attore. Allo- 
ra , in qualunque stato si trovi la procedura contumaciale , 
colui che sostiene le ragioni dell' attore è obbligato di far ci- 
tare di nuovo il reo convenuto Dell'ordinario termine di giorni 
otto e di un giorno per ogni i5 miglia di distanza. 

Notisi però che questa nuova citazione ha solamente luogo 
allorché trattasi di cangiamento di stato dell' atioie ( o di 
morte ) , che se si trattasse di perdila di qualità , la detta 
formalità non sareblie necessaria , perciocché la legge non ha 
preveduto questo caso nella sua disposizione. 

A a T. III. 

Forinole per la rùutwuione deWistanea e per la eoititurione 
di un nuovo patrocinatore. 


Atto che annuncia la morte di una delle partì. 

» n Sig. A. . . , già patrocinatore del sig. C. . . 
j» Dichiara al sig. M. . . , patrocinatore ifcl sig. D. . . 

» Che il detto sig, C è morto il giorno cinque di 
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questo mese. Inl'ima a! sig. M. . . di non procedere ad alotm 
atto nella causa col detto sig. C. . . , protestando di nullità 
di tutto ciò che potrebbe esser latto in pregiudizio della pre-> 
sente dichiarazione. 

» Fatto in . . . . ec. M 

Soli. A. . ; Patrocinatore. 

Il presente atto è stato intimato e n’ è stata lasciala copia 
da noe sottoscritto usciere presso il tribunale civile di . . . , 
al sig. M . . . . ( patrocinatore , nel suo domicilio , conse- 
gnandola ad un giovine di studio. 

» In . . - . . il giorno ec. m 

Sm. B. . . Usciere. 

§. n. 

Citazione per la riassunzione éC istanza , e per 
la cóstàuzione di un nuovo patrocinatore. 

»‘L’ anno mille ottocento venti , il giorno quindici d’ ottó- 
bre , ad istanza del sig. Dionigi . . . , negoziante , domicilia- 
to in ... , strada . . . , al n. . . . , io Luigi L . . , , uscie- 

re presso il tribunale civile di . . . , ivi domiciliato , stra- 
da ... , u. . . , ho citato il sig. Antonio G . . , notaro in . . 
a comparire , entro otto giorni , avanti il tribunale civile 

di . . . alla seconda camera , per riassumere , in qualità di 

erede del sig. Giovanni C . . . , suo padre , l’ istanza nella 
causa fra 1’ istante , attore per atto di citazione del giorno 
venti agosto scorso y ed il detto defunto , reo convenuto in 
conformità delle conclusioni spiegate nel detto atto di citazione. 

» L'oggetto di questa domanda è una somma di mille du- 
cati , che r istante reclama , come da lui prestata al sig. 
C . . . , padre, mediante obbligazione del giorno sei giugno 
mille ottocento sedici , stipulala avanti R . . . , ed il suo col- 
lega , notaj in . . . Il sig. C . . . padre , ha prodotto le sue 

difese , intimate il giorno otto settembre scorso , col mezzo 
del sig. A . . . , patrocinatore -, e 1’ isUnte vi ha risposto con 

atto drl giorno dodici dei medesimo mese , col mezzo del si- 
gnor M suo patrocinatore , il quale continuerà a 

procedere. 

» L' attore dichiara , che noa riassumendosi 1’ istanza di 
coi si tratta , dal detto sig. C . . . , essa si avrà per riassun- 
ta ^ e che in conseguenza le conclusioni enunciate nel suo at- 
to di citazion e , e nelle sue scritture , di cui sopra si è fatta 
menzione ^ gli saranno aggiudicate colle spese. 

» La copia tanto del presente atto di citazione , quanto dei 
due alti di procedura cho ivi sono accennati ,< è stala lascia- 
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ta da me a] detto sig. C . . . , tìglio , nel suo domicilio 
consegnandola ad uno de' suoi giovani di studio. 

» L’ imporlo del presente atto è di ... » 

Sott. N. . . Usciere. 


n medesimo esempio serve per la citazione di costituzione 
d’ un nuovo patrocinatore , essendo prescritte per essa le me- 
desime forme. Invece di conchiudere che la parte citata sia 
obbligata a riassumere l'istanza , le s' intima di nominare un 
altro patrocinatore, in luogo di quello che essa non ha pili, 
dichiarandole , che in difetto , saranno aggiudicate le conclu- 
sioni Spiegale nel inerito. 

S- «I- 

>f«o di riasiuntione tf istanta , e costituzione 
di un nuovo patrocinatore. 

Se prima della citazione per la riassunzione d' istanza , o 
dopo per obbedire a tale citazione , I’ erede vuole volontaria- 
mente proseguire il processo incominciato , esso fa intimare 
un atto di riassunzione d’ istanza in questi termini : 

» Ad istanza del sig. Antonio C , tìglio , in nome , e 
Tjual erede del sie. Giovanni C . . . , suo padre. 

Sta intimato al sig. M . . . , patrocinatore del Sig. D . . , 
» Che il detto C . . . , tìglio , nella suddetta qualità di 
erede di suo padre , riassume l’ istanza già pendente avanti la 
seconda camera di questo tribunale nella causa fra il delio de- 
funto suo padre , ed il detto sig. D . . . , ad effetto di pro- 
cedere sulle ultime tracce. 

» Fallo in . . . ec. 

Allorché il cambiamento è proveniente dal patrocinatore , 
sia a cagione _ di morte , d’ interdizione , o dimissione , la 
parte che si trova sprovvista di patrocinatore , ne sceglie un 
altro , il quale fa intimare una nuova costituzione concepita 
in questi termini : < 

» 11 sig. F . . . , patrocinatore presso il tribunale civile 
di ..... , 

M Dichiara al sig. A . . . , patrocinatore del sig. C . . . , 
negoziante in ... , 

X Che è incaricato di procedere per il sig. D . . . , nel- 
r istanza pendente avanti la seconda camera di questo tribu- 
nale , fra le dette parti , in luogo del sig. M . . . , già patro- 
cinatore del detto sig. D . . . 

^ )T Fatto in . . . , il giorno , ec. p 
Questi due atti sono intimati nella forma ordinaria col mez- 
zo d' un usciere delle udienze del tribunale. 
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S- IV. 


Semema sulla dimanda dì riaaumione 
di' istanza- 

Se la parte ciuu acconsente a riatsaniere 1* isunxa , essa 
lo fa conoscere mediarne atto di patrocinatore , simile a quel* 
lo di Cai si è dato 1' esempio nel paragrafo precedente. 

Ma se la parte non riassume 1’ istanza , ne segue , o ohe 
comparisce per sostenere che è stata male a proposito citata , 
o veramente che si lascia condannare in contumacia. 

Kel primo caso , se le sue difese sono ammesse , la sen* 
lenza rigetta , o dichiara non ammissibile la domanda di rias-- 
sunzione d’ istanza , e condanna 1' attore nelle spese. 

Ma se si decide che la parte citata riassumerli l' istanza , la 
dispositiva della sentenza si concepisce nel seguente modo : 
a II tribunale , pronuiiciando sulla domanda di rtassunzio* 
ne d’ istanza , decreta che C . . . , figlio , riassumerà 1’ istan- 
za che è pendente fra suo padre , di cui è 1' erede, e !).>.; 
non faceudolo entro tre giorni , dichiara fin da ora , e sen-, 
zachè vi sia bisogno d' altra sentènza , che la detta ìstauza 
s' intenda riassunta ; e che si pronuncierà sulla medesima lo- 
stocchè saranno spirati i termini dell' istruzione ; condanna il 
detto C . . . , figlio , nelle spese dell' incidente. 

« Giudicato in . . . , ec. 

Nel secondo caso , cioè , se la parte citata per la riassun- 
zione d' istanza non comparisce , viene dichiarata la contuma- 
cia contro la medesima in questi termini : 

a II tribunale dichiara la contumacia contro C . . . figlio, 
e pronunziando sulla domanda di riassunzione d' istanza fatta 
contro di esso , in qualità d' erede di suo padre , dichiara 
che la detta istanza , nella causa pendente fra suo padre e 
D . . . , si avrà per riassunta ; in conseguenza decreta , che 
r istruzione sarà continuata , per pronunciare sulla medesima 
contro il contumace , quando essa saià in istato di decisione j 
destina L . . . , usciere presso questo tribunale , per fare l' in- 
timazione della presente sentenza j e condanna il contumace 
nelle spese dell' incidente, 
a Giudicato a ec. » 


Digilìzed by Coogl 


( 97 ) 

TITOLO XVII. 

Della disapprovazione dell* operato 
dei patrocinatori. 


I 


I contralto che passa tra il litigante ed il patrocioatore ( di- , 

ce il sig. Parrin , oratore del tribunato nel suo rapporto al 
oorpo legislativo di Francia ) partecipa di tutte le qualiUi et 
di tutte le prerogative che costituiscono gli attributi del man-f 
dato. Ma questo contratto ba di particolare sopra gli altri di 
simil natura , che la di lui esecuzione è strettaqnente sotto la- 
vigilanza della legge , tanto perchè i patrocinatori sono da 
lei considerati come funzionar] pubblici , quanto perchè 1’ in- 
teresse sociale prescrive che i contratti auspicati dalla potestà 
giudiziaria portino un certo carattere di solenuità , tutto pro- 
prio e superiore ai contralti ordinar]. , - 

Egli è perciò cha la legge ha accordato alla parte il di- 
ritto dì disapprovare in certi casi 1' operato del proprio pa- 
trocinatore. -, 1 

In generale la disapprovazione è un . atto col quale nn.i 
persona dichiara di non aver dato il potere di fare certi atti 
che si sono eseguili in di lei nome , e che essa non vuol 
confermare. / i ; 

II nostro Codice non s’ occupa che della sola disapprova^ 

zione concernente l’operato dei patrocinatori. Hispetto agli al- 
tri mandatar] si seguiranno le massime del diritto. - -, o’ 

Facendoci dunque a ragionare di questa sola specie di di- 
sapprovazione , la definiremo : un atto col quale un litigante 
dichiara che una procedura in totalità o in parte è stata .fat- 
ta da un patrocinatore , eccedendo i limiti dell' autorizzazio- 
ne da lui ricevuta. . , . 

Divideremo la materia in quattro articoli. Nel primo 've- 
dremo , in quali circostanze e come s' introduce la domanda 
di disapprovazione. Nel secondo , ove e coiae>x'‘jstrujtce. .Nel 
terzo vedremo le particolarità della sentenza 'che viene pro- 
nunciata. Nel quarto finalmente , le ibrmole^ de^li atti- che oc- 
corre di fare in questo giudizio. , 




’Jmal. T. ni. 
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A » T. I. 


In qmU circostante e come s' introduce la '■ 
domanda di disappruvatione. 

I . Perdiè un patrocinatore »' intenda costituito , non fa 
di rneslierì che riceva alcun mandato scritto. Noi 1’ abbiam 
detto al tit. i del 3 lib. , art. i , 5- 3. La semplice consegna 
che gli si fa dell' originale o delta copia di citazione im^r- 
ta autorizzazione a procedere in nome del costituente. Questo 
mandato tacito ha però i suoi confini ; esso non autorizza il 
patrocinatore che a fare soltanto quelli alti dalla legge pre- 
scritti per la regolare istruzione del processo. Che se ri trat- 
tasse di Sire atti non strettamente necessarj all' andamento del- 
la procedura , bisognerebbe che il patrocinatore ne ottenesse 
dal cliente uno speciale mandato. Joi , 4- 

5- a. Oli atti che sortono dall' andamento ordinario o di 
una procedura sono di differenti specie : hanno però general- 
mente per oggetto o una offèrta ( t ) , o un consentimento , o 
una confessione. Per esempio : proporre una somma di pa- 

S amento per parte del cliente , o accettare una somma offerta 
all' avversario senz' averne avuto mandato speciale ; dare al 
cliente la qualità d' erede senza che questi 1' avesse presa o 
senza che avesse autorizzato il patrocinatore a qualificarlo per 
tale ; offerire all' asta al di là dell' oblazione compresa nel 
mandàto dato dal cliente eo. Ora il Codice decide all' art. 444 t 
che senza uno speciale mandalo della parte nessun patrocina- 
tore può fare od «tccetiare alcuna offerta o confessione , o -pre- 
stare alcun assenso ^to pena della disapprovazione. 

5 . 3. In casi simili fe inutile lo mminare se I' atto che si 
diskpprova abbia o no da considerarsi come compreso- nel 
mandato generale che il patrocinatore ha ricevuto dal suo 
cliente. La legge ha positivamente deciso la negativa ; quindi 
è che se l'atto suddetto. contiene offerta , confessione o con- 
senso ec. senza speciale mandato , la disapprovazione è am- ' 
messa senza discussione àlcuna. 

( 1 ) Le oflèrte sono in generale proposiùoni di pagare , o 
<2i fare qualche cosa. Esse sono verbali , scritte , reali. Le 
■rie verbali j si fanno o davanti testimonj od alt udiensa. 
y.e si'.ritle, con atto notificato alla parte contraria. Le reali , 
co/ deposito effettivo in danaro. Di qualunque spedo siano , 
possono farsi per alto giuditiale o per aito eslroffiuditiale , ma. 
si rinnovano comunemente alt udiensa. E ed. gli art. 898 , e 
seg. delle Leggi di proc. civ. Sulle offerte dì pagamento ; e 
gli ari. Ilio e seg. delle Leggi civ. sulla stessa materia. 
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$. 4> ^ vi è una circostanza alla quale bisogna fare at> 
tenzioue : se in forza dell' atto che vuoisi disaprovare è ia-> 
terveóuta sentenza deGniliva passata iii giudicato , in qual 
modo si prosrvederh per impugnare,.!' atto del patrocinatore ? 
La sentenza allolra non sarebbe più soggetta in via ordinaria 
nè ad oppdsizioot^ , nè ad appello. iVulladimeno , per quel 
ohe riguarda la^ domanda di disapprovazione , la parte potrà 
intentarla «miro giorni otto a contare dal giorno in cui a ter- 
mini dell' art. a53 , la sentenza si reputa esrgnila. Passato un 
tal lermioe , la domanda non sark più ammessa : 1' art, 4‘>4 ■> 
che porta questa disposizione , considera che la .parte abbia 
tutto approvato snbitochè non ha reclamato contro gli atti 
esecutivi della sentenza , dei qnali non è possibile che possa 
allegare ignoranza. , 

5> 5. Passiamo ora ad esporre il modo con cui questa do- 
mandi è intentala : la disapprovazione s' inizia in un modo a 
se particolare. Imperciocché non s'introduce con atto di cita- 
- (ione ; ma dalla ^rte medesima : la parte si presenta in can- 
cellerìa , 0 per lei un procuratore speciale munito di mandato, 
autentioo ; ivi in un atto fhe stende il cancelliere si esprime 
la procedura che non è stata autorizzata e che è formalmente 
dis^provata. Quest' alto deve contenere i motivi della disap- 
provazione e terminarsi con le relative conclusioni e cella 
costituzione di no nuovo |talrrcioalore. In fine è sottoscrìtto 
dalla parte o d*l procuratore speciale. Art. 44-^* , - 

5* 6. Il cancdliere rilascia copia di quest' alto perché sia 
notiGcato ; la notìGoazioue però si eseguisce differentemente 
secondo -le circostanze. . 

Se la disapprovazione é ^tta nel corso di una lite ancora 
pendente , mentre il patrocinatore disapprovato esercita tutUi- 
via le sue funzioni davanti lo stesso tribunale , la notificazio- 
ne si fa a lui medesimo con alto del patrocinatore^ nuov^ 
menie costituito ; e se vi fossero altri patrocinatori in causa ,, 
dovrò darsi notificazione parimente a costoro deli' alto i^lie 
disappsova , avendo tutti interesse di vedere se la procedura 
o parte di essa dovirk essere annullata per lo fatto, di un loro 

COllfg*- .s u V-7* 

Tale notificàzione cosi eseguita , costituisce I* introduzione 
dell’ istanza di disapprovazione , 'ed equivale , quanto al pa- 
trocinatore disapprovato , ad utia citazione a rispondere ed .a 
formarvi opposizione. Art. 44^- 

Quantunque però la lite , uel corso della quale si fa ]a 
disapprovazione, sia ancora pendente pure se accade die 
intaiuo il patrocinatore cessi dalle sue liinzioni , e la noiilica- 
zione non possa indirizzarsi al medesimo con #tio di patnuj. 
natore , in questo caso 1' ari. 44? *^1^^ dovrò farsi o. a 

lui personalmente , o ai dì Ini eredi , con.ati<> di ^cii^aqo'u^. , 


1 


Digitized by Googic 


contenente chiamata a comparire davanti' il tribunale ove p^- 
dé la lite principale. Rispetto però alle altre parti in òauaa' 
la notificazione si (ara come sopra con atto di patrocinatore. 

§. Dal fin qui detto pel caso che la lite è tuttavia pen- 
dente , risulta , che se la causa è ' definitivamente decisa , 

1* atto di disapprovazione dovrh notificarsi con citazione , dap- 
poiché allora non si tratta più di un incidente , ma la di- 
sapprovazione divenuta un'istanza principale' da introdursi co- 
me una domanda ordinaria. 

In ogni caso però 1’ atto di disapprovazione dovrà sempre 
&rsi in cancelleria. 

• . ' A a T. II. • 

]^el tribunale ove s' istruisce t istanza di distzpprovazione , 
e del modo della di lei istruzione. 

§. I. La prima domanda che può farsi in questa tesi è di 
sapere davanti qual tribunale dovrà portarsi 1' istanza di d'. 
sapprovazione. Abbiamo già detto che quando questa ha luo- 
go in Tina lite pendente , s’ introduce come accessorio nello 
stesso tribunale ove pende la lite. Ma se stando voi in giu- 
dizio vi si allegasse per contro un atto di procedura fatto in 
un altro tribunale , ed a cui non avevate dato il potere op- 
portuno , volendo voi intentare 1' istanza di disapprovazione j 
quale dei due tribunali dovreste adire ? L' art. 44^^ risponde 
che la disapprovazione è sempre della competenza del tribu- 
nale ov' è ^ata istrutta la procedura che vuoisi disapprovare , 
quand' ancne F istanza che dà luogo alla disapprovazione sia 
pendente in un altro tribunale. Le forme della dichiarazione 
da farsi in cancelleria e le notificazioni di quest'atto che val- 
gon citazione tanto allo stesso patrocinatore disapprovato , 
quanto ai suoi eredi con atto o di patrocinatore , o di uscie- 
re , e quanto agli altri patrocinatori che vi fossero in causa 
sono le stesse di quelle spiegate nell’ articolo precedente. 

§. 1 . Siccome la disapprovazione tende à fare annullare nna 
proQedura ^ la di cui validità o invalidità dovrà influire sulla 
causa principale ', cos'i l' istruzione di quest’ ultima dovrà so- 
spendersi , a pena di nullità , fino alla sentenza > definitiva 
sulla disapprovazione. Art. 449- 

5- 3. Il tribunale della causa principale potrà intanto fìs- ' 
sare un termine al disapprovante , perchè faccia entro il me- 
desimo spedire il suo incidente', spirato il quale e non giudi- 
cato r incidente della disapprovazione , si potrà procedere ol- 
tre nella causa principale. Ivi. - i. • •. ,!• 

5 . 4 - 1 * 6 *' terminare tutto ciò che concerne la competenza 
dsranio , che r art. 4^ prevede- il 'caso che la disapprova- 
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'zione forisca .nn atto su cui ooo siavi lite , cotne per esem- 
pio , per r acquisto di uno stabile fatto davauii notaro ad uu 
preszo eccedeole quello Basalo nel mandato ; il citato ari. 
decide «he. in tal caso 1' istanza dovrà essere portata davanti 
il tribunale del foro delia persona , contro cui è diretta la 
disapprovazione. 

5- 5. Fioalmeate, qualunque sia il modo con cui il pa- 
trocinaiore disapprovato è cltiamato in giudizio , s’egli vuole 
evitare la contumacia , deve difendersi sia eh' es*rciti ancora 
le sue funzioni , sia che abbia cessato di esercitarle , ed io 
questo ultimo caso deve ancb’ egli costituirsi un patrocinatore. 
]Nello stesso snodo , se dopo la di lui morte siano stati citati 
gli eredi , qnesii dovranno presentare le loro difese sempre 
col. mezzo di patrocinatore. 

$. 6. Quanto all’ istruzione di questo incidente , ella dovrà^ 
farsi in concorso di tutte le parti che sono nella causa prin- 
cipale , e nel modo prescritto per le altre cause ; è 

r ciò che debbono essere tutte legalmente avvertite. Àrt. 44^- 
ciò non solo per 1’ interesse principale che hanno , che la 
disapprovazione non sia giudicata valida , ma ben anche per 
Esporto alle spese ed ai danni ed interessi , che potranno 
ripetere dal, patrocinatore disapprovato. 

$• *}' dimanda di disapprovazione deve essere comu- 

nicala af iiainisteco pubblico. La condotta dei patrocinatori 
relativa alle loro fhnzioni è particolarmente commessa alla di 
lui vigilanza , perciocché importa alia integrità dei diritti dei 
cittadini e per conseguenza all' ordine pubblico , che i patro- 
cioatori non ahbusino del loro ministero, rlrt. qSt. 

w - ‘ .. . f . A H T- III. • 

I DeUa sentenza nella causa di disapprovazione , ^ 

e dà dilei effetti. * ^ 

5- Poiché l'istruzione di questo incidente si fa come in 
tutte le altre cause , esso sarà, del pari giudicato come le 
desime , cioè all' epoca io cui la sua isiruzioue è compiutq. 
Quindi non aggiungeremo altro su questo partieolare , nè, sul- 
le conclusioni che le parti potranno dedurre a seconda dei 
loro,. interessi per motivare ciò che il tribunale crederà giusto 
di decidere. Porler-'mo, piuttosto le nostre riflessioni su 1’ effet- 
to che la disapprovazione produce quando ella e giudicala va- 
lida e ben fondata. 

5- a. O la causa principale in cui ha avuto luogo 1’ atto 
disapprovato è stata deBnitivamente giudicata o non lo è sfa- 
ta. In quest’ ultimo caso colla sentenza che interviene nella 
causa incidente , se il tribunale trova bene appoggiala 1’ Ktau- 
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dichiara nullo 1' atto disapprovato ; «presta decisione non 
ha niente d' imbarazzìinte nella sua esecuzione ; 1' istrazione 
,si retti ficltcra , di modo che I' atto dichiarato nullo non po- 
trà in conto alcuno iiiduire nel giudizio della causa peincìpa* 
le. Ma .se l'atto che ha dato luoiivn alla disapprovazione 
tosse stato seguito da una sentenza defa'oìtiva nel merito prin- 
cipale , (|u:ile sarà la sorte di questa seoteirza , che avrà po- 
tuto aggiudicare dei diritti a terze persone uon rispousaÙli 
de’ torli del palr«K:itiatore disapprovato 7 ' 

'' 3. La decisione è hello spirito generale delle leggi : il 

&tto di un mandatario eh’ eccede i confini del mandato è 
iiullo , conseguentemente sono nulli tutt’i suoi effetti ; è quio- 
di nulla la sentenza o la parte della sentenza relativa ai capi 
che hanno dato luogo alla disapprovazioi/j gi'a ammessa. Tal’ò 
la disposizione precisa dell’ art. 45>- ’ 

5- 4- |tesso art. 45z vuole , che il tribunale die pro- 
nuncia la huffilà ', condauDÌ colla stessa seiiieuzu il patrocina- 
tore disapprovato al risarcimento de’ danni ed interessi tanto 
versò il suo cliente, quanto verso le altre parti che < fossero 
Stale in quel giudizio per effetto della nullità pregiudicale , e 
lo punisca ancora , se il caso lo esige , colia interdizione dal 
suo ufficio e con pene piu severe. ^ 

E da csservarsi che la legge non pronuncia niente di po- 
sitivo su quest’ ultima parte di condanna. Sarebbe stato - trop- 
po severo ed anche di cattivo esempio 1’ attaccare costante- 
mente a questo eccesso di ihandato 1’ idea della prevaricazio- 
ne , e di comminare nna pena rigorosa contro uu fatto che 
potrebbe essi re staio 1' effetto di una inconsideratezza ed alle 
volte di un eccesso di zelo. Egli è pierciò che la legge ha rì- 
messo questo giudizio alla prudenza del tribunale ed alla vi- 
gilanza del ministero pubblico. 

5- 5. Ma se la disapprovazione non è trovata fóndala , la 
giustizia deve ai patrocinatore una conveniente riparazione. 
L’ istanza allcr viene colla sentenza rigettala , e dì questa 
sentenza si là annotazione in margine dell’ atto di disappro- 
vazione , aflinchè la giustificazione non sia mai a<XMMnpagnata 
dall’ ingiusta imputazione. Di più la parte succumbente può 
essere condaifViaia in quelle riparazioni eh’ esige 1’ onore offeso 
dei patrocinatore , secondo le circostanze , ed in oltre in tut- 
ti quei dauui td interessi che ne fossero derivati tanto a lui 
quanto alle altre parli stanti in giudizio. Art. 4^3. J 

■<;. ' ‘t ■ ‘ * 
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i, ,, Art. IV. 

Fomtole per la disapprova%ione deìT operai» 

•de' pairociiuUori. 

Noi non daremo delle forinole che per quello che rigaarda 
gli alti particolari di di^approvaziuae : quanto agii altri atti 
che occorrono per la disapprovaùoue e che sono comuni a 
tutte le procedure , se ne conoscouo già le t'onne. 

S- I- 

^Uo dì disapprovatione fatto alla cancelleria. 

» Oggi , dieci settembre mille ottocento venti , è comparso 
alla cancelleria del tribunale civile di . . . residente in , 
il sig. Giuseppe D . . . , distillatore , domiciliato in ... . 
strada . . . , il quale assistito dal sig. V . . . , che costituisce 
suo patrocinatore , ha dichiaralo che disapprova il sig. B . . , 
patrocinatore presso questo tribunale , per avere ecceduto i 
poteri che gli erano stati conferiti , all' oggetto di procedere 
per r istante , nella controversia che sosteneva contro il sig. 
Enrico M . . . , capo d’ udizio presso 1' iuleiideiiza di . . . , 
e che fu decisa con sciitenzà contraria all' istanie nel giorno 
tre di questo mese. 

» II sig. M . . . dimandava gli àfSttì scaduti di mia oasa 
situata in . . . , e da esso affittata al sig. Simeone P . . . » 
zio dell* istante , e morto in ? . . nello scorso mese di marzo. 
L' istante rispondeva col mezzo del sig. B . . . , che avea ri- 
nunciato alt’ eredità di suo zio ; produceva I* atto che il sig. 
B . . . ha ancora nelle sue mani insieme colla procedura. 
L'avversario pretése , che antei ionnente alla rinuncia I’ istan- 
te aveva fatto degli atti proprj d' erede , pagando egli stesso 
qualche debito dell' eredità , specialmente gli arretrali di una 
rendita costituita dal defunto a favore del 'sig. G . . . , ore- 
fice in ... . 

L’ istante non conàprehde come il sig. B . . . abbia potuto 
arbitrarsi di confessare , nelle difese che ha fatto iiuiiuare , 
che questo preteso pagamento fosse stalo effettuato con danari 
dell* istante , poiché uìèule é più contrario alla verità.' 

» La conseguenza di questo fatto è molto pregiudizievole 
agl' interessi dell' istante. Da una parte ne è risultata uUa sen- 
tenza di condanna contro di lui ; in secondo luogo questa sen- 
tenza gli viene opposta oggi , in una causa che sostiene avan- 
ti il tribuhale di ... , contro un altro creditore , che pari- 
mente pretende di essere creditore del defunto. 
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» Siccome 1’ istante non ha &tto alcuna procura ìipeciale 
nella persona del sia. B . . . per riconoscere come real^ il 
preteso pagamento degli arretrati , così lo disapprova formal- 
mente ; in conseguenza conchiude che 1’ atto in forma di di- 
fésa , intimato dallg parte del sìg. B . . • e contenente i fatti 
presentemente disapprovali , sia dichiarato nullo ; che la sen- 
tenza di condanna , in data del giorno tre di questo mese ^ , 
’ùnìcaniente motivata sui fatti disapprovati , sia riguardata co- 
me nulla e non avvenuta , che sia inibito al sig. M ... di 
metterla in esecuzione ; che inoltre il sig. B . . . sia condan- 
nato in ducati cento dì danni ed interessi verso l’ istante , e 
nelle spese. 

» Della detta dichiarazione se ne è steso il presente atto , 
eh’ è stato sottoscritto dallo stesso sig. D . . . come pure dal 
sig. \ y tuo patrocinatore , e dal cancelliere. » 

■ , ’ Soli. ec. 

J. II. 


' ' Sentenza che pronuncia siiUe disapprovazione. 

^' Supponiamo che si tratti di una disapprovazione ammessa: 
la redazione della sentenza si fa come quella di tutte le altre 
sentenze. È d’ uopo osservare , che dopo di aver enunciato 
le conclusioni di tutte le parti che sono stale chiamate , si fa 
menzione di quella del ministero pubblico come segue : 

» Il regio' procuratore è stato sentito , e le sue conclusioni 
sono dirette ad 'ottenere , che gpon'unziando sulla dimanda di 
disapprovazione , il documento scritto disapprovato sia dichia- 
ralo nullo , unitamente alla sentenza del giorno tre settembre 
scorso , proferita nella causa fra il sig. D . . . . , ed il sig. 
M in conseguenza che il sig. B . . . . sia condanna- 

to in quei danni ed interessi verso le parti , che piaceri al 
tribunale di arbitrare. 

' ' » Il regio procuratore ha cohehiuso inoltre che il detto 
' B'. . . fosse sospeso dalle sue funzioni durante un mese. » 

- Questa enunciativa deve essere seguita da quella dei punti 
di fatto e di diritto , e poscia dai motivi : infine viene la di-, 
spositiva in questi termini : 

M 11 tribunale avendo riguardo alla disapprovazione fatta in 
cancelleria dal sig. D .... il giorno dieci settembre scorso 
contro B . . . . , dichiara nullo e come non avvenuto il do- 
cumento scrino' disapprovato’; "dichiara egualmente nulla la 
‘'sentenza del giorno tre di questo stesso mese di settembre , 
'proferita nella causa Ira il sig. D ._ .". ed M ... ; condanna 
B . nella somma di ducali cento di danni ed interessi ver- 
so D ..., ed in ducali sessanta di danni ed interessi verso 
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M / , pronuQzìaado suiristaoia del 'regio procuratore , de-' 

creta che B . . . . , sark sospeso dalle sue funzioni di patroci-‘ 
iiaiore durante lo spazio di un mese ^ condanna il dello B . . 
nelle spese verso tutte le parti ; sul rimanente delle dimande 

10 mette fuori di causa. 

T» Giudicato in ... ec. » 

.Quest' ultima disposizione si adopera ordinariamente quando 
le conclusioni delle parti sono complicate , acciò la sentenza 
non possa venire attaccala per avere omesso di pronunciare 
su qualche dimanda. Nell’ esempio citato vi sono più patti ; 

11 disapprovante , il disapprovalo , quegli che aveva riportata 

la senteqza annullala , e le parti dell’ istanza che il disappro- 
vante sostiene avanti un altro tribunale. Queste diverse parli 
hanno potuto spiegare delle conclusioni 'contenenti dei capi 
più o meno num'erosi ; il tribunale non .ha 'avuto riguardo 
che a qualcheduno di essi ; per pronunciare su 'ciò' che non 
ha^^merilato la sua attenzione era necessaria 1’ ultima disposi- 
zione della ‘^utenza data per esempio. ' 

... Kel caso in cui la disapprovazione è rigettata , le narrati- 
ve della sente'nra sono le medesime del caso precedente; si fa 
parimente in esse menzione delle conclusioni del ministero 
. pubblico j dopo r enunciativa dei punti di fatto e di diritto 
^e dopo^r esposizione^ dèi motivi segue la dispositiva in questi 
termini: ' 

» n triliiiaale' dicfaiarà la disapprovazione fatta in cancelle- 
ria da 7, ir 'giorno dieci settembre scórso , contro 

B . . . ‘nulla' è vessatòria ; decreta che in margine dell’ atto^, 
die cdnliehe la détta *disapprovazione , si farà dal cancelliere 
menzione della presjente sentenza ; condanna il detto D . . 
ad emettere una dicliiarazione autentica éntro tre giorni _.a 
datare dall’ intimazione della presente sentenza , per tante clie 
riconósce il detto B . per uomo ' d’ onore \ alirimente la 
presente sentenza sarà in luogo della detta dichiarazione j au- 
torizza B . . . . a far afljggere la .presente sentenza nel nume- 
ro di cinquanta esemplari ; condanna D . . . . nella somma 
di ducati cento di danni ed interessi verso B . . . . condanna 
inoltre il'détto 1) ’. 'nelle spese verso tutte le^pàrli. 

Giudicato in . . . ec. ' 

- \ - T'r Ij. o L 0 XVIII. . ‘ * 

' ' * * ■ ■'■■ ■ r t ■ . ■ I t 4 -w ^ * tì 

Delle competenze giurisdizionali fra’ giudici. \ 

Quando una persona ’ è ’cbiaraatà in giudizio' non nel sbo 
foro naturale , la legge accorda la facoltà di própoire ec6e- 
tuone declmuloria , mercè ’ la quale si' domandi mnisMorie al 
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^giu4ice compelentev Que*u materia è stab da noi trattata 

iiu delle eccetioai , art. i , cap. i . 

Ivi però «copo primario della legge è stato di provvedere 
all’ interesse della parte senza che siasi esaminato il caso di 
un conflitto di giurisdizione fra giudici. 

Conveniva quindi trattare ex prq/ésso delle competenze giu- 
risdizionali , le quali vanno regolate a parte con disposizioni 
principalmente fondate nell’ interesse dell’ ordine pubblico. 

11 potere giudiziario è uno ma nell' aiuiuinistrazione della 
giustizia vi ha nii ordine gerarchio , che percorrendo diversi 
gradi di potere va a riporne tutte le Ala nelle mani dell’ au- 
torità che deve dirigerne i movimenti. 

È questa gerartdiia di poteri che il Codice stabilisce nel 
presente titolo ; la posizione è la seguente : una medesima 
causa è portata siihultaneamenle davanti differenti giudici j 
allora o la perte citata avendo proposto 1’ eccezione decUna- 
toria è risultata succumbente , o non essendo a tempo di più 
proporre la delta eccezione , potrb intentare una domanda 
principale d' incompe(enta giurisdiiionaU. 

Questo giudizio si chiama in termini di pratica confliilo di 
'giurisditioni ^ e l'azione : regolamento giurisdizionale , che è 
quanto dire norma , direzione , regola che dirime le contro- 
versie giurisdizionali e rimette i poteri de’ giudici nei codAbì 
loro assegnati. A ciò essendo indispensabile l’ intervento di 
un’ autori tb superiore, la legge ha in questo giudizio stabilito 
per massima generale , che la quistione di competenza dovrà 
portarsi davanti il tribunale che è immediatamente superiore , 
e che estende la sua giurisdizione sopra i due giudici o tribu- 
nali che sono in conflitto. 

'Vedreino adunque noi in due separati articoli f i. qual è 
il tribunale che decide sulle competenze j 2 . come si proce- 
de in questo giudizio. Un terzo articolo esporrà le formde 
opportune nella procedura. 

Ahi. 1. 

Del tribunale che giudica sulle competenze 
giurisdiz onali. 

1 . La base delle dispozioni che si contengono in questo 
^ articolo è desunta dall’ art. i34 della legge organica dtlT oi^ 
dine giudiziario. Ivi è detto , che la corte' sup. di giustizia 
pronuncia sulle competenze di giurisdizione , ove il conflitto 
insorga fra più gran corti civili , o fra più tribunali civili 
indipendenti 1’ uno dall’ altro , e non soggetti alla giurisdizione ^ 
della steasa gran corte civile. 

A questa disposizione bisogna aggiungere l’altra dell’ or/. - 
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I l 5 ddia mèclesinia kgge organica , ov' è detto in generale , 
die cunlru i giudicati preparatori ed^ iuterlocutor)' ha luogo 
il ricorso itnnìédiato nella corte soprema di giustiaia prisaa 
della sentenza o decisione .sul merito, quando trattasi di con- 
petenza. ' 

5. 3. Ciò premesso , occorrendo che una persona treng» 
chiamala per uno stesso oggetto sia davanti due giudici di cir< 
coodario (1) , sia davanti due o più tribunali dvilì , sta da- 
vanti due o pih corti di appello , non è obbligala a rispon- 
dere a queste differenti domande : non è nè anche prudente 
il farlo , dapoichè allora potrebbero intervenire sullo stesso 
•ggetio delle sentenze fra di loro oontrarie. Qual’ è dunque le >- 

condotta che dovrà tenere in tal caso la persona ciiatà ? Agi- 
re preliminarmente onde far giudicare la competenza. i 

3 < La prima ricerca che si presenta adunque in questa 
tesi si è di sapere davanti qual giudice dovrassi intentare l' i^ 
stanza suddetta. Per risponaere con ordine , parleremo succes- 
sivamente delle competenze giuri.sdizlonali che nascono lira giu- 
dici di circondario , di quelle fra tribunali civili , e di quel- 
le fra lé’gran corti civili , o sia di appello. 

1 . Quando una stessa causa è portata davanti due o pia 
giudici di circondario , bisogna distinguere se sono nella me- 
desima ghiriadixione di un tribunale civile , o se risiedono in 
differenti giurisdizioni, jéri. ‘ ' 

ISel primo caso , il giudice della competenza è natntalmeis-' 
te il tribunale nella di cui giurisdizione si trovano le giustiiie 
di circondario in conflitto. Jvi. '• 

Nel secondo caso il giudice, della competenza , è la gran 
corte civile nella cui giuiisdiaione son situati i giudici di cir- 
ooudario soggetti a differenti giurisdizioni di tribunale civi- 
le. Ivi. ■ f 

Se però le giustizie di circondario in conflitto sodo sitùaie 
in giurisdizioni di difl^mi gran corti civili y allora la deci- 
sione della competenza è domandala alla (torte supreOia di giu- 
stizia. Ivi. ' I 

(1) La citata Ifgge organica ' art. i 34 ) nhn paria delie 
compelettxe giuritdiuonaii de' giudici ciitoondariali. Aia è chia- 
ro che la delta disposUione abbraccia nella sua generalità an- 
che tali competente , che F ordine dei poteri richiede che il 
giudizio ne competa ai tribunali intmediatumenle superiori. La 
tìXpr. corte di giustizia giudica anco deW ineompeteiua ' dei 
giudici di circondario quando questi favino protmaciUo defini- 
tivamente ( legge org. art. 116 ). Queste dispasizibiU‘ ritmiu 
e spiegate positivamente dalle leggi giudi siane tolgon qualun- 
que dubbio che potesse sembrare rijlessibile intorno alla detta 
dsposizione dell' art. i 34 ^ ■ • ’ ' 
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3'. Quando una stesMi causa è portala davanti due o piti 
Inbunali civili che sono nel circondario i giurisdkionale di una 
stessa gran corte civile , la questione di competeusa è portata 
davanti questa : corte. Jvi. ' 

Se i tribunali trovansi sotto differenti giurisdizioni di appel- 
lo , la competenza è portata alia suprema corte di giusti- 
zia. /w. 

3. Finalmente è chiaro che le competenze giurìsdizionaU 
delle gran corti Civili dovranno essere portate alla decisione 
della corte suprema di ' giustizia. Jvi. 

■ §. 4* Tutto ciò ha luogo non solo quando la competenza 
giurisdizionale è dedotta nel primo ingresso del giudizio, m» 
sibbene allorquando non è stato possibile di evitare di essere 
giudicato da due o più giudici , tribunali , o corti differenti. 
Allora il giudizio si versa sul punto di £zr decidere quale del- 
le sentenze pronunziate dovrù prevalere. 

A a T. II. 

•1 . i ’ • 

Delia procedura nelle competerne giuritdùionali ■ 

. .1 • ■ • I fra giudici. 

• ■ .. j, 

il 5- t< perle che vuol far giudicare la competenza , pre- 
senterò col ministero del suo patrocinatore un'istanza al tribu- 
nale che dovrà pronunziare. A questa istanza che si consegna 
al cancelliere vanno uniti .i documenti che provano il con^ 
flitto. drt. 456. 11 cancelliere, allorché va a prendere gli or- 
dini del presidente (i) , gli presenterà la detta istanza ed i 
documenti , ed il presidente o ne farà egli stesso un rapporto 
all’. udienza , o destinerà un giudice a farlo. Pervenuti all' u- 
dienza ed intese le conclusioni del regio procuratore; il tribu- 
nale o la corte pronuncia una sentenza o decisione , la quale 
permette di citare la parte contendente per. procedere all' i- 
. stanza della competenza giurisdizionale, e può ordinare nel 
tempo stesso che sia sospesa qualunque procedura nei tribuna- 
li in conflitto. Jvi. 

,§. a. Seria sospensione non è stata ordinata , non potrà 
sottintendersi ; essa però viene, ordinariamente ordinata soprat- 

- tutto negli affari che. .non presentano pericolo nel ritardo; ma 
non. si. dovrebbe omettere che ne' casi urgentissimi , come per 

.. (i) Regolarmente il cancelliere dovrà presentarsi al preti- 

- dente due o.ite «olle la settimana per prendere i suoi ordirU 

's intomo agli ^ atti che sono stali rimessi in cancelleria o che de- 
siderano una provvidenza , come sarebbe un decreto ad ufi i- 
sianta , una dclcgaùone <J un giudice , una destinatone di 
usciere ec. cc. . 
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«nnpk» j ’se Iralfandosi di esame di' lesthnonj , questi sorto ne- 
cessitati a . partire ec. ’ ’ 

C. 3< Siccome la parte che ha ottenuto questa sentenza po^ 
Irebbe abusarne tirando a lunf;o la citazione, soprattutto quan-> 
do la medesima sentenza ha ordinato Ja supercessoria , per ov- 
viare a questo inconveniente 1’ art. 457 , 5- ^ > dispone che 
la citazione dovrei eseguirsi entro giorni quindici a contare da 
quello in cui la sentenza è stala pronunciata. Adunque la par- 
te se ne fark rilasciare una spedizione che far^ intimare con 
la relativa citazione nel detto termine. Mancando di làrio sa- 
rà decaduta ip.\o jure da questo suo diritto senza che vi sia 
bisogno di dichiarazione o di sentenza ; ed in questo caso la 
procedura della causa che ha dato luogo al conflitto , viene 
continuata dal reo convenuto senza contraddizione davanti il 
tribunale ove quest’ultimo trovavasi in giudizio (1). Art. 458. 

5- 4- citazione sopradelta si fa come le ordinarie , ma 
si intima ai patrocinatori rispettivi delle parti che hanno ci- 
tato r istante in difl'erenti tribunali con chiamata a compari- 
re per difendersi nel giudizio, di competenza. Art. 4^7- 

5. 5. Per comparire in questo giudizio la parte citata , o 
se son molte , ciascuna di esse avrà otto giorni , che è il 
termine ordinario delle citazioni ; e questo termine sarà au- 
mentato di un giorno per i5 miglia in proporzione della di- 
stanza che vi avrà dal luogo di residenza del tribunale al ri- 
spettivo domicilio dei patrocinatoci citati. Ivi. 

§. 6. A proposito di questa citazione , non sarà inopportn- 
no r avvtriire , die se il conflitto di giurisdizione ha luogo 
tra differenti giustizie di circondario , ove , come si sa , non 
è ammesso ministero di patrocinatori , la detta citazione do- 
vrà farsi necessariamente alia persona o al domicilio della 
parte o delie parti. 

§. 7. Niente vi ha da aggiungere intorno alla istruzione di 
questo giudizio ; esso si istituisce come tutti gli altri ; ma do- 
vrà però indispensabilmente essere comunicata al ministero pub- 
blico , nè si pronuncierà sentenza se prima il tribunale o la 
corte'-non avrà inteso le di lui conclusioni. 

§. 8. La parte succumbente nel giudizio di competenza giu- 
risdizionale non è condannata ad alcuna multa. In ciò il Co- 
dice ha voluto considerare il ragionevole motivo che abbiano 
potuto avere le parti d' impegnarsi in questo giudizio , le unc 

(1) 7/ testo dice', nel tribunale che è stalo adito dal reo con- 
venuto nel ('iudùtio di competensa. Il reo convenuto è qui 
r altra parte , o per meglio dire , I altro nella causa princi- 
pale il quale continuerà le sue procedure davanti il tribunale 
che aveva adito , e se son molti , ciascuno nel suo ; come nel- 
r esempio della formala , art. seg. 
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iDscieDtemente , le altre con fondamento j quindi non ha par* 
lato di multa , che è una pena ; ma per quello però cl»e ri- 
guarda i danni ed interessi 1’ ort. 4^9 h* volato che 1’ attore 
sut^mbente in questo giudiaùo possa esservi condannato , loc- 
chè « rimesso al prudente arbitrio del tribunale che ha esa- 
nimato le circostanze , e la rispettiva situazione delle parti. 

A a T. III. 


, Formale degli alti relativi alle competente giurisditionaU 
fra l giudici. • 


$. I. 

Ji tanta per essere abilitato a citare nelle cause 
di conjlitto di giurisditione. 


* Ai sigg. predente a giudici componenti la gran corte 
®*''ile , residente in Trani , 

>* Il sig. A. . . negoziante , domiciliato a . . . 

» Espone , che in forza di una società , che ha esistita tra 
*»*o ed i sigg. B. . . C. . . e D. . . si trova tradotto ad i- 
stauza di ciascuno dei sovrannominati avanti tre tribuali dif- 
ferenti , cioè. 

» Per parte del sig. B. . . con atto di citazione ddli . . . 
al tribunide civile di Lecce ; 

» Per parte del sig. C. . . con atto di citauone dell! . . . 
al tribunale civile di Trani ; i 

» E per parte del sig. D. . . con atto di citazione delli.-. . 
al tribunale civile di Basilicata /residente in Potenza. 

_ » L' esponente si è- presentato avanti i giudici del tribunale 
di Lecce , che ha creduto essere i suoi veri giudici : 

» I. Perche ivi è domiciliato ; ' > 

a a. Perchè è quello il luogo in cui fu stabilita la so- 
cietà. 

» Ha declinato dal tribunale di Trani , il quale malgrado 
la Sua declinatori^ ha ritenuta la causa ; 

a Ila parimente declinato dal tribunale di Potenza , il qua- 
le ha decretato che le parti dovessero intentare il giudizio di 
competenza. 

» In queste circostanze T esponente non potendo sostenere 
la medesima causa avanti tre tribunali differenti , e ritenuto 
I. che i detti tre tribunali risiedono nella giurisdizione della 
medesima corte ; 3. che la controversia di cui si tratta è 
stata portata dal sig. B. . j. , una delle prli , avanti il tribu- 
nale di Lecce , giudice naturale del reo convenute , con- 
chiode. . • ' • ' ■ 
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» Che la corte veglia permettergli di citare avanti di essa 
B. . . C. . . e D. . . per Jo giudizio di competenza ,* 
oggetto di veder decretare che la causa continuerk ad es- 
sere istrutta avanti il tribunale di Lecce , dove saranno ri- 
messe le oltre dimande ; inibire alle parti di procedere altro- 
ve ; dichiarare nulle le procedure fatte avanti i tribunali di 
Trans e di Potenza , e condannare li sigg. C. . . , e D. . . , 
nelle spese. 

» E provvisoriamente l'esponente dimanda che la s^rte vo- 
glia decretare che sark soprasseduto *da qualunque procedura 
sull’ oggetto controverso nei tre tribunali sovraenunciati , fin- 
ché non sia stato pronunziato sul giudizio di competenza giu- 
risdizionale. 

* fpustificare il contenuto nella presente istanza , 1’ e- 

r nente vi unisce le copie delle tre citazioni e sentenza ricor- 
e di sopra. / ' 

M FatU in Traci il giorno. ...» 

'Sott. . . Patrocinatore. 


s- n. 

y Dfcisione inl<erlom>oria che sì pronuncia 
sopra quest' istanza. 

» Vista r istanza di A. . . , negoziante domiciliato in Lee- , 
s* , strada degli orefici , n. . . presentata il giorno .... per 
mezzo del sig. . . patrocinatore , e nella quale conchiude , che 
la corte voglia permettergli di far citare pel giudizio di com- 
petenza giurisdizionale B. . . , C. . . e D. . . ( al loro domi- 
di veder decretare , che nella controver- 
sia fra le parti , che si trova portata nello stesso tempo e per 
mcdesinia causa avanti fi tribunale di Lecce , avanti il tri- 
bunale di Potenza , ed avanti quello di Trani , esse dovran- 
no procf*dere UBÌcaracnte avanli il tribunale di Lecce, dichia- 
rare nulle le procedure fatte a Potenza ed a Trani , e con- 
dannare i rei convenuti nelle spese. 

» Viste le conclusioni provvisorie spiegate nella detta istan- 
za , e dirette ad ottenere , che si soprasseda da qualunque 
procura sull’ oggetto controverso nei tre tribunali sovraenun- 
oiati , finché non sia sUto pronunciato sulla competenza di 
giurisdizione. ‘ 

’• , le copie degli 

atti delle citazioni fatte all’ istante , li . . . dello scorso , wr 
comparire avanli delti tribunali; ’ 

Sentito il regio procuratore generale , il quale ha con- 
ehinso , che fosse pronunziato sulla deiu istanza ; 

» Ritenuto che nell’ oggetto deUe dette domande non vi é 
aJcuM diversità. 
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» La corte abilita 1’ attore a far citare i detti B. . . , C. . . 
e D. . . per rispondere alla domanda di regolamento di com- 
petenza , restauuo intanto la procedura nel medesimo alato in 
cui si trova. . . ' 

» Giudicato in Trani dai sig. ecJ' ' 




$■ nr. 


Formerà dell' ùitimaxione della decisione interlocutoria 

I , , , 

con citazione. 

» L’ anno mille ottocento sei , il giorno sette aprile , ad 
istanza del sig. A. . . , negoziante , domiciliato in Lecce ^ 
strada degli orefici , n. . . 

» H sottoscritto Giacomo P. . . , usciere . . . , ho intimati, 
e lasciata copia de'le presenti 

» Al sig. B. . , domiciliato a . . .’ • ' 

» Al sig. C. . , domicilialo a . . . 

u Al sig. D. . . domiciliato a . . . nei detti loro, domicilj , 
consegnandola ... 

» D' una decisione interlocutoria della gran corte civile re- 
sidente in Trani , in data delli ■ ■ • , acciò non l'ignorino ; 
ed in forza della detta decisione , io sottoscritto usciere sud- 
detto , e dietro la medesima istanza , ho citato ciascuno dei 
sovranominati nel suo domicilio , consegnandola come sopra 
ec. , a comparire il giorno . . . prossimo , a dieci ore della 
mattina ( qui si pongono i termini ordinar] delle citazioni , 
Jatlo riflesso alle distanze ) , all’ udienza , ed avanti i sigg. 
giudici , componenti la gran corte civile di Trani , per pro- 
cedere in conformità della detta decisione, e veder pronuncia- 
re sulla competenza giurisdizionale , ivi enunciata j dichiaran- 
do che H sig. . . . , patrocinatore presso la detta corte , pro- 
cederà per l’istante; ed ho a ciascuno dei sunnominati, con- 
segnandola come sopra , lasciato copia della detta decisione 
con quella del presente atto di citazione . 

Soli. . . Usciere. 

IV. 

' * Dispositiva della ' decisione definitiva. 

n La corte , ritenuto che 1' oggetto delle diverse domande 
ò precisamente lo stesso , dichiara che vi è luogo a regolare 
la competenza : in conseguenza ordina , che le parti proce- 
deranno avanti il tribnnale civile di Lecce , e condanna 
C. e D. . nelle spese ». . . ur 

■ ' ' ’ Sott. ec. . . 
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TITOLO XIX. 

Della remissione delle cause da un tribunale ad 
un altro per titolo di parentela o c^nità. 

Una delle basì della liberti, civile è la confidenza nell' in- 
tegriti dei magistrati , quando la' ragione ispira un senlìnien- 
to tutto opposto , la legge viene al soccorso del litigante. 
Questo sentimento d' inconfidenza può nascere o contro un 
intero tribunale , o contro un solo giudice. In questo titolo 
si parla del primo caso \ nel titolo seguente parleremo del 
secondo. ' 

Se è ragionevole di non fare alcun caso , dice il sig. Trei- 
lard ({) , de' timori immaginar) de’ litiganti inquieti sempre 
deir esito de' giudizj , egli è giusto dei pari di togliere dal 
loro animo apprensioni fondate di parzialità. Egli è certamen- 
te da presumersi che la maggiorila di un tribunale tutti an- 
che i giudici sian superiori a qualunque affezioue di famiglia, 
ma la posizione di un litigante che è per essere giudicato dai 
parenti del suo avversario , merita d’ esser presa in considera- 
zione. Ella sarebbe troppo crudel cosa il non «ifrirgli alcun 
mezzo onde invocare il giudizio d' un altro tribunale. 

Di questi mezzi parlando noi nel titolo presente ne forme- 
.. remo la materia di qut tlro differenti articoli. Pici primo espòr- 
lemo i casi , in cui un litigauie può chiedere di essere rimes- 
se ad un altro tribunale. Nel secondo vedremo qual' è la for- 
ma di procedere in tale istanza. Nel terzo qual' è la sentenza 
che ne interviene. Nel quarto finalmente quali sono le forma- 
le degli atti che hanno luogo in questa procedura. 

A a T. I. 

in (fuali casi può domandaci la remissione da un tribunale 
ad un altro per titolo di parentela e di affinità. 

5 . 1 . Quando una delle parti è parente o affino di più di 
un giudice , la parte contraria può domandare che la cauta 
sia rimesssa ad un altro tribunale. Non è qui il caso di prov- 
vedere cou dei supplenti ; è difficile che 1’ influenza dei giu- 
dici rimpiazzati non agisca nell' animo de' loro colleghi , ed 
« anche possibile cbe colesti giudici si credano autorizzati a 
sollecitare in favore dei loro parente, appunto perche in- quel- 
la tal causa non esercitano le loro funzioni. 

(i) Exposé des maófs au eorps kgislatif de Frane* *te. 

Jnal. T.JII. 8 
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*■ a. Ma quanto era giusto il sedare silTatte ragionevoli in- 

quietitudini , altreiianto era prudente il descrivere una certa 
misura ai mezzi stessi di farle cessare. Quindi la legge fonda- 
ta sulle presunzioni più o meno forti d’incon6denza distingue 
alcuni casi e prescrive differenti Dorme , secondo che' la cau- 
sa si trova portata davanti il tribunale di prima istanza o 
davanti una corte d'' appello. Queste diverse disposizioni sono 
le seguenti : 

$. 3. Se il giudizio è pendente davanti un tribunale civile, 
ove fra i giudici vi siano due parenti od affini di una delle ' 
parti fino al grado di cugino , figlio di cugino germano in- 
clusivaniente , la parte contraria può dimandare che la causa 
sia rimessa ad un altro tribunale. Art. 4^0, 

§. 4- Ma se uno dei litiganti è membro egli stesso di que- ^ 
Sto tribunale, basta che vi abbia un solo parente od affine in 
detto grado , perchè 1' altro litigante possa domandare la re- 
missione della causa. Ivi. 

§. 5. In una gran corte civile per lo medesimo effetto , 
bisognerà che si contino tre membri uelli delti gradi con uno 
dei litiganti , e se il litigante è anche egli giudice della corte, 
che se ne contino due. Ivi. 

§. 6. Quando al tempo utile per chiedere che la causa sia 
rimessa ad un altro tribunale o ad ultra corte, l'art. 46 1 di- 
ce che questa domanda potrù farsi fino a tanto che la causa 
non sia in istato di decisione , cioè per le procedure semplici 
finché non sian prese le conclusioni rispettive all' udienza , e 
per le procedure in iscritto fintanio che non sia terminata l'i- 
struzione , o che non ne siano spirati i termini. Ved. ciò che 
abbiamo spiegato al ùt. XVI. 

, . A a z. II. 

Delle formalità necessarie per domandare che una causa 
sia rimessa da un iriLunale ad un altro. 

5' !• Il tribunale competente nei giudizj di remissione , è 
lo stesso tribunale o la stessa corte , la di cui giurisdizione 
vuoisi declinare; quindi la parte che ha l' intenzione di pro- 
porre r istanza di cui si tratta , dovrù recarsi alla cancelleria 
del tribunale o della corte , o mandarvi un suo procuratore 
speciale, munito di mandato autentico. Ivi si forma un atto , 
in cui si spiegano i motivi della demanda . i quali non pos- 
sono essere fondati io altro che nella parentela od affinitk ; 
^uest’ atto dev' essere firmato dalla parte stessa o dal suo prò- 
tntratoie , e restare in potere del caoc^iere , che ne fa una 
copia. Art. 463 . 

5- a. A questa copa dal cancelliere autenticata , egli uni- 
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!«w I documenti giuslifioalivi , e senza che siavi bisogno d’al- 
tra istanza scritto nè di parte , nè di patrocinatore , il can- 
celliere presenta il tutto al presidente. Il presidente ne fa rap- 
porto al fribunale all’ udienze , ed il tribunale visti i docu- 
menti , e sentite le conclusioni del ministero pubblico , pro- 
nunzia una sentenza interlocutoria , la ijuale contiene : 

1. Un ordine che siano comunicati ai giudici de’ qtiali si 
allega la parentela o 1’ affiniti , 1’ atto fatto in cancelleria e' 
gli annessivi documenti ; ed un termine stabilito , etitrò il 
quale i detti giudici dovranno scrivere le loro risposte, in cal- 
ce della spedizione della sentenza. f 

3. Un ordine di comunicare il tutto al ministero pubblico,"' 
il qnale conseguentemente dovr'a prendere cognizione delle rii’ 
sposte dei giudici. > 

3 .' La nomina di uno de’ membri del tribunale per fare rap- 
I porto dell’ affare ad un' udienza di cui il giorno è fissato nel-', 
la stessa temenza. -Yrt. 463- 

5 - 3 . Quest’ ordine di procedura è, come appare , fin qo’t 
puralmente amichevole , le ordinate comunicazioni non si fan- 
no che col mezzo della cancelleria ; i giudici , de’ quali alle- 
gasi la parentela o 1’ afBniia , vi si recano per esaminare 
i dMumenti presentati , e per farvi le loro risposte. Per tal 
mòdo nell’ alto che si provvede all’ indennità de’ litiganti 
assicurasi ai giudici il rispetto dovuto al loro carattere. ‘Quel 
si’ ordine di procedura è lo stesso per le corti d’ appello che 
pe tribunali di prima istanza. 

5. 4 - Riguardo poi alle parti che sono in giudizio , 1 * atto- 
re in quest’ incidente , fattasi rilasciare una spedizione della 
detta sentenza interlocutoria , dovrà farlo notificare alle me- 
desime unitamente al suo alto fatto in cancelleria , ed agli 
anessivi documenti giustificativi ; le parti hanno interesse di 
non «sere private senza buone ragioni dei loro giudici nrf- 
turali. Questa notificazione si fa con atto di patrocinatole 
-Irt. 464. . c 

§. 5 . Snhitocchè i giudici han fatto le loro risposte appiè 
della detta sentenza , o subito che il termine loro assegnato ò 
scorso , si rimettono le carte al ministero pubblico , ed in se- 
guito al giudice relatore. ’f ' o.'-sq 

5. 6. La procedura, come ognun vede , eóntibiia ad' e-s-Te 
semplicissima sino al giorno della udienza. Kon eliirano' sefit- 
ttire, nè altra istruzione fuori di quella che abbiamo esposta'. 
Sifiatto modo somthario è il solo che conviene in una prova 
facile a verificarsi , e che si deduce per lo più d.illa rispo-u 
de giudici indicati conte parenti od afflnf; ■>- \ 

■ ■ • • HA''.' 

' ' ' ■ ' < J 
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A a T. ni. 


^Vtila tenttnuL che si pronuncia suU' istansa di remissione 
, da un tribuiude ad un aliro. 

' * - ■ * 

f '. I. Al giproo indicato nella sentenza interlocutoria apre-’ 

' udienza col raj>porio del giudice relatore , seniesi in se- 
guito . il niinistofo pubblico , indi il tribunale pronuncia. Le 
partì .non sono idiiamate , e se intervengono ali' udiepza , non 
hanno la parola ; esse non potrebbero aggiungere , ne detrar- 
re cps' alcuna ai . fatti semplicissimi che si tratta di verifica- 
re., ed..i loro dibattimenti non potrebbero che cagionar dello 
scandalo. 

^ 11 tribunale , riconoscendo che le cause allegate sono 

giusfificate , o non contradette , nel pronunciai-e la sua sen- - 
lenza definitiva sull' incidente , ordina che la causa e le par-- 
ti siepo rimesse ad un'altro tribunale compreso nella giurisdi-' 
Zione della medesima gran corte civile, col tribunale che pro- 
nuncia. Se però trattasi d' una causa vertente avanti la gran 
corte civile , la causa e le parti vengono rimesse ad una del- 
le gran corti civili più vicine, dri. 465, - - 

Ke’ tribunali e nelle gran corti civili dove vi sieoo piu ca- 
mere , la causa s' invia ad un' altra camera. Jvi. 

, 3< Il cancelliere trasmette im inedia tameu te gli atti al 

caucelliere del tribunale o della corte che subentra nel giu- 
dizio (i). L'attore nell' incidente fa ìndi citare avanti questo 
uibunale o questa corte 1’ avversario , alla persona od al do- 
micìlio , e la procedura continua ivi sulle sue ultime tracce , 
vale a dire che il processo gib fatto nel primo tribunale è va- 
lido , e per conseguenza gli atti già latti non dovranno esse- 
re ricominciati di nuovo. Art. 467 . 

€. 4- pci'ò ha luogo , se non siavi stata interposta ap- 
pellazione , ò se interposta , è stato decìso contro I' appellan- 
te, ./vi. Generalmente però quando la sentenza sull' incidente 
profferita da un tribunale di prima istanza può essere impu- 
gnala ' coll' appellazione , tanto dall’ una , quanto dall’altra 
parte , il tribunale ' che ha pronunziato , sia che ammetta , 
sia che rigetti la domanda di remissione , non può ordinare 
che la sua sentenza sia eseguila non ostante 1' appellazione-, 
e quando anche lo avesse fatto per inavvertenza , questa 
clausola sarebbe considerala come non avvenuta , dapoichè 

! ( 1 ) L' art. 467 non paria di questa particolarilà , ma si 

se{tiptende ; ed in questo caso le spese della rimessa deoono 
essere pagate dalt attore al cancelliere , c si rilascerà a que- 
sto , occorrendo , un mandato esecutorio. 


Digilized by Googie 


C **7 ) 

l*V»rt. 4^ àùx MpRcilaineot» ^ che ii» ogni c*<b T ap^n*zt»- 
tìt d«(Ia ' setHenxit di kinìscìoìiA produce eSklto «papeosw» tìa»’ 
•1 giudicalo su 1* appello. ’■ . • - — ’ ■ '■• ? 

$. 5. L* legge -!>• voluto- impedire ube qaest» sorta di do- 
mande non siano temerarianaeote mokiplicate. Egli h perciò 
che r art. 466 , prescrive , che I» parte tucciip^nte dovrà 
essete eondanirala ad una motta non minore di ’ ducati ' die- 
ci , olire ai danni ed inieretii verno- la parte > «jeando vi sia 
luogo. 

5- 6. Infine 1’ art. 469 vuole che per interporre appella-'- 
zione da questo giudicato , per istruire la causa in appello , 
e per grudioarvi queMo- incidente , bisogna 'seguire ''le (lime 
prescrilie dagli art. 466 i 4^6 , 4^7 i 4^^ Quantunque il 
Codice ci rimandi a questi citati articoli , i quali sono espo- 
sti >uel titolo- seguente ; "ciò don ostante ci' sembra opportuno 
enuadar brevemente anche in questo luogo ciò che eOOMn-- 


npetizioor non nnoociono mai in un opera 


eie-' 
s* 


gono. Le 
mentare. 

$■ 7 . L’ appellante dowb entro cinque giorni dalla pCol*- 
zione della sentenza Carne la sua dichiarazione in eaneelUt-ia 
della corte di appello , motivarla , e. deporvi i docometitt’ 
giustificativi. Il canoelliere d^ tribanale da cui si è appal-^'’ 
lista dovrò spedire entro giorni tre 'dalla detta senteoza al 
cancelliere della corte? di appello': ' 1 . Còpia dell' alto fatto' 
in cancelleria con cui si è 'originariamente domandatò la'-re-t 
mltsiooe.' z: Copia della sentenza interlocutoria proferita’' su': 
ouest» atto dal suo triboanle. '3. Copia della rispolta de* giu- 
dici' che sono stali indicati pen parenti od affini. 4- Cop1a> 
della sentauza definitiva. 11 tutto a spese' dell’ appellante 1 che 
dovrà aniidparle o ohe-i'vi sarà costretto con mandato ' ese- 
outorio. ■ - I 

■§'. 8 . Entro tre giorni successivi' dalla ricevuta di delte'ear- 
te il cancelliere della corte di appello le presenta alla medé- 
sima , la quale ìndica un giorno per^ la decisione , e delegai 
uno de’ suoi membri per farne rapporto. Dietro questo rappòr- 
to e sentito iLregiò proenrator generale , la corte proftuacia 
la sua decisione all' udienza , senza che occorra di chiamarvi 
le parti. . . . 1 •• -ìi ‘j 

- 5 - 9 .' Pronunciata, la decisione, il h cancelliere entro denti- • 
quattr' ore rimette ■ tutto il procesàu a muello di prhna isiania'. - 
Per quel che riguarda la decisione della corte di appello , gii-' 
articoli del Codice riferiti, che noi qui epiloghiamo di. 

spongono cosa alcuna. 'Noi 'però pensiamo , che il cancelliere 
dovrà anche unire al processo una spedizione della decisione' 
suddetta , la quale sr farà a spese -della parte snccumbeiite -io 
appello , perlocchè in caso di rifiato si lascerà al caòeel'iliiiet 
un mandalo esecutoriò. 
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. 'Tutto <ilKrìni»«etita •di,'' questa ^ooed«r«|: ia « di' 

quf^a che auocede: alla dwUtona .«..sarh-. .da noi - «{piegato eoo 
maggiore dettaglio nel titolo seguente.,,,!., . i , . ^ 

..t- . .1... , - ,. 

r* * * -r, * , dt ■ a Ti 1, ■ IV * r f 1 ,1 ,! . ' '# i, 

i»T’: ■■ .> * 'Sj'“ ^ ^ t ^ 

tvrmole ■g'ujigi» dì ren^s^otie Aa -ad 

<!• •'■ y aAuilo di pufmtAtt 0 ^ 


r. ‘■1'- ■ ;^ !i «lli-v r^i. .'.TO 1'':i*.T ^ ^ 

, '^:É5t0r^f tì'. ' £■ ^ , :J TI -* ♦ «r>f ‘{i, • * »' c*»'’ì: 

- <he -H Ja-im KcutctUeria y coutfn^nie^ la didùaroMorit • -, 

•■'■ della dimxmd^i di rfiétifionè,' '• -r: f.'i-i.- -.'j 

" ■•■-.-■p/ li.-f I , ì-t 'liM.p e : -, -, ,.-. : 

crtt. Oggi , trénta tnarw milieu oitoern tu 'vanii , .è oosapariso. al- 
la -«aocei leda del tribunale civile di ,~j;s residente -io •-;«■.>, il.» 
sig. ,S.f patrocinatore presim. il -tribunale , il quel» Ita pre«j 
tentato un mandalo di procura speciale del sig. Filippo , (è... », 
teiénle di 'gendarmeria .alla rtesden**, ,4i .:,« v . In viatU della 
detta' 'procura- stipulata! avanti aotaro, in'. .» il giorno ven-, 
tiaes. del presente mese , e eh’ è , rimesta anóessa al , presente tìu . 
toijuil detto sig, S . .j-i ha dichiarato: ; .. . ; . .i, 

I.» Che il ;sig. Gl .1 ha -fatto citare avanti- il tribunale ci- 
vile, di-. . . il sig. -Gaspare P . .. . , conservator del registro 

nella, detta cittk di . . ., all’ oggetto di farlo condannare- al 
pagamento della somma di- ducati quattrocento quaranta , aih* 
montare di un obbligazione sottoscrilta da.- quest’. ultimo »»:>1 
giorno tre di ottobre mille q ottocento.-' diciassette » e scaduta il< 
giorno tre ottobre .seoi-so. .. i. - ... 

'«.Durante 1' htru'zione'di questa 'causa , il sig. G..l • '. ha, 
saputo che il sig. D . . . , uno dei membri del tribunale:,- -h* 
sposata 1» cugina germana del-detlo.sig. P . . . , e che il sig. 
N .r,,. , altro dei membri, del ' tribunale , è personalmente ,cu> 
gsQo.^glio di cugino germano dei- detto- sig. P . i r , t. ,,r 
» Sull’ affinili del sig; D .'con una delle parti , il di- 
chiarante si riporta a quello che dira questo tribunale- 

» Quanto alla parentela del sig. JJ. v ., il dichiarante- pro- 
duce ed unisce al presente la spedizione di un alto del consi-' 
glio di famiglia. , .in data 'del giorno venti -gennajo' mille otto- 
cento diciannove , rilasciata dal cancelliere della giustizia .di' 
circondario delia citilt di . . 

.9 Per queste ragioni il sig. S. . . in detto nome dimanda, 
che la controversia pendente avanti il tribunale di , tra 
ii.dg:. G. e.P . . . sia rimessa ad un altro Uibuoale civile.' 

ìtt 4n ..fede di che.b stalo steso il presente atto , tch’ h stato 
tottotcritto dal sig. S. . . in. detto nome.-, e dal cancelliere, -t 
' Sott. S . : . Palrocinatoi».-: ù. 

Q . . . Cancelliere. 
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' Sentenza con cui si pronuncia sulT atto fatto 
in cancelleria. 

M Vista la spedizione delT atto fatto in cancelleria il gidrn» 
trenta marzo scorso da S . . . patrocinatore , munito di man- 
dato di ptocara speciale ed autentico del sig.* G . . . , tenen- 
te di gendarmeria , di residenza in . . . ' ^ 

n Vista la copia antentica della procura , di cui si traila , 
e eh’ è rimasta annessa alla minuta del detto alto ; 

» Vista la spedizióne per estratto di un atto del consigli» 
di famiglia in data del giorno venti gennajo mille ottocento 
diciannove , dal quale apparisce che il sig. N . . . , membro 
di questo tribunale , vi è opmparso come parente del sig. P.. ; 
j) Sentito il rapporto fatto dal presidente ; 

» Considerando che la dimanda di remisione è motivata 
sopra una delle cause 'espresse nella legge ; 

» Il tribunale ordina che il delio alto con cui si chiede la 
remissione , i documenti ad esso annessi e la spedizione delia 
presente sentenza saranno comunicati ai sigg. giudici D . . . . 

ed N , i quali nel termine di tre giorui ^ apporranno 

ciascuno la loro dichiaraziotie appiedi della spedizione della 
presente sentenza ; decreta inoltre che scorso il detto termin» 
tutt' i detti documenti saranno comunicati al sig. R . . , pro- 
curatore ; e delega il sig. giudice A ... . per fare il rapporto' 
dell' affare all' udienza del giorno dodici del presente mese. ' 
» Giudicato in ... da ec.- » ' ' 

Questa sentenza , unitamente a tutti gli altri documenti ^ 
viene intimata , eon atto di patrocinatore , dalla parte dell'at» 
tore nell’ incidente all' avversario , il quale da quel momento 
diventa reo convenuto neUa dimanda di remissione. 

S III. ' 

Sentenza eon cui si pronuncia sulla rentissione. 

\ 

Cominciamo dal caso in cui venga decretata la remissione. 

» Tra il sig. Filippo G. . ., tenente di gendarmeria ,-alIa 
residenza di , attore nelia dimanda di remissione per cau- 

sa di parentela , iu cui «^nfurmith del suo atto fatto in can- 
cdleria , il giorno trenta marzo scorso , comparente col mezzo 
del sig. S . . . patrocinatore , da una parte \ 

' Contro il sig. P . . . conservatore del registro in . . . , reo 
convenuto in conformità delle conclusioni del dello atto iatió 
in cancelleria , comparente col mezzo di L . . ; , patrocinalo^ 
re , dall' altra parte. 
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« l* conci u*ioai del tig. G . . . teadono ad ottenere ebe la 
controversia pendente avaali .questo tri)>unale tra esto ed il lig. 
P ... sia rimessa ad nn altro tribunale civile soggetto alta 
giurisditiune della gran corte civile di. . . attesa la parente- 
la di uno dei gindici e l' affinità di un altro giudice col del- 
ta sig. P . . . , e che il detto sig. P ... sia condannato ndU 

ie *!>«*• 

» Dal canto suo il sig. P. . . . conchiude che gli sia ^ dato 
atto , ch'egli si riporta al tribunale sulla dimanda di remissio- 
ne ; ed in conseguenta che il sig. G ... sia condannato nel- 
le spese. 

N Dopo il rapporto &tto dal sig. A . . . , giudice delegato 
a quest' efletto con sentenza del giorno tre di questo mese , è 
•tato sentito il regio procuratore , il quale ha conchiuso per 
r addimandata remissione. ^ . 

M In punto di fatto è verificato , mediante la dichiarazione 
dei sigg. D . . . ed N . . . , che l' uno è cugino figlio di cn- 
gino germano, e che l'altro è affine nel grado di cugino ger-, 
mano col sig. P . . . 

» In punto di diritto si tratta decidere , se la parentela ed 
affinità allegate siano una causa sufficiente per la remissione. 

» Considerando che le Leggi di proceduru civile riguardano 
noa parentela ed nna affinità della natura di quella di cui si 
tratta , come motivo sufficiente per la remissione da un tribu- 
nale all' altro , quando esse riguardano due giudici dello stes- 
so tribunale civile ; e che allora la remissione dev' essere fat- 
ta ad uno dei tribunali soggetti alla giurisdizione della gran 
corte civile. 

» 11 tribunale rimette la causa di cui si tratta avanti il tri- 
bunale di ... ; le parti dovranno procedere sulle ultime trac- 
ce della causa , salve le spese per essere aggiudicate unitamen- 
U a «quella della procedura principale. 

a Giudicato in . . . ec. 

Se la dimanda di remissione fosse stata contrastata dal reo 
convenuto , sarebbe stalo condannalo nelle spese ma egli se 
n’ à riportato al tribunale , ed in conseguenza , per quanto lo 
poteva , ha consentito alla remissione. li motivo per cui si ri- 
chiede la remissione non può essere imputato ad alcuna delle 
parli ; e benché esse fossero d' accordo su questo punto la 
remissione non poteva eseguirsi , senza che fosse pronunciata 
dal tribunale. Sembra adunque che le spese , in simile caso, 
debbano essere riservate , per essere soddisfatte da quello che 
rimarrà succumbente nella controversia rimessa ad altro tri- 
bunale. 

Supponendo che la dimanda di remissione sia rigettata , il 
punto di fatto ed i motivi sarebbeso enunciati di conformità , 
a la dispositiva si concepirebbe in questi termini : 
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'«^11 teil»ali^e , ' $ens' «var rigaardo «Ila di rami»- 

•loae Citu da G . it , ck’ è rigHtaia , desreta • òhe le parti 
continiieraDiio a procedere sulla controtrersia - iutrodolta ^ e 
proQunaiando dietro le couclasioni del regió procuratore , con- 
danna il (letto G . . V nella multa di ducati dieci , ed in dn- 
cati> (]iiiadioì < 11 - danni ed interessi verso F . . . . e nelle spese ' 
dell' incidente liquidata in . . . . . ? ' 

>e Giudicato 'in. . . . ' 

TITOLO XX. 

Della ricusazione de* giudici. 

•'-V 

Per declinare un tribunale abbiam veduto che vi hanno 
diversi ' mezzi della legge apprestati , i quali sono 1' iucompe- 
tenaa , un conflitto di giurisdizione , la parentela o t' alfluith , 
dei quali tutti abbiam parlato negli antei^enti titoli. Riniaue 
ora a vedere cosa abbiasi a fare , allorché vi sia ragionevole 
motivo di sospetto contro la persona di un solo giudice seden- 
te' in un tribunale d’ altronde codapeteute. 

-Questo titolo è a ciò dedicato. 

.Moi lo divideifino in cinque articoli : parleremo nel primo 
del carattere di questa eccezione e del tempo in cui si deve 
preporre : nel secondo vedremo quali cause possono renderla 
ammissibile : nel terzo come vi si procede ; nel quarto parle- 
remo dell’ appellazione in questo incidente ; nel quinto dello 
fermole. 

) ) 

A a T. I. . .. 

. i ' . • . » * 

Dtì caraUert ddìa eett%ìone di sogpetlo , e dtl tanpo' " 
in cui deve proponi. 

• C A j». I. • ' 

V 

Dtl carattere delia eccetione di totpetlo. “ J 

S- }■ L» legge che apre la strada di ricusare un giodioe , ' 
fissa io una maniera precisa i fatti che possono dare adito a 
questa eccezione all’ oggetto che i litiganti non ne abusino. £ 
per farne un buon uso che sono state prescritte forine di pro- 
cedure particolari ^ le quali conciliano 1’ interesse de’ litiganti 
col rispetto dovuto al carattere de’ giudici. Egli è certo da " 
una parte che le disposizioni legislative in questa materia sup- 
pongono che in un giudice il sentimento imparziale della giu- > 
stiaia possa esser vinto da altre aifezioni umane dalle quali 'il * 


« 
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gnidiee dev« riputàrsi ìmpaisibile ; ma dalT altra parte dob- 
biamo ripetere per 1' onore de’ magistrali del regno quello ohe 
con molta lode della veritb diceva 1’ oratore del tri^nato per 
li magistrati dell’impero Francese (i); che te la legge ha do- 
vuto prevedere de' casi onde sostenere /’ umana deboletta , eli . 
esempj di questi casi sono infinitamente rari ed appena se ne 
incontra qu ilcheduno negli annali dei tribunali. 

§. a. Abbiamo osservato 'altrove , (a) che un giudice one- 
sto che sente un movimento di predilezione verso una delle 
parti litiganti , non mancherà di astenerti vdlontariameute dal 
giudicare in quella tal causa. Ma dovrk egli cedere senza esa- 
me al primo movimento della sua delicatezza ? Da una parte 
i motivi di sospetto essendo specificatamente enumerati dalla 
legge, un giudice che si astenesse per qualunque altro moti- 
vo , potrebbe esser tacciato di mancare al dato giuramento di 
adempiere alle sue fonzióni ; dall’ altra parte , se. avendo in 
sua coscienza motivi suggeriti dalla sna delicatezza , si aste- i 
nesse per non recar ombra ad uno dei litiganti , non priver- 
icbbe egli 1’ altro litigante del suo giudice naturale ? •■ 

5- 3. A questa posizione imbarazzante in cui un giudioe 
potesse per avventura trovarsi , 1’ art. 47^ accorre provvida- 
mente con una misura di prudenza , la quale gli’prescrive di 
dichiarare i suoi dtibbj al tribunale ,'convodko nella camera 
del consiglio ; per tal modo mettendosi da urta parte al co- 
perto da qualunque critica non prenderli dall’altra parte so- 
pra di se una risoluzione che potrebbe essere appoggiala a leg- 
gieri motivi. 11 tribunale decMerk quello che c^erk con- 
veniente. ' 

5- 4‘ Provveduto in questo modo quasi pér antìpazione al- 
la convenienza del giudice , ed al decoro della magistratura , 
la legge rivolgendosi alla indennità dei litiganti, stabilisce: che 
qualunque giudice di un tribunale di prima istanza o di una 
corte di appello può essere , quando è permesso , ricusato co- 
me sospetto ; può esserlo del pari il magistrato che esercita 
le funzioni del ministero pubblico allorché però non è parte 
principale nella causa , ma semplice interveniente : i regj pro- 
curatori non giudicano , e quando agiscono principalmente , 
non solo non è loro proibito di avere della parzialità per la 
parte pubblica che difendono , ma è loro per dovere di uffi-^ 
eio inculcato di sostenere le parti dell’ ordine sociale con tutto 
il possibile interessamento. 

' Egli ò facile il concepire che le cause nelle quali il mini- 
stero pubblico interviene come parte principale , sono quelle 

(i) H sig. Perrin , disc. al Corp. legitl. sul Ub. a , dèi 
Cod. di proc. eh. 

(i) Tit. yjll. art. I , S- >• 


DigitizeO by G(K)gIc 


( .33 ) 

specificate idallà legge. Tit. IH. e quelle nelle quali non è 
parte principale ,‘$ono le cause , ove , non enteudo coniem- 
pUte dalla- legge ,‘ei domanda la comunleasione o dove il 
suo intervento è richiesto ex officio dal tribunale. Art. 177. -, ' 

' ... ,v . 

' - ■ C A p. IL 

. >• ■ , ■ • .! . . 

' Del tempo in cui si dece proporre tecceùone 

! ' •> l'f .1 fii sospetto. 

5. Per determinare in quale stato di causa dovrh pro- 
porsi la eccezione di cui parliamo, bisogna distinguere se trai-, 
tasi idi ricneare un giudice in una di quelle cause semplici 
che si definiscano senza , rapporto all’ udienza , od un giudioei 
delegalo a qualche operaziune , come un esame di testimoni , 
una verificazione di scriltuie , una istruzione per iscritto ec., 

Nd primo icaso ltt:ricusa deve 'proporsi prima che incominci 
la- discussione all’ udienza | e se la (ausa è iu rapporto , pri.-. 
ma die aia> ternùuata l’ istruzione , o prima che ne siano spi-, 
rati i termini ; a meno però che i titoli 'di allegazione dt-so- 
s|ietto non siano posteriormente sopravvenuti. An. 47^*' > 

• §. 6. he. si tratta di giudici delegali a visite^ locali , «samc 
di testianouj , ed altre operazioni , 1’ all^azione a sospetto de-' 
ve essere proposta entro tee giorni , i quali decorrono : 1. da 
quello della sentenza che delega un giudice , se essa è stata 
proferita in contraddittorio ; u. dal giorno della scadenza de^ 
gli otto giorni a farri opposizione , se la sentenza è stata pro- 
ièrila ini contumacia ; 3. e nel caso che sia stata fatta oppo- 
sizione , dal giorno della reiezione della medesima quand’ an- 
che fosse proiérita in contumacia. Art. 476. ■ , 

Nel limitare, in questo modo i teniiim di questa eccezione , 
la legge iia-volulo impedire che le dette operazioni, da par. 
se stesse dilatorie , non siano ritardate in pregiudizio della oau-, 
sa prineij^ie , a motivo di un sospetto che può essere -.mal 
fondato. 

Art. II. 

■■ ^ Dei motiri di sospetto. , ’ 

5. I . I motivi che rendono legittima ]' allegazione di so- 
spetto contro un giudice , i soli ai quali è egli obbligalo di 
cedete , sono enumerali dall' Art. 470 , c sono i segueiiii ; 

1. Se il giudice è parente od affine delle parli o di una di 
esse fino al grado di cugino figlio di cugino germano inclusi- 
vamente (1). 

(t) Facerasi altre colte questione , se un giudice parer, te 
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-a. La parentela o 1’allÌDÌtV nei gradi lOTraindieati è. motir*^ 
di cospetto quando ha luogo tra la moglie del giudice ed uno 
de' litiganti , o tra la moglie di un litigante col giudice ; ma 
aHora bisogna che la donna donde proviene il vincolo «ia 
vivente , o che , essendo defunta , abbia lasciato prole super- 
stite. Diversamente il motivo di sospetto si restringe al caso 
fh cui il giudice sia o suocero , o genero , o cognato di uno 
dei litiganti. , 

3. Se il giudice , la sua moglie , i loro ascendenti e di 
discendenti consanguinei od affini in linea retta hanno in qual- 
che tribunale , e con qualunque terza persona , una lite pen- 
.dente , eguale a quella che agitasi fra le parti ; 

4 * ^ una delle dette persone abbia una lite in un trilm»a-. 
le in cui sia giudice uno dei litiganti ; 

Se una delle dette persone è creditrice o debitrice di uno- 
de’ litiganti \ 

5. Se nel decorso di cinque anni precedenti aU' aUegaeioue 
di sospetto abbia esistito un processo criminale firalle dette 
persone ed uno dei litigami od il coo|ange , parenti od affini 
hapetiivi in linea retta. 

6 . £ motivo di sospetto nna causa civile esistende fra il 
giudice o la sua moglie od i loro parenti ed affini in line» 
retta da una parte , ed uno dei litiganti dall’ altra parte , bi- > 
sogna però che la causa sia stata intentata prima di quellar' 
nella quale si allega il sospetto , o che il sospetto si ' alleghi 
entro i sei mesi dacché la causa civile è terminata : 

7 . Può darsi a sospetto un giudice se è tutore, tutore sor-. 
rogato o curatore , erede presuntivo o donatario , padrone o 
commensale dì uno dei litiganti j o se uno de’ litiganti è suo' 
erede presuntivo ; 

Lo stesso ha luogo se il giudice è amministratore di qual- 
che stabilimento , societk o direzione la quale sia parte in 
f»usa ; 

Ma se il giudice non fosse che parente od affie del tutore , 
tutore surrogato , o curatore dì uno de’ lìiiganti , o parente 
od affine di un amministratore od agente di uno stabilimento , 
di una società , direzione od unione di persone che siano in 
cansa , non vi sarebbe motivo di sospetto , ammenoccbè le 
dette persone non abbiano nella causa un interesse distinto e 
personale. Àrt. 47 • • 

8 . Vi ha motivo di sospetto contro un giudice , se questi 
ha consultato , arringato o scritto se ha precedentemente co- 

■■■ ■■ ■ • ^ 

od affine di amie le parti poteva essere allegalo per sospetto. 
Oggidì la questione è risoluta affermativamente dalla legge ; la 
qimle^ha consideralo , che quantunque i vincoli siano eguali , 
pure è diffirile che i gradi di affesione restino peifeltamente 
in bilancia. 
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nOMìidio della eontrorersia come giudice o come arbitro ; xc 
ha solleciuao , raccomandato , o somininisltàto le spese della 
lite , o se vi ha* deposto come testimonio j 

Lo stesso ha luogo , se dopo ' cominciata la procedura , il 
giudice abbia mangiato o bevuto con uno de' litiganti in ca- 
sa loro , o se ha ricevuto da uno di essi qualche regalo o 
dono ,(i). 

9. È pur motivo di sospetto contea il giudice , se il di lui 
oonsaneuineo od alfine sino al quarto grado inclusivamente , 
faccia da avvocato o da patrocinatore nella causa di cui do- 
vrebbe il giudice conoscere. 

Questo motivo però non regge qualora il consanguineo od 
affine del giudice sia stato invitato alla difesa dopo essecai, in- 
trodotto il giudizio ; ed in questo caso dev' egli astenersi dal 
proseguir la difesa. 

10. Similmente può esser ricusato un giudfee se il di lui 

consanguineo od affine sino al quarto grado sopraddetto , sia 
avvocato o patrocinatore ordinario di una delle parti con 
onorario fisso costituitogli prima che il giudizio sia stato in- 
trodotto. ‘ 

) 1 . L' inimicizia capitale tra un giudice ed uno de' litigan- 
ti è un motivo di sospetto. 

Quali sono le circostanze che indicano - questa inimicizia ? 
Siccome possono variare , cos'i la legge le rimette alla pru- 
denza dei tribunali , la quale' sar'a regolata dalla natura dei 
fatti che si allegheranno. 

Finalmente qualunque giudice può essere dato a sospetto 
tutte le volte che dopo l' introduzione della causa , od entro 
sei mesi anteriori alla allegala ricusa , egli abbia insultato , 
ingiuriato o minacciato alcuno de’ Utiganti , sia verbalmente , 
sia in iscritto. 

5. 3. Ciascuno di questi motivi di sospetto essendo abba-, 
stanza caratterizzato non ha bisogno di alcuna dimostrazione , 
quindi noi passeremo a spiegare le forme della procedura in 
questo incidente. 

A a I. m. 

DeUe forme della procedura nella eceedone 
di sospetto. 

Ciò che forma la materia di questo articolo sarò diviso in 
due capitoli. Nel primo si esporrò il modo con cui questa 

(1) Inforza di questa disposizione non è motivo di sospet- 
to , se un giudice si sia trovato commensale con uno de' liti- 
ganti in una casa terza. 
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eccezione si propone , si ammette o si rigetta. Nel • seeond» 
si parlerà della seatenra definitiva citi interviene iu • tale iu-< 
cideuie. . , 

C À P. I. . 

I » 

Come f ecceuone di sospetto si propone , 
si anuneite o si rigetta. 

I. Procedesi in questo incidente come in quello delU' 
remissione della causa ad un altro tribunale per titolo di pa- 
rentela ^ le forme suno prescritte in modo che si conservi il 
rispetto dovuto al carattere di giudice , nell’ atto che si pro- 
vede alla indennità delle parti. 

Colui adunque che vuole eccepire un motivo di sospetto 
contro la persona di un giudice , dovrà presentarsi in cancel- 
leria o personalmente o col mezzo di un procuratore Specia- 
le munito di autentico mandato. Ivi si formerà 1’ atto nel' 
quale saranno spiegate le allegazioni , di sospetto , e che sarà 
sottoscritto dalla parte o dal procuratore. Quando è com-. 
parso il procuratore , la procura resterà unita al detto ' atto. 
jirt. 4"7- 

5 . 1 . 11 cancelliere rilascia una spedizione di quest' atto al- 
la parte che agisce nell’ incidente , e questo la rimette allo 
stesso cancelliere in un coi documenti giustificativi , se ne ha ; 
quest’ ultimo è obbligato di presentare il tutto entro venti- 
quattr’ ore al presidente ] il quale ne fa rapporto al tribuna- 
le nella prossima udienza in cui è inteso il ministero pubbli- 
co. Se il tribunale conosce che i motivi di sospetto sono mal 
fondati ; per esempio , se non sono di quelli previsti dalla 
legge , li rigetta con una sentenza , ed. ordina in essa , che 
il processo della causa principale sia continuato , o che si 
proceda alle operazioni per le quali fosse stato delegato il giu- ' 
dice dato a sos)>etto. Art. 47fi- 

8 . Se il tribunale trova ammissibili i motivi di sospet- 
to , lo dichiara egualmente con una sentenza ; e ne ordinai la> 
prova. Quindi nella medesima sentenza prescrive : 1 . che 

]’ atto fatto in cancelleria sia comunicato al giudice allegato 
per sospetto , affinchè entro un dato termine , si spieghi iti 
modo preciso intorno ai fatti esposti ; 3 . che il detto atto , e 
le risposte del giudice ricusato vengano passali al ministero 
pubblico ^ 3. nomina uno dei giudici per farne rapporto al 
tribunale in un determinato giorno all'udienza. Ivi. 

5 . 4> anzidetto fatto in cancelleria , la sentenza che 

lo dichiara ammissibile , ed i documenti giustificativi si noti- 
ficano alla parte contraria con atto di patrocinatore , dapoi- 
chè irr>porta alla m^esima di non essere privata di un giudi- 
ce in cui confida , e che la legge le assegna. .' : 
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J. 5 . Queste forme , come ognuno vede , sono semplici ; 
non vi entra alcuna sorta di scrittura ; contando dal giorno in 
Cui è pronunciata la sentenza che ammette la piova de’ mo- 
tivi di sospetto , e evidente che la causa principale non può 
essere decisa ; quindi si sospenderà qualunque operazione pre- 
paratoria , come visite sopra il luogo , esame di testimonj , 
verificazione di scritture , ed altre per le quali il giudice dato 
a sospetto fosse stato delegato. Art. 480. 

§. 6. Ma se importasse di procedere con sollecitudine ad 
una delle enunciate operazioni , la quale , ritardata , potesse 
ai recar pregiudizio alla causa principale , la parte rea con- 
venuto nel giudizio di sospetto farà citare 1’ attore con un 
semplice atto all’ udienza , ed il tribunale , a misura che tro- 
va giustificaU o no 1’ allegala urgenza , ammette o rigetta la 
domanda di esecuzione provvisoria ; e nel primo caso delega 
un altro giudice per procedere all’ operazione. Ivi. 

§■ 7 - elle se il giudice dato a sospetto non fosse 

quello che e stato delegato alla operazione , ma un altro 
onesu non sarebbe sospesa per 1 ’ incidente. Lo stesso dicasi 
delle altre procedure che dipendono dai litiganti , come le 
scritture di difese e risposte che sono autorizzati u presentare, ' 
e le rispettive notificazioni fra di loro. Questi atti possono 
coulmuarsi senz’ alcuno inconveniente , e per la stessa ragio- 
ne i termini accordati per li medesimi non cessano di decor- 
lere , affinchè la istruzione della causa principale non soSfa 
una irragionévole interruzione. 

§• 8, Per ovviare ad un ritardo arbitrario che questo inci- 
dente potrebbe occasionare , abbia ni detto che la sentenza la ■ 
quale ordina la istruzione sui motivi di sospetto , fissa un 
termine entro il quale il giudice ricusato è tenuto di fare la 
sua risjwsia. A questo efletio , senza che sia permesso di 
largii alcuna notificazione , il giudice si renderà in cancelle- 
ria , ove gli saranno comunicati tulli gli atti relativi alla sua 
ricusa ; indi scriverà la sua risposta in seguito dell’ originale 
dell atto della parte e la sottoscriverà. Art. 4 yg. 

Egli è giusto che questo originale il quale'* contiene fatti 
che possono incolpare un giudice , non sia separato dalla sua 
giustificazione ; questo è il motivo per cui la legge ha voluto 
che la risposta del giudiw sia scritta nell’ istesso atto di ricu- 
sazione. Per una necessaria conseguenza la stessa risposto del ' 
giudice e copiato dal cancelliere nella spedizione dell’ allo di 
ricusa , dappoiché bisogna avvertire per regola generale , che 
giammai gli atti originali non sortono dalla cancelleria e che 
le cause non sono esaminate e giudicate che sulle spedizioni. 
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, C A P. II. 

DéUa sentema defimtwti sulla eccezione^ 

■ ^ di sospetto. j 

5'! '9- Fatte le risposte del giudice dato a sospetto , o spi- ' 
rato il termine a ciò designato , il cancelliere comunica al 
ministero pubblico tutti gli alti relativi a questo incidente , e 
dopo questa comunica zioue li rimette al giudice relatore j 
questi all’ udienza indicata fa il suo rapporto , indi , sentite ' ' 
le conclusioni del ministero pubblico , il tribunale pronunzia 
deCnitivamente. | 

§. IO. Se le risposte del giudice ricusato controvertono i fat- ) 
ti cbe hanno motivato il sospetto , è indispensabile che la par- I 
te ne somministri la prova: quindi s'essa presentasse un piin- ; 

cipio di prova scritta , il tribunale non potrebbe dispensarsi 
dall’ ordinare un esame di testimonj per completarla. Àia se i 
fatti allegati non fossero appoggiali da prova scritta ne da un 
principio di prova , è lasciato allora alla prudenza del tribu- 
nale o di rigettare l’eccezione dietro la semplice dichiarazio- 
ne del giudice , o di ordinare la prova testimoniale, .drt. 48a. 

Questa seconda parte è una eccezione al principio stabilito [ 

dall’ art. io3i delle l,eggi civili, il quale nei casi ivi con- i 

tempiali non permette la prova testimoniale se, non quando vi 
ha principio ai pruova per iscritto. L’ eccezione è però l'onda- 
ta nella necessitò di non lasciare dubbio alcuno sulla condotta 
di un giudice , allorché fatti gravi sono sta(i allegati contro 
lui : dall’ altro canto il tribunale peserà nella sua prudenza 
la gravezza di questi fatti , nè il giudice su cui cade il sospetto j 

dovrà temerne le conseguenze , s’ egli non ha cosa alcuna a I 

rimproverarsi .. i 

5. II. Se il giudice dato a sospetto risponde ammettendo i , 
fatti allegali dalla parte , oppure , se i detti fatti sono prova- 
ti f. la dispositiva della sentenza porterà , che il giudice abbia 
in quella tale causa ad astenersi dall’ esercizio delle sue fun- 
zioni , e s' è necessario , ordinerà che venga rimpiazzalo da 
un supplente. Se si tratta di un giudice delegato a qualche o- 
perazione , la stessa dispositiva nominerà un altro delegato od 
un altro relatore, .drt. 411>. 

5. 13. Quando la sentenza rigetta 1' eccezione di sospetto , 
la dispositiva medesima ordinerà che la causa sarà continuata 
cominciando dagli ultimi alti. In conseguenza il giudice ricu- 
sato resta giudice e procederà alle sue funzioni particolari s' è 
delegato a qualche operazione, o se è relatore. 

5. i3. La parte soccumbente dovrà essere condannata ad una 
multa pih o men forte secondo le circostanze , ma ~ che non 


Dig.tizod by Googlel 


( '>9 j 

potrà ft>»nre minore lii ducati trenta. Art. 483. Notale che que- 
sta multa si pronuncia scn/.a pregiudizio deli' azione che po- 
tesse avere il giudice ricusato male a proposito per riparazione 
di onore e per danni ed interessi ; osservisi però che il giu- 
dice fattosi parte con tale azione , dovrà astenersi di giudicar 
nella causa. Iri. 

A « X. IV. 

Dell appelUuione della sentenza suda eccezione ^ 

di sospetto. 

Premettiamo una ovvia riflessione , ed è che in questo ar- 
tìcolo non si tratta che di sentenze di tribunali di prima i- 
stanza , dappoiché le decisioni delle corti di appello pronun- 
ciate sopra le eccezioni di sospetto , sono in prima ed ultima 
istanza , come in tutl’ altra materia. 

Vedremo in tre capitoli, i. quando e come viene interposto 
1’ appello.; a. quale n’ è la procedura ; 3. quali sono le con- 
seguenze della decisione della corte di appello di questo in- , 
eidente. 

C A p. 1. 

\ 

' Del tempo e del modo A interporre 1' appellazione. 

. J. I. Quando la ricusa di un giudice è stala proposta in un., 
tribnnale di prima istanza all' occasione di una causa appella-., 
bile , è fuori di dubbio ebe la sentenza che interviene sull' in-, 
eidente, sarà aneli' es.a appellabile. Ma se la ricusa è propo- 
sta in uua causa inappellabile, la sentenza che vi si pronun- 
cia sarà ella del pari ioappellabile? 1/ incidente essend > con- 
siderato come un accessorio , seunbrerebbe che dovesse seguire 
la natura del suo principale. 

Ma la legge avendo riguardo all’ importanza della causa in 
cui è interessata la considerazione dovuta alla niagistialura , ha 
stabilito die 1’ incidente formi anch’ esso un oggetto principa- 
le , e come tale sia soggetto all’ appellazione quando auche si 
trattasse di una causa di sua naiura inappellabile. Ari. 

§. 3. Quando la ricusa è stata ng' tiata , la parie succiim- 
benle può adunque interporre sempre 1’ appellazione. Può appel- 
lare àuche il giudice ricusato , quando la ricusa è ammessa : 
ed in qualunque caso 1' appellazione sospende 1’ esecuziuùe del- 
la senteuza. " ^ 

_ Frattanto , se la sospensione fosse per essere pregiudicievole' 
all' istruzione della causa principale , una delle parti può por- 
tare r incidente con una chiamala all' udienza ; éd il triliiiu.i- 
le giudicherà $’ è il caso di far procedere àlFoperazioìie ur- 
Anai. T. IH. y 
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grate 4a un altro giudiee , non ostante T appi'Ilo , sia rlie la 
srnteuza abbia ammesso ,.aia che abbia rigettato la ricusa. Ivi. 

§. 3. Circa il tempo in cui è permesso J’ interporre 1' ap- 
pellazione, 1' art. 4^5 lo restringe a cinque giorni contando da 
qìiello in cui è stata proferita la sentenza. Osservisi prima di 
ogni altro , che non è necessario di notificare alle parli que- 
sta sentenza , dapoichè dovendo le medesime essere presenti 
all’ udienza , ne avranno avuto una sufficie.-ite notizia. 

5. 4* Il modo d' interporla è regolato dallo stesso art. 485 
come segue : essa si fa con un atto in cancelleria del tribuna- 
le che ha giudicalo. In questo atto si dedurranno i motivi che 
determinano 1’ appellante , e si enuncieranno i documenti che 
son per rimettersi alla corte di appello , in appoggio dell' ap- 
pellazione e della domanda di ricusa ; vi si dichiarerk infine 
che questi medesimi documenti sono stati depositati in cancel- 
leria. Tai documenti sono le spedizioni : i. dell’ atto di ricu- 
sa ; a. della sentenza interlocutoria che o la rigetta , o ne or- 
dina r istruzione e la comunicazione al giudice ricusato , che 
contiene la risposta di quest’ ultimo ; 3. della sentenza defi- 
nitiva sull’ incidente ; 4‘ fiualmeute de' documenti lutti giu- 
stificativi, 

5. 5. La legge non dice se 1’ atto di appellazione dovrli es- 
sere sottoscriltQ. dalla parte stessa o da un suo procuratore spe- 
ciale, conte r atto di ricusa ; convien quindi conchiudere che 
questa formalità non si esige di rigore : ciò non ostante bisogna 
che i patrocinatori avvertano una particolarità essenziale nelle 
procedure delle appellazioni. Essi non potranno appellare a 
name de' loro clienti , senza esserne specialmente autorizzati : 
che se facessero un atto di appellazione di loro proprio movt- 
rnento si nell' incidente di cui si tratta , come in qualunque 
altra materia , sarebbe esposti alla disapprovazione (i). 

C > F. II. 

Delle forme della procedura in appello. 

*5- 6. Proposto r atto di appellazione e depositate le carte e- 
nn'nciate nel capitolo antecedente , 1’ appellante farà istanza al 
cancelliere (2) perchè le trasmetta al cancelliere della corte 

■ (i) l'ed. art. 629 , ove è detto in generale , che F atto 
(T appello si fa come V introduzione d' istanza , col mezzo di 
una citazione ; fter conseguenza dovrà contenere costituzione di 
patrocinatore. 

(2) Quest' istanza può esser fatta verbalmente . ed in caso di 
ritardo per negligenza del cancelliere , pub farsi al tribunale 
in iscritto : tanto denota tespressiane assoluta ad istanza, .^rt. 488. 
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«li ap|)«lU > e nel .medesimo tempo anticiperà le spese necel- 
sarie per questa trasmissione. E da questa anticipazione di spe- 
se che il termine accordato al cancelliere per fare la trasmis- 
sione comincerà a decorrere ; esso è di tre giorni ; il cancel- 
liere è risponsabile del suo esalto adempimento. 

f i. 7. Ordinariamente i cancellieri non avranno bisogno d* im- 
so per eseguire tutto ciò che concerne il loro ufficio entro 
I termini che la legge ha prescritti. Ma se le parti fossero oh- 
bligate di ricorrere al tribunale per iscuotcre la loro indolen- 
za , il tribunale conoscendo che i termini dalla legge prescrit- 
ti sono trascorsi senza che si alleghi dal cancelliere un ragio- 
nevole motivo di ritardo , può colla sua prudenza procedere 
a’ mezzi coattivi necessarj ; se poi il cancelliere si fosse espres- 
samente ricusato all’ istanza della parte , e se la sua pertina- 
cia a non osservare i termini imposti dalla legge, avesse ca- 
gionato del danno alla parte istante , i mezzi coattivi che pren- 
derà il tribunale potranno estendersi alla condanna ne' danni 
ed interessi , alla sospensione , interdizione , all’ arresto perso- 
nale o altre pene secondo la gravezza dei Casi- 

Queste riflessioni serviranno a dimostrare , che non manca- 
no i mezzi di fare eseguire la. legge , quando per avventura 
ne mancasse la volontà nei suoi ministri. 

§. 8. Dopo che il cancelliere della gran corte civile .ha ri- 
cevuto le carte anzideile , dovià sottometterle entro tre giorni 
al presidente ; questi fattone rapporto alla corte nella prossi- 
naa udienza , e sentito il procurator generale , provoca dalla 
corte una decisione interlocutoria , colla quale vieu nomiuato 
un giudice relatore per esaminare i documenti e farne rappor- 
to ali' udienza in un giorno che sarà fissato nella medesima 
decisione interlocutoria. Nell' intervallo il regio procurator ge- 
nerale prenderà comunicazione dei documenti , i quali in se- 
guilo si rimetteranno al giudice relatore. Queste comunicazioni 
si eseguiscono in cancelleria, y^rl. 487. 

5 - 9- Arrivato il giorno della decisione dehnitiva , il gm- 
dice relatore fa il suo rapporto alla udienza , le conclusioni 
del procuiator generale sono sentite , indi la corte pronuncia. 
Tutto ciò ha luogo senza che occorra di chiamare le parti. /ei. 

Non è inutile di ripetere una disposizione generale : la parie 
succumbente è condannata nelle spese del giudizio di appello ; 
e se succumbe lo appellante , viene inoltre condannato alla 
multa di carlini ventìquallro a dodici docati , come in qua- 
lunque altro giudizio. 


M 
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DtUa procedura che segue la deciiione 

della corte d' appello. ‘ ^ 

$. IO. La parte vittoriosa se ne fa rilasciare uua spedizio- 
ne , e dentro ventiqtialtr' ore , a contare dalla consegna della 
'detta spedizione , H cancelliere della gran corte civile è obbli- 
gato di trasmettere a quello del tribunale civile tutte le carte 
che ne. aveva ricevute, .drt. /j88. Osservisi che la parte che 
domanda la spedizione della decisione , dovrh anticipare le spn-' 
se necessarie per la trasmissione delle carte , e che è da que- 
sto momento che il termine delie ventiquattro ore incomincia 
a correre a carico del cancelliere della corte. Ved. sopr. cap, 
a. la. 6. ' 

$. li. Una disposizione finale 'contenuta nelP arf. 4^9, 
vuol suggerire che in questo incidente non abbiasi a mettere 
un tempo più lungo d' un mese , e nell' alto stesso vuole , che 
quel litigante che diffida d' uu magistrato , abbia a sostenere 
delle obbligazioni particolari che la legge gl' impone ; la di- - 
sposizione è la seguente : 

Quando i motivi di sospetto sono stati rigettati dal tribuna- 
le di prima istanza , 1' appellante è necessariamente quello che 
li aveva proposti , ora la legge esige che sia egl' incaricalo di 
far tutto i' occorrerne per la trasmissione delle carte. Per que- 
sta ragione egli dovrk entro il mese, contando dal giorno del- 
la sentenza dalla quale ha appellato , lar notificare ai suo av- 
versario la decisione definitiva della corte di appello , o per lo 
meno un certificato del cancelliere della delta corte compro- 
vante che la corte non ha ancora pronunciato , e contenente 
r indicazione del giorno fissato per la decisione. Mancando l'ap- 
pellante di fare la delta notificazioue , la sentenza proferita 
in prima istanza sark provvisoriamente eseguita , e sarà vali- 
do tutto ciò che sark operato in conseguenza della detta ese- 
cuzione provvisoria , quautunque la corte d' appello ammettes- 
se poscia 1' allegazione, a sospetto. 


A 
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A n T. V. 

• . / 

Fornice nel giudizio di ricusa 
di un giudice. 

s. I. ' . 

► 

jiUo di ricusa in caneellerta. 

I 

» Oggi , nove aprile mille ottocento venti , è comparso al- 
la cancelleria del tribunale civile di ... il tig. T. . . meroan- 
le di panni , domiciliato in . . . strada • ■ ■ t circondario . . > 
assistito da L. . . suo patrocinatore. , 

» ha dichiarato che ricusava la persona del sig. G 

membro di questo tribunale, .nella terza camera, (li|ualenon 
può esser giudice nella controversia che pende presso la detta 
camera, tra il dichiarante ed il sig. Ilario M. . . . sensale 
domiciliato in .... , strada . . . . , circondario . . , 

» Il motivo di questa ricusa è che il sig. Gu . . è debitore 
del sig. M . . . della somma di quattrocento ducati. Ne fa pruo* 
va una lettera datata il giorno dodici genuajo , debitamente re- 
gistrata in . . . dal sig. P . . , e nel quale il sig. M. . . . scri- 
ve al sig. N . . . che è creditore verso il sig. G . . . della 
detta somma. < 

» Per queste ragioni il dichiarante domanda , che il sig. 
G. . . si astenga dalle sue funzioni di giudice nell’ istanza , di 
cui si tratta , e che un altro giudice sia delegato per lare la 
visita sopra luogo , che è stata d^retata ec. 

» In fede di che il presente atto è stato steso e sottoscritto 
dal detto sig. T. . . personalmente , dal suo patrocinatore e 
dal cancelliere, a 

Soft. ec. 

5- n- ;; 

Sentenza con cui si ammettono i motivi ’ ' 

di snspeciu. 

f » Vista la spedizione d’ un atto deposto in cancelleria il gior- 
no nove di questo mese , portante la ricusa della persona del 
sig- G. . . , altro dei membri di rjuest.'t camera , latta da 
T. . . , il quale ha in un’ istanza pendente avanti la stessa ca- 
mera , con M . . . ; 

. » Vista una lettera unita alla detta spedizione , scritta in 
' data delti venti geiinajo scorso da M a N . . . , nel- 

la quale lo scrivente dice d' esser creditore verso il sig. G..., 
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della fomma di quattrocento ducati , pagabile nel mese di róag» 
£Ìo prossimo venturo. 

M Sentito il rapporto del presidènte , e le conclusioni del 
regio procuratore , tendenti a far procedere sull' atto di ri- 
cusa ; 

» Considerando che il motivo di sospetto allegato è uno di 
quelli espressi nella legge ; ' 

» 11 tribunale decreta che i detti documenti saranno comu- 
nicati ai sig. G. . . , il quale scriverà la siia risposta nel ter- 
mine di tre giorni sull' originale dell' atto di ricusa , decreta pa- 
rimenle che Scorso il detto termine , i detti documenti , come 
pure la risposta all' atto di ricusa , se è stata fatta , sarb co- 
muuicata al ministero pubblico ; delega il sig. D. . . per fare 
la relazione di quest' affare , all' udienza del giorno venti di 
questo mese ; 

» Giudicate in . . . , ec. » 

5. IH- 

Senterua con ad si rigettano i motiri 
di sospetto. 

Sì è veduto ciò che viene pronunciato nel caso , in cui i 
motivi di sospetto sono ammissibili. Ma se non fossero nel nu- 
mero di quelli contemplati dalla legge , per esempio , se 1' at- 
to di ricusazione fosse motivato sul fatto , che dopo 1' istanza 
si è introdotta una causa tra il padre della moglie del giudi- 
ue allegato per sospetto ed il ricusante , nella quale quest' ul- 
timo è attore , la sentenza sarebbe concepita in questi termini: 

» Vista la spedizione d' un atto deposio io cancelleria il 
giorno nove di questo mese^, col quale V . . . , che ha una 
controversia pendente avanti questa camera contro il sig. M...., 
allega per sospetto il sig. G . . . , uno dei membri di que- 
sto tribunale ; 

» Visto r originale d' un atto di citazione fatta dal detto 
T .... al padre della sposa del sig. G. . . il giorno ven- 
tìcinque febbrajo scorso , avanti il tribunale di .... j 

» Sentito il rapporto fatto all' udienza dal presidente ; 

» Sentile le conclusioni del regio procuratore , dirette a far 
dichiarare inanunissibile il motivo di sospetto; 

» Considerando che la causa fra T .... ed il suocero del 
giudice allegato sospetto è stata intentata dal ricusante , poste- 
riormente oli' atto con cui si è introdotta 1’ istanza pendente 
avanti questo tribunale tra il detto T . . ■ ed M ... ; 

» Considerando che queste due circostanze, secondo la leg- 
ge non permettono di rignardare come motivo di sospetto la 
causa pendente tra T ascendente della moglie d' un giudice , « 
uua ddle pai ti ; ( Vtd. ^/rt. 47° 5 nnm. 6. ). 
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» Il tribunale dichiara inammissibile il motivo di sospetto 
proposto da T .... ; decreta cbe le parti continueranno a 
procedere sulle ultime tracce della causa ; decreta che sarà fat* 
ta menzione della presente sentenza in margine , pd in calce 
deir originale dell’ atto di ricusazione , deposto iti cancelleria 
il giorno nove di questo mese ^ condanna T. . . nella multa 
di ducali' trenta , e nelle spese dell’ incidente. 

» Giudicato in. . . ec. » 

s- IV. 

, Sentenza ion cui viene nominato provvisoriarizente 
un altro giudice delegato. 

I due esempi precedenti oÉFrono solaihenfe delle sentenza 
proferite in conseguenza dell’ esposizione dei documenti , per- 
chè in effetto , dopo la forma prescritta per introdurre 1’ in- 
cidenie della ricusazione , il ricusante procede da se solo fin 
dopo la sentenza che decreta la comunicazione dei documenti. 

Ma allorché una delle parti crede, che un’operazione , pir 
esempio , una visita di giudice sopra luogo , non può essere 
ritardata senza arrecare pregiudizio fino alla sentenza defini- 
tiva della ricusazione, essa chiarita l’ avversario all’ udienza 
con un semplice alto , ed ivi si discute , per sapere se 1’ o- 
perazione si farà provvisoriamente da un altro delegato , o se 
è d’ uopo aspettare che sia daciso I' incidente della ricusazio- 
ne ; le due parti contrarie procedono su questo nuovo incit 
dente , coinè in tutti gli altri affari , e si redige la sentenza 
nella forma ordinaria , esprimendo , cioè le narrative delle 
parti , le loro conclusioni , i punti di fatto e di diritto , ed 
i motivi ; in seguilo viene la dispositiva , portante *, 

» Il tribunale , avendo riguardo alla domanda provvisoria 
di M. . . ; delega il sig. A. . . . , giudice di questo tribunale 
per rimpiazzare il sig. C. . . . , e precedere provvisoriamente 
alla visita sopra luogo decretata con sentenza proferita il gior- 
no due di questo mese tra il detto M. . . , ed il detto T...J 
condanna quest’ ultimo nelle spese dell' incidente. ’ 

a Giudicalo in ... . ec. » 

S- V. ; 

Sentènza dejtniliva sulla ricusa. 

Siccome la sentenza proferita in conseguenza dell' ispezione . 
dei documenti , e che ne decreta la'comunicazione , è intima- 
ta dal ricusante alla pane contraria , cosi questa dev’ esser? 
presente alla relazione dell’ affare , ed-allcra diveifla par» nel- 
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r incidente : essa all' udieni^ spiega le sue conclusioni , sia 
per sostenere che non v’ ha luogo alla ricusazione , sia per 
riportarsi alla giustizia del tribunale ; in conseguenza la sen* 
lenza che si pronuncia è redatta nella forma ordinaria , enun- 
ciando le narrative delle parli , le loro conclusioni , quelle 
del ministero pubblico , i puuti di fatto e di dritto , ed i mo- 
tivi ; là dispositiva con cui si termiua , se la ricusazione c 
ammessa , è cosi concepita : 

» 11 tribunale , avendo riguardo ai titoli di ricusazione pro- 
posti da T. . . , decreta che >1 sig. G- • • > giudice di questo 
tribunale , si asterrii dal conoscere nella causa pendente fra i 
detti T. . . . ed M. . . ; delega il sig. A . membro di que- 
sto tribunale , per procedere alla visita sopra luogo decretata 
con sentenza proferita il giorno due di questo mese fra le det- 
te parti ; condanna il detto M. . . nelle spese dell' incidente. 

» Giudicato in ... ec. » 

Se il tribunale , sia dopo la risposta del giudice allegato 
sospetto , sia dopo la visita sul luogo , se è stala fatta , non 
trova giustiGcata , la ricusa , la sentenza redatta nella medesi- 
ma forma porta Della sua dispositiva la rejezione della ricusa , 
come nell’ esempio del 5- 

S VI. 

Àtto di apptll<utone dalla sentenza di ricusa. 

» Oggi , ventiquattro maggio mille ottocento venti , è com- 


iarso alla canctllcria del tribunale civile di il sig. , 

palroc'inaiore del sig. Graziano T mercante 


di panni , domiciliato in .... , strada . . . , rircondario . . . 

I. Ha ,d icbiaralo , che in cohlonnità del mandalo conferi- 
togli dal detto sig. T . . . interponeva 1’ appello dalla senten- 
za proferita li giorno venti di questo mese , e che ha rigetta- 
ta la ricusa proposta dal dello sig. T. . . contro il sig. G... 
uno dei giudici di questo tribunale. 

» Questa sentenza suppone , che la causa fra il sig. S . . . 
padre della moglie del .sig. G. ; ej il ricusante è siala in- 
tentata da quest’ ultimo, ligli è bens) vero die l’alto di cita- 
zione è stalo emesso a di lui istanza ; ma questo si è fatto 
soltanto perchè cessassero gli alti rigorosi di oppignorazioni , 
e sequestri che il detto sig. S. . . faceva ingiiislainenle contro 
iJ sig. T . . . , appoggiato ad un titolo che .l’appellante so- 
stiene essere già eslinUn 

» In sillatla circostanza non si può dire che la ricusa fra 
il sig. S. . . e rappeiJanle sia stala intentata per procurare un 
titolo di ricusazione - è evidente al coulrario che il sig. S.... 
è l’aggressore. 
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V Perlocchè il dichiarante ha deposto alla cancellerìa , i. 
la spedizione dell' atto di ricusazione , in data del giorno no- 
ve di questo mese , e delle risposte che il giudice allegato per 
sospetto vi ha fatte ^ a. della sentenza da cui si è appellato , 
e r originale della citazione fatta ad istanza del sig. T . . . . 
al sig. S. . . , in data del giorno venticinque febbrajo scor- 
so V 3. tre copie intimato al sig.- T. . . 1’ una di un’oppigno- 

razione fatta de' suoi mobili ad istanza del sig. S , in 

data del giorno venti del detto mese di febbrajo scorso ,* le due 
altre di Uue sequestri fatti ad istanza della medesima parte il 
giorno ventuno dello stesso mese nelle mani dei conduttori di 
una tasa appartenente ai ricusante e situala in . . . strada . . 
num. . . 

» 11 presente atto d'appellazione è stato steso per aderire 
all' istanza del sig. L. . . , il quale si è sottoscritto unitamen- 
te al cancelliere ». 

Soft. ec. 

Non vi sarebbe difierenza nella forma di quest'atto, se fos- 
se interposta 1’ appellazione dalla prima sentenza , che decre- 
ta la comunicazione della ricusazione o che dichiara inammis- 
sibili i motivi. 

S- 

Decitione con cui si ammette V appellazione. 

Vista la spedizione di una sentenza proferita dal tribunale il 

giorno venti di ijucilo mese lia T 7 . . . . ed M , 

c che rigetta la ricusa proposta dal detto T . . . conilo il sig. 

, nieinbro del medesimo tribunale. 

» Vista la spedizione dell’ alto ciie il dello T . . . ha de- 
poslo in cancelleria del nietlesimo tribunale il giorno venti- 
quattro di questo mese per dichiarare che si appella della det- 
ta sentenza •, 

» Visti gli altri documenti annessi alla della sentenza , cioè 
la spedizione didl'allo di ricusa proposta dal detto T. ... il 
il giorno nove di questo mese , e dilla risposta che il giudi- 
ce allegato per sospetto ha fatt.i ; 1’ originale dell’ allo di ci- 
tazione latta il giorno venliciiiqiie febbiajo scorso ad istanza 
del dello T. . . a S. . . , padre della moglie del giudice , al- 
legato per sospetto ; tre copie intimate dal detto ,S. . . l’iina 
di nna oppignorazionc di mobili dt T. . . in data deili venti 
febbrajo scorso , e le due altre di sequestri falli il giorno ap- 
presso nelle mani del conduttore di una casa appartenente a 
T. . . e situala in . . . strada . . . ec. 

> Sentito il rapporto del presidente : 
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» ‘Sentite le conclasioni del regio procuratore generale , ten- 
denti a kiT amnietiere 1’ appellazione : 

» La corte delega il sig. O. . . . , altro de' suoi membri , 
per fare il rapporto di quest’ appellazione all’ udienza del gior- 
no otto di questo mese , nella quale si pronuncierà dopoché 
ne sarà stata fatta comunicazione al procurator generale. 

» Gindicato in . , . ec. » 

La decisione sarebbe concepita nella medesima forma , se la 
sentenza da cui si è appellalo avesse ammesso la ricusazione^ 

§■ Vili. 

Decisione d^nitiva suW appellazione. 

L’oggetto della decisione che si proferisce dietro il rappor- 
to decretato , è di stabilire , se la sentenza di prima istao- 
ZSL abbia o no giudicato bene , sia ammettendo la ricusa , sia 
rigettandola. Sono dunque le medesime parti che vi sono qua- 
lificate , le loro conclusioni vi sono riportate , e menzionate 
quelle del procuratore generale ; sono egualmente* gli stessi f 
punti di fatto e di diritto , come pure i motivi ; la decisione 
si termina colla dispositiva che conferma o revoca la sentenza 
di prima istanza. In caso di conferma o sia che la sentenza 
abbia ammessa , sia che abbia rigettata la ricusa , la decisio- 
ne si pronuncia in questo modo : 

» La corte annulla l’ appellazione , e decreta che la senten- 
za da Cui si era appellato avrà il suo pieno ed intiero effetto^ 
condauna 1’ appellante nella multa e nelle spese della diman- 
da di ricusa tanto in prima istenza , che in appello. 

» Giudicato in . . . eie. 

La multa qui pronunciata è di carlini ventiquattro a dodici 
ducali , alla quale è condannafo qualunque appellante che ri- 
mane succumbente , come vedremo in appresso allorché spie- 
gheremo il modo di procedere nella gran corte civile. 

Allorché la sentenza di prima istanza è rivocata , è d’ uo- 
po distinguere , se questa sentenza ammette , o rigetta la ri- 
cusa. Supponiamo che essa sia stata ammessa in prima istanza 
e che la corte voglia rigettarla , la dispositiva della decisione 
sarà nel modo seguente : 

» La corte annulla 1’ appellazione e ciò da cui si è appel- 
lato ; e riformando la sentenza di prima istanza , rigetta la 
dimanda di ricusa : decreta che le parti continueranno a pro- 
cedere in prima istanza sulle ultime tracce della causa. 

» Decreta inoltre che sarà fatta menzione della presente 
decisione in margine od in seguito dell’ originale atto di ricu- 
sazione deposto nella cancelleria del tribunale civile j condan- 
na il ricusante in una multa di ducati trenta : lo condanna 
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inoltre nelle spese della dimanda dfi riiiasa tanto in prima 
istanza , che in appello. 

M Giudicato in , . . ec. 

Supponiamo ora che la sentenza di prima istanza abbia ri- 
geitaio la ricusa , e che la corte voglia ammerla j ecco in tal 
caso la dispositiva della decisione ; 

u La corte annulla 1’ appellazione e ciò da cui si è appel-' 
lato ; rilbnnaudo la sentenza , dichiara ben fondata la ricusa; 
decreta che il giudice allegato per sospetto si asterrò dal co- 
iiosi.ere sulla controversia fra le parti ; condanna il reo con* 
venuto nell’ istanza di ricusa nelle spese fatte nell’ incidente 
tanto in prima istanza , che in appello. 

V Giudicato in . . . ec.. » 

Se il giuthce allegato per sospetto era relatore o delegato 
nell’ istanza sul merito , la decisione lascerebbe la facollk al 
tribunale di cominarne un altro. 

TITOLO XXI. 

Della perenzione dell’ istanza. 

Dopo che il Codice si è occupato di ogni specie d’ inciden- 
ti che ritardano , rendono complicate e sovente tanno cambiar 
di natura le procedure , viene ora a parlare di due modi coi 
quali esse finiscono senza discussione nè decisione , e sono la 
pert-niione d' ùtunza e la rinuncia. Del primo si tratterà in 
questo titolo , dell’ altro modo nel seguente. 

La voce perenzione viene dal latino perimere , che significa 
annientare , estinguere , finire. 11 Codice in questa parte di 
legislazione ha seguito i dettami del diritto romano in quantd 
alla teoria , togliendo però , rispetto alla pratica tutto ciò 
che poteva renderne difficoltosa l’ applicazione. La teoria è 
fondata nella legge i3. Cod. de judiciis: Properandurn nobis 
visum est , dice 1’ imp. Giustiniano , ne Utes fiant pene im- 
mortales , et vitae honiinum moduni excedanl. 

Toccando a noi di parlare della pratica , divideremo que- 
sto titolo in cinque articoli , ne’ quali vedremo : i . Cosa s’in- 
tende per noi con questo nome di perenzione d’ istanza ; 3. 
Come ella si incorre e come ò sanata ; 3. Contro quale per- 
sone decorre; 4- Quali sono le forme per farla valere itr giu- 
dizio ; 5. Come dovranno concepirsi gli alti opportunr. 


/ 


Digitized by Google 


( > 4 ° ) 

A R T. I. 

Cosa i per noi la ptrentione tfìstanta. 

5 . I . Secondo le disposizioni dell’ art. 49® del Codice la 
perenzione si può definire : il termine di una procedura me- 
diante la cessazione degli atti per la spazio di tre anni. 

Per connprendere la materia di questo titolo bisogna distin- 
guere , come in qualunque causa 5 1’ astone òaìV istansa. 

L’ azione è il dritto che si ha di domandare qualche cosa in 
giudizio. L’ istanza è il modo con cui si domanda , che con- 
siste nella procedura. Qui adunque non trattasi che della 
estinzione della procedura incominciata ^ quando gli atù del- 
la medesima sono cessati per il corso di tre anni. Quindi su- 
bitocliè la perenzione è invocata ed ammessa , le parti si con- 
siderano in quella tal causa come se mai non fossero state in 
litigio ma i diritti loro e le loro azioni rimangono intere , e 
r attore principale potrk ricominciare la procedura quando 
gli aggraderà. Art. 494* 

5 . 3 . Accade talvolta che la perenzione d’ istanza produce 
indirettamente 1’ estinzione dell’ azione ; per esempio ; qualun- 
que azione èr prescritta col decorso di treni’ anni (i). Ora se 
un creditore di una somma di danaro escuta dopo ventinove 
anni il suo debitore , e questa istanza resta indecisa per due 
anni , essa è necessariamente perenta , nè potrà più essere 
ricominciata ; perciocché il lasso del tempo che ha importato 
la perenzione , ha compito egualmente la prescrizione , nè ■ 
r istanza precedentemente intentata ha potuto aver forza d’ iu- 
, terrompere la prescrizione , per la ragione che l’ istanza subi- 
tocchè è perenta , è considerata come se mai non fosse esistita. 

§. 3. La perenzione non s’ interrompe per qualsivoglia av- 
Yenimento ; non per morte di un litigante , non di nu patro- 
cinatore , uè per cessazione del titolo a stare in giudizio^ per, 
modo che non occorre far costituzione di nuovo patrocinato- 
re , nè di notilicare alcun atto perchè la perenzione continui 
validamente. Soltanto allorché accade il caso di riassunzione 
d’ istanza per li motivi esposti nel tit. XVI , il termine di tre 
anni è aumentato di sei mesi. Art. 49<> > §• 
voluto concedere all’erede di un litigante, od al litigante 
che ha perduto il suo patrocinatore , il tempo per deliberare 
« per fare un' altra scelta. 


( 1 ) l-eg^i tir. art. 


3168. 
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A R T. II. 


I 


Come la perenzione i incorre , 'e come è sanala, 

5 . I. Il citato art. 490 > < y porta che ogni qualvol- 

ta siasi abbandonata la procedura per lo spazio di tre anni , 
r istanza è perenta , quando anche non sia stato in essa co- 
stituito patrocinatore. Wniamo dunque che sia stato incomin- 
ciato un giudizio contumaciale contro il reo couveuulo che 
non ha costituito patrocinatore , il qual giudizio sia poi stato 
interrotto per lo spazio di tre anni j il reo convenuto può 
domandare la perenzione dell’ istanza col mezzo di un patro- 
cinatore costituito ad hoc , sanza che si occupi del merito 
dell’ istaoia già perenta. 

S- a. Egli è essenziale però di osservare primieramente in 
questo articolo , che il solo decorso del tempo che compie la 
perenzione nóo basta a l'aria incorrere ipso jure , ma bisogna 
che essa sia Bominatamente richiesta. Finche non lo sara , 
la perenzione s’ intenderò sanala con qualunque atto legittimo 
che susseguentemente si fosse latto nella istanza , quantunque 
dopo il decorso dei tre attui ; liè più putta aver luogo la do- 
manda di perenzione. Art. 49^. 

3. Abbiamo detto ; qualunque atto legittimo susseguen- 
te ; segue da ciò , che se uita delle parti avesse fatto di que- 
gli atti che la legge non prescrive , come quelli che npn 
possono entrare in tassa , questi atti noti avranno la forza 
d’ interrompere la perenzione , l>eichè non son essi legiliiiiii 
agli oc(^i della legge. 

J. 4- Osserviamo del pari , che basterà introdurre la do- 
manda di perenzione perciiè essa o’ iiileuda incorsa. La sen- 
tenza che interviene noti Ita altro oggetto che di decidere se 
i falli contenuti nella domanda sono sussistenti ; quindi se il 
tribunale pronuncia 1' afrennativa , la perciizroue si relrotrae 
al giorno in cui ù stala richiesta. 

5 . 5. botiamo in line , che la perenzione polendo essere 
sanata finché non è licltiwta , dill'erisce per questo d.illa piv- 
scrizioue , la quale si eoinpie col semplice decorno del teiupu 
assegnalo dalla legge. Colui al quale la prescrizione viene opi- 
posta , non può in alcun modo sanarla , qualunque atto egli 
faccia , anche prima che gli venga opposta. 

Del rimanente la jicrenzione può essere richiesta in qualsi- 
voglia causa civile , sia in priiua istanza , sia in appello. La 
disposizione della legge é geucraie e non auiiueUc lesU'izione. 
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Art. III. 

Contro quali persone decorre la. peremione. 

5- I. L’ art. 49 ■ ha equiparato il fìsco e tutte le persone 
privilegiate a qualunque siasi liiigaute ; quindi ha disposto , 
che la perenzione d' istanza abbia a decorrere anche contro 
Io stato , contro gli stabilimenti pubblici e contro qualsisia 
persona anche minore. 

Lo stesso articolo vuole che gli amministratori incaricati 
di pubblici affari o della direzione di stabilimenti , del pari 
che di pupilli o minori , siano personalmente tenuti de' pre* 
giudizj e danni che possono essere avvenuti agli amministrati 
per la perenzione da loro incorsa ; mentre la legge con questa 
disposizione liberale non ha j>ermesso che lo stato , i pubblici 
stabilimenti , i minori ec. ricavin vantaggio , dalla negligen- 
za dei loro amministratori , ha provveduto colla pena a que- 
sti mioacciata alle indennità di quelli che non potevano man^- 
giare i loro affari da per loro stessi. 

V 

Art. IV. 

DeU» procedura per dimandare la perenzione , 
e de" suoi effetti. 

§. 1 . La forma colla quale 1’ art. 4q 3 esige che la peren- 
zione sia richiesta , è un semplice atto di patrocinatore,: effet- 
tivamente è questa una domanda incidente ; ora qualunque in- 
cidente non può intentarsi con atto di citazione come una do- 
manda principale, ma con un semplice atto. Ved. art. 4^1. 
Pure se allorché trattasi d’ invocare la perenzione il patrocina- 
tore dell'avversario sia defunto , interdetto o sospeso , allora sarà 
forza di comandarla con atto di usciere , fatto alla persona od al 
domicilio dell' avversario , che è quanto dirà con citazione. 

§. 3 . Conforme è stato da noi detto all' articolo i . , il prin- 
cipale effetto della perenzione è di estinguere la procedura co- 
ni iuciando dall' atto introduttivo d' istanza lino all' ultimo atto, 
e di rimettere le parti nello stalo di prima , come se ma' Ira 
di e^e vi fosse stato litigio -, per conseguenza processi verbali , 
esami di testimonj , relazionj di periti , ed altro che avesse 
avuto luogo nel corso della istanza perenta , tutto è riputato 
come non avvenuto. 

Potrebbesi però domandare in proposito : una sentenza prov- 
visionale intervenuta all' occasione e nel corso della istanza 
principale già perenta , dovrà anch' essa quasi necessario ripu- 
tarsi incorsa nella perenzione ? Noi pensiamo negativamenu 
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col sig. Lepage , dapoichè una istanza provvisionale , subito- 
chè è stata terminata con una sentenza dejffimtiva , forma una 
causa a parte , la quale non può essere più soggetta a peren- 
zione , perchè più non esite. Aon così delle operazioni soprac- 
cennate , le quali non sono che P efifelto di sentenze interlo- 
cutori , relative all’ istruzione e dipendenti tutte dalla decisio- 
ne che il tribunale dovrà pronunziare dipoi definitivamente. 

§. 3. Un altro effetto della perenzione d’ istanza è , chè le 
spesg occasionate dalla medesima restano a carico dell’ attore 
nella istanza perenta , il quale per aver mancato di sollecitare 
la procedura è solo causa della perenzione j quindi è fuori di 
dubbio che invocala dal reo convenuto la perenzione , e que- 
st’ ammessa dal tribunale , 1' attore dovrà essere condannato 
alle spese non solo della istanza perenta , ma eziandio a quel- 
le della domanda stessa di perenzione, ^rt. 4s4 t §• 




Art. V. 


Formole per la perenzione tT istanza. 

S- I- 

Istanza per dimandare la perenzione. 


» Ai sigg. giudici componenti la seconda camera del tribu- 
nale civile di ... , 

» Il sig. M . . . capo maestro di fabbriche in ... , reo 
convenuto , col mezzo del sig. G ... , patrocinatore. 

M Contro il sig. D . . . fabbricatore di bottoni in ... , 
attore . col mezzo del sig. B . . . , patrocinatore. 

» Espone eh’ è stala latta per parte del sig. D . . . . una 
dimanda diretta ad ottenere il pagamento di una somma di 
ducati quattrocento trenta contro 1’ istante , con allo di cita- 
zione del giorno venti ottobre mille ottocento diciassette. L’ istan- 
tevi ha risposto colle sue difese intimate il giorno dieciesette 
novembre seguente. Da quell' epoca il sig. D . non ha 
proseguito alcun atto relativo alia detta dimanda , dimodoché 
sono oggi più di tre anni che non è stato fatto il minimo at- 
to di procedura in questa causa , locchè produce la perenzio- 
ne dell’ istanza. 

» In queste circostanze l’ istante conchiude , che la detta 
dimanda del pagamento delli ducati qualtrocentoirenta , uni- 
tamente a tutta la procedura fatta nella causa introdotta colla 
detta dimanda , siano dichiarate perente ; in conseguenza che 
il detto sig. D sia condannato nelle spese della det- 

ta causa ed in quelle del presente incidente. 

u Fatto in .... il giorno trenta novembre mille ottocen- 
to venti. » 

Sott. G ... , Patrocinatore. 
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5>opra questa dimanda 
ti si presentano all’ udienza jier discutere e per 
aiai'c. 
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intimata nelle forme usate 
làr 


le par- 
prouuu'> 


§. II. 


Sentema sitila perenzione éC istanza. 

La dispositiva della sentenza , se ammette la perenzione , 
è cosi concepita : 

u II tribunale , pronunciando sulla dimanda di perenzione 
d’istanza , dichiara che l’istanza introdotta dalla parte di B . . 
con atto di citazione del giorno venti ottobre mille ottocento 
diciassette , contro quella di G . . . , pel pagamento di una 
somma di ducali quatlroceutolrenta , come pure tutto ciò che 
r ha seguita , è pierenta ; io conseguenza condanna la detta 
parte di B . . . nelle spese dall’ istanza perenta , ed in quelle 
fatte per la dimanda di perenzione. ‘ 

u Giudicato in . . . ec. m 

Quando la sentenza rigetta la perenzione , pronuncia in 
questi termini : 

Il tribunale , senz' aver riguardo alla dimanda di perenzio- 
ne fatta dalla parte di G . . . , eh’ è rigettala , decreta che 
le parti procederanno nella causa pendente in questa sede sul- 
le ultime tracce della medesima : coudauna la della parte di 
G . . . nelle spese dell’ incidente. 

>1 Giudicato in ... . ec. » 

Se il merito della causa , di cui si chiede la perenzione , 
fosse maturo , si pronuncierebbe colla medesinra sentenza , in- 
vece di decretare che le parli procederanno sulle ultime trac- 
ce della causa. 


TITOLO XXII. 


Della rinunzia alla lite. 


V en&hÌ9iTio a parlare dell' altro modo di' finire una causa 
senza dibattimenti e senza decisione. Questo modo più nobile 
ne’ suoi motivi e piu sicuro ne’ suoi efTeiti è la rinunzia alla 
lite. Esso ha questo di particolare che lo distingue dalla pe- 
renzione , cioè che 1’ istanza perenta può essere ricominciata , 
ma r istanza cui si è rinunziato importa perenzione di proce- 
dura e di azione , e quindi non può essere rinnovata : nulla- 
dimeno se la rinunzia porta soltanto sulla procedura , e se 
contiene delle riserve relative all’ azione potrà questa venire 
liuovamente intentala quando non fosse prescritta. 
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•Parleremo della rinunzia in due articoli ; nel primo , data 
la tua definìeione , vedreiao quale ne è la forma e quali ne 
tono gli effetti ; nd fecondo esporremo le iormole che la con- 
cernono. 

A R T. I. I , . 

Della forma e ékgU effetti della rinunzia. 

5< !• La rinnnzia consiste in una dichiarazione che fa l’at- 
tore , con la quale mostra la sua volontà di desistere dalla 
gih intentata domanda. < 

5 . a. La rinunzia alla lite , come la perenzione d' istanza 
sono argomenti di diritto piuttosto che di procedura ; quindi 
l’-antica pratica giudiziaria civile non ne parlava ; anzi la 
legislazione variava in questa parte come in molte altre , quin- 
di il nuovo- Codice ha voluto provvidamente trattarne per 
istabilire una teoria ed un metodo uniforme. 

§. 3. Riguardo alia teoria , abbiamo veduto nel titolo an- 
/ tecedente che gli amministratori o agenti altrui , ai quali fosse 
imputabile la perenzione d' istanza , sono personalmente ri- 
sponsabili dei danni ed interessi verso gli amministrali. * 

.^ 9 '- 

Qui per ragione di analogia potrebbe domandarsi , se i pre- 
detti amministratori od agenti possono o proporre una rinun- 
zia di lite , o consentirvi. 

Siccome questi amministratori sono dalla legge costituiti per 
fare il bene delle persone o degli stabilimenti commessi alle 
loro cure , cosi potrebbe decidersi affermativamente nel caso 
che la rinunzia tornasse a profitto degli amministrati. 

Prudentemente però per ìa loro risponsabilila , opererebbe- 
ro tali persone se prima di rinunziare ad una lite , o di ac- 
cettare una rinunzia , si facessero , causa cognita , autorizzare 
sia dal consiglio di lamiglia se sono tutori o curatori , sia 
dall' amministrazione -se sono agenti sia dal corpo de’ credi- 
tori , se sono direttori di una unione. 

5* 4- Riguardo alla pratica , per rinunziare alla lite non è 
necessario nè di presentare alcuna istanza al tribunale , nè 
per conseguenza di sollecitare alcun giudicalo ; basterà un 
semplice atto firmalo dalla parte stessa o da un suo procu- 
ratore speciale , e che questo atto sia notificato da patrocina- 
tore a patrocinatore, yirt. 49^ (>)■ ‘ 

( 1 ) // testo nel dire , che la rinunzia alia lite può farsi' 
con allo di parte notificato al patrocinatore , non esclude le 
altre maniere , come per esempio , di rinunziare alla lite o 
'per culo fatto davanti notaro , o per aito dì usciere a persona 
o a domicilio , od anche all' udienza- 

Ànal.T.JII. , IO 
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'J. ?i. P<*rrhè la rinuncia possa essrrc obbligatoria, dovrà 
accettarsi dal reo convenuto. Consegueuletnenie fiotaiHocehè 
costui non manitesU la sua adesione , la rinunzia può essere 
rivocata. Una volta però eh’ ella è accettata non è più in 
liicoh'a dell’ attore di ritornare in causa. 

Egli è prescritto che l’accettazione dovrà farsi nello stesso 
mmio col quale la rinunzia è stata offerta.-' Ivi. 

5. 6. Il primo efletto della rinunzia già accettata è d' im- 
portare il consenso de’ litiganti a che le cose ritornino da 
lina parte e dall’ altra nello stato. in cui erano prima della 
lite ; nè è necessaria che si esprima una tale condizione^ es-. 
sa risulta' r^to yure dalla medesima offerta e dall’ accettazione 
delia rinnnzia. Art. 496* 1 

' 5. Un altro effetto della rinunzia è 1 ’ obbligo che con- 
trae colui che r ha fatta di pagare tutte le spese ddla lite . 
Se questa offerta di pagamento non è espressa nell' atto di ri- 
nuncia , ella è supplita dalla legge. Ivi. 

8. Segue da ciò che colui che accetta la rinunzia ac- 

S 'a il diritto di costringere il rinunzianie al pagamento^ 
spese come se ne avesse ottenuto la condanna con sen- 
tenza. Per regolare questa domanda di pagamento di spese , 
II-- formerà una specifica , e farà con atto di patrocinatore 
intimare il rinuntianle di recarsi davanti al presidente nel 
giorno e nell’ ora in cui questa specifica gli sarà presentata 
per la di lei tassa regolare. 

Il presidente , siasi o no presentata la parte , tassa le spe- 
se , ed in piedi della tassa scrive il suo decreto , il quale 
fa r effetto di una sentenza condannatoria in favore di colui 
che ha accettato la rinunzia e contro il rinunziante. Detto 
art. 496 (1). 

5, 9. Quando 1 ’ anzidetto decreto per regolare le spese si 
emana da un tiibunale di prima istanza , viene eseguito non 
ostante opposizione od appellazione. Quando si emana da 
una corte di appello , è eseguito non ostante opposizione. 

Notisi però che tanto 1 ’ opposizione quanto 1 ’ .appello non 
possono riguardare che il detto decreto sulle sjiese , non già 

p- > • 1 

(1) sono de' rasi in cui k spese, delle procedure sono 
tassate' dal presidente del tribunale , come, in questo iuciden- ■ 
te -, e ve ne sono in cul le spese sono tassale dalle camere 
de' p.'ilrocinalori , che saranno stabilite presso ciast un tribuna- 
le. Dei resto , siccome, a termini de//’ art. 1117 , cfueste. tasse 
dormnna essere determinate da particolari regolamenti di am- 
ministraiione , non ci crediamo in dovere di anticipare- altre 
dickiaiiationi intomo a déspositioni amministrative e regola- 
intenti non ancora pubblicate. . . r. r ' j 


\ 
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la riountia aHa’lil« , la quale, accettata mia volta , diventa , 
9ome ai è detto , una legge irrevocabile fra le parti. ‘ ' 

Art. II. ’ 

Formale per la rinuntia alla lite. 


Atto di rùmnna alla Kte. 


' a Io aottoscritto Qaodio B. . . . , menàtnte di tele dómrci* ' r. 
liato in ... , provincia di ... , dichiaro che rinaneto 'alla 
lite introdotta a mia istanza con atto di citazione intimato'' il 
giorno undici scorso aprile contro il sig. Michele O . ; .-ape-' 
ziate domiciliato pure in . . . avanti il tribunale civile' 
residente nella stessa cìuh , come pure a tutte le procedure 
che 1* hanno seguita , offirendo di pagare le spese secondo 
la- tassa. 

M Mediante la presente rinunzia', il sottoscritto non intende 
di rinunciare all'' azione che ha di reclamare la somma di 
quatirooeoio ducati , che forma 1’ oggetto della lite , cui ri- 
nuncia ; liserva espressamente la facoltà di far valere le pro- 
prie ragioni sa questo proposito , - in quel tempo è sotto qwl- 
!e altre forme che riputerà convenienti , sia contro il detto 
sig. D . . . , sia contro qualunque altro , secondo che converrà . 

» Fatto in ... il giorno due maggio mille ottocento veutii^ 

' » Soli. B : . . 

a Ad istanza del sig. Claudio B . . . , mercante di tele 
in . . . attore. 

M Sia intimata al sig. C . . . , patrocinatore del sig. D . . 
speziale in ... , reo convenuto , ‘ ' - 

» La rinunzia sopradetta che è sottoscritta dal detto sig. 

B . . . , di sua propria mano , tanto sull' originale , qqaiido 
sulla copia dei presente atto. 

» Sia parimente ordinato al detto sig. C ... di far inti- 
mare r accettazione del sig. D . . . . protestando inoltre di 
nuililk contro qualunque procedura , che veniste fatta nella 
causa vertente fra le parti , posteriormente alla presente ri- 
nunzia. > * 

M In ... il giorno . . . eo. ' 

Sott, C , Patrocinatore. 

Il presente atto h stato intimato , ed unitamente alla ri- 
nuncia che ti trova in testa , ue è stata lasciata copia du uis 
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ioltoccritto ufciere delle udienze pre^ il tribunale civile 
di , . al «ig. C . . . , nel sito domicilio , consegnandola ad 

Ito glorine di studio. 

/> In ... il giorno tre maggio mille ottocento venti ». 

*• Solt.i F . . . ec. 


w * 5. IL 

Acceticumne della rimuuia alla, lite. 

. L’ accettasioae della rinuitcia alla Ike può ewr fatta me- 
diante. atto di patrocinatore come segue : , .. 

Io sottoscritto Michele X) . . . speziale , domiciliato in . . . 
provincia . . . , dichiaro che accetto la rinunzia alla lite in- 
timata ad istanza del sig. Claudio fi ^ . mercante di tela 

in . . . con atto di patrocinatore , il giorno tre di questo 
mese , ed agli altri atti di procedura da esso latti contro di 
me , aranti il tribunale ordinario di questa città con atto di 
citazione del giorno undici aprile, t > • . 

'I ifoii. C . . . Katroeinatore. 

» Ad istanza del sig. D . . . speziale in .... , reo coa- 
veaoto. .1 

» Sia intimata al sig. E . . . , patrocinatore del sig. B . . 
mercante di tele in ... , attore. 

» L' accettazione fatta del detto sig. D . . . della rinunzia 
alla lite , intimata ad istanza del detto B ... il giorno tre di 
questo mese. Questa accettazione che è di sopra trascritta ,,è 
stata sottoseritla dal sig. O, -. . . di propria mano tanto’ sul- 
r originale , che sulla copia del presente atto. 

u Ha dichiarato nel medesimo tempo al detto sig, E . . . 
che‘-il sig. D . . . va a far tassare le spese della procedura , 
di cui .è accettata la rinunzia , , e ad : ottenere .. il mandato di 
esecuzione contro il sig. fi ... . 

» In ... il giorno sei maggio mille ottocento venti. » 

• . -■ I 

•I .. i. 1 , Sott.; C. V Procuratore. - 

» - ' ^ . i 

n II presente, atto , e 1 ' accettaziope che vi è ammessa sono 
stati intimati , e ne è stata lasciata copia da me sottoscritto 
usciere presso il tribunale di . . , al domicilio del sig. E . . . 
consegnandola ad un giovine di. studio. 

» In ... il giorno sei maggio mille ottocento venti. » 

.■ I . . ,.v ,, , ,, ... 

, ' ■ • , , t ; t ■ Soft. Fi Usciere, i. 
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TITO LO 3IXIII. >■ :■■ ' 

• *Wf I- ’ 

Delle materie sommarie. 


v^oninnemente le procedure dividevansi in ordinarie , sooiy 
marie , ed esecutive : presso alcuni paesi ve n’ era uua quar- 
ta , che chiatnavasi sotnmariitsima ; la loro differenza speci- 
fica consisteva principalmente nella dimidiazione o prolunga- 
mento dei termini , siccome -la dififerenaa specifica delle cause 
ripetevasi dalla loro diversa natura. •=' ' ‘ 

Il Codice , non facendo distinzione di nomi , ha sempré 
piu semplificato' le cause e le procedure. Secondo quello ^e 
aidiiamo fin qui osservato , tutte iodistiotamente le procedure 
possono oggidì appellarsi sommarie nel senso antico , percioc- 
ché in tutte sono sensibilmente abbreviati 'i lesrminì da qutdlo 
che erano. Per tal modo le procedure che il Codice chiamo 
ora sommarie , sono ancor più compendiate , e per < loro na- 
tura non ammettono in generale alcuna forma , se si eeoeliu* 
la semplice petizione che in oggi costituisce un sólo e mede- 
aimq atto colla citazione. ■' ■ •' 

£ adunque una tale semplicissima forma che bist^nerh; 
guire da oggi innanzi , tutte le volte che o il presènte Godjc' 
ce , o qualunque altra legge ordinerà di procedere sotumarià^ 
mente in certi casi particolars. ni 

Nel prescrivere le forme dr questa proeesdura il- Codice -h* 
indicato alcuni distintivi carattevistiei per rieonosoare in 'geòtf^ 
rale quali sono le materie cui si applica la procednra sotnnu-- 
ria. Quindi noi dividemmo il presente titolo in - tre- attkzilk' 
Conterrù il primo 1' enumeraziooe delle materie . sommarie > 
le forme d' istruzione per le medesime. Nei seooodo' osscrvete- 
mo in qual modo si eseguiscono sommariamente alcuni esànai 
di testimoni. Nel terzo esporremo le formok di questi atti. 


V-.r 


A a T. I. 


Quali sono le materie sommarie , e quaC è • 

la forma della loro istruiione. 

r • » .1 '■» ) .si V l-.f'/ y'. .'-.. > 

C A p. I. ; ■ ~ . I 

Quali sono le materie sommarie.- i». . • • 

» 

§.‘ 1 . Tutte le cause che possono spedirsi’ mediante una 


, ^ . . . r ; — 

breve istruzione sono in una maniera generale 
nell’ art. 497 coll’ ordine seguente : 


ri peli 


diale 
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k Le appeilazìoiii dalle sentenze dei giudici di circondario ; 

3. Le azioni puramente personali , fondale 'per esempio so- 
pra un biglietto od obbligazione scritta , qualunque sia l’ am- 
montare della somma dovuta , quante volte il documento on- 
de emanano non sia controverso (i). 

Quindi , se 1’ azione non fosse appoggiata che ad un sem- 
plice principio di prova scritta , la procedura non potrebbe 
esaere sommaria, , dovendo 1' istruzione completarsi con al- 
tre forme. 

. Parimente ^ se il debitore negasse il carattere dell' obbligo 
su cui è fondata 1' azione , dovrebbe farsi una verificazione di 
scrUtura , e la procedura non potrebbe essere sommaria. 

3.° Le azioni puramente personali , non appoggiate da do- 
cumento scritto , quando noe eccedono i ducati trecento. 

La ragione che può allegarsi di questa disposizione è , che- 
in tali materie non essendovi appello , 'un' istruzione più stesa 
sarebbe inutile. , 

4-*’ Le domande di provvidenze provvisionali o che richie- 
dono celeritù. 

Tali sono per esempio : lo sprigionamento di un debitore ; 
il dissequestro df mercanzie soggette a deperimento ; il paga- 
mento di somme ^dovute ad al^rgatori oa opera) per som- 
ministrazioni di alimenti o di abiti ; le restituzioni di deposi- 
ti f pegni , carte ed altri effetti celati o dispersi ; i pignora- 
nteoti di frutti , bestiami ed altro ove sarebbevi pericolo nel 
liUrdo ec. , ■ 

In tutti questi è simili casi il giudice può abbreviare i ter- 
aùoi ordinar) e permettere che si citi a comparire lo stesso 
gkkroo o r indomani al pib tardi. Questa è stata fin qui la 
giurisprudenza che si è osservata in regno , che il Codice non 
ba immutala -, essa corrisponde nei suo scopo al nostro anti- 
co modo di procedere sommariissimo. 

azioni per pagamento di pensioni od affitti di case 
o di fondi , ed insieme di rendite costituite. 

Ogiìuu vede dopo 1' esposizione generale di queste materie 
che il Codice chiama sommarie , che quelle contenute nei 
numeri i.® , a." , e 3.® sofia le materie puramente personali , 
e quelle contenute ne' numeri 4-° c 5.® sono le materie che 
ricercano cel<*re . spedizione. . 

Tanto le une quanto le altre dovranno essere istrutte e 
giudicate colle forme che si espongono nel seguente. 


(i) Ciò corrùpunde alle cause che anticamente chianuumnsi 
•Kcuiive. 
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C A p. H. 


Delle forme con le quali si ittrùiscono e si 
giudicano le materie sommarie. 

§. 2 . La citazioue nelle materie sommarie si fii nella forma 
medesima , ed i teriuiiii a comp;<rire* sono gli stessi che ia 
tuli' altra materia. Bisogna per cunseguciuu che la citazioue. 
contenga costituzione di patrocinatore , onde questi rappreseu- 
ti , come in ogni altra causa , la parte uonleiidenle. -, 

3. Ciò che forma essenzialmente la did'ereiiza della pro- 
cedura sommaria dalle altre procedure si è che ih queste , 
scaduti i termini della citazione , si potranno presentar le 
difese e le risposte , laddos^e nella sommaria non entra che’ 
un semplice atto di chiamata all' udienza. Ivi , come fanno 
le parti stesse nelle giustizie di circondario , i rispettivi patro- 
cinatori allegano le loro deduzioni verbali ed il tribunale 
procede alla sentenza. 

Il reo convenuto che vuole scansare la contumacia dovrà 
dunque costituire il suo patrocinatore. La chiamala all' udienza 
si fa dalla parte più sollecita. Ari. 49^- 

4- Risulta da ciò che in una causa sommaria non può 
ordinariamente farsi luogo ad un'istruzione per iscritto, ^iilla- 
dinieiio -.in verbale rapporto può essere ordinato , (lerciocchè 
questa forma non esige comuiiicaziuiie di scritture , ma sem- 
plici difese verbali «delle pani, se voglion farle, ed un esame 
sommario che farà il giudice relatore sulla petizione e sui do- 
cumenti annessi. 

§. 5. Vi sono pcrò_ dei casi che possono rendere complicata 
una causa sommaria, la quale può avere aneli' e.ssa , come le 
altre, i suoi incidenti; un terzo, per esempio, può avere 
interesse di chiedere il ..sub intervento; alloia occorieiaiiiio di 
necessità ed altri leriniiii e più lunghe istruzioni. Tali circo- 
stanze sono state preveilute dall' art. 499- Ivi è prescritto che 
le domande incidenti e l' intervento in can.sa nelle materie 
sommarie dovranno farsi con un'istanza di patiociiiatore con- 
tenente semplici conclusioni motivate. 

Questa disposizione ricorda la differenza del modo d’ intro- 
durre le domande incidenti in altre cause noi/ sommarie. . Ivi 
queste domande si formano belisi con atto di patrocinatore , 
ma oltre alle conclusioni <pies>’atto che è del* genere ’ideHe 
difese (xmtiene lo sviliippamcntu di tutte le ragioni, e la pane 
contraria può rìs|>oudervi con un’eguale scrittura ; ludduv;; 
ili un’ istanza sommaria le risposte alla domanda incidente 
non possono farsi che verbalmente all’udienza. ^ 



( ^5a ) 

A* R T. li. 

Come si procede ad un esame di testimonj in una 
causa sommaria» 

3 

■“ Fra le circottaoae che postone ritardare più d'ogai altro 
incidente la marcia delle procedure sommarie, ve n'ha una 
che ha bisoi^iio di particolari provvedimenti. È questa la ne- 
ceuitù che può natoere di una prova testimoniale. Il Codice 
ae n'è quindi occupato particolarmente cercando di stabilire 
le fórme più speditive per l'esame de' testimonj. Noi spieghe- 
remb queste forme nei tre capitoli seguenti ; e parleremo ; 
1 . della procedura che j>recede l' esame j a. della forma del- 
r esame ; 3. di ciò che è applicabile alle cause sommarie ^ 
ricavato dalle disposizioni generali del tit. XI. ’ 

C A P. I. 

Della procedura che precede C esame de' testimonj. 

5. 1. Se dalla discussione che si apre all’ udienza in nna 
causa sommaria il tribunale conosce la necessitò di nna prova 
testimoniale, pronuncierò una sentenza interlocutoria con la 
quale , nell’ ordinare l’ esame de’ testimonj , articolerò precisa- 
niente i fatti controversi, sui quali i testimonj dovranno essere 
sentiti; ciò è indispensabile, perciocché tali fatti controversi 
non possono rilevarsi altrimenti che dal dibattimento dell' u- 
dienza , non entrando nella procedura alcun atto o difesa 
scritta. In secóndo luogo il tribunale destinerò nella medesima 
sentenza il giorno e l’ora in cui i testimonj dovranno presen- 
tarsi all’ udienza per essere interrogati. Art. 5 oo. 

§. -ì. I testimonj dovranno essere intimati a persona od a 
domicilio un giorno intero per lo meno avanti il loro esame. 
Art. 601. Aggiungendone un altro, occorrendo, per ogni i 5 
miglia di distanza. L’ in.timazione che si dò al testimonio do- 
vrò contenere una copia della sola dispositiva della sentenza 
die lo riguarda. Senza di una tale precauzione la deposizione 
del testimonio sarebbe nulla , come vedremo in seguito. 

3. .Se la parte contraria domandasse la ripiova , potrò 
farlo a tenore delle disposizioni generali contenute nel tit. XI. 
Quindi ciascuna delle p.arti dovrò far notificare nello stesso 
atto d’ìntima/ione dato al suo avversario il uotne , la profes- 
sione ed il domicilio delle parsone che si è proposto di far 
esamiiiai è ‘come ti’sliinonj, Questa formalità omessa renderebbe 
nulla c non att.mdibile la deposizione del testimonio non spe- 
cificalo liélla uóùficazion^ jdaU alla parte. Si possono vedete 


/ 

I ■ 
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tu di ciò le formole da noi etpotte nel titolo suddetto Degli- 
esami de' tettìmonj. 

5 . 4- ^ delle parti domandasse preroga di nlrniini , 
questo incidente sark giudicato immediaUmente nella stessa 
udiensa. I motivi che fossero per allegarsi onde prolungare 
la comparsa de' testimoni , potranno èssere facilmente valutati 
dal tribunale. La legge non ammette alcun pretesto dilatono 
in questa materia'. Ari. 5oa. 

**•«**»- 

■ ■ ’ c a r. II. ' ,| 

• * -, r 

Della forma deW esame sommario. 

5: La prova testimoniale nelle cause sommarie si com- 
pisce all’ udienza! Al giorno designato i testimoni si presentano 
l’un dopo l’altro, secondo l’ordine con cui sono chiamali. 

11 presidente interpella il testimonio di dire il suo nome e co- 
gnome , la sua professione , la sua etk* ed il suo domicilio , e 
di dichiarare se è parente o affine, domestico o famigliare di 
alcuna delle parti. Indi il testimonio presta il giuramento di 
dire la veriik , e dopo di avere inteso dal cancelliere la let- 
tura di quella parte di sentenza che enuncia i fatti da verifi- 
carsi , fa la sua deposizione a voce intelligibile. 

§ 6. Di tale esame sommario si forma processo verbale, 
quando la causa è di sua naiura appellabile. Come in questo 
caso bisogna di conservare gli elementi tutti dell’esame affin- 
chè la corte d’appello possa apprezzarne il merito; cosi l’art. 

5o4 dice che il processo verbale dovrk contenere non solo i 
nomi e cognomi , la professione ,' l’ etk ed il domicilio de’ te- 
stimoni ; ma che vi si dovrà far menzione del giuramento 
prestalo dai medesimi, della loro dichiarazione se sono parenti 
o affini , domestici o iamigliari di alcuna delle parti , non 
che delle allegazioni di sospetto che avessero potuto farsi con- 
tro di essi. 

Tale processo verbale non si scriverà nel libro delle udien- 
ze , ma in un foglio separato. Noi abbiamo dato al tit. XI. 
DeW esame de' teslinionj una formola del suddetto processo 
verbale^ n , 

§■ 7 . Quando però l’esame sommario ha luogo in una causa 
di sua natura inappellabile, l’art. 5o3 dispensa dal procesM 
verbale. B-isicrà allora che la sentenza che si pronuncia dopo- 
r esame eie’ testimonj faccia menzione de’ loro nomi e dei ri- 
sultato delle loro deposizioni, 

5 . 8 . In materia sommaria se i testimonj abitano molto 
lontano dalla residenza del tribnnala, o se ’son legittimamente 
impediti, il tribunale può delegare od il tribunale od, il gi,o-; 
dMX di circondario del luogo ove abitano per ricevere le loro 


Digitized by Google 



( >54 ) 

deposizioni. Ini questo caso zion si esanwtierii te la oausa .è ap- 
pellabile o no , ma si dovrà fare in ogni caso processo ver-, 
naie delti esame , essendo questo il solo uieszo di trasmetterne . 
il risultato al tribunale che deve giudicare del merito. Art. ,5o5. 

§. 9. Ci asterremo di ripetere qui lutto quello ,)Che abbia- 
mo esposto al titolo degH esami in generale intorno al modo 
di eseguire questo genere di prova davanti un giudice dele- 
gato. Diremo , ebe le cose non previste particolarmente nella 
procedura dell' esame sommario , dovranno regolarsi a tenore 
delle disposizioni generali prescritte per gli esami in altre 
materie. Ben inteso però che dovrà conservarsi il carattere 
della istitnsione sommaria , che prUtcipalinente conùste in 
non doversi lare alcuna difesa scritta , ed in caso di domande 
incidenti non presentare che una scrittura di semplici conclu- 
sioni motivate. 

C A p. • IH. 

- DeBe disposùioni del tà. XI. degli esami de’ testimoni , 

' applicabili alle materie sommarie. 

5. IO. A tenore deH'nrt. 5o6 del Codice, negli esami som- 
mar) dovranno osservarsi le disposizioni del tit. XI. degli 
esami de' teslimonj , relative alle formalità enunciate ne’ se- 
guenti numeri. 

I. La copia della dispositiva della sentenza per quella sola 
parte che concerne i testimoni individualmente , dev’ essere 
ai medesimi notificata unitamente all' atto di citazione che si 
là loro a comparire , a pena di nullità. Art. 355. 

a. II nome e cognome , la professione ed il domicilio dei 
testimoni che una delle parti vuol lare esaminare , devono 
essere notificati all' avversario con intimazione a comparire al 
giorno indicato per l'esame. Questa formalità è richiesta 
egualmente a pena di nullità. Art. 356. 

3. 1 testimoni contumaci sono tenuti verso le parti che li 
hanno fatti chiamare , al risarcimento de’ danni ed interessi , 
che non può essere minore di ducati tre ; ed inoltre ad una 
multa , secondo i casi , la quale non potrà eccedere ducati 
trenta. Art. 358. 

Queste condanne sono pronunciate dal giudice delegato , il 
di cui decreto si eseguisce non ostante opposizione od appel- 
lazione. Ivi 

- 1 testimoni contnmacì sono, inoltre, citati di nuovo a loro 
spese. Ivi. (1). 

l'i. ^ ■ ' 

{i) • ledete il tit.. XI, ove abbiamo parlalo dei testimoni 
doppiamen/e eontumaei , e di quelli t hè si presentano dopo la 
set onda coanom , o thè si giustificano di non avpr potuto 
presentarsi la prima volta. 


/ 
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4 . In materia sommaria non dovranno essere Votiti come 

tpstimonj , uè per conseguenza citati, i parenti o gli affini in. 
linea retta di alauna delle parli , nè il conjuge -quantunque 
fosse separato di corpo. Art.. 3G3. ,■ i 

5. Ciò che concerne le eccezioni di sospetto che potessefo 
proporsi contro i testimonj dalla parte presente , il modo di; 
giudicarne , le interpellaziooi eh' è permesso di fare ai mede- 
simi ; le iiidennizzazioni che potessero pretendere, si eseguirà, 
nelle cause sommarie nel modo stesso che nelle altre materie., 

Le disposizioni relative essendo troppo estese , rimettiamo il 
lettore al tit. XI. 

6. Ciascun litigante può far esaminare tanti testimonj quanti, 
ei crede che siano necessarj a completare la prova da lui, 
proposta. Nuliadimeno la parte vittoriosa non può ripetere le 
spese di viaggi pagate a quei testimonj che avesse fatto esa- 
lili inare al di là del numero di cinque, il solo eh' è permesso 

per entrare in tassa. Art. 3^6. 

7 . In fìne si può anche in materia sommaria , ricevere il 
testimonio d^'impnmberi , per avervi però quel riguardo che 
sarà di ragione. Art. 3^. 

A T. UI. 

Formale per le materie Mmmarìe. 

La forma di procedere nelle materie sommarie , è la mede- 
sima che quella prescritta per le altre materie in tutto ciò 
che non è indicato nel titolo di cui parliamo , e che deve 
avere una forma particolare. 

Basterà dunque di dare la formula di un' istanza che non ' 
contiene se non se delle conclusioni motivate , e la formoli 
di una sentenza che si pronuncia dietro un esame sommario 
del quale non si là processo verbale. Riguardo alla forma da 
seguirsi per lutti gli altri atti della procedura sommaria , è 
d'uopo vedere ciascun di questi alti nei diversi titoli dove noi 
ne abbiamo parlato. 

S- I- . • ■ ■ " ,/ 

Domanda incidente in materia sommaria. ^ 

n Ai sigg. giudici componente U 'tribunale di nella 

seconda camera. , . 

n II sig. E. . . , orefice in . . . , reo convenuto per at|p 
.di' citazione del giorno diciotto aprile scorso, coi mezzo del 
sig. D. . . , patrocinatore. 

a Contro il sig. C. . medico in . - . , attore iiiicoufor- 
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mitk delle oonclosioBi del detto atto di citazione , col mezzo 
del »ij. B. . . , patrocinatore. 

« Espone cte nella causa pendente fra le parti domanda 
iucidenlemenie che il tribunale voglia : 

» Ritenuto, che il padre del sig. C. . . , prima di morire, 
ha preso in affittò una casa appartenente all' istante ; ritenuto 

che il sig. C è solo ed unico erede di suo padre ; 

ritenuto che cominciando dal primo aprile scorso è debitore 
di sei mesi d’affitto della detta casa; ritenuto, che i due' 
anni di arretrati del censo , che reclama il sig. C. . . , non 
ammontano che a trecento novantasei ducati ; ritenuto che i 
due debiti rispettivamente reclamati sono compensati in modo 
che il sig. G. . . . resta debitore verso l'istante della somma 
di ducati cento novantotto ; 

» Dichiarare, che la compensazione delli trecento novanta- 
tei ducati , dovuti per li due anni arretrati di cui si tratta , 
è seguita de jure , penciocchè l’ attore è dimostrato debitore 
del reo convenuto di una somma maggiore della domandata ; 

» In consegnenza , pronunziando sulla domanda incidente 
deir istante , condannare il detto sig.- C. . . ' . . a pagargli la- 
somma di cento novantasei ducati , di cui rimane debitore per 
gli affitti scaduti , e condannare inoltre il detto sig. G. . . . 
agl’interessi di ragione', ed alle spese. 

» In ... il giorno . . . ec. » 


SoU. D, . . Patrocinatore. 


» La- presente istanza è stata intimata e ,n’ è stata lasciata 
copia da me usciere presso il tribunale civile di . . . , al sig. 
B. . . , patrocinatore , nel suo domicilio , consegnandola ad 
nn giovane di studio. 

a In ... il giorno . . . ec. » ' 


Sott. P. . . Usciere. 


s. n- 

\ Sentensa sopra un esame sommario di cui non si fa 
processo verbale. 

» Tra il sig. Niccola B. . . , mercante di stoffe , di seta , 
domiciliante in . . . , strada di . . . , attore per atto di cita- 
zione del giorno quattro gennajo scorso, comparente col mezzo 
di G; , patrocinatore da una parte; 

» Ed il sig. Giacomo D , negoziante , domiciliato 

in ... , contrada . . • , reo convenuto nel detto atto di ci- 
tazione , rappresentate^ da E . . . , ptrocìnatore , dall’altra 
parie. 
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» Per il (ig. R. ^ . .è «tato concluso che ìl.tribanele vo>. • 
lesse condannare il sig. D. . . a pagargli la somma di quat- 
trocento ducati, in saldo del prezao.-dei mobili, che idi ha 
venduti , e che guernivauo V appartamento che il > sig. Bi . . ; 
Mcupava , come il tutto è provato mediante atto per iscrittu- 
ra privata delli sei settembre scorso , debitamente registrato 
in .... il giorno diciannove dicembre seguente , niente po- 
nendo in contrario l’esame de’ teslióionj eseguito oggi, in forza 
della sentenza proferita il giorno ventisette genoajo scorso 
condannare inoltre il detto sig. D. . . agl’interessi della detta 
somma , a datare dal giorno della citazione , ed alle spese. 

» Dal canto suo il sig. D. ... ha ooncfaiuso che fosse ri- 
gettata la domanda del sig. B. . . . e che fosse condannato 
alle spese. 

» In punto di fatto il sig. B. . . ha venduto al sig. D. . . 
diversi mobili , per la somma di ottocento ducati , dì coi è 
•tata pagata la metk ai momento della sottoscrizione dell’atta 
di vendita sovrenunciato ; l’ altra raetk doveva essere pagata 
due mesi appresso , in conformilk di una clausola dell’ atto 
medesimo. Il sig. £. . . pretende che non è stato effettuato il 
pagamento , mentre che il sig. D. . . assicura di aver saldata 
la totalitk del prezzo convenuto. Il reo convenuto produce 
una lettera datata il giorno trenta novembre scorso , ed una 
altra lettera del giorno otto dicembre seguente, tutte e due ad 
esso scritte dal sig.- B. . . , e debitamente registrate in . . . 
il giorno diciannove dicembre scorso. Siccome risolta da que- 
ste due lettere un principio di prova per iscritto, cosi la sen- 
tenza del giorno ventisette gennajo scorso ha permesso al sig. 
D. . . di provare col mezzo di tesiimonj il pagamento delli 
quattrocento ducati che gli vengono domandali , salva al sig. 

B. . . la prova contraria : ed a questo effetto è stato fissato 
ad oggi dalla stessa sentenza l'esame dei testiraonj. 

» li sig. D. . . in conseguenza ha fatto citare i suoi testi- 
ntonj^, i quali sono stali sentiti oggi all’udienza. 

» È comparso il sig. Antonio F. . . possidente , dell’ età 
d’anni quaranta, domicìliante in . . . , contrada • ■ ., pro- 
prietario della casa , in cui il detto sig. D. . . occupa 1’ ap- 
pianamento nel quale si trovavano i mobili da esso acquistati. 
Dopo il giuramento di dire la veritk , il testimonio , che non 
è nè parente, nè affine, nè domestico, nè familiare dì alcuna 
delle parti, ha dichiarato che il sig. B. . . . gli aveva detto 
che il prezzo dei mobili gli era stato totalmente pagato dal 
sig. D. . . . -Il ...t 

» Il sig. Giuseppe Q. . . , dell’etk d'anni ventidue agente,.'!» 
alloggiando e mangiando in rasa del sig. B.»'. . , non essendo 
altronde nè parente, nè affine , nè domestico.-,- nè famili.ire 
delle parti, dopo aver prestato il giuramento di dire la venta,'. 

■>» • : ; 
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In detto che aveva veduto una volta il sig. D. . . a portare 

del danaro al $ig. B in pagamento dei mobili' di cui 

ai tratta , ma che ignora s’ era per saldare il conto. 

» La simora Enriohelia G. . . , mercantessa di biancherìa, 
contrada di . . . , dell' el^ di anni trentadue , dopo aver di- 
chiarato di non essere nè parente , nè affine , nè domestica , 
nè familiare d’ alcuna delle parti, ha prestato il giuramento 
di dire la veritè, ed ha dichiarato che il sig. B. . . le aveva 
detto alla fine dello scorso dicembre, che il sig. D. . . nulla 
più gli doveva. ' 

» Natale G. . . di mestiere lacchino , che abitualmente si 
trova sull' angolo della contrada .... dell' età d' anni ven- 
loito, e dimorante nella contrada . . . , ha prestato il giura-' 
ipento , e dopo di aver dichiarato di non essere nè parente , 
nè affine , uè domestico , nè familiare delle parti , ha detto 
eh' era stato incaricato verso la fine dello scorso dicembre di 
accompagnare il detto sig. D. . . in varj luoghi con un sacco 
di moneta , eh' è stato a rasa del sig. B. . . . , dove il sig. 
D. . . ha estratto dal sacco che il deponente recava , duecento 
cinquanta ducati , che ha riposti sul banco dicendo : eccovi 
soddisfatto. Questo testimonio ha richiesto indennizzazione , n 
eh' era stata tassata in carlini tre. 

» 11 sig. B. . . . non ha fatto sentire alcun testimonio per 
la prova contraria. 

» La questione di diritto è di sapere , ae la detta prova 
testimoniale è concludente , e se da essa è sufficientemente 
dimostrato il pagamento della somma di cui si tratta. 

» Considerando che tutti i' testiraonj depopgono che D. . . 
ha fatto dei pagamenti pella seconda' metà del prezzo de’ mo- 
bili ; che molti fra di essi dichiarano che B. . . ha detto di 
essere stato saldato del prezzo d’ suoi mobili ; 

u II tribunale , giudicando inappellabilmente , rigetta la 
domanda di B. . . , e lo condanna alle spe» liquidate nella 
somma di ... . 

» Giudicato ec. 
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LIBRO IV. 

/ ■ I 

TRIBUNALI DI. APPELLO E DELLE 
GRAN CORTI CIBILI. 


rima d’introdurre il discorso su questa importante materia, 
ci crediamo in dovere di osservare di passaggio che per tribu- 
nali di appello non s’ intende soltanto le cinque gran corti 
civili staÙlite nel regno con le due Leggi organiche delF or- 
dine giudiziario , ma generalmente e queste corti e tutti gK 
altri tribunali che in certi dati casi giudicano dopo una prima 
sentenza ( eccetto la corte suprema di giustizia ). 

Ricordiamoci che 1* amministrazione della giustizia è confi- 
dala a differenti corpi di magistratura con diversi gradi di 
competenza , sia rispetto alle cause che loro son sottoposte , 
sia rispetto alla estensione della relativa giurisdizione , sia fi- 
nalineute rispetto alla facoltà di pronunziare giudizj .di loro 
natura soggetti o no all' approvazione di un tribunale supe- 
riore. 

Ciò premesso, una causa dicesi istrutta e giudicata in prima 
istanza quando per la prima volta è intri^otta davanti un 
tribunale; ed in via di appello quaudó è istrutta e giudicata 
io seconda ed ultima istanza. 

Quindi non vi sono in generale che due sole istanze per le 
cause di loro natura appellabili , e non vi è che una sola 
istanza per le inappellabili. 

Adunque le gran corti civili in tutte le cause ad esse sot- 
toposte pronunciano necessariamente in ultima istanza. Quando 
le loro decisioni sono portate alla stprema corte di giustizia , 
non di già per esercitare una terza istanza per l’ interesse dei 
litiganti , ma per esercitarne una prima ed ultima in làvor 
delia legge; dapoicliè la corte suprema non conosce del merito 
delle cause , ma del merito delle sentenze o delle decisioni in 
quanto che queste sono o no conformi alla legge. Una deci- 
sione è dunque essenzialmente inappellabile. ( Ved. l..egge or- 
ganica deW ordine giudiziario, art. >o^ de' maggio 18)7 ), 

Paté queste nozioni generali, entriamo in materia. Abbiamo 
veduto nel secondo libro come si procede in prima istanza 
davanti i giudici di circondario ; nel terzo , come si proceda 
in prima istanza ne’ tribunali ordinar]. Questo terzo libro è 
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comporto di un solo titolo , che re^Ia la maniera d’ istruire 
e giudicare le cause già giudicate in prima istanza , e sulle 
quali è stata interposta appellazione. 

■ ; ■ T I T*0 L O UNICO. 

i 

DelV appello e della sua istruzione. 

a a 

n metodo analitico che ci siamo proposti in quest' opera 
richiede, che le materie da spiegaci in questo titolo siano di- 
vise in sette articoli come siegue ; 

s. Delle appellazioni , e dei tribunali di appello. 

а. Da quali sentenze si può appellare. 

3 . Del termine entro il quale si può appellare. 

4. Della forma dell' atto di appellazione , dei suoi effetti, 

e della esecuzione provvisoria. 

5 . Della istruzione nei tribunali di appello. 

б . Delle sentenze dei tribunali di appello. 

^7.. Delle formule degli alti nella procedura di appello. 

Art. I. 

Delle appellazioni , e dei trihunali di appello. 

5. t. L'appellazione è un’azione colla quale si ricorre ad , 
un tribunale o ad uua corte per fare riformare una sentenza 
di un giudice o di un tribunale inferiore. 

Quest’ azione s’ introduce come tutte le altre con atto che 
l’appellante fa notificare alla parte contraria senza previo or- 
dine di giudice , ed in forma di citazione. ' 

La giurisprudenza chiama semplicemente appellazione quella 
istanza , colla quale si pretende che una sentenza è stala pro- 
nunciata contro i principi del diritto , ed appellazione qualifi- 
cata quella istanza che tende a fare riformare un giudicalo 
per causa d’ incompetenza ^ o di abuso di potere. 

L’ appellazione può impugnare la totalità di un giudicato 
o solamente alcuni capi , o un solo del medesimo giudicato. 

Nel primo caso chiamasi indefinita ; nel secondo parziale. 
Questa particolarità bisogna esprimersi nell' atto di appella- 
zione. 

2. I tribunali dì appello sono , i tribunali civili rispetto 
alle sentenze proferite dai giudici di circondario , e le grati 
corti civili rispetto alle sentenze dei tribunali ordinar]. 

Nel ,primo caso il tribunale di appello competente è il tri- 
bunale civile dei circoìidarid in .cui risiede il regio giudice 
che ha pronunziàlo. s...-, i': a: ' 
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. .Nel -Wfoaclo eaM U gritn éor(e civile eoiapetente è (|oelIa 
nella di cui divisione è. situalo il tribunale, .che ha ' giudicalo. 

Si è veduto nel secondo, libro tutto ci^ che v.oonoeeae la 
competenia dei giudici di circondario tanto in prima , quanto 
in ultima istanza ; e nei terzU si è parlato dalla competeuxai * • 

de' tribunali inferiori. Notiamo ora qui che le forme dell'ap- 
pellazione sono in tult' i casi le stesso , dappoiché il tribnnale 
ordinario è superiore al giudice di circondario } come la gran 
corte civile é superiore al tribunale orflinarìo. -> " l 

A a X. II. 

, 1 . I, i.. { . 

Da qmli sentente si può appellare. ' > .... , 

Parleremo in un primo. capitalo delle seutenze proferite in 
ultima .istaoaa; nel secondo, delle sentenze passate in forza 
di cosa giudicata j nel terzo , delle sentenze preferite in pri^' 

, ma istanza.’ ... .1 ; 

, , ... ■ .... . .« 

C A P. I. .■ . 

• n 

Delle sentente proferite in ultima islantà. 

_ 5’ •• H diritto d'interporre appellazione è. circoscritto a- 
inisura delle- competenze assegnale dalla legge ai giudici ed .«i 
tribunali. La competenza si misura o d:(l valore della cadsa , 

0 dal luogo , o dalle persone. La prima è quella che regnlat 
ordinariamente l’appelIabilita o l' inappellabilità dei giudizj. 

Nel primo libro si è notalo che i conciliatori pronunciano 
inappellabilmente nelle azioni di loro competenza sino al de- 
finito valore di ducati sei ; nel secondo libro si è veduto ohe 

1 giudici di circondario pronunciano iu ultitvu istanza nelle 

cause di loro compeienza quando il valore non eccede venti « t 

ducati; nel terzo si è veduto, ohe i tribunali civili giudicano 
in ultima istanza tutte le cause di loro competenza che sono ^ 
particolarmente attribuite a' giudici di circohdario. Le sentenze ' 
adunque de' concil iatori , de' giudici circondariali e de' tribu- 
nali ordinar) , nelle anzideite competenze , sono inappellabili. 

X. Tuttavia , se in una causa di qualunque siasi valore, 
è stata opposta l’ eccezione decliuatoria d' iiicompetenzo il ■ , 

giudicato che interviene in questo incidente è sempre suscetti- 
bile di appellazione. Questa eccezione alla regola generale era 
necessaria per mantenere le aatorità giudiziarie ne’ limili loro 
assegnati dalia legge, jlrt, 5i8. 

5- 3. Inoltre , le giurisdizioni non potranno nel loro eseroi- 
z)o ricevere un carattere diverso da quello definito dalla Icg- 
qualunque sia la qualificazione che le sentenze póssu,ip 
^nal. T. III. 1 » 
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ribewrf p<‘r un ^rrorn o per uua diinenlicanta , ciò non cao* 
ecrk mai ia loro uaturn. Quindi è, cbe tara tempre appélla- 
kile una «enienaa .«ibe la legge ha qualificala per tale , quan- 
tunque le «la «lata data la denominazione d' inappellabile dal' 
tribunale ond' è emanala, e così viceversa. Art. 5i^. 

. .1* C A P. II. ^ 

Delle sentente passate in Jhrta di cosa giuiUcatà. 


5 . 4' tenlenza dioeci pestata, in giudicato qualora ,> et- 
tendo di naiura da poter essere impugnala colla via della op- 
jMitizione o dell' apfmlazìone ) ne siano scorsi i termini, o vi 
sia stata acquiescenza formale dalla parte di colui che ne ave- 
va il drillo. La scadenza dei detti termini o 1’ acquiescenza 
produce il medesimo effetto come se la sentenza fosse stata di 
sua natura inappellabile.' ^ i 

5 . 5. L’acquiescenza per produrre il suo eflelto bisogna che 
sia manifestala espressamente o per induzione , cioè con fitti 
rhe tacitamente la fanno presumere; l’ acquiescenza è espressa 
allorché la parte succumbente ha di sua propria volontk ese- 
guito la sentenza , o che* ha consentito in iscritto che sia man- 
data ad esecuzione , senza fare alcuna riserva. 

6. L' aa{uiesceDza tacila s' induce da differenti fatti , 

«ioè; 

. I. Se la parte ha lasciato eserciure degli atti esecutivi senza 
lare opposizione , nè riserva ; ' 

a. Se sono scorsi i termini accordati per appellare , senza 
che r alto di appello sia stato notificato ; 

3. Se introdotta 1’ istanza in appello , I’ istante 1 ha fatta 
peri mere ; 

§. Per ben comprendere come si opera questa terza ^spe- 
cie di acquiescenza ; risovveniamoci che la pertnzione s in- 
corre quando per lo spazio di tic anni in certi casi , ^ in 
ceni altri di tre anni e mezzo , si è cessalo di proseguire a 
far atti in una procedura. Ora ciò che noi abbiamo dello su 
tale proposito al ili. della perendone dì istiimn è applicabile 
alle procedure in appello come a quelle fatte in prima 

istanza. ^ 

Ciò posto , siccome l’ appellazione da una sentenza non e 
ammissibile cbe solo quando a proposta nel corso di tre me- 
si , ed in certi casi , di un anno ( Ved. iiilr. art. seg. ■) dac- 
ché la medenina sentenza è stata pronuiici.ila , com , scorso 
il iCi-miue della perenzione , il dirioo di appellare trovasi iie- 
ce.ssarìaniente prescritto. Segue da ciò die la perenzione di 
una istanza di appello da forza di co»a gnidkata altó senten- 
za dalla qusde si era iiiterposla appellazione. 533.- L el- 
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fictlo « , che il irìbunele o la corte che dichiara perenta un 
isUnaa introdotta in via d' appello , dovrà nel medesimo ter&- 
po ordinate che la sentenza appellata abbia a soKire la iiià - 
piena ed intera eseenzione , e che l’appellante aia condanna- 
to nella multa e nelle apese. ' • ' 

c A p. - IH. 

' Delle tetOeitze profferite in prima istanza. 

•" 8. Di qualunque specie sisno le sentenze proferite in 

prima istanaa, sian preparatorie, interlocutorie o dehnitive , 
abbian per oggetto un merito. principale , incidente^ o prov- 
visionale , sono tutte soggette ad appello. Ciò ha però bisogno 
di alcune spiegasioni. 

. 5- 9* Primieramente , una lepfem» ]K«paratoria che non 
ha altro oggetto che di regolar» l’ istruzione , per esempio 
una sentenza che Crdina un vèihale rapporto , una proroga , 
una comunicazione di documenti , non può essere impugnata 
colla via ddr appellazione che dopo la sentenza detiiiiliva , 
ed unitamente con questa sentenza. Conseguentemente 1' a^qiei- 
bizione dalla prima non è ammissibile , se non porta nel me- 
desimo tempo l’appellazione della seconda. Art. 5i.5t 

Ognon vede che in viitù di questa disposizione , la senten- 
za preparatoria è per lo più eseguita avanti che se ne inter- 
|>onga appellazione. In ijuesto caso 1’ esecuzione stessa , alla 
<|uale là parte non ha latto opposizione nè riserva , ptiirà 
forse considerarsi come ima tacita acquiescenza? Mon giù ; dap- 
poiché lo stesso art. 5i5 decide espressamente che rajipdla- 
tione sarè ammissibile ancorché la sentenza preparatoria l’usse 
già stata eseguita senz’ alcuna riserva. i 

$. IO. In secondo luogo, le sentenze interlocutorie ' sono 
quelle , come l’abbiamo già esposto, che ordinano una i|uiil- 
cfae operazione preliminare intluenle a rischiarare il mi ri- 
to della causa \ tal’ è per 1’ appunto una visita di periti , un 
esame di teslimonj , ima verificazione di , carattere ec. Art. 
5i6. Ora r appellazione di ipieste sentenze può interpor,-.i 
( come prescrive il 5- dell’ art 5i5. ) ant;lte prima elle 
sia proflerita la sentenza definitiva ; e ciò costituisce la prin- 
cipale differenza tra queste due specie di feiilenze. " 

II. In terzo luogo, rispetto alle sentenze provvisionali, 
è inori di dubbio che possono essere impagliate colla ‘via del- 
l’appello prima della sentenza sul merito 'princi|vile , ‘'dappoi- 
ché le istanze sono assolutamente distinte l’uiia daU’altro. i>v, 
$.'x,injin. . I • 

J. ta. Riguardo alle sentenze pronunciate sopra doirutiide 
incidenti , bisogna distinguere , scixiodo ^li, esposti princqrj , 
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< 1 # r ihsidente aveva per oggetto una provvidenza 'preparatoria' 
o una provvidenza iiiterlocutoria 5 ha luogo 1 ' appello in que- 
st' ultimo caso , ma non nel primo , se il merito non è defi- 
nitivamente deciso. ~ ^ ... 

§. i3. Tutte le sentenze ailzidelte , sono j colle gih dichia- 
rate limitazioni , soggette all’ appello , tanto se siano state 
pronunciate, contraddittoriamente-, 'quanto se lo siano state in 
contumacia , purché la sentenza contumaciale non sia passala 
in giudicalo. - 

Quanto però all' appellazione dalle sentenze contumaciali , 
è osservabile una particolarith introdotta'dair arti 5ig in pre- 
sidio de’ succumbenii , non solo per !l* iiuegriia delle' loro 'ra- 
gioni , ma per risparmio dt atti , di tempo e di spese; -Non 
si può' da queste sentenze appellare fintanloeché dura! -il ter- 
mine a formarvi opposizione. La giustizia considera l’appielia- 
zione come un ultime rimedio' contro i gindizj proimnciati sul 
merito d' una contestazione^ ’ ih ov;, *■’ 

14 . Finalmente', di qnalnnque specie' siano le sentenze 
dalle quili si appella , P appellazione póà intentarsi non sol» 
contro tutto il Corpo della sentenza , ma contro uno' o alcuni 
capi della medesima. In questi casi T' appellazione è o iWe- 
Jinita , o parziale , come 1’ abbiamo osservalo . di sopra j « 
r atto di appellazione dovré espressamente enunciarlo. 

' V • . • . 

A a T. III. , • ' i" • 

f • . • 'I r 

‘ Del termine entro il quale si può appellare- > ' ■ 

t 


' Nei giudizi si forma un quasi contratto. Le sentenze de'triz 
'biioali stabiliscono delle obbligazioni a favore d’ un litigante 
contro dell’ altro. ! 

II. vincitore , dopo d' aver fatto intimare la sentenza , può 
procedere pui o meno immediatamente agli alti coattivi d’ese- 
cuzióne. Non procedendo immedialanrenle , il suo diritto non 
si prescrive che col lasso di 3o anni ('i). Nel corso di 'qiiestó 
periodo il vincitore può ad ogu’' istante procedere agli atti 
esecutivi. ^ _ 

‘ Dall’ altro canto 1’ obbligazione indotta dalla sentenza con- 
tro la pane suCcumLente Jion diventa ordinariamente perfet- 
ta , che dopo scorsi certi termini che la legge ha accordati 5 
ih' uno di questi è compresa la facoltà d’ interporre I’ appel- 
lazioiie. ' ' ‘ 

Ma fino a quando questo dritto potrh opporsi agli alti esr- 
cuiivi della 'scnteBza ? Tale ricerca e il soggetto del presente 
articolo ,' che divideremo in due capitoli , parlando nel pri- 

(i) Leggi eivili art- aj63. , • • ■ ■ 1 ■: a . . < 
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^ 'VO 

1^, ol> < ’i ‘ Dei termini deir. mpptUmione. , . : 

t ■ ^ • . fili. -, it) o «tilt f ' "■■ ' ■ f 

I. 11 sistema <]ellfl pr^GPciare ;iiit»riK> si termini. iplle sp>, 
peilssiopi, è stala vario, nelle divet^ .leflisli'jsi^ni di Europa. , 
11 dirilto romano non aòoordava, die soli dieoi gù^ni j i co-^ 
dici prussisno ed Essenze, seguivan Ift.atpsge ,tra.cce ;> quest' ul- 
timo dimidiava il, termine, nelle, cause epmmatic- metodo, 
giudiziario civile assegnava otto giorni dal giorno dell' intima-c 
sioip: • , se si tratmsse di prpcessp verbale , -quindici, giorni , 
se si trattasse di processo scritto. Intanté iV esecuzione). era sO'i 
spesa., ma spirati questi brevissimi termini , la sentenza pM-.> 
sava in giudicato. • ^ ^ i ji •> 

In Francia, avanti rordioanza del .,1667;, .fu, applicftà. al- 
la facolta d' appellate la. siesta. legislazione che regolava Ip.pre-- 
scrizioni : quindi , siccome il. vincitore riteneva il diritto ,di,. 
&r '.eseguire la sentenza sempre .esercibile per lo spazio di do 
anni , si concbiuse che lo stesso spazio, di teiiipo dovesse itsae- , 
re accordato alla parte succumbenle per far valere il tuo di-< . 
ritto d’ juterporre appellazione, quant.e vplie .nell' intervallo, 
venisse compulsa all’esecuzione della sentenza. V- e.: .s 

Quanto questa giurisprudeuza fosse' inconseguente lo ha dot- 
tamente dimostrato il sig. Bigoi-Preameneu , nella sua espp^ , 
.sizione de’ motivi al lib. 3 , del Cod. di proc. civ. Più ragio- ( 
jievoJe era la disposizione, della citata ordjnauza del i6Ò7 , che, 
aveva ridotto questo termine a dieci anni soltanto . sotto alcue.. 
ne condizioni. - 1 1 .f 

§. .2. Il nuovo Codice ^ meno favorevole all’ appello di quel^ 
che Io furono le antiche leggi di Francia,, ma più .favorevole 
di quello, che lo sono stale liiiora le nostre leggi (t) , ,noO, ha 
accordato che tre mesi dal giorno dell’ iniiipazione, della sen^< 
lenza. fatta a persona o a domicilio. Questo ,termine.,h giusto , 
e per esser tale bisognava che fosse riguardato j come neces - 
safio alla parte succiunbeate per .consultare i suoi interessi, 
e per preparare, le sue ragioni in grado di appello. Quindi la. 
sentenza non passerà in giudicato ,pbe dopo .tre mesi , se net 
frattempo la parte succuuibente non, ha pensato d' interporre 
r appellazione. Art. So"}, „ ,, , , ,. 

, (1) Le nostre leggi ammettevano in certi casi. .la terza i~ 

stanza j la nuova Icgklazioìie non ne ammette che due. Biso- 
gnava adunque favorire il solo grado di appello chef per-., 
messo, . . , . 

- . . . f ■ 

! 
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fP 3 . ‘^ef qbdlt fliinóraiM fuori 'M contìnentt 4 èl iw^ - 
guo il 'termine a potere appellare oltre io tpaftio dd 'detti’ 

Ire mesi coduiikìo dalla notificazione della lentenza , ’ è an- 
nientato dall’ altra-, che è queBo pTescrino per te dtaziooi 
agli ort. 167 , 509. 

5- 4* Quanto * coloro - che sono assenti dal territorio del 
regno per servizio di terra o di mare , o che sono impiegali 

10 hejgozia rioni 'àlP estero fet lerviiio ddio Sialo , il termine 
ad appellare h di 'un anno inteto , pih Ire mesi a contare 
dtflla ‘ uotificarione della sentensa. Jtrfr 5 io. 

Notisi che questi termini corrono per tutti i giudicali tanto 
se siano proferiti nella giustizia di circondàrio , quanto «e lo' 
siano ne' tribunali dvili. ^ - • ‘ -< 

5 . Per conoscere perb da qualepoca gb anzidetli termi-' 
ni cominciano a correre , bisogna distinguere se la sentenza > 
dalla quale si Vuole appellare , è stata pronunciata cónirad- 
dilt -riamente , oppure in contumacia. * . . 1: . 

A ei primo caso i termini si contano dal giorno in cui la 
àeiilenza è stata intimata alla persona o al -domicilio della par- 
ie ‘'succumbente. yirt. 507. • 

Nel secondo caso bisogna ancora distinguere se la contu- 
niacia è stata incorsa dal patrocinatore , o dalla parte : se è' 
ktata incorsa dal patrocinatore , il termine ad appellare comin-' 
eia dal giorno in cui scade quello fissato per formare opposi-' 
aione. M, 5- *• 

Se la contumacia è stata incorsa dalla parte , il termine 
comincia dacché la sentenza si considera come eseguita. 'Del- 
r epoca in cui una sentenza coiilutnaciale potrà considerarsi • 
come eseguila , abbiamo parlato al titolo Delle sentenze contu- 
iiiacialt , e (felli- op/josizioni alle medesime al quale rimettia- 
Ilio i nostri lettori. 1 medesimi motivi che deieiminarono a 
prolungare fino all’ esecuzione delle sentenze la facoltà di iàr- < | 

vi opposizione , quando la coiiliimacia è stala incorsa dalla t 

}iarte , hanno ileterrniuato a far decorrere dalla stessa epoca 
solaiueiite il termine di appellare da queste sentenze. I 

'5* fi' L-a sentenza profl'erita in prima istanza, dacché està- 1 

ta ' notificata , potrà esser posta ad esecuzione quando lo vorrà j 

11 vincitom, sc è slato ordinato nelle stessa sentenza che sarà ' 

eseguila provvisuriaiiiente non ostante 1’ appellazione. 

'Ma se il vincitore non insta per l' esecuzione , il miglior 
])ariilp- che possa prendere la parte succumbente é quello d'ap- 
pellare prima che scada il termine de’ tre mesi : videudo pe- 
rò appellare senza esservi provocala da atti coattivi di esecu- 
zione , la pane sin-cninbenle non potrà farlo che dopo giorni 
i-ltu dacché la sentenza è stata pronunciata. Con una tale di- 
sposizir-iir la legge ha voluto evitare che uu primo moto di 
collera o di cattivo umore basciui seuza fondauieuto il pcr- 
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Jit^K in un gìu^iuo di appellaiiooe j alla vuol dargli > il tem. 
po di riflettere , ae gli torni ingglio il <^to di acchetarsi ese- 
guendo la sentenza , perciocché un primo giudizio lo ha av- 
vertito abbastanza eh' era,- dalla parte ^.det tortp^ .Quindi è 
. che lo stesso art. 5i3 dispone thè non potrà ammettersi lap-< 
pello intentato ' prima della scadenza ì questi otto giorni , 
salvo però il dritto di reiterarlo in teif^ Queata espres- 

sioffe jn,,teaipo ulUa sigtdiica , cd *l dritta idi reiterarlo- .dqpp 
gli otto -giorni , e la perdita ancora di questo drillq -jser.dpp'f 
l'appello inutilmente tentato entro gli; otto g»or¥t-i*Ì/ Vfikss# 
reiterare dopo i tre mesi, m, t i-- ■.> ~.i»” 

7. Ora , aiiìdchè qne^o diritto, di riflettere' e qonsultar- 
ai y accordato dalla legge alla parte succmAbenle. ? ;ttan torni 
a di lei pregiudizio , r art. 5 i 4 prescrive che, .1 esecuzioq? 
della seoleoaa resti sospesa , per il corso degli anzidetti otto 
giorui , nel caso, che il vincitore istesso facendo procedere ad 
atti coattivi. . 

,1 Questa sospensione però è regolata da; una circostanza., che 
è -il fondamento degli) art. già citati 5»3 e 5t4, cioè quando 
l’ esecuzione provvisoria con è stala ordinabi • il tribunale 
Sihe ordina 1 ' esecuzione) provvisoria .della sna seutenza non 
ostante appellazione , non lo fa senza buone ragioni : è pt.r 
lo piìs r urgenza dell’ af&irc , nn pericolo nel ritaido , una 
partenza precipitata ec. iche, deternùua questa misura. Ora, in 
questo caso il vincitore può dal suo cauto far procedere all’ 
esecuzione della sentenza che ha già fatto iiiiiutare al succuua' 
tenie, seoz’ aspettare alicuu leruiiiie, e -pari mente il perditore 
può , sena aspettare la scadenza degli otto giorni , appellale 
dal momento in cui i primi atti esecutivi gli sono iiUMiiaii. ; 
ma se non ha buone ragioni per impedire 1 ' esecuzione prowr 
visoria ordinata dalla «entenza , essa si eseguisce uou* usUiil» 
appello. Ved. appreso , art. 4 » t”' 

5 . 8 . Del rimanente lutto ciò che si è esposto i« quest»* 
capitolo relativamente . ai. termini per potere appellare., “ou 
concerne che il solo «npellante ; dappoiché per quello che 
concerne, la parte . appellata , i' òri. Soj , z , dice , che 
ella potrk interporre dal canto suo i' appellazioue in qualuu-< 
que slato, di csuisa in appello , ed incideutemeule , ({uaiid’ au,- 
che non ai fuwe riservato quesip diritto uell’ atto cuu cui ha 
fatto intimare la sentenza- l-ucché accade quando colui . che . 
Ira vinto in prima istanza crede di uen essergli stalo afgiu-». 
4icatn tiiihr ìmno il dedotto uelle sue .conclusioni, i<. ». . 

iti'. -l*.. . j J.- • ■ . • ’>' . st;., "X- i 
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r ' * 

' * ' Delàe pertoru contro le qiaU decorre H lertnini ' 
-ad appellare. ' ’ 

' 9 . Altre v«Ite non correvab allatto teHnini fablt ad ap> 

pollare nè contro il fì^o , nè contro i nilbori ; questi termi- 
ni erano quasiché indefiniti per le corporazioni religiose e per 
le atmniniurazioni di beni ecclesiastici. Oggidì non v' ha piìt 
distinzione i termini ad appellare tali quali li abbiamo de*' 
scrìtti nel cap. antecedente, decorrono e contro- il demanio, 
e contro i pubblici stabilimenti , e contro i minori -del pari 
■ che contro 1 maggiori. Art. 5o8. . , — t ‘ 

f ). IO. I pabUici amministratori peré che trascurassero l'ap- 
, lo e compromettessero gl' interessi ' dei loro amministrati , 
saranno verso di questi risponsabili de' danai ed interessi loro 
cagionati. Ivi. Per questo modo si-è prevvednto da un canto 
all’ iudennitè di quelle persone che erano riguardate cóme 
privilegiate , e dall' altro canto si è messo un termine a delle 
Itti' che le qualitk delle. medesime persone rendevano talvolta 
iulerminabili. 

■ 5 - però nna provvida disposizione del cit; art. 

5o8 'a riguardo dei minori. Esso vuole 'che uua sentenza in 
prima istanza contro un minore non emancipato $ia notificata 
non solo al tutore , ma eziandio al tutore surrogato quantun- 
que non Sia stato in causa , e che da quest’ ultima natificaa 
tioiie soltanto abbiano a decorrere i termini ad appiellare. La 
ragione é che quando si tratta di ricorrere per danni ed in- 
teressi contro ri tutore , 1 ’ azione dovrà essere intentata dal 
siirrovaio tutore , che è dato t dalla legge per controllare le 
operazioni del latore quante volte sono in opposizione coi ve- 
ri interessi del minore non emancipato. * 

5- * 2 . Notisi in fine per avvertenza , che gli amministra-^ 
tori e tutori non -dovranno per questa disposizione credersi’ ob- 
bligati 'ad appellare da qualunque sentenza , dalla quale siano 
risultati ‘ Euccunibenti. La loro risponsabilìtà è- la medesima 
tanto se uppèllano quando' non è utile il 'farlo , quanto se 
non appellano qiiando ■ è utile. (Come dovranno essi adunque 
Bomportarsi per mettersi al copèrto dà 'ogni risponsabililà 1 
Il doro dovere è di' farsi autorizzare V ad mterporre Tappello 
od a riimoziarvi , gli amministratori ricorrendo 'all' auteriUi 
donde han ricevuto i loro poteri , i tutori al consiglio di 
fiiBiiglia. 
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■'Deila tospenskme de termmi ad appellare, t 

i 

5. i 3 . Allorché la parte è siala condannata in prima 
istanza viene a morire - nel terniitie ad appellare , la legge 
presume o che I' erede non abbia avuto cognizione della li- 
te , o che non sia spirato il tempo di Care inventario., e de-, 
liberare ; quindi assolutamente dl^pone , che il termine ad 
appellare resta sospeso per la morte della parte succurnben- 
le. Art. . 5 1 1 . •, 

5. > 4 - Questa sospensione dura essenzialmente fintanto che 
non sìa spirato il termine per deliberare. Spirato questo ter- 
mine , il vincitore . l’ar^ notificare la 'sealenzauagli credit coi 
modi delie citazioni , facendo rimetter I' alto al domiuilìo del 
defunto., ed intestandolo collettivamente agli eredi , senza de- 
signazione di nomi e di altre qualità. Allora il termine ad 
appellare non riprende il suo corso, che dal giorno di questa 
nuova intimazione di sentenza ; ma gli. eredi non godranno 
che di quello che restava a decorrere , essendo perduta; per 
loro quella parte che il defunto avesse lasciato scorrere per- 
sonalmente. /vi. 

5. 1 5 . Osservisi che questa nuova intimazione dì sentenza 
che s' indirizza agii eredi e si consegna al domicilio del. de-, 
funto , può farsi durante il tempo dedicalo all' iiiveiilario' e 4 
a deliberare , ma il termine ad appellare non rìprepderg il 
suo corso che spirati gli anz.deitì per l’ inventario e per 
deliberare. Ivi. ,• . ,1 , 

16. U ari. Sta contiene un'altra limii.azione .tenderle 
ad impedire che la parte vittoriosa abbia a raccogliere i irute 
ti della sua Irode e del suo delitto ; la dispt.sizioiie' è ue' pre- 
cisi seguenti tern.ini : » se la .sentenza si. fosse prumiuziata; 
» sul Ibiidaniento il’ un documento, falso ,, o per , causa di do- 
ti lo personale , o se la parie fosse stala condannala in cani- 
li seguenza di non aver pólulo produrre uu docuipoui^.,de.«i-; 
» sivo ch’era nelle jnani dell’ aweiiario , il termine ad ap- 
» pellare non decorre che dal giorno in. cui la. lailàtb salii 
w riconosciuta *0 giuridicamente verificata ,1 o dal giorno, in 
» cui il dolo personale è stalo scoperto , .0. fiiialuieoie. dal 
» giorno in cui il documento sarà riuupi'ralo dalla parte sug- 
li cunibentc. In quest' ultimo caso la parte .deve soiumìn sugj 
» re pi'uqya scritta indicante il giorno in cm ha scovclln.o 
» ricuperato il documento ; e non aluiiiieiiii. ' 

I . v" 
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, Deir atto di appeUatione , dé' saoi effità , • • > 

’■ ' della esecuzione provvisoria. ■ ■ .■ 

, Un primo oapitolu parlerà «Iella forma di questo alto e dia 
suoi effetti ^ «I* seeeiido dell' esecaxiqae ptovrùoria delle Ma' 
teiue dalle quali si è appellato. • i -■ . . > j .. 

" ' ■' f - 4 : t I 5 » 1 • I I i / • 

. -■Della forma dei( allo di appellasitme -, ■■■,■ -■ 

e de' suoi 0èui. i . ■ ■ - <■ 

l'. . 'i-t • 1- , » , ■ . . s 

5- >•’ Appellarsi 'è lare istanza, affinchè una prima senten- . 
za sia ' riformata dal tribunale superiore. Questa istanza è ' 
quind* una domanda principale ohe a' introduce in appello. 
Chiameremo 1' attore , parte appellante ; o semplicemente ap-. 
pellauie , il reo convenuto . parte appellatai -L’atto di. appel- 
lazione è duiK|iie una vera citazione. Happorto alla sua for- 
ma , vedete ciò che abbiam 'detto al titolo delle citazioni : so- 
prattutto notate ciò che è prescritto - sotto pena di nullità. 
Ripetiamo però qui I' essenziale. < 

$. a. L' atto di appellazione si fa col ministero di usciere. 
Esso contener deve la data del giorno , mese ed anno in cui 
. è intimalo ; il nome , la proièssioiie ed il domicilio dell’ ap- 
pallante ; la cosiiluzioue del patruciiialore che dovrà procede- 
re per r appellante nel tribunale ove s’ introduce- 1’ appeUa- 
zione ; il nume e domicilio dell’ usciere , con la designazio- 
ne del tribunale a cui è addetto ; il nome della parte appeU 
lata , e menzione della persona cui si lascia la copia dell’ at- 
to suddetto. 

§, 3. Il' medesimo atto deve adunque enunciar chiaramente 
1’ oggetto della domanda e 1’ esposizione de’ motivi oud’ è fon- 
data pél- la qual cosa , bisognerà articolare non solamente 
la «ifonna della sentenza che si riterisce,, ma indicare espli- 
citamente i capi o il capo della niédesiina che si voglia im- 
pugnare , spiegando brevemeiiie quali siano i gravami che 
danno occasione all' appello. " 

4- Finalmente dovrà designarvisi il tribunale che si adi- 
sce per giudicare - 4 U grado di appello, non che i termini en- 
tro i quali si dovrà comparire , atiiiicbè la parte appellala 
possa conoscere quando e davanti a chi si avrà da pre- 
sentare. > ' 

§. 5. 1 termini per la comparsa in appello soiwidi stessi 
che quelli, delle citazioni, e 1’ atto di appellazione deve pa- 
riiurnli i-e-iie una citazione essere notificato -alla persona n al 
doiiiiCiiio Jv'iia p-iiie appellala , sotto pena di.iiuUiia. ’drt. Sia. 
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Coiiiegnentnnniie un atto y col quale il patrocinatore dell’ ap- 
pellante uuùlicattf* a quello della parie coiitrariu , che il suo 
• clieute appella dalla «ealenta contro di lui prolerita , sarebbe 
irrc|;olare e di niun elTelto. 

5. 6. lutimalo quest' atto nelle fórme regolari anzidette, pro- 
duce il suo efl'etio legale : per ben comprendere questo eflèito 
bisogna ricordarsi che qualunque sentenza può contenere una 
disposizione che la renda provvisoriamente esecutoria. Noi ab- 
biamo già detto al titolo tirile senieme , in quai casi i tribù-' 
iiali sono anUii'izzati ad ordinare 1’ esecuzione 'provvisoria ; re- 
sta qui a dire che cosa produca questa disposizione relativa- 
mente ad una sentenza della quale si è appellala. 

^ 7 • Qufodo nella sentenza dalla quale si è appellato non 

e stato ordinato che sarà provvisoriamébte eseguita , 1’ alto di 
appellazione fatto nelle forme regolari entro i termini prescrii-’ 
ti sospende qualunque specie di esecuzione , e la parte apjiel- 
iala è conseguentemente tenuta di soprassedere ' da qualunque 
atto cuuitivu che evesse già potuto cominciare ; le cose quindi 
resteranno nello stalo in cui si trovano fino a tanto che il tri- 
bunale superiore non avrà pronunciato. 5ui. 

5- Quaii(^ però nella sentenza di prima istanza si è or- 
dinata la di lei provvisoria esecuzione , )’ ap^tellaziooe interpo- 
sta iiuu può sospendere nè ritardale gli atti esecutivi , sia che 
J esecuzione sia stala ordinala mediante cauzione , sia senza.' 
Distinguonsi adunque nella pratica due specie di appello , uno 
swpe/isivo che arresta 1’ esecuzione della seiitetiza , e 1’ altro 
devolutivo che non l’ impedisce. 


Della èsecuiiorie provvisoria' delle senlem& ' 

dalle {lutili si è. appellalo. * 

§• 9' Vedremo in questo capitolo cosa dovtlt fare !’■ appel- 
Janie nel caso della esecuzione provvisoria ; quando è stata or- 
dinau nella semenza di prima istanza , questo capo è soggetto 
Biich egli all appelhziohe come tutti gli altri , ir per cuiise- 
gueuza dovrà esservi uu mezzo di farlo giudicar dal tribunale 
superiore che conoscerà del merito principale, €iÒ ritenuto , 
esponpuo Successivamente ’i differenti casi nei quali I' inciden-^ 
" *^**^”*'*^***' ** Melense, al tribunale di ap* 

i- IO. Questi casi si riducono a due coi loro cnnlrarj ; una 
«utenza appellabile qualificala per inappellabile, c vici versa. 

na esecuzione provvisoria ordinata lùori de’ casi nei quali Ò 
r^rinesM dalla legge , o viceversa. 

1. Lua sentenza eh è stata ludcbilà mente q.ualiiicaiu jier t- 


naffeQ«biWiMr'ii>Mna|M¥ tu»«iitùbU«ia( *^]Iau»nev.«M9B«l’ •b-> 
bHasa ,gib os^vvitift- ..Ma ao», a^Ninipedùe ;lWete<wi«ti«': 
pr«vvifi«ri^ j^i quMpjiafEqteatfi JiVes»9(H.seaiplÌGtoi«nl»#ppclU-' • • 
to la presunzione sta in favore delU.'senteasau nbsdesinu. £-.4 
gli « du#'^;Aeoestario «bet taleierrooee quaiiflua»«ae sia ri- 
conosciuta dai tribunale di aMSqUo'. Conseguet>i«wente 1' appai- r 
laute d<>>v<rà,;oUeucrf dal |we&idafl|eill ..p«rniessai».dj citane a bre-1 
veuernaine .la parte appellata all’ udienza , > ove. sarb prooua- < 
ciato .ciò else, il irjl}tU(tiale giudieb^à coitveiiieate t intorno, alla t 
esecu.ziotte provvisoria della sentenza indebitainenta; qualificata 1 
per/ioappellaWe- 1 >. .n.» -roic < ■ ,• i 1 ^4 

Questa ciiazipne a. breve termine può intitUharsi.o Dell’ at-i 
tp stesso :di-appelUzlone ,, o; poster iorroao te :Con, Atto.. separato , 
e, pella, forma delle <citazioai ordinarie.- Tal’ è il sento delle ij-. 
lime parole idffU’ UT/. 5*3.i. .V‘: • ' (tu ■ ■ <-)•■ 1 ,• • 

All’ udieuaa non. si presenteranno scritture d’ istruzione ;ir 
si discuterà soltanto, verbalmente,, ed il tribunale di appello^t 
se riconosce efie. la sentenza è stata .indebitamente qualificata; 
per j inappellabile , ordinerà con isenlenza definitiva sull’ inei-t 
dente , che Mcà soprasseduto alla esecuzione provvisoria. ul 
. Notate ebe in questa preliminare discussione jzon 1 si tratte- 
rò di esaminare il merito dell’ appello ; locebè avr'a.,luOgo'.al-* 
lorquando saranno spirali ji termiui, ordinar] assegnali per que-‘ 
sta istanza. „ '■ , ‘ 

. a. Per 1’ opposto , una sementa che dev’ essere di sua* na-'i.* 
tura inappellabile , se e qualifiaata per appellabile , non reo-* 
derà per questo ammissibile 1’ appellazione , come già l’abbiam» 
ripetuto j ma la parte vittoriosa non potrebbe farla eseguire 
non ostante la interposta a|q)ellazÌ9ne> , dappoiché non dipen- 
derà da lei giudicare che la 'sentenza è stata errroneamente 
qualificata4.per appellabile. Bisognerà adunque ricorrere per que- 
sta dichiarazione al tribunale di appello. Art. ^'ìi. 

In questo caso la parte appellata dovrà costituire un pa- 
trocinatore presso il tribunale idi appello, e senz’ aspettare che 
scorra il termine intimato nell’ alto di appellazione., chiamerà* 
r appellante alla più prossima udienza con un .semplice .aup. 
che farà notificare al di lui patrocinatore , ed il tribunale dr- 
appello pronuncierà il con'^eniente. /et , 3. .. . 

.Notate anche qui , .c}»e, in. questa iprima udienza non sì di- 
scuterà che del solo articolò , se la sentenza dovrà o no esserei 
provvisoriamente eseguita. La questione principale . di. sapere 
se la sentenza era o no di sua natura appellabile , dovrà Isiruz 
irsi quando saranno spirati i termini contenuti nell allodi ap- 
pellazion.e, ' t . . 

, 3. Piominciala regolarmente una sentenza in prima istóm- 

za , può darsi che 1’ esecuzione , provvisoria . della medesima 
non sia stata, 01 diiiata , quando a^tròbe dpyulo esserlo, lu.tal 


! 
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CIMO la parte appellata che trovasi impedita a procedere agli 
atti esecutivi , può con uw semJ)lice^BUo di patrocinatore chia- 
mare r appellante all’ udienza più prossima, per farne ordina- 
re r esecuzione dal tfilAniaref-'dl appello hél'caso che il tribu- 
nale lo giudichi conveniente ; e ciò con una seritenza definiti- 
va preliminareprima del giodizio in inerito sull’ appellò. 

->'4- Accadendo il caso contrario òipè' quando in nna'senlen>- 
*a in prìntn iSUuta fcsstf otdiuatai 1’ djéfcttóone p^oyviSòrla’con- 
tro il prescritto dalla legge, l’appellante che atsttf 'pregiudi- 
cato da una tale disposizioiie otterrai dal presidente del tribu- 
nale di appello un permesso di chiamare all’ udienza la parte 
appellata, a"hreve termine ,'‘pfer‘^uAe4rti'^’ «trtiiolo della e- 
secuzione provvisoria.' 54-3 . 4 ' 

Questa chiamata all’udienza può intimarsi', come sopra, 
siai-vel nledesinto atto: di àppelbfzione y’ sia 00 ^^^ 1 * 110 'posteriore. 
Ma qiMRa'' discussione piieliininarè , corae'tdtfe'lealire ln'quei 
stO‘ $i afltoniDale non sospemiòDó' il horso dò’ (ernutii dell*'Ì8tail> 
za principule #» appello ;• sono due oontesfazièni • che non bali 
fra di lom niente di comune. - ■“ '• ' 

5- II.' Abbiamo gi'a osservato che qualooqne contestazione 
che insorga scd punto di sapere se vi sia 'luogo o no a' sòspen- 
sione della esecuzione della' san lenza da cui è stala appell.-ilo,'-- 
dev’ essere giudicata preliniinarmente dal tribunale di 'appello. 
In ^uestar parte il Codice ha cangiato le disposizioni dall’ an- 
tico metodo y le ' quali davano questa competenza allo stesso 
tribunale di prima istanza , salvo il ricorso all’ appello in viar 
di gravame. ' ' ‘ i 

Anticamente colui che 'vtìleVa far sospendere l’ esecnzio- 
' ne provvisoria di una sentenza , presentava un’ istanza al tri- 
bunale superiore , il quale giudicava senza chiamare la parte 
contraria. Il Codice , derogando il nostro antico rneiodo , ha 
prescritto che non si ar.corder'a alcuna supercessoria sopra do- 
manda che non sia stata comunicata alla parte. ‘ SaS , 
in fin. • ' ■•.ai;-: ut 

§. 12 . Dopo di avere espostele circostante' nelle'quali vi 
ha luogo a sospendere 1’ esecuzione provvisoria di una senten- 
za , da cui sia stato appellato , la legge dice espressamente ,- 
che in niun altro caso poir'a accordarsi supercessoria ( o sia' 
inibitoria ) nè pronunciarsi alcun giudicato tèndente a sospen- 
dere direttamente o indirettamente 1’ esecuzione della sentenza,- 
sotto pena di nullità. ' ' . ■ ^ / 


• . . . . : I " .1 • I- : 
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. - » Della irruzione deW ittama in nf^teUo. ^ 

t 

Due SODO gU argomenti cbe tralteremo in queelo articola. 
Eaporremo*. i. quali sono le domande che formane il #ogget- 
lo dell’ ittania di appello ; . a. quali tcriUure tono pennese in 
queste istanza ; 

C A P. I. 

• I '* ( 

. Delle domande che possono aeer luogo 

> steir iitofua tU appello. • - ' v 

5> L. La prima cosa che deve fare la parte appesta è quel» 
la di ooMilnirti un Mtrocinatore , entro il termine a nemparf- 
K , asaegoatogli adr atto di appellaaione. Questo patrocinato- 
re dovrV calere scelto nel numero di quelli addetti presso il 
tribunale o la corte di appello ; il patrocinatore che ha protie- 
dulo in prima istanta non è autorizzato a procedere in appel- 
lo. La legge organica dice esprestaiuenie , che i patrocinatori 
hanno il dritto escludvo di fare gli atti occorrenti alla istruzio- 
ue del processo presso i . tribunali cui sono addetti. Se la par- 
te appellata non costituisce patrocinatore entro il detto termine, 
spirato questo , 1’ appellante potrh ottenere contro di leT una 
aeiiteoza in contumacia. , 

5* a. Qualunque causa portata davanti -un tribunale di ap- 
pello , senza distinguere se in prima istanza sia stata istruita 
verbalmente o in scritto , dev' essere discussa ‘all’ udienza ; il 
tribunale di appello .potrk però ordinarne ]' istruzione per 
iscritto quando lo giudicasse necessario, /in 5o5.' Tale disposi- 
zione distrugge la necessità che vi era altre volte d’ istruire in 
iscritto qualunque causa portata iu appello se erasi ammessa 
in prima istanza la procedura scritta. 

5 . 3. Introdotta una istanza iu appello , sia che resti »l- 
r udienza , sia che mettasi in rapporto , è paoibiio di propor- 
re alcuna nuova domanda principale. Il tribunale di appello 
non dovrà occuparsi cbe di quella eh’ è stata decisa in pri- 
ma, istanza: r antico nostro metodo e quasi tutte le leggi dei 
dilTerenli paesi intorno alla procedura, sono uniformi in <|ue- 
sta disposizione \ se fosse altrimenti : il cavillo curialesco potreb- 
bi; sottrarrle a bella posta un litigante dal primo giudice na-> 
turale per quelle domande cbe tornerebbe più conto d' introdur- 
re in un uribunale superiore. Art. 5zB. 

$. 4- £iìulladinieuo se trattasi di una compensazione , la d<<- 
manda , quantunqe non dedotta in prima istanza , può essere 
presentata iu appello. Ivi. La ragione è , clic la compeusaziu- 
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De è una eccezione in merito , e quindi una difésa contro di 
un' azione che non è proibito di porre in uso in appello , ove 
trattasi o di ammettere , o di elidere 1' azion principale come 
in prima istanza ; la trascuratezza della parte che le ha fatto 
dimenticare questo mezzo , che già esisteva all' epoca del pri- 
mo giudizio , non le può impedire di servirsene nel secondo 
per opporlo all' azion principale. 

5. Lo stesso dicasi se 1' eccezione di compensazione , 
non esistendo all' epoca del primo giudizio , è sopraggiunta 
dopoda sentenza dì prima istanza , egli è allora manifesto 
che essa potrà ammettersi nell' appello , ove i dritti e le ra- 
gioni delle parti dovranno essere valutate nella loro totalità. 
Quindi , se in prima istanza sono stalo condannalo , per 
esempio , a pagarvi seicento ducali , e che dopo essermi ap- 
pellato voi siate divenuto erede di un mio debitore di egual 
titolo e di egual somma , non v' ha dubbio eh' io posso op- 
porvi in appello la compensazione. Ì>el pari , se voi avete 
ottenuto in prima istanza una sentenza che assoggetta la mia 
casa ad una servitù verso la vostra , e che dopo la sentenza 
io venga a scoprire , che la vostra casa fa parte della suc- 
cessione , per esempio , di un Diio zìo , di cui sono l' erede , 
e che per conseguenza il vostro possesso non era che una 
usurpazione , niente osta eh' io formi allora in appello una 
revendicatoria contro di voi , la quale sarà accettata in via di 
eccezione in merito. Quindi è che 1' art. 5z8 , in fin. auto- 
rizza ad introdurre iii appello qualunque nuova domanda che 
resta il carattere di eccezione diretta contro 1' azion principale. 

$. 6. Si è parimenti autorizzali ad introdurre in appello 
tulle le domande , le quali sono una conseguenza del primo 
giudizio , come le doiiiaiide d' interessi , di arretrati , di af- 
lilti , e di altri accessurj scaduti dopo la sentenza di prima 
istanza , ed anche di danni ed interessi per pregiudizi soti'er- 
ti dopo la delta sentenza. Ivi, §. 2 . 

§. L' art. 534 mette in principio gener.ale , che in tutto 
ciò che non è preveduto nel presente tìtolo , le regole siahi- 
lite per li tribunali inferiori ( cioè di prima istanza ) sono 
comuni ai tribunali ed alle corti di appello. Da ciò .si può 
coiichiudere generalmente che tutte le eceeziuiii , e «loinaiifle 
incidenti , quando da esse dipendono le diiése rispettivo tlelle 
parti , possono proporsi in appello , è per la loro istruzione 
si esegue ciò che è stato prescritto in casi simili pei IrilHtiiali 
di prima istanza. Quindi sì può instare in appello per un 
esame di tesliinoiij , una visita sul luogo , una relaziniie di 
periti , una verìficuziuiie di carattere , e geiii'ral monte per 
qualunque operazione preliminare ed iucideiile , di cui. abbia- 
mo parlalo nel secondo libro. Queste o|ierazioui iMissunu essie- 
re ordinale in appello per la prima volta ^ e possono es.sr'i-e 
l'ipelule per rettilicar i|iielle esegoilc in prima istanza. 


4 


’ Delk scritture permesse offe parti in grada i . 

‘ • 1 . di appetto. ■■ i - 

••*1' • I • . , l, . • . 

5 - 8. Entro giorni otto dalla costituzione del patrooi^tore 
fatta dalla parte appellata, 1' appellante deve far noiilteare i 
motivi della sna appellazione contro la sentenza di prima 
istanza. È questa una scrittura simile alle difése del reo*con> 
venuto.* La parte appellata vi risponde entro gli otto giorni, 
sneeesarvi con uaai scrittura simile alle risposte ,deH' attore. 
Queste sono le forme di procedura permesse in appello. Mqli- 
fìcate tali scritture spirati i. termini, a /ciò assegnati , la 
parte più diligente chiama 1' altra all’.udienza con un iseni» 
phce'Mto. drl. 5 a 6 .!-!' ,■ .. -i . (>.•.■.* , . . . .) 

5.' 9- Questa semplicità di procedura è senza dubbio- sulfi- 
cieate quando- la causa portata* in appello resta nel . medesioio 
stato' in cui era in - prima istanza.; ma sopraggiungendo dei 
’ oaogiamenti ne' punti decisivi , sia per la diversità delle difé- 
se , sia per r introduzione di 'nuove domande , ov' è |iermes- 
so , V ari. Sag vuole che queste nuove domande , e le ecce- 
zioni non possano essere presentate ebe con sempUci atti con- 
tenenti soltanto conclusioni motivale./ Lo stesso art. $.3 , ag- 
giunge, che la medesima disposizione avrà luogo (piante vol- 
te , dopo d'avere adottato un sistema di difesa , le parli vo- 
lessero proporre nuovi molivi o nuove eccezioni ; cangiare , o 
modificare le gi'a proposte. Tulio ciò dovrà farsi , .come so- 
pra , con semplici conclusioni motivale. 

§. IO. Fin qui abbiam supposto che la causa in appello 
sia una semplice istanza del caraltere di quelle che cieciaonsi 
dopo i soli dibaltimeqti verbali all' udienza.. Ma se fosse stata 
ordinata in virtù di una sentenza preparatoria in appello una 
istnìzione io. iscritto , bisognerebbe in questo c^so e.seguiie ciò 
che è prescritto al V. titolo ,del 3 libro , ove si è parlato di 
questa forma di procedura. £ questa una conseguenza del- 
r art. 434 5 il tpiale decide che tutto ciò che non è partico- 
larmente regolalo per 1 ’ appello , dovrà essere conforme a ciò 
che è prescritto in casi simili per le prime istanze. 

11. Del rimanente egli è vietato in generale di ripctrre 
nell' istrazione di una causa tutto ciò che trovasi già scritto 
nella medesima. Per la stessa ragione , quello che è stato 
scritto in prima istanza non può essere ripetuto in appello 
tanto se si tratti delle scritture permesse in causa di semplice 
udienze , quanto se si tratti di quelle permesse in causa di 
procedura scritta, drt. Sag , 5 - 3 . Quindi qualunque atto 
«lite non fosse che una ripetizione de' motivi , o delle eccezio- 
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ni già prodotte in scritto , non enirerenbe in tassa , sia in 
prima , sìa in seconda istanza. Ivi. Che se una medesima 
scrittura contenesse , oltre i già allegati , nuovi motivi , o 
uuove eccezioni , la tassa avrebbe soltanto luogo per quella 
parte che contenesse le cose nuovamente dedotte. Ari. Sia , 5- 4* 

5- 12. Le disposizioni fin qui esposte concernono le cause 
decise dietro procedura non sommaria in prima istanza. Per 
quelle decise die'tro procedura sommaria la cosa va altrimenti ; 
r art. 5»7 dispone , che in questo caso , se dopo notificato 
r atto di appellazione la parte appellata non ha costituito pa- 
trocinatore , 1’ appellante fark dichiarare la contumacia ; se 
ha costituito patrocinatore , non è permessa alcuna scrittura , 
e la causa sark portata all' udienza con un semplice atto di 
chiamata latto dalla parte più sollecita. Lo stesso ha luogo 
quando la parte appellala non comparisce , nè si fa allona 
aistinzione se la causa sia stata in prima istanza giudicata die- 
tro procedura sommaria o dietro procedura non sommaria. 

5 . i3. Siegue necessariamente dalla premessa disposizione , 
olle non può presentarsi alcuna scrittura nelle caute ove, si 
tratti di appellazione da sentenze proferite da’ giudici di cir- 
condario , o da tribunali di commercio. In queste due specie 
di giurisdizioni le materie sono , come abbiam detto , essen- 
zialmente sommarie. 

5' *4’ ^ stato parte in un giudìzio di prima istan- 

za , non potrk essere ammesso nel giudizio di appello. Questa 
è la disposizione generale dell’ art. 53o , la quale contiene 
una limitazione a favore di colui che potrebbe intervenire co- 
me terzo ad impugnare il giudicato che sark pronunciato in 
appello. Nel libro seguente parleremo con dettaglio della op- 
posizione del terzo. Moliamo però qu'i , che colui che è statò 
ricevuto come parte interveniente in prima istanza , dovrk 
essere citato in appello come parte appellata , dappoiché 
1’ istanza in appello dovrk essere istrutta e giudicata in con- 
corso di tutte le parti qualificate nel primo giuduio. ^ 

Art. Vt. 


Delle- sentente dei tribunali di appello. . 

5 . I. Dopo lutto ciò che abbiamo esposto è facile il conce- 
pire che le cause in appello sono giudicata o dietro semplice 
discussione all’ udienza , o dietro rappòrto ed istruzione in 
iscrìtto , quando è stato cos'i ordinato. Quindi per le sentenze 
in appello si eseguiranno in ambi i casi le forme prescritte 
per le sentenze in prima istanza. 

5* La disposizione differisce soltanto in caso dì paf^'i di * 
voti. In un tribunale órdinario per togliere U pnn'ik rhtam.i-' 
JnaL T. III. 1 7 - - 


4 i un «indice di un’ altra camera , se il tribunale e composto 
di camere ; in sua mancania il giudice del circondario , e , 
quando occorra , il suo supplente. Ma in una corte di appel- 
lo il numero de" giudici è quasi sempre abbastanza copioso , 
nerchè ne resti qualcheduno che non abbia assistito àUa ca- 
mera nella causa ove avviene la parità. Ora , riascendb que- 
sta parità si chiamerà uno o piu giudici che non hau preso 
parte alla deliberazione ; bisogna però che in questo secondo 
caso i chiamati siano in numero dispari , perche non accada 

una seconda parità. Art. 53a. • i- • j ii» 

3. Se la parità avviene quando tutti i giudici della cor- 
te di appello hanno assistilo alla causa , si chianieranho per 
toglieriruno o piìi igiudici della gran Corte cniinuale secondo 

r ordine del ruolo. Ivi ^ S- ?• . . j. 

C 4 In appello, come in prima istanza, quando accade 

un caso di questa natura , la causa dovrà nuovaineute discuter- 
I si all’ udienza , o nuovamente riferirsi , sfe trattasi di causa itt 

« 5 Le sentenze dei tribunali di appello si redicono nel- 
la Torma medesima che quelle di prima istanza. Nel libro 
delle udienze si scriverà il sommano , o sia la ««muta della 
«iutenza, che conterrà i molivi e la ‘ 

sarà indi compiuto colle narrative noiiGcate fralle par . 
"Ved. ciò che abbiam detto al titolo ; Delle scntenie , 

In appello ; come in prima istanza , la parte succum- 
benie vieti condannata alle spese ; la disposizione 
ò generale. In appello pero vi e di piu , che se il « 

è 1’ appellante , oltre alle spese vien condannato ad una mul- 
ta che*^ è di carlini dodici , se si tratta di appellazione da 
una sentenza di un giudice di circondano , e di carlini ven- 
tiquattro a dodici ducati , se si K-alla d, appellazione da una 

aententa di un tribunale civile, 535. 

S n L* antico nostro metodo giudiziario voleva , che pro- 
DunciaU la sentenza in appello, sia che confermasse , sia che 
riformasse o annullasse quella di prima istanza , dovesse 
tiasmessn al giudice di prima istanza per 1’ inuinazione alle 
parti e per la corrispondente ésecuzioue. Di pm , siccome po- 
feva esservi in certi casi una terza istanza , cosi lo stesso me- 
todo la regolava prescrivendo , che potrebbe aver luogo il ri- 
corso allaVan corfe della Vicaria, ed mdi al sacro regio 
C msiglio ,^quai uUiutiali superiori , per la revisione ; t quali 
dopolhe’avean pronunciato , nbn ritenevano ^ 

V eV.M““«e della 1°*'° decisione , ma era domandala sempre 

nricìio tribunult?- 

« 8 Oeeidì non hanvi che due sole istanze , e |>cr con- 
seiTuenia ursolo grado di appello ^ e quanto all esecuzione 
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«Ielle decisioni proferite d:«i tribunali di appello , il nostra 
Co<£ce stabilisce , art. 536 , che quando la sentenza , da cut 
si è appellato , è confermata , I’ esecuzione ne appartiene al 
tribunale di pVima istanza d' onde emana ; cosi esigeva 1’ in- 
teresse stesso delle parti , il domicilio ed i beni delle quali 
sono quasi sempre vicini al luogo di residenza del tribunale 
che il primo hanno adito. Ma quando la sentenza da cui si h 
appellato , è rìvocata , la legge rimette queste punto alla sa- 
viezza della corte di appello , la quale o ritiene essa stessa 
r esecuzione , o la rimette ad un altro tribunale che indi- 
cherh nella sua decisione , A presso il quale sarebbe più faci- 
le a meno dispendioso di esercitare gli atti coattivi di esecn- 
aione. 11 citato artic. porta io questa seconda disposizione Id 
parole ; fra le partì medesime per indicare che simili esecu- 
zioni non sarebbero domandate che ài tribunale che ha pro- 
nunziato il primo , ove si trattasse di opposizione del terzo: 
Ved. appresso , ìib. seg. art. 53g. 

5- 9 - Una limitazione per5 è cootetiutà nello stesso art. 
536. Essa è la seguente : se nel corso degli atti esecutivi oc- 
correranno domande di nullità di arresto personale , o di 
espropriazione forzata,; in questi casi , Come negli altri , nei 
quali o le Leggi civili , o quelle di procedura hanno determi- 
nato la giurisdizione , 1 ' esecuzione delle decisioni che revo- 
cano le sentenze di prima istanza è de Jure domandata al 
tribunale dalla legge delegato , come sarebbe nel primo caso > 
il tribunale del luogo dell' arresto , e nel secondo il tribuua- 
le del luogo ove son situati gl' immobili (i). E se da que- 
ste sentenze sopra siSàtte domande di nullit'a di arresto o 
<r espropriazione , vi è appello , la decisione che le revoca 
dovrà essere eseguita dal tribunale che le ha pronunóiate. 

Nella nuova organizzazione giudiziaria , la giurisdizione dei 
tribuniili non à più riguardata come una specie di patrimonio, 
e niente si oppone a che il dritto di giudicare sia attribuito 
o modiheato a seconda dell' interesse delle parti. 

5- io. L’esecuzione de' giudicati pronunziati da tribunali di 
commercio , appartiene ai tribunali ordinar] del loro circon- 
dario ^ 3 ). Diremo in seguito , art. 643 , che le contestazioni 
che si promovessero intorno all’ esecuzione de* detti giudicati 
saranno portale davanti al tribunale civile del luogo in cui si 
procede all' esecuzione.’ In conseguenza di queste disposizioni , 
trattandosi di appello da una sentenza pronunciata da un tri- 
bunale di commercio , sia che la decisione di appello la con- 
fermi , sia che la revochi , 1 ’ esecuzione della decisione' mede- 

(i) Leggi cip. art. »iix , 5- > ; Leggi di pne. nv. 
art. 877 . 

(a) Mggi eom. art. 


» • 
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|i iTìf è doTHondatt de jurt al tribunale del circondario del tri- 
bunale di commercio, o al tribunale del luogo in. cui si prò- 
cede agli dui esecutivi. 

1 1 .. Altre volte 1’ app<dlazione dalje sentente interlocuto- 
rie , che chiamavasi gravame , ivevn luogo quaiid anche la 
sentenza non arrecasse pregiudiiio irreparabile all oggetto prin- 
cipale della causai nè erasi bastautemenle stabilita la linea di 
demarcazione che separa in oggi le sentenze interlocutorie dal- 
le preparatorie i quindi sotto il pretesto di gravame gli alti 
d’ istruzione potevano essere rivocali in gran parte e molto 
tempo prima di portar la causa in istalo di decisione j quindi 
dovea presentarsi in ap|>ello un libello in triplo , ed il tribu- 
nale superiore eccitava T inlériore a rendere ragione del di lur 
operato j e quantunque i termini a tali operazioni prescritte 
fossero ristretti , pure l’ abuso delle proroghe , non per anche 
rigorosanierfte represse, prolungava per mesi ed anni un pro- 
c«so , ed alla fine non si otteneva che una decisione di qual- 
che putito preliminare , senza che il merito della causa si tos- 
se degustato. 

§, l'z. In oggi non vi ha più differenza fra gravame ed .• 
appellazione j si è ben distinto il carattere delle sentenze pre- 
paratorie ed interlocutorie , e si è prescritto che prima del 
giudizio definitivo sul merito non sarù più permessa 1’ appel- 
lazione che dalle sole sentenze interlocutorie che avranno pre- 
giudicato il merito medesimo. Si vedrk quanto questa marcia 
di procedura è più semplice e più utile dell’ antica , poneude 
mente alle seguenti disposizioni. 

§. i3. Essendo stala interposta appellazione da una senten- 
za interlocutoria , se questa vieti confermata in appello , si 
maiiderk immediauraente ad esecuzione prima di qualunque 
discussione sul merito principale. Ma nel caso che la sentenza 
interlocutoria è rivocala , se il merito p incipale è talmente 
messo ìu chiaro da poter ricevere una decisione definitiva , i 
giudici di appello dovranno siniultaneamenle e rivocare la sen- 
tenza di piiixia istanza , e pronunziare defiiiilivamente sul ma- 
rito. /tri. 53^. La legge stima che iii questi casi sarebbe inu- 
tile ed anche pregi udicievole all’ interesse dèlie parti , di la- 
sciarle nel corso ordinario allo sjieri mento di due^ gradi d^ 
giurisdizione. Un esempio farù meglio' conoscere 1’ equità di 
questa benefica disposizione • 

Tizio domanda a Cajo il pagamento di un obbligo sotto- 
scritto dal padre di quest’ ultimo. Cai.o risponde che non ri- 
conosce .1 caralleve, e die d’altronde non è erede di suo pa- 
dre., L’ altro sostiene che Cajò ha fallò alti di erede , ed istah- 
de pevJa verificaziolie del óàr’atler^ , quest’ operazione .or- 
dinala con una sentenza interlocutoria dal tiib'unak di prima 
istaiiza. ... - 'i-.s'!, 
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Interposta da Cajo l’ appellazione da questa sentenza , la 
corte di appello ricunusce ad evidenza che il suddetto non ha 
latto atto alcuno di erede , e che per conseguenza la verifica- 
zione del carattere sarebbe nn preliminare aH'atto inutile. Nel 
medesimo tempo la corte trovando la causa principale in ista- 
to di poter essere decisa definitivamente , revoca con una so- 
la ^ e medesima decisione la sentenza interlooutor.a , e statui- 
sce sul merito con rigettare la domanda lorniata contro una 
persona che non era il debitore. 

5- * 4 - A. più forte ragioni, allorché le sdnteoze di appel- 
lo revocano semenze definitive di prima inauz.a' pei- difetto dr 
forme , o per qualunque altro motivo indipendente dal merith^ 
principale', i giudici di appello saranno nel caso previsto oÈV"* 
bligati a decidere 1’ incidente ed il merito. Ari, eh. ^3^ , 

2 . Sarebbe un circuito inutile di procedure , se le pani do-'f 
véssero ritornare in prima istanza per lo giudizio sul merito ' 
riieiilre il tribunale di appello Ila riconosciólo che la causa'' 
era in ìstato di essere dixha defirrilivaraenie. 

Un altro esempio renderà più chiara questa disposizrone ; 
una causa di un minore è stata giudicata in prima inanza senV 
za essere stata comunicata al rhiiiislero (fubblico 5 questa sen-' 
lenza dovrù essere ineviiabilmeiiie revocata in appello, quin-' 
di , ordinariifliieute parlando , le pani dovrebbero ritornare in 
prima ist;inza per farsi giudicare io uu modo piu ingoiare , 
quando la sentenza di appello non rivocasse quella di prima 
istanza che per quel solo motivo di nullitV Ora , in forza, 
«Iella citala disposizione di legge , se in questo caso i giùdici 
di appello si trovano abbastanza illuminali intorno all’oggetto 
principale della lite , risparmiando alle parti un ritorno inu- 
tile alla prima istanza , pronuuciéraimo cou una sola e- mede- 
sima sentenza e sulla forma e sul merito ; nè può dirsi che 
pronuncieranno ultra petha ^ dapoichè essendo stata portala 
appello la causa giudicata in prima istanza , T appidlo sari» 
stato pronuncialo sulle medesime' domande , e quindi si tro- 
veranno tentati , ed assoluti entrambi i gradi di giurisdizione • 
che la legge permette. 

§■ i5. Osserviamo per ultimo, che questo dovere di giudi- 
care coDgiuniameute sulla parte da cui si è appellato e sul 
merito dell’intera causa , prescritto dall' ari. 53^ per le gran 
corti civili , vale ancora pei tribunali ordinarj quando giudi- 
cano in grado di appello. Ari. i35. Esso è stabilito in mòdo 
assoluto , conseguentemeute SarU esercitato tanto se le parti l’ab-' 
biano richiesto , quanto ex officio , ed in questo caso i giu- 
dici non pronuncieranno ultra pelila , come 1’ abbiamo osser- 
vato nel 5 . antecedente. 
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Foratole per le procedure in grado di appeffo^ 

S; I- 

j4uo di appeltoiiotte. 

» L’ anno mille ottoceoto venti , il giorno nudici aprile , 
ad ùlanza del $ig. Giacomo L... , medico domiciliarne in... , 
cotitrada . . . , n. . . , io Carlo G . . . , usciere presso il tri- 
banale civile di . . • , ivi domiciliante , contrada . . . , ho di* 
chìarato Al sig. Ambrogio G . . . ; mercante di legna , domi- 
ciliante in . . . contrada . • • , che l’ istante interpone 1' appel- 
lazione della sentenza proferita fra le parti dal tribunale civile 
di ... il gionio ventotto dicembre scorso , ed intimata il gior- 
no quindici gcnnajo seguente. . 

» L’ istante reclama contro questa sentenza , perchè lo con*’ 
danna ad abbandonare il possesso di una casa situata in . . . 
e che ha- legittimamente acquistata dal sig. B . . . , che 1’ ha 
ereditata da suo padre. Non si rinvengono i titoli di proprie- 
tè del padre , ma la prescrizione di trent’ anni aveva sanato 
questo vizio anche mentre viveva quest’ ultimo. Secondo i mo- 
tivi della sentenza , da cui s’ interpone ora l’ appellazione , que- 
sta prescrizione non aveva potuto decorrere a favore del sig. 
B. . , padre , perchè si pretende , che originariamente non 

aveva il possesso di questa casa , che qual conduttore. Ma 
■|uest’ asserzione non è appoggiata a vane presunzioni. 

. » Colla presente dichiarazione , ho egualmente citato il det- 
to sig. Ambrogio C . . . a comparire entro il termine di otto' 
giorni , avanti la gran Corte civile^ residente in .... , per 
rispondere e veder rivocare la detta sentenza ; o modificando , 
dichiarare innammissibile la domanda del detto sig. C . . . di- 
retta al rilascio del possesso della detta casa situata in ... , 
e condannare il detto signor C , . . . alle spese della causa in 
inerito, e dell’ appellatone. 

r> L’istante dichiara che il sig. D. . , patrocinatore premo 
^ corte , procederà per esso. ' ^ 

n La copia del presente alto è stata lasciata da me al do- 
piìcillo del dello sig. C . . . , consegnandola a ec. » , 

. Qneyi’ atto si termina come tulli gli allri atti di citazione. 



jiUo ette si fa per ottenere f etecusione provvisoria 
• Mia sementa da cui si è appellato. *■ 

Allorché la sentenza. da cui »i è appellato non pronuncia 
r esecuzione provvisoria , fa parte appellala può avere un 
giusto iuteresse di ottener^ il permesso dell’ esecuzione , nono- 
sUiite' r appellazione. Perciò nulla altro ha a fare , che d| ^ 
costituirsi un patrocinatore, e di provocare col inedesimy atto’ 
r ndienza , come Segue : ' 

• » Il sig. S . . . , patrocinatore presso la corte , 
w Dichiara al sig. D. . . . , patrocinatore del «g. L . .. . , 
appellante. ” ~ ^ 

' ' » Ch’ è incaricato di procedere per il sig. C. . . , wlj ap- 
pellazione intimata a tjaest’ ultimo , con atto di citazione del 
giorno undici di questo mese , intimando al detto sig. D . . , 

» Di comparire il giorno venti di questo mese all’ udienza 
della prima camera della corte , per veder decretare _chp la 
sentenza da cui si è appellato sara eseguita próvvisoriantente , 
e senza cauzione , ritenuto pbe la coudauna otténula cpllg det- 
ta sentenza c fondata sopra un titolo antedlico. 

» In . . . il. giorno quindici aprile, mille ottocento venti à. 

Soli. S. . . Patrocinatore. 

Questo atto viene intimato da npo degli uscieri delle udicn- 
* »e della corte nella stessa forma degli atti dei patrotiinaiori 
presso i tribunali di prima istanza^ Arrivato il giornò dell’ u- 
dienza si discute sull’ esecuzione provvisoria ; essa è decretata 
a rigettata con una decisione ^ la di cui forma è simile a 
quella delle sentenze di prima istanza. 

S - « I - . ,...-.1 

Jslanta e decreto per citare a hreve termine aW og^th 
zT impedire V esecuiione provvisoria. 

Allorché ht sentenza da cui si è appellato prescrive che sa- 
rh'èsegu'ila provvisoriamente ,inon vi è che la supercessoria 
che si ftttjene all’ udienza da) tribunale superiore che ptjssa , 
Sospendere 1* esecuzione. In quésto caso 1’ appellante per otte- 
nere il permesso di citare senza indugio a breve termine pre^ 
senta la sua istanza così concepita : " ‘ 

» Al sig. jprMÌdente ^ella gran corte civile di . . . 

» il sig. L . . . 1 medico in . . ■ , appellante , ' . 


\ 
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» Con 11 sig. C . . . . , mercante di legna in , parW 

appellata. 

» Eswne , che con alto di citazione , intimato il giorno 
undici di questo mese , e di cui è qui unito 1’ originale , ha 
interposto 1' appellazione dalla sentenza pronunciala dal tribu- 
nale civile di ... il giorno vent’ otto dicembre scorso , nella 
causa Ira le parti. È stata ordinata 1' esecuzione provvisoiia 
di questa sentenza , fuori dei casi preveduti dalla legge’. 

» Ciò considerato, signore, l’esponente , domanda che vot» 
gllale permettergli di citare , nel termine di Ire giorni , da-.,, 
vanti la corte , il sig. C . . ; per ivi veder pronunciare la su* 
peicessuriu alla esecuzione provvisoriamente ordinata per cui è 
stata interposta 1’ appellazione. 

a In ... il giorno dodici aprile , mille ottocento venti ». 

Sott. D. . . . Patrocinatore. , 

, Decreto 

V È permesso di citare nel termine di tre giorni in confor- 
mità dell’ istanza ec. 

» Fatto in . . . nella camera del consiglio ec. » 

Si fa intimare questa istanza , ed il decreto che vi è in 
calce j col medesimo atto si cita la parte appellata a compa- 
rire avanti la corte nel termine di tre giorni. In forza di que- 
sto atto di citazione si viene all’ udienza , nella quale si de- 
scu^ , e si giudica la questione della esecuzione provvisoria , 
come si pratica avanti i tribunali di prima istanza. 

s- IV. , 

, Forinole delle procedure che s' intimano da 

patrocinatore a patrocinatore. 

Le procedure che s’ intimano da p.'itrocinalore a patrocina- • 
tore per r istruzione in . ultima istanza., .sia avanti i tribunali 
ordinar] , sia avanti le corti di appello , sono della stessa na- 
tura , ed in coiisegiipnzà hanno la medesima forma di quelle 
thè costitu iscouu l’istruzione della prima istanza, ^oii ne da- 
remo perciò qui le furmole , riportandoci a quelle che si tro- 
vano nel libro terzo. 

Le scritture in prima istanza si chiamano difese dalla parte 
del reo convenuto, e risposte dalla parte dell’ attore. Nell’ap- 
peTlazione le scritture dell’ appellante si chiamano gravami \ e 
quelle dell’ inumato /•«poste ai gravami., 

Fa d’ uopo inoltre di osservare , che invece di distinguere 
le parti colle qualità di attore , e di reo convenuto , si devo- 


* ( >85 0 . .. . „ .. ,, 

nò Tmlìcaré P una come appellante ,'e 1’ altra come parte- ap* 
prltata. ’ ' . , li 

"E da rimarcarsi in fine' che le istanze di patrocina'tore "a 
patrocinatore avanti le corti d’appello sono intimiate cosi: t ' 
^ » Ai' sigg. giudici componenti la gran corte civile resi-'^ 
dènte in’.' . . ‘ .-li 


^ » II sfg. Natale D . . 
parte appellala. 

. » Contro il sig. Giacomo B . . 

doniiciliato in . . ., appellante, 
u tspone che ec. , 

^ . . • s- ^ 


mercante di 


domiciliato in’"' 


, impiegato nelle dogane , 
- .1 


Sentenze proferite in grado di appello. 


l i (■ O 
I ■> 

' . l-l' 
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Noi abbiamo già detto che le forme dell’ istruzione e delle 
sentenze inappellabili , sia avanti i tribunali , sia avanti le' 
corti di appello , sono le stesse che quelle delle procedure ^ e 
delle sentenze di prima istanza. Ripeteremo ‘solo , che Ifl. sen-^' 
lenze proferite dalla corte di appello si chiamano decisioni} 
Esse sono di altrettante specie , quante sono le sentenze '. cós'i 
V hanno delle ‘decisioni preparatorie , interlocutorie , provvi- 
sionali , definitive , contumaciali , e contraddittorie. ' * 

Ci basta egualmente di dire , che le decisioni , come le sen- 
tenze , contengono le narrative delle parli • le loro conclusio-‘ 
rii 5 quelle del ministero pubblico , nelle cause dov’ e stato, 
sentito; l’esposizione dei punti di fatto e di diritto ; Tenun- 
c^ativa dei motivi che determinano la corte; infine la disposi- 
tiva. Tutti questi dettagli si trovano ampiamente spiegati nel' 
libro secondo. Rimane di far conoscere le formole colle quali 
si conferma o si revoca una sentenza , da cui è stata interpo- 
sta r appellazione.' 

Bisogna distinguere , se è un tribunale civile che pronuncia 
sull appellazione di una sentenza della giustizia di circondàrio, 
o verainente se è una gran Corte civile che decide sulla sen- 
tenza di un tribunale civile ò ‘di coniiiiercio. ' ' 

Primo caso. Se la sentenza della giustizia di circondario è 
confermata , la dispositiva comincia cosi ; 

» Il tribunale pronuncia eh’ è stato lieni giudicato e male 
appellalo ; decreta che la sentenza , da cui si è- appellato , 
zara eseguila .secondo la sua forma e tenore ; condanna l’ap- 
pellante e alla multa e alle spese liquidate a . . . 

^ » Giudicato in ec. 

Sé la sentenza della giustizia di circondario è rivocata , la 
dispositiva comincia cosi: ... ' -v 

» Il tribunale pronuncia eh’ c sfato mal gindicgVo e henef 
appellato; modificandix , decreta clié ec". u ‘ s 
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Se viene rivooato un »olo capo della sentenza , n enuncia 
in qnetia maniera ; 

» 11 tribunale , quanto al capo che condanna B. . . . alle 
riparazioni locative , pronuncia eh' è stato mal giudicato e 
bene appellato, e riformando, rapporto al detto capo, aswlve 
il detto B. . . ; decreta che la sentenza , da cui si fe appellato 
aara eseguita nel rimanente ; condanna la parte appelIaU nel 
terzo alle spese della causa nel merito , ed in tutte quelle 
fatip per l’ appellazione , liquidate nella somma di . . . 

» Giudicalo in ec. ti 

In questo caso si è supposto che l’ appellante fosse stato 
giustamente condannato sopra gli altri due capi , pei qu^ 
non ha interposto 1’ appello. Mediante questa formula si vede, 
come una o più disposizioni di questa sentenza possono essere 

xivocate. , , I . ' j. 

Secondo caso. Se la sentenza del tribunale «vile o di com- 
mercio è confermata , la decisione porta ; • j 

» La corte rigetta 1’ appellazione ; decreta che ciò da cui 
si è appellato avra il suo pieno ed intero effetto ; condanna 
l’appellante alla multa e alle spese. 

» Giudicato ec. • v 

Se la sentenza è rivocata , la disposiUva della deasione sarà 

concepita in questi termini ; • 

» La corte ammette 1’ appellazione e ciò da cui si è appel- 
lato , e riformando decreta , che ec. 

Allorché non si revoca che uno o piu capi della sentenza , 
la decisione lo enuncia in questo modo : , • j - 

» La corte per ciò che riguarda la condanna dei danni 
interessi, ammette l’appellazione, o riformando quanto a 
questo capo , assolve ec. 

» Per ciò che riguarda ec. , . . , , 

» Decreta che nel rimanente la sentenza da cui si e appel- 
lato avrà il suo pieno ed intero effetto; condanna la parte di 
C. . . nel quarto delle spese ec. 

Giudicato in ... ec. » , . , . 

Si rileva da questa foimola in qual modo si può rivocare 

una sola o più disposizioni di una sentenza. 

Le formole adoperale dai tribunali di prima istanza, quan- 
do giudicano le appellazioni dalle sentenze della 

Sn§ariale, non Xo diverse assolo! 

di appello , che in alcune espressioni , le quali hanno asso u 

tamente il medesimo effetto. L uso ha consacralo in ogni 
tempo queste differenti enunciative per marcare > 6^' 
gptorilà , e per distinguere le corti di appello col mezzo delle 
loro formole , come essi si distinguono mediante 1 abito dt 
f epstuwe di coi. sono decorali * wienibri- 


■ I i 
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. . LIBRO V- 

VE' MODI STRÀORVINARJ D' IMPUGNARE I 
- GIUDICA TI E DEL RICORSO PER ANNUL- . 

LAMENTO ALLA SUPREMA CORTE 
DI GIUSTIZIA. 

. . ì. 

T- ’ ‘ • I. 

. 1 J oppqsitione e T «ppellaiione sono le sole vie ordinaci 
• 4 ' ini pagliare i giudicati; per la qual cosa il litigante che 
trova chiusa 1 ’ usa e l’altra, via, dovrii necesaariamente soste-, 
nere l' esecutiooe della sentenza che lo condanna , aounenocli^. 
non mili lino a spq favore alcune altre riaorse che la leg^, , 
ha previste in certi casi particolari. Sono queste estreme vie. 
che chiarnausi modi tiroordiuarj d’ impugnare i giudicati ; 
essi sono di quattro specie: i. l' opposizione del terzo; a. Ih, 
rilratiazione di sentenza; 3 . razione civile contro, il giudice i- 
4 - r annullamento ; ; 

Noi ci occuperemo adunque di tutti e quattro codesti modi 
d' impugnare straordinariamente i giudicati , che formano 
materia del quinto libro delle leggi di procedura , poipiniciafi- 
do dalla opposizione del terzo. 

T I T O L O I. , ; 

- * • ' f* . .. I 

DeUa opposizioae del teno. •••il 

Upa sentenza non fa legge che ira le parti contendenti , 
che soiut state . intese , o dcUtan^eute chiamate in giudizio. Ua 
tribunale non può prounnziare che sulle conclusioni d^p,t|e 
dalle parti Tona contro dell’altra. Una sentenza adunque ti^ 
polrh arrecare pregiudizio ai diritti di un terzo che i^on era 
$tah> pausa : era inUr ulìos acla , tfrlit» . non nocet. Qccor*; 
rendo il caso , il terzo dovrà avere un rimedio «nde provvo- 
dere alla integrila de'.saoi diritti; questa riinr'dio ò'i|uelL'al^ 
hten rìooaosciiito. ,ud tòro col nome 4 > oppoiUio^^e fii > 
e «he il .Cndipe he sanzionato. ... ‘. 'ì v-t 

Uividerenao il presente titolo in quattro articoli- Nel pn!|^n 
parleremo del carattei'e di questa azione, f del tempo- d’inlen*' 
tarla. Nel secondo, del ntodo. Nel .tei jo-dei di, h-i eliVtti. Ntd 
quarto daremo le forinole or'correou. 


- \ 
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2?«/ carattere della opposizione del terzo , e del tempo 
in cui può essere intentata, 

i.^L'azipne di cui parliamo è uno de' rimedj che la 
legge appiyUa^a difesa della proprietà. Allorché, ^un_a_^senienia I 

proferita in un giudizio^ senza il mio concorso arreca lesione 
ai miei diritti , la legge vuole die io possa impugnarla , e j 

quantunque il modo che mi si appresta si chiami opposizione, ^ 

' è nondimeno una vera azione diretta eh’ io esercito contro la 
detta sentenza. Per esercitarla dunque bisogna eh’ io non sia 
stato chiamato in quel giudizio che ne fu il soggetto ; che se 
io Vi fossi stato a patte ,• avrei lì rimedj ordinarj della appo- 
azione ed -appellazione. 'Opponendomi con tale mia azione alla ‘ 
esecuzióne 'deil.-i selitetizh che mi pregiudica faccio uso di un 
rimedio straordinario ; e siccome, relativamente alle parti chff 
~ furono in causa, io sono un terzo, la mia azione vien detta 
opposizione di terzo. . - . , • .i 

Quest’ azione mi compete non solo se la sentenza pronun- 
ciata senza il mio concorso lede i miei personali diritti, ma 
sibbene quando arreca pregiudizio a persone eh’ io rappresen- 
to, come minori, stabilimenti pubblici, creditori ee. Art. 538. 

■ 5- 2- Siccome il fondamento di quest’azione é la lesione 
de’ dritti del terzo risultante da un giudicato , cosi essa com- 
pete contro qualunque sentenza che prjaducesse questa lesione 
di diritti ; quindi non si distinguerà si la senietìzà é State 
pronunciata contraditloriamente , ovvero in contumacia, in 
prima o in ultima istanza ,-*da un tribunale inferiore o da 
una corte di appello. Il solo estremo è , eh’ essendo stala 
pronunziata in una causa agitata fra altre persone, vada a 
ferire i diritti di un terzo. Ùn esempio gioverà alla pratica 
intelligenza del principio che regola quest’ azione. 

‘Voi àvete chiamato in giudizio nn mio aflittuàrio , e lo 
irvete fatto condannare a non più condurre il bestiame nei 
vostri fondi •, in quanto a me ho potato legittimamente ignoi- 
rare questa contestazione , perchè non vi sono stato citato. 
Snbitochè però' ne vengo in cognizione io potrò intentare la 
mia azione, per oppormi alla esecuzione di questa sentenza , 
dappoiché essa lede il mio diritto di servitù' attiva , che ho 
ani vostro fóndo soggetto al pascolo del mio bestiame. 

5 .' 3. Da quanto si é esposto sul carattere di qiiest’ azione 
risuita , eh’ essa può intentarsi , come tutte le altre , lìatanto » 

bhe dura il diritto sa di cui è fondata ; quiudi non vi è Ohe 
la prescrizione, o l’ acquiescenza espressa o tacita che po«» 
iaf perdere il dritto d”intentare l’opposizione del terzo. '> 

* , \ » * u . . .al ♦ i i 
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A * T. II." 

Dd modo <T intentare F opposiiione dd terzo , e del trihwmle 
che vi deve pronunziare. 

5 . 1 . L’opposizione del terzo, come abbiamo giìi detto, 
è una vera azione : essa può dunque esercitarsi come tutte le 
altre azioni, siano principali, siano incidenti. Un’azione di- 
resi principale quando s’intenta tra due persone che non sono 
per anche in giudizio sull’oggetto della medesima azione j il 
modo d' introdurla è un atto di citazione fatta alla persona o 
al domicilio della parte che vuoisi portare in giudizio. Adun- 
que il terzo che vorrà opporsi agli effetti della Sentenza che 
lede i suoi diritti , non avendo alcun processo che vi si rife- 
risca con la persona che vuol provocare , dovrà citarla come 
fa qualunque attore principale , coi termini stessi a comparire 
fìssati dalla legge per le citazioni ordinarie , e davanti il me- 
desimo tribunale che ha pronunciato la sentenza che si vuole 
impugnare; art. 53g. La regola generale è, che l’opposizione 
del terzo dovrà portarsi al tribunale che ha pronunciato. Egli 
è vero che può risultarne che l’opponente, od anche l’altra 
parte siano obbligati a litigare fuori del proprio giudice natu- 
rale j ma generalmente parlando quest’ azione non vien consi- 
derata che come una specie d' intervento in causa per impe- 
dire , o prevenire l’ esecuzione di una sentenza ; ora alcun 
intervento non può introdursi che nello stesso tribunale ove 
la lite principale è stata portata. 

§. 2 . Si è detto al tit. delle domande incidenti^ ch’esse .si 
formano nel corso di una istanza già introrlotta , e che non 
si propongono con atto di citazione come le principali , ma 
con un semplice atto di patrocinatore; ora del pari le doman- 
de incidenti per e.sercitare una opposione di terzo formanti 
egualmente con un semplice atto, come gl’incidenti ordinar]. 
Eccovi un caso : in una lite che abbiamo io e voi , mi opr 
ponete una sentenza già proferita in un altro tribunale senza 
mio concorso , la quale lede i mici diritti ; io posso intentare 
r opposizione del terzo ; però in questo caso non sarà con 
azione principale, ma con azione incidente, e per conseguen- 
za non con citazione, ma con alto di patrocinatore. 

$. 3. Nel caso del precedente paragralb , davanti qual tri- 
bunale dovrà introdursi l’istanza della ò]iposizioné del terzo' 
incidente ? Sarà davanti il tribunale che ha pronunziato là 
.sentenza ohe vuoisi impugnare , o davanti il triUnriale ovò’ 
trovansi i litiganti in causa ? ■ . , . 

J). 4- !'• forza del principio spiegato or ora', (Ji ' i', vVft'n.\ 
parrebbe che le parti dovessero essere rimandate’ al trìbunilè 
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che ha pronunziato l’ impugnata sentenza. Ma la legge che fa 
servire le forme al vantaggio de’lttigauti ( come doveva es- 
sere ) e non i litiganti al vantaggio delle forme , irovando 
gRi le parti in presenza davanti un tribunale , ha consiiìeraiò 
’ ck’ fe più conveniente ai di loro interessi di restar la ove si 
trovano e ove possono sperare un giudizio più pronto sopra 
runa e l’ allrà controversia. . ’ ' ... : 

V 5- 1^*^ prendere quest’ ultimo partito bisoghava ' però 
avere riguardo a delle circostanze che avrebbero potuto tar- 
tare la gerarchia, e l’ordine delle giurisdizioni, 'e bisognava 
per eoiiseguénia Cvitire che un tribunale inferiore non abbia 
mai ad arrògersi la facoltà di ritrederè ciò che da un tribunale 
sù^rlore e sfato deliberato. Quindi si sono stabilite le seguenti 
disposi zioùi. 



iriounaie cuc u» — "T o — .7 , ’ . , 

P opposizione del terzo inbidtnle dovrà proporsi davanti 1* 
stesso tribunale ové ttovansi le parti in causa. CÙ. art. SSg , 
€. 3.' Ma sé il tribunale non è eguale o superióre,, allora 
P opposizione incuiente , 'dovrà portarsi ili via di azion prin- 
cipale davanti il tribuiiale 'che ha prònunziatà la sentenza 
impugnata. Ari. 54o; Due esernpj rischiareranno là materia : 

I . In una contéstazioóe pèndente in liu tribunale di pri ma 
istanza voi vi fondale sopra una sentenza pronunciala da un 
giudice circondariale , o da un tribunale civile senza eh’ io 
fossi stato presènte in fjuel giudizio ; io reclamo adunque 
contro questa sentenza , e la mia opposizione inoidéote sarà 
intentata nello stesso tribunale ove siamo attualmente in causa, 
perciocché è un tribunale eguale o superiore a quello <T onde 
emana l’ impugnata sentenza. , i j- • 

a. Ma se stando davanti uri tribunale di prima istanza , 
Voi mi domandate il pagamento di un obbligo , ed io sosten- 
go che il mio debito dovrà compensarsi con quel che voi do- 
vete alla eredità di mio padre, ed all’opposto voi replicale 
che la mia aziotie ereditaria è prescritta , fondandovi sopra 
una decisione che avete otteriUto contro un mio coerede , 
in appèllo , il quale vi aveva costretto al pagamento del 
vostro débito verso l’ eredità , allora non vi ha dubbio , che 
non essendo io sUto chiamato in quella causa tra voi ed il 
mio coerede , potrò intentare , qual terzo , la mia opposizione 
contro una tale decisione ; ma siccome noi siamo allualmenie 
davanti un tribunale inferiore a quello da cui emanò la deci- 
sìoDe 
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così per impugnarla è forza ch’io mi diriga con azio- 
ne principale davanù la medesima corte di appello che la 

prouuriciò. ^ i • 

5. 7. Pròpostà COSV secondo i ca« la opposizione del terzo , 
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i( corso (iella procedura sul merito prìocipale , dovrà essere 
sospeso dall' incidente ? I motivi di una (Jecisibne su questo 
particolare dipendono talineòte dalla natura e dalle circostanze 
della'*caa^, che Vari. 54t,.ha rimesso intf;ranaen,te alla pru- 
denza dei giudici di procedere oltre o di sospendere la, causa 
> principale. , 

Nufladimeno , come la sorte della causa pendente davanti 
0 tribunale inferiore può dipendere dall’ esito della opposizió- 
ne dcll’.iqcidente portato al tribunale superiore , così il terzo 
opponente farà notìficare al suo avversario con atto di patro- 
cinatore y copia della citazione datagli in corte di appello » 
la .quale conterrà intimazione, di soprassedere a tutti gli atti 
nel ; tribunale inièriore, finche la corte non abbia deciso l’in- 
cidénie della opposizione. Se I' avversario non vuol sospendere 
r istruzione ) questo picciolo incidente è portato, con una sem- 
plice chiamata' , all' udienza.^del tribunale inferiore il quale 
' ordiiieii di .continuare o di sospendere la procedura , secondo 
che rìconosqerà che la decisione impugnata' è influente o no 
all' istruzione della causa principale pendente nella sua sede. 


A a X* III. 


Degli effetti della oppotitione del tenp. , , 

C. I. Egli è evidentemente giusto che durante 1* istanzi^ 
della opposizione., sia principale , sia incidente , la sentenza 
o decisione impugnata non abbia ad easere in conto alcuno 
operativa (xtntro il terzo. Non è però così riguardo ^ìlc parti 
in concorso delle quali è stata proferita la sentenza o aeci- 
sione impugnata. Egli è del pari evidentemente giusto che col 

f retesto della opposizione del terzo non abbia a sospendersi 
esecuzione del giudicato impugnato , rispetto alle parli , die 
dopo essere debitamente chiamate sono state counannate da 
questo giudicato. Ciò ha però bisogno di spiegazione. 

5 . X. Ti hanno delle circostanze nelle quali l’esecuzione 
della sentenza impugnata non può farsi senza portar pregiudi- 
zio ai diritti del terzo opponente \ ve ne hanno altresì che 
senza pregiudizio de’ dritti del terzo , permettono che la delta 
sentenza sia eseguita fra le parti che vi sono nominale. Due 
esempi faranno vedere prabcamenle queste diverse circostanze. 

I. Voi avete ottenuto contro i miei coeredi, e senz' avermi 
chiamato , una sentenza che assoggetta ad una servitù la casa 
dipendente dalla eredità di mio zio,' della quale sono proprie- 
tario per un quarto,. e prò indiviso , proponendo io la oppo- 
sione del terzo , ho diritto di far sospendere 1’ esecuzione della 
detta sentenza , la quale non potrebbe essere eseguita contro 
i coeredi senza esserlo nel medesimo tempo, contro di me ' 
con pregiudizio della proprietà indivisa. 
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3 . Fra le cose della medesima ereditli si è iroxatn un ob^ 
b)ìgo in vostro favore in cui una sentenza inappellàbile pro- 
nunciata contro i miei coeredi , senza cb' io fòssi stato ebia- 
mato in giudizio , ha ordinato il pagamento. Indi voigstcsso 
agite contro di me ad efletto di ottenere la medesima condan- 
na , fondandovi sulla detta sentenza. Se io cercassi di evitare 
il pagamento della mia quarta porzione di debito , proponen- 
do!. contro la sentenza l’opposizione del terzo, non avrei alcuna 
ragione d’impedire che i miei coeredi paghino la loro j^rzio- 
ne alla quale sono stati condannati. Quindi la sentenza impu- 
gnata potrà senza inconveniente mandarsi ad esecuzione contro 
i detti coeredi. * * 

3. Questi due esempj bastano a far vedere come il terzo 
opponente potrà alle volte domandare la supercessoria della 
sentenza iropognala , e come altre volte non lo potrà. Egli è 
perciò che la legge autorizza i giudici , ai qua.li è sottoposta 
la decisione della opposizione , a sospendere , secondo le circo- 
slanìt, l’esecuzione della sentenza impugnata. Art. 54^» §• *• 

4- 1^3 ^ questa sentenza importasse condanna al rilascio 
del possesso di un fondo , e fosse passata in giudicato , là 
parte condannata sarebbe costretta ad eseguirla , senza poter 
opporre che il terzo opponente è proprietario prò indiviso del 
medesimo fondo. Tal è la disposizione dell’ art. 54a , 5' ' > 
il quale aggiunge le parole ; senz' alcun pregiudizio al suo 
diritto ( cioè del terzo ) ; colle quali parole vuol signidcare 
che tale esecuzione non opererà che contro le sole parti con- 
dannate , cosicché se il terzo opponente foSse egli medesimo 
in possesso del fondo, non si potrebbe costringere a rilasciarlo 
iìntanto «he la sua opposizione sussiste. _ ' ' 

^.5.1 medesimi principj che abbiamo 6n qui ^posti onde 
regolare, durante l’opposizione, l’esecuzione della sentenza 
impugnata , serviranno a regolare del pari il caso in cui il 
ferzo risultasse vittorioso nella sua opposizione. In questo 
caso , egli è evidente che la sentenza da lui ottenuta ha de- 
ciso tutto il contrario della sentenza impugnata ; ora , le p.irfi ^ 
eh’ erano state da, questa condannate , potranno cilene profìt- 
lare della sentenza ottenuta dal terzo ? Non sarebbe egli que- 
sto il caso della contrarietà di giudicati ? Distinguianio due 
Casi, come sopra, e troveremo la giusta soluzione di questo 
quesito : 

Cominciamo con istabilire che non e questo il caso 
dèlia contrarietà di giudicati ; quando anche vi fosse stata 
Codrrarietà rispetto al merito della causa , non vi è stata al 
cerio rispetto alle parti, le quali sono stale le medesime nfl- 
r una e nell’altra istanza. Mancando quest’ùltimo estremo , 
ciò basterà perchè 1’ ordine gerarchico , nell’ amministrazione 
della giustìzia, non sia turbato. ’ 
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Ora ne nei caso che il terzo vinca' nella Mia opposizione , 
la sentenza impugnala può eseguirsi senza nuocergli , Disila 
potrà impedire l'etretto delle condanne pronunziate dalla detta 
sentenza impugnata contro le parti ivi nominate. 

2 . JN'el caso però che l’ esecuzione delle delle condanne ar- 
recasse pregiudizio al terzo , viilorioso nelle opposizioni , la 
sentenza da lui ullcnuta gioverebbe alle medesime , in quanto 
]>erò concerne il solo terzo , cioè die la sentenza impugnata, 
non si eseguirebbe per quelle disposizioni pregiudicievoTi al 
terzo ; riguardo alle altre però si eseguirebbe : quindi se nella 
sentenza impugnata fossero comprese condanne di restituzione 
di frutti , di spese , danni interessi ec. , queste condanne 
dovrebbero essere eseguile contro le parti succumbenii. Alcuni 
esempj vengono opporlunaiueule a dichiarare queste condu- 
sioni. 

5- 6. Priinierameute diciamo , che il nodo della qnistioue 
sta nella di^-isiòiliià o indivitibililà dei diritti del terzo con 
quelli delle altre parti : ciò premesso , poniamo , per quel 
che riguarda il primo caso , di' io sia proprietario per la 
metà <ìi una casa che ho comprata insieme cou mio cugino , 
e che voi rivendicando questa casa , su cui secondo voi , il 
venditore non aveva diritto di proprietà , avete ottenuto con- 
tro mio cugino una sentenza , che lo condanna senza mio 
concorso, a rilasciarvi il possesso della casa, e cfie Haalinente. 
questa sentenza è stala confermala da una decisione in appelli.. 
Ora l' opposizione eh' io formassi contro tale decisione non 
jiotrebbe impedire che voi la faceste eseguire contro mio cu- 
gino per la sua metà , restando però io possessore dell' altra 
metà della casa fintantoché dura l' istanza delta opposizione. 

Se in seguito quest'istanza è giudicata in mio favore, que- 
sto giudicato dichiarando, in quanto, a me , che la vendila 
(Iella casa è sussistente, è necessariamente contrario a quellò 
che io aveva impugnato. Siccome però io non son proprieta- 
rio che della metà di questa casa , così la decisione già da 
voi ottenuta si eseguirà contro mio cugino per la metà che 
gli appartiene , e la decisione da me ottenuta sarà eseguila 
rispetto all'altra metà che resta (i)< 

( I ) Malgrado eh» le istame non siano state fra le stesse 
parti , non è però men vero che , nelT esempio esposto , i giu- 
dicati contrari si suppongono avvenuti nella stessa causa ^ e 
che quando fossero stati fondati sulle medesime difese , e sui 
medesimi punti di ragione , et sarebbe una contrarietà sensibile^ 
per evitare la quale potrebbe sembrare, più conveniente, di ri- 
mettere in luti' i casi C oppositione del terzo ■davanti il tribu- 
nale che ha pronuntiaio la sententa impugnata , e di rispon- 
dere intanto il secondo giuditio. A queste dMeoltà noi pos-t 
And. T. JJL^ i3 


Di: 


Tonìim» «f* p*»" «H«il che riguarda il secondo caso , che 
ÓAWC0 di rivendicare la delta casa contro mio'CDgino, voi 
abbiate donrandato soltanto una servitù , per esempio , un di- 
ritto di veduta siti cortile della casa ( jus prosprcius ^ allora, 
formando io opposizione alla decisione pronunziata in vostro 
favore , voi non potrete farla eseguire ne anche coptro mio 
cugino , finlatrto che dura F istanza della mia opposizione ; la 
ragione è , che il vostro preteso diritto di servitù è indivisi- 
bile , e la sua esecuzione non potendo farsi in parte , e in 
•parte no , violerebbe nel suo totale la mia porzione di pro- 
prieiù. Consegnentemenle riuscendo io vittorioso nella mia 
opposizione , la ’ vostra decisione resterù del pari inseguita 
anche nella parte che riguarda mio cugino , perciocché que- 
st'esecuzione non è divisibile.' 

e. Nulladimerio , la decisione da mè ottenuta non potrh - 
•essere operativa a favore di mio , cugino per quelle disposizioni 
che riguardano lui e non me personalmente ; ei dunque uon 
potré evitare di pagar le spese , o altro cui fos» stato con- 
daunato nélle decisione da me impugnata. * ’ 

8. Finalmente , quando il terzo succumbe nella sua op- 
poiiiione , il giudicato ehe egli aveva impugnato yien dichia- 
rato comune a lui , e diventa esecutorio contro il medesimo 
come se si fosse ottenuto io di lui concorso. E per rendere 
eircospetti coloro che sono tenuti d’ impugnare un giudicato 
coir opposizione del terzo , la legge ha voluto che il succum- 
bente in questa procedura straordinaria venisse condannato ad 
una mnlU non minore di ducati dodici , senza pregiudizio dei 
danni ed inieresiii ( se vi ha luogo ) verso la parte eh' ecH 
avesse inconsideraumente vessata colla sua opposizione. Art. 543. 

.s Art. IV. 

Formok per gli atti d'opposizione del terzo. 

Si è veduto che l'opposizione dèi terzo si fa o con una 
domanda incidente', o con azione principle , secondo ohe la 
' sentenza che vuol impugnarsi con questo mezzo è stata profe- 

tiamo rispondere., ehe qttesti casi son rari, e , he l.i loro pos- 
sibilità non doveva allontanare una miswa di una utilità certa 
per li rasi ordinar) e frequenti. D' altronde la varietà di opi- 
nioni fra tribumli indipendenti intorno a questioni identiche , 
i un inconveniente generale , contro di cui non vi ha rimedio 
che in corte di aHniiUammto ( quan^ è il caso ) , od aneXa 
ncWéutòrità legislotiva. Vedi ùt. seg. Art. 544 n. 90. 
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riU aa un tribunale inferiore, eguale o. superiore a queUo , 
•vanti del quale pende la lite fra le parti. 

Quando la sentenza die si vuole impugnare con opposizione 
del terzo è sLita proterita o da un giudice di circondario 
O da un tribunale ai prima istanza , e che la controversia è 
pendente avanti un tribunale di prima istanza, allora Top- 
posizione del terzo deve essere formata incidentemente con un 
semplice atto di patrocinatore. Se all’ incontro la sentenza cui 
un terzo intende di opporsi , è stata proferita da una- corte, di 
appdlo , in tal caso T opposizione del terrò deve esser fiitta 
mediante azione principale , cioè con un atto di usciere inti- 
mato alla persona o al domicilio, che contenga i motivi delia 
domanda con citazione per comparire avanti la corte di ap- 
pello , che ha proferita la sentenza , entro i termini stabiliti 
dalla lesae. ■ ■ , ^ 

S-n- 

* Oppoùaione del ttrto per ittanta incidente^ 

^ a Ai sigg. gindici componenti la prima camera del tribu- 
nale civile di . . . 

» Antonio P. . . , proprietario domiciliante in . . . 

B Espone di avMe una lite pendente avanti di voi , dietro 
istanza fetta contro di esso da Pietra D. . . . per ottenere il 
pagamento di una somma di ducati duemila , formanti parta 
di un’ obbligazione di quattromila ducati che il detto Pietro 
D. . . pretende essere stata fetta a suo vantaggio dal defunto 
padre dell'esponente. , 

Il Per provare questa sua pretensione il sig. D. . . produce 
contro l'esponente una sentenza proferita il giorno . . . dal 
tribunale di . . . contro G. . . , fratello dell’ esponente , che 
nella sua qualiib di erede per meik del defunto loro padre 
condanna il detto G. . . al pagamento della somma di ducati 
duemila , ammontare della meta di delti obbligazione. 

a Siccome l'esponente ignora affatto i motivi di questa s-n- 
tenzi, e che d'altronde non ha avuto parte nella controversia 
che vi ha datp luogo , conclude che il tribunale voglia, 
metterlo come terzo opponénte alT esecuzione delta delta seoT 
lenza, e pronunciando sulla detta opposizione voglia dichiarare , 
la delta sentenza nulla, e di niun effetto per ciò che riguarda ‘ 
il medesimo, e condannare il dello D. '. >1^^ spese. 

B Fatto in '. . .. ec. > • . .. 

Soft. R- . Patrocinatore.,, .v, ‘ 

Quest' istanza viene intimata al patrocinatore della pari- 
contraria cou mezzo di aijo degli nicieri delle udrenzr d-1 
tribunale» Essa forma ciò ebe ti chiama una, domanda iuei- 


Diyiti22d by GoOgU 



. . ( «96 ) . . 

étnAe , h quale ù pov(a all’ udienza dietro un semplici atto 
di chiamala. 

§. III. . . . 

Opposiu'one del Uno fatta con peliiione principale. 

L'opposizione del terzo ad. una sentenza si & con petizione 
principale quando la parte che vuole intentare quesi'.opposi- 
zione non ha alcuna controversia attuale con quello a vanta^" 
gio del quale la sentenza è ^tata proferita , o allorché essen- 
dovi controversia fra le parti , la stessa è stata proferita da 
un tribunale superiore di quello , avanti del quale pende la 
controversia. 

Quest' opposizione del terzo si fa come una citazione , me- 
diante un atto di usciere , che contiene la domanda , s' iittima 
al domicìlio, e porta nel medesimo tempo intimazione a com- 
parire nel termine prescritto dalla legge avanti il tribunale o 
la corte che ha proferito la sentenza , così : > 

» L'anno mille ottocento venti, il giorno dieci ottobre,, 
ad istanza di P. . . , proprietario ,, domiciliarne in . . , 
strada . . . , n. . . . ' 

» Io sottoscritto Giacomo N. . . , usciere presiso il tribun.ale 
civilè residente in . . . , ivi domiciliante , strada . . ., n. , 
ho dichiarato al sig. D. . . , proprietario , pare domiciliante 
in ... , strada ... nel suo domicilio , consegnando la di- 
chiarazione ad un uomo , che mi disse essere suo domestico , 
qualmente il detto sig. P. . . è terzo opponente e si oppone 
formalmente, mediante le presenti nostre, all'esecuzione della 
Sentenza proferita contradiltoriameme dalla gran corte civile 
residente' in . , . . . il giorno diciotto febbrajo scorso nella 
causa fra il detto sig. D. . . ed il sig. G. . . , fratello del 
detto P. ; . , la quale sentenza ha condannato il sig. G. . . 
qual erede del loro comun padre al pagamento di una somma 
di duemila durati , formante la meté di quella delli duc.ati 
quattromila portata in un' obbligazione che si asserisce iàlla 
oal defunto loro padre a vantaggio del dello sig. D. ... il 
gicrno ... ’ 

N 1 motivi dell’ opposizione del sig. P. . . sono : i. che la 
sentenza di cui si tratta , non può sotto alcun rapjtorto ser- 
vir di titolo contro il medesimo , poiché non è entrato qual 
parte iieU' istanza in cui é stata proiérita 2 . che questa sen- 
lenza é tanto più ingiusta , in quanto die il detto sig. P.... 
ha nelle sue roani una ricevuta del sig. D. . . , comprovante 
che la somma delli ducati quattromila portata dall' obbliga- 
zione sopraenunciata , gli è stata pagata da suo padre tre itic- 
si prima dèlia di lui morte. In conseguenza io usciere suddet- 
to e qui sottoscritto ho' citato il detto D. . . a comparire en- 
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tro il termiae presoriKo dalia legge aranti fa- gras corte ci- 
vile residente- in - • • , per veder pronuniiare e, decretare cht 
il. detto P. . sark ammesso come terzo opponente alla sen-" 
tenza sovraeuunciata , e che pronunciandosi sulla detta oppo- 
siziope del terzo,, la detta sentenza sark dichiarata Rolla , e 
di niuii effetto per ciò che riguarda 1' istante , sotto la riser- 
va che fa di spiegare quelle ulteriori conclusioni , che giudi- 
cherà convenienti -, dichiarando inoltre , che il sig. V. . . . , 
patrocinatore presso la detta corte, procederà per l’istante. 

» Del presente alto n' è stala lasciata copia da me al do- 
micilio del- sig. D. . . , consegnandola ad un suo domestico ». 
Al • . . . ■ < ' 

•1 ■ 1 , . Sotf. ec . , 

l'i. -, ■ - 

È facile il rilevare che quest* opposizione del terzo portata 
avanti la corte d’ appello forma un’ azione principale fra il 
terzo opponeote'., ed- il reo convenuto nell’ istanzii di opposi- 
zione. Questa domanda ,.per ciò che riguarda l' istruzione , « 
soggetta alle medesime regole delle altre. 

Ora che deve egli fare il terza opponente perchè si sospen- 
da r isiruzione relativa alla controversia pendente avanti il 
tribunale di prima istanza , in punto della domanda di pa- 
gamento delli ducali duemila portati dall’obbligazione 7 £i fa- 
rà intimare un semplice atto contenente le sue couclusioni- al 
patrocinatore contrario , al quale unirà 1' originale della sua 
opposizione fatta avanti la gran corte civile di . . . . , e dovrk 
domandare , che finché la corte di appello non abbia pro- 
nunciato sulla opposizione dei terzo, il tribunale sospenda qua- 
lunque atto sulla controversia pendente fra 1’. istante , ed il 

»>g. D 

S- IV. 

■ Formala deW atto delle conclusioni. 


«-‘n-Ai sigg. giudici componenti la prima camera del. tribu- 
nale civile di ... I 

‘- »-.P . proprietario , domiciliato, in ... - 
■ >i Espone , che nella causa pendente avanti di voi fra esso 
ed il sig. D. . . , dietro istanza latta da questo ultimo , per 
oHenere il pagamento della somma di ducati duemila , che 
pretendei essergli dovuti dall’esponente qual erede per metà 'del 

defunto suo padre , il detto sig. D gli ha opposta una 

sentenza proibita dalla.-gran corte civile residente in . ■ • il 
pomo diciotto febbraro scorso, la quale ha condannato il df 
lui fratello al pagamento diviin’ egual somma di ducati duemi- 
la', fsvmanli la metà della . detta -obbligazione. . 

“iiv .Siccome -questa -sentenza , «u.'Cui . si .appoggia HI sig;-D;.f. 
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^ proferita , trnu che V opppaeBla aia Mata ekiaiDato ùa < 
4)atua , ed ia comegaeoxa non deve pregiudicarle aelie «• ' 
ragioni, cosi, alBne di evitamc 1’ effetto, ha creduto di aw> 
re abbastatiaa foodatnento d’ inieolare V oppoMaione del teno j>- ■ 

S riandò la domanda,, avanti il tribunale di a{^Uo che pro- 
l la ieiuenaa. .. .«.'.c- 

» In queste ciròoslaaze , ritenuto che k domanda di appo» 
aixione^del ttrao è stata fetta' avanti colesia corte, come rifui- 
U dall' originale della medesinaa , unito alla piefenle, respo-... 
nenie concbiude che^ il^tribunale voglia soprassedere dal pro- 
nunciare sulla causa pendente avanti di esso in ponto del pa- 
gamento di una parte dell’ obbligazione , di cui si tratta , fin- 
cbè non sia, emanala la decisione della corte di appello suk 
r opposizione del terzo da lui introdotta. ‘ 

- Fatto ia . . . il giorno ... i, j, ' .. . . 

Soft, V. Patrocinatore. 

La copia di quest’ istanza si notifica al patrocinatore della 
parte contraria da uno degli uscieri delle udienze. Se la su- 
percessoria viene conlrasiaU , 1’ iucidenle è portato all’ udien- 
za , dietro una semplice chiamata. Crediamo di poterci dispen- 
sare dal dare qui le ibrmole delle sentenze che' si pronuncia- 
no , sìa dalla gran corte civile sull’ opposizione del terzo 
sìa dal tribunale civile sulla domanda iucidenle , sul punto, di 
Mjspendere l’ istanza principale , giacche le forine di que- 
ste sentenze sono le naedesime che quelle ripetute gik moli* 
volle. 

. T I T 9 L O II. V 

' Del ricorso per, ritrattazione di, sentenza. 

11 ricorso per ritrattazione di sentenza h il secopdo modo 
s'rjaordinario .d’ impugnare un giudicato, cd.è.nua specie di re- 
siiihzloiK in intiero. A. parlare propriamente, la restiluzionei in 
intiero, introdotta dal diritto romano in fevore de’ Jiiineri , ed ia - 
Certi casi anche dei maggiori, non ha luogo che nei contraU 
ti. La resiiiuzioue io intiero contro le sentenze dovrebbe chia>T 
marti revisione. Questa tale revisione era appo noi la stcìMi 
che la odierna ritrattazione , dappoicbb era d' uopo per otto- 
uerla di ricorrere alla suprema auinritb. In questo la giucia- 
prpde.nza era stata fino, a un certo segno coniorme.- alla legit- 
laziooe romana , dalla quale, certamente siffaMq rimedio MrSH 
ordinario derii^a. JwV dalle, sentenze profcrile dìal prefella ..del 
pcvlwrio , il quale vite ,SMr<i. fin acipà-Jitdicstb^ .i, nau' vi.cra 
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rÌMiftlio «N appellaxi«n« , coiiw^ueaiemeiHe si' ri«orrev« al nte- 
detimo luagittralo per «itenere uua revisione. 'Questo ricorso “ 
cbùmavasi 'supplicMio , perciocdtè dovevasi in esso parlare e 
del giudicalo e dell’ autorità superiore che 1’ aveva ptoferito 
con ludo il possibile rìspello. 11 nostro testo 1' ha quindi in- 
tàulato , dall' effetto che produco , ricorso per ritrattationc cU 
sementa. 

Questa maiena è riputata come 1* apice delle leggi fiorato- 
larie essa è astratta alquanto , e' complicata ; quindi non c» 
sapranno dire malgrado i nostri lettori se 1’ Analisi divenierk 
proporzionatamente un poco piu dettagliata e diffusa. 11 pre- 
sente titolo è adunque diviso in sei articoli come segue: r. . 
del carattere- di questo ricorso , e dei giudicato che può col- 
pire ^ a. delle circostanze nelle quali è ammesso ; 3^ de' .ter- ' 
unni ad introdurlo , e del tribunale in cui ha luogo ; 4- del- 
le sue forme : 5. della sua istruzione ; 6. delle fiormole. 

A a T. I. 


Del carattere di ques/e ricorso y e dei giudicati 
che può colpire. 


« 


1 . Abbiamo veduto nel titolo antecedente , che 1* oppo- 
aiziono dei terso è una via traoidiuaria iqterta a colore phe 
non sono stati chiamati in un giudizio , e che hanno iuteresr 
se di impugnare la seaienaa che vi è stata pronunziata. Ris- 
petto alle persone ohe vi sono siale chiamata , già si è detto, 
eh' esse possono intentare 1' opposizioDO o 1' appello , che sona 
le vie ordinarie di impugnare i giudicati. Frattanto , può ac- 
cadere che una delle parti citato in un gindizio venga a ri- 
sultare' sucfumbente per effetto di circostanae che non le si 
possano imputare questo è il caso in. cui , la .legge accorda la 
ftcoltò di ricorrere ad oggpiia di fare ritrattare la smuenu 
che r ha condannata , seiuprechè non vi abbia altro rimedso 
ordinario. 

5- 3. Ciò premesso ,. possiam definire il ricorso di coi Si ' 
tratta : yn' nzzone tiraotìdintB-ia diretta, ad impugnate in certi 
casi una decisione ,. a usta sentenaa ùu^p> Uaòile , ailorehè eO- ^ 
lui che r impugna sia stata in causa , o che vi sia siiitó^ dehi- ' 
tante nt e chiassutton Ari. 544- - ’ 

Chiamasi asiane , perchè ne ha tute' i caraUerF e intì^ ' ' 
duce nello stesso mo^ die tutte le' domande introduttive '' 


(l’istanza. ' ' ^ ■ ’ ' . ' 

È straordinaria , pcrohè non è concessa ché ' allbrquando 
son chiuse le vie or^arie della’ òpposiziòue e -déli'appelló. 

Questo carattere lé è còrouniv _colla'^‘o|ipoiizione dèi ' t*>:r ib'. 
Ma differisce dà questa 'per déllr qoàlifa 
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I. II terzo opponente non è slato in causa. L'attore per 
' ritrattazione o deve esservi stato , o debitamente chiamato. 

, 2 . L’ opposizione del terzo ha luogo lutts le volle che una 
sentenza pregiudica ai di lui interessi. La ritrattazione ha luo- 
go ne’ soli casi previsti dalla legge. 

3. L’ opposiz.ione puiS proporsi contro qualunque giudicato; 
La rilral'azione contro i soli giudicati inappellabili. 

5 . 3. La ritrattazione può intentarsi ( come appellazione ^ 
o contro un intero giudicato ( 1 ) , o contro un solo o più ca- 
pi di un giudicato ; allora il giudizio non si Ibrina che sopra 
il capo o capi impugnati , che soli possono ritrattarsi , a me- 
no che gli altri non ne siano dipendenti. Art. 546- 

Per esempio , un giudicato pronunciato contraddittoriamen- ‘ 
te in ultima istanza vi condanna a pagarmi una somma di 
seicento ducati ; ed ordina nel medesimo tempo che questa 
somma sia compensala per mela con ducati trecento cui sono 
* stalo riconosciuto debitore verso di voi. Ciò posto , se voi riu- 
scite a far ritrattare quel capo del giudicato die vi condanna 
al pagamento della intiera somma , 1 ’ altro capo che ordin.a 
la cuii)()ensazione , come da quello dipendente , dovrù essere 
*> ■iiccessari.'imenle ritrattato , dappoiché non polrù esservi esirc- 
uio di compensazione Ira di noi , se vicendevolmente non sia- 
no creditori e debitori I’ uno verso dell’ altro. 

Per r opposto , se il ricorso per ritrattazione provenendo 
da me , io riesco a far ritrattare quel rapo che ordina la com- 
pen.sazionc , la ritrattazione di questo capo non sarà in niente 
operativa contro la disposizione che vi condanna a pagarmi 
li seicento ducali . dappoiché voi potete essere mio debitore 
senza che io lo sia di voi , o senza che il mio debito verso 
di voi sia di natura da ammettere la compensazione. 

5 . 4- Dovendo parlare dei giudicati contro i quali é per- 
■ messo il ricorso per ritrattazione , .si presenti naturalmente 
«na domanda : i giudicati inierloculorj potranno essi venire 
implugnati con quest’ azione come i giudicali definitivi? Si può 
rispondere che la legge non gli esclude j conseguentemente nel-’’ 
r ammettere questo rimedio straordinario contro qualunque 
giudicalo t-he non é piu suscettibile d’ opposizione , o di ap- 
peiJo < e eh’ é stalo pronunziato in ultima istanza, ella vi 
comprende- ben anche i giudicati interlocutorj. 

5 . 5. Rispetto ai giudicati di loro natura appelLabili é evi- 
dente , che potendo essi venire impugnali coll’ appellazione , 
questo rimedio straordinario non potrà aver luogo. Ma se es- 
sendosi lasciato scorrere il termine concesso ad appellare sen- 

( I ) rhiamrrro giudicato ind siintfTmfnte le sentente pronun- 
ìiate da quaUtnque tribunale o corte , per comprenderei le de- 
cisioni di appello- 


: Go 
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z'^amiw ptofìtiato , 'reliii» per consegnenza ad esier chiiua 
qiiiiluiique'A’ia ordinaria , polreU>e fórse in questo caso esser 
pcTinessa la ritrattazione ? Non gi^ ; la legge lo vieta e con 
■ragiiine : ' essa accorda , come il vedremo in seguito , lo stes- 
so termine di tre mesi per appellare , che per ricorrere per • 
lìiraCLazione. Ora , qnatido si è lasciato correre il termine ad 
apiiellare , la sentenza acquista la forza di cosa giudicata , 
perciowdiè il silenzio della parte si considera come una reale . 
acqtiiescenzn , la quale importa necessariamente 1 ’ effetto j che 
la 'Sentenza non potrà mai piu impugnarsi con rimedj di sor- 
ta alenila, 

5 . 6 . Per porre un ■ fine alle procedure , si è inoltre stabi- 
lito j eh' esaurito una volta questo rimedio straordinario , non 
sarà più permesso di usarne contro il medesimo giudicato già 
impugnato coti questo mezzo , sia che fosse stato ritrattato , 
sia che non lo fosse stalo. Del pari è stabilito , che il giudi- ^ 
calo il quale interviene nella istanza di ritrattazione non po-* 
Irà essere impugnato con questo rimedio ; è stabilito in fine 
che non sia permesso di usarne nemmeno contro il secondo 
gindicato che avesse avuto luogo dopo che il primo è stato 
ritrattato. Art. 567 . 

-‘Parleremo in seguito più particolarmente di queste disposi- 
zioni che limitano l’ uso del ricorso di ritrattazione. 

* U.I1 , ■ • > » ' * 

* ■ ' A H T. 'II. - 

* » t 

' > Dei casi nei quali è permesso il ricorso per ritratUaione.. . . 

' * • V » . 

y. I. La legge ha voluto prevenire l’abuso che si farebbe 
di' un tal rimi dio straordinario se si fosse abbandonato all’ in- 
teresse o alla passione de' litiganti ; permettere generali enun- 
ciative , sarebbe staio lo stesso che aprire la via a ricorsi. di 
qnésta natura ogni qualvolta il cavillo avesse voluto procw- 
rarsi una terza istanza , cithgiandn soltanto nome all’ azione. 
Diftslo ricorso adunque non è autorizzalo che nei soli casi 
specificati dalla legge. Gli art. 544 ^ 545 ne designano un- 
dici , che noi andremo successivamente dichiarando, "i 

5 . a. Il principio generale che regge le disposizioni relati- 
ve a questi casi-, è- nella -natura e' nel carattere dei giudioatii 
lln giudicato altro non à che una dichiarazione di ciò oh' è 
'dà seguirsi Come vero e giusto ; profri ita solennemente da ma- 
gistrati-', organi deHa legge nelle contese >dei privali. Ora' luei 
casi che danno luogo al ricorso di ritrattazione si vedfà radia 
una tale dichiarazione non si riscontra aflàlto ne’ giudicali che 
è permessò d’ impugnare-, o che-ella h dtfeltosar' • fc’àppllca- 
Zione di q-uesio principio' si- renderà. yiiti chiàr.s nel deuaglio 
•dei •seguenti numeri. ’.r.’i ni ■ 
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I k II ricorso per ritratUiioue di sentenza ha lungo se tì • 
stalo dolo personale , cioè a dire , dolo cummesso dalla per- 
sona a favore della quale la sentenza è stata pronunziata. 

Quantunque il dolo ^i) sia in ultima analisi sempre perso- 
nale , perciocché nou e altro che una macchinazione fraudo- 
lenta diretta ad insjannare altrui , pure distinguono i giuristi 
il dolo personale dal dolo reale. Quest' ultimo appellasi dolus 
reipsa , ed è lo stesso che la lesione , nella quale il dolo quan- 
tunque provenga sempre dalla mala fede della persona , pu- 
re riscontrasi direttamente nella cosa o all' occasione della co- 
sa , che si trova diversa da quella che appariva o che si cre- 
deva. Ora la legge coll' esigere per estremo dell' azione di cui 
trattiamo ^ il dolo person-ile ; non ha voluto già metterlo in 
opposizione al dolo reale , ma ^ di qualunque genere egli sia 
ha solamente voluto che fosse derivato dalla persona che ha 
guadagnato la lite. 

Dippiìi , la legge ha voluto che il dolo personale abbia 
già prodotto il suo effetto , cioè che sia effettivamente stato 
la causa delle disposizioni della sentenza che s' impugna ; im- 
perocché se il dolo , quantunque provato , non avesse per 
niente inlluito in quelle disposizioni , si Risolverebbe in un co- 
nato inane , e non darebbe fondamento al rimedio della ri- 
trattazione. 

Sono cos'i larghe e moltiplici le vie della mala fede , che 
sarebbe impresa molta ardua il voler dettagliene tutte le oc- 
casioni nelle quali incontrasi il dulo : nulladimeno, un esem- 
pio del dolo personale si troverebbe nel caso in cui il mio 
avversario avesse avuto il modo di corrompere il rnio manda- 
tario , onde supprimere i principali titoli delle mie ragioni , 
da quali soltanto poteva dipendere la vittoria della causa , 
e non produrre che i più deboli , e più facili a combattere. 
Questo dolo essendo evidentemente la causa della sentenza che 
Mai condanna ^ io posso prenderlo per fondamento di ritratta- 
zione , dapoichè è evidente che una sentenza eh' è 1’ effetto 
dell' inganno , non è più quella che deve essere , cioè una 
dichiarazione noienDe del vero e del giusto. 

a. Si ha diritto a ritrattazione quante volto le forme pre- 
scritte sotto pena di nullità sono stale violate , prima o nel- 
r atto della sentenza. , semprecchè però la nullità non sia 
stala sanata dalle partii In questo caso la sentenza non ha 

3 nel carattere di solennità che deve avere-, che è dipendente 
all' osservanza delle forme di cui la legge comanda che sia 
rivestita. 

(i) Omettiamo di spiegare la differensa dal dritta romano 
intsodutt.'i ira il dolo boiio e iJ dolo malo , perciocché non 
s' i(! lorn d:i n'cuiìo studmuo di leggi ; ricordiamo solo , che il 
dolo dt CUI pariiumo , e sempre dolo malo. 


i 
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£eco un Menpio della ■ regola , c della ecceaione ; >r '' 

lisa persona è Mata citala senza .che neiratto di eitaxioM 
sia stata i hitta lueoaioue della persona alla quale se n' è eoa* < 
aegoala la copia. È questa una uhlliih niescritta dall’ art. 1 53. 
Fiattaulo la parte citata si presenta all' udienza , cosliioisoe 
patrocinatore , e {uroduce le sue difese in merito ; per tal 
modo la nuli ila resta sanata , dappoiché 1 ' eccezione doveva ' 
essere proposta prima di qualunque altra difesa in: 'merito. 
Quindi silìaua uuUttk non è più un londauiento di ritrat- 
tazione. > < 

Ma supponiamo che la parte citata si lasci condannare in 
conlnmacia , e ohe siano trascorsi i termini delia opposisio- 
ue , allora , semprechè la sentenza sia inappellabile , la nui- 
litk suddetta può servire in appoggio al ricorso per ritratta-- 
zione. 

3. Vi ha luogo a ritrattazione, se si è proni;nzi%t 9 sopra 
cose non domandate. 

£ un principio dettato dalla ragione ; e consacrato dalla' ‘ 
giurisprudenza di lutti i tempi e dello spirito dell’ art. 3 delle 
Leggi civili , che un giudicalo non deve dar legge che ai sdì 
articoli sottomessi alla dichiarazione della giiislizia , sia per 
ammetlerli , sia per rigettarli a osodificarli. Una sentenza ò 
dunque radicalmente viziosa , se è stala pronunciala sopra- 
articoli non- domandati, r se essendo stato citalo come tutore 
venisse a subire nng condanna personale in mìo proprio no- 
me , la sentenza avrebbe detto tuu' altra cosa di appello obei 
formava il soggetto di giudizio , quindi potrebbe essere ri- 
ritrai tata. > 

4 . Può egualmente esserlo , se ha giudicato più quello che- 
si era domandato , dappoiché , pronunciando ultra petùa , 
questo eccedente è in- realtà una cosa non domandata. 

Per esempio : se dopo avermi aggiudicalo il fondo che- 
domandava, 'la sentenza avesse pronunziato in mio fevore su . 
ì dannì-ìnlrressi , di cui io non aveva fatto parola nelle mie 
canclusìoni , 'sarebbe questa una disposizione ultra petita , e 
per questo caso il mio avversario potrebbe rirorreiie por 1 » 
ritretiazioqe delia sentenza. > 

5. Per la stessa ragione vi ha luogo a questo ricorso. , m , 

al contrario , si è omesso di pronuociare sopra- uno de* capi 
della domanda : cosicché., se io nel . rivendmare- un mio-po- 
dere , ho dumuidalo, i danni-ioteriessi , ed- anche lai resiitu- 
ziòni* de' frutti , » se la seuteuzai ha fello, una preteriaimic ài 
quest' ultiina parte delia iMauza , io potrò intentare la ritrai- 1 . 
Uaione. 

6 . 'Se-vi ha contra rietà. 4i giudicati inappellahili'-liraUe'- steM 

se parti , e su i medesimi punti di ragione nella stessa curte <•> 
« Uibnoale , vi ha luogo a riiraUazioue. > : . r- -. ^ 

' , .» ‘ . ...■ -i: V "v> ',!> 
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Quando i giudicati contrarj non sono 1' uno ' -c ]' altro Hn 
ukiina istanza , rinnane sempre la risorga dell' appellazione ; 
ora tìntamo che è aperta una via ordinaria d' impugnare un 
giudicato , non è permesso , come abbiam detto, di ricorrere* 
per ritrattazione. 

.Per làr uso di questo ricorso si richiede del pari , che i 
giudicati r uno airaltro opposti siano Stati pronunziali Traile 
stesse parti , perciocché diviene allora impossibile di eseguire 
le disposizioni contrarie cb' essi contengono ' intorno ai mede- 
simi punti di ragione , e di fatto. 

Ci richiede in fine che i medesimi motivi di fatto e; di di- 
ritto siano stati allegati dalle stesse parti , tanto nell' uno , 
quanto nell’ altro giudizio ; diversamente la questione decisa 
con un giudicato non sarebbe identicamente la stessa di quel- 
la che decide 1’ altro giudicato , nè vi sarebbe per cons^uen- 
za una vera ccntrarietà. Daremo tre esempj , uno per ciasche- 
duno delle esposte condizioni , onde arguire la contrarietà 
che può dar luogo a ritraiiazioue. 

' Primo: Contrarietk di giudicati inappellabili nella stessa 
corte. 

Voi domandale il rilascio di una casa , che , secondo le 
vostre conclusioni , mi è stata venduta da uno che nou ne 
era proprietario. Io cito il venditore a difendermi come mio 
garante formale ; si vede che in questo giudizio vi sono due 
istanze , una principale , 1' altra incidente : il tribunale di 
|KÌma istanza giudica preventivamente 1’ incidente , e condan- 
na il mio garante ad assumere la lite ; indi giudica, il me- 
rito principale , e nel condannarmi a rilasciare la casa all’at- 
tore , assolve , per una contraddizióne singolare , quello che 
nje, r ha venduta dal prestarmi la garanzia. Questa causa pas- 
sa in appello , e la corte decide colla medesima irregolarità , 
confermando la sentenza sull’ istanza incidente , e quella sulla 
principale. 

In questo esempio la contrarietà delle due decisioni è ma- 
ni festa : esse sono state •pronunziate dalla stessa' corte Traile 
Stesse parti , e su i medesimi punti di fatto e di ragione esse 
sono inappellabili j dunque vi ha luogo al ricorso per ritrat- 
tazione. • • 

Secondo : Contrarietà di sentenze inappellabili nello ste^ 
tribunale , su i medesimi • fatti , ma non Traile stesse parti. 

Sempronio è citato da untv de’ figli di Paolo per lo paga- 
mento di un biglietto di quattrocento ducati ritrovalo Iralle 
carte dell’ .eredità. Questo erede succumbe , e Sempronio è 
liberato. Dopo questa sentenza un altro figlio , erede di Paor 
lo , chiama in 'giudizio lo stesso Sempronio , e domanda il 
pagamento del .detto biglietto di ducati quattrocento ^ in qua»’ 
sto secondo giudizio Sempronio è condannato ,al pagaracttJo, 
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Ecco due sentenze defìnitive , ed inappellabili a ragiuti del 
valpre \ esse sono evidentemente contraiie , ciò nonostante il 
ricorso per ritrattazione non può aver luogo, perciocché non 
sono state pronunciale liaile stesse parti ; egli è vero che tan- 
to nell’ uno quanto nell’altro giudizio il reo convenuto è sta- 
to sempre la slessa persona, ma l' attore è stato diverso. Quin- 
di r esecuzione di questi due giudicati è possibile , dappoiché 
la parte succunibente pagherò la porzione dovuta al secondo 
figlio del creditore , e resterò liberata da quella appartenente 
«1 primo. 

Avvertite però che quando nel num. 6 dell’ art. 544 
Jasi d’ idenditò di punti di ragione , o quando altrove si è 
detto da noi indifiérentemenie idenditò di punto di fatto e 
di dritto , non si è inteso parlare de' motivi dei giudicati 
contrarj appoggiati alle ditposizioui delle leggi , ma soltanto 
de’ fatti e delle conclusioni che le parti avessero allegati mo- 
tivandole sulle leggi j che se i giudici avessero dato nelle di- 
spositive de’ loro giudicati contrarj ora un motivo' di una leg- 
ge , ora un motivo di un’altra legge per decidere una: stessa 
weutica questione , allora non sarebbe, il caso della ritratta- 
zione , ma dello annullamento della sentenza , giusta il dispo- 
sto della legge organica dell' ordine giudi tiurio. 

Terzo: Contrarietà di sentenze ioappellabili nello stesso tri-s 
bunale , fralle stesse parti , ma non su i medesimi punti di 
ragione. 

Pietro avendo ventun anni e due mesi , ' vien citato per lo 
pagamento di un biglietto di quattrocento ducati da lui sotto- 
scritto sei mesi prima. Egli oppone l’eccezione non numeratae 
pecuniae , ma per roancauza di prove risulta perditore. Indi 

10 stesso Pietro intenta il rimèdio della rescissione (i) contro 

11 tuo biglietto , siccome emesso mentre era niinore , e per 
tale ragione vince la lite. Ecco in conseguenza due giudicati 
inappellabili nello stesso tribunale , e fralle stesse parli , ciò 
non ostante non vi sarò luogo a ritrattazione perciocché i 
punti di ragione allegati da Pietro nqn sono gli stessi. ]Nel 
primo giudizio trattavasi di una questione dilTereute da quella 
elle fu agitata nel secondo ; 1' uua e 1’ altra possono essere- 
state decise conformemente alla giustizia. Adunque nulla ci 
è da riformare in tali giudicati , quantunque contrarj nei lo- 

. ro efietti. . 

(i) Rescindere in latino è rompere , annullare. Gli atti dei 
tfuali bisogna far dichiarare in giudiuo di nullità , diconsi re- 
scissi , a differenza di quelli che son nulli ipso jure perchè 
tali dalla legge stessa dichiarati. Qui it rescissione vuol dire 
vesiiuizione in intiero , pnhdendo V effetto per la causa : il 
rimedio che intenta Pietro contro il suo biglietto è la nstitu- 
MWte in intiero , la rescissione è V effetto. * , 
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È questo il luogo di esporre opportunamente la disposit^ione 
deir ari, 568. Da essa si raccoglie che il ricorso per ritraita- 
sione non ha luogo che quando i giudicati contrarj sono stati 
pronunziaù da un medesimo tribunale o da una medesima 
corte. Che se giudicati contrarj inappellabili , emanassero da 
diflerenti tribunali o corti , o una sentenza inappellabile di 
un tribunale fosse cootraria ad uoa decisione di una corte di 
appello , quando anche la sentenza inappellabile emanasse da 
un tribunale residente nei limiti della giurisdizione della corte 
di appello che ha pronunziato la decisione contraria , alloca 
non è più il caso del rimedio della ritrattazione ^ runico mez- 
zo di riformare la contrarietà b quello di ricorrere alla corte 
suprema contro il giudicato che vuoisi impugnare. Quest'istan- 
za per annullamento s'istruisce e si giudica conlormemenle alle 
leggi che sono particolari alla corte suprema digiusUzia. 

Avvertile però che la conirarietìi di giudicati emanati da 
differenti tribunali o corti non db luogo ad annullamento , che 
quando sono stati pronunziati fralle stesse parti , e sui mede- 
simi punti di ragione. 

•j. Si ha diritto alla ritrattazione quando un medesimo gin- 
dicato racchiude disposizioni contrarie. 

Poiché si è autorizzati a far cessare la contrarierà fra due 
giudicati , vi ha parità di ragione a riformare un solo giudi- 
calo che contenesse contrarietà fralle sue stesse disposizioni. 
Per esempio : io guadagno la lite , e nella stessa sentenza 
son condannato alle spese ; qu’i vi è una manifesta contrarie- 
tà , dapoichè la regola generale, è che le spese sono a carico 
della parte succumbente. Se quindi una tale sentenza è inap- 
pellabile, io potrò^ farla rettificare col mezzo della ritrattazione. 

8. Se è sfata omessa la comunicazione al ministero pul>- 
hlico ne’ casi in cni è ordinala dalla legge , quando pero il 
giudicato è sfato pronunciato contro la parte , in favor dell* 
quale la comunicazione era ordinata ^ in questo caso si ha di- 
ritto alla ritrattazione. 

Ahbiam veduto nel secondo libro che le conclusioni del 
ministero pubblico sono ordinate per due oggetti , o per so- 
stenere nelle cause gl’ interessi dell’ ordine pubblico , o gl in- 
teressi delle persone o stabilimenti posti sotto la sua speciale 
protezione. Per esempio t nelle cause che interessano il dema- 
nio, un minore, un assente ; l’intervenuto del ministero pub- 
hlico è necessario per rendere più compiuta la loro difesa. 
Nel caso eh’ egli non fosse stato inteso , il giudicato non sa- 
rà , per questo , nullo ipio jure , ma sarà suscettibile di ri- 
trattazione. ' 

Ciò non ostante bisogna fare attenzione che il ricorso di 
ritrattazione non sarà permesso , se non allorquanio la sen- 
tenza è ztzla proilcrita contro coloro in favore de’ quali do- 
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bevano intendersi le conclusioni del ministero pubhliro; cosie- 
etie , se nelle cause che abbinino addotte in esempio , il de- 
manio , il minore , o 1' assente ottiene un giudicato favore- 
vo e , Ja parte contraria non potrà impugnailo col meizo del- 
a ritrattazione per lo pretesto che il regio procuratore non 
e stato inteso. 

Qui SI può fare una domanda , di sapere cioè : che cosa 
ovrà decidersi , se le conclusioni del regio procuratore non 
^no state invocate in una cau.sa che interessa 1’ ordine pub- 
blico , per esempio , in un falso incidente , in una pn-sa a 
/ or/e ec. . Vi sarò egli luogo a ricorso per ritrattazione ? 

A questa domanda , stando al testo della legge, si può ri- 
spon ere negativamente quanto alle parli ; perciocché in que- 
si a sorta di affari la comunicazione al ministero pubblico non 
rie iwta per 1 interesse di alcuna di esse , e conseguentemen- 

• ’ j qtiesta formalitk non può essere invocata 

ne dall’ una , nè dell’ altra. 

Quanto però al regio procuratore , siccome egli è deU'eslre- 
ma importanza , che in affari di unto momento la morale 
pubblica riceva una dichiarazione solenne del giusto e del ve- 
ro ; cosi noi portiamo opinione t hè il ministero pubblico pò- 
tra non solo , ma anzi sarà obbligato per dovere di ufficio a 
richiedere la ritrattazione. 

^ r^* *j* *®pf» documenti riconosciuti o dichia- 

rati lalsi dopo la sentenza , vi ha luogo a ritrattazione. Ecli 
e giusto di permettere che venga rettificate una sentenza m^ 
nvata sopra un documento falso , a condizione però che la 
tel.sita sia stata riconosciuta o dichiarate dopo la sentenza. Ef- 
ettiiannenie , se queste prova esisteva prima della semenza . 

SI coiisidera che la parie che non ne ha fatto uso in tempo , 
vi abbia rinunciato. Per esempio , voi mi domandate il pa- 
gamento della mia porzione di un biglietto , che dite esstre 
Sfato sottoscritto da mio padre , di cui sono erede per metà , 
al quale p.-igameiilo sono stato condannalo con sentenza pro- 
lerita in ultima istanza. In seguito voi stesso costringete giu- 
diziariamente mio fratello al pagamento dell’ altra metà del 
«ebito , e mio fratello riesce a provare che il biglietto è fal- 
so. In queste circostanza io sarò autorizzato dalla legge ad im- 
pugnare la sentenza profferita contro di me , onde larla ri- 
trattare , perciocché la falsità è stata riconosciuta poaieri'or- 
mente ajla data della detta senieitsa. 

• sentenza siansi ricuperati documenti decisi- 

vi , che non eransi potuti produrre per fatto della parte con- 
frana. * ^ » 

Tre condizioni »i ricercano perchè questa circostansa som- 
ministri un molo a poter ricorrere per ritrattazione, 

Primo : che il documento sia stato riGuj^aio jdópoJaaen- 
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lenza. Perciocché , se si fosse conosciuto dapprima , avreb{>e 
dovuto prodursi \ non avendolo lutto allora , uou potrà piu 
servirsene poi . \ ' 

Secondo; che il documento ricuperato dopo la sentenza sia 
decisivo , dapoicliè se fosse in nulla influente a Vischiarare 
merito della controversia , sarebbe un inutile perditempo lo am- 
mettere per tal documento il ricorso di ritrattazione. 

Terzo ; che il documento concludenti ricuperato dopo la 
sentenza , sia stata ritenuto per^ fatto della parte contraria. Que- 
sta disposizione entra nella categoria di quelle che puniscono 
il dolo personale : la legge b^^oluto stabilire che il dolo non 
sia giammai per giovare^[|fc^iui n’ è autore DoIuò nemi- 
ni patncìnotur. Per esempio : finita la società , e latti i conti, 
io risulto debitore verso il mio consocio di un resto di quallro- 
ceulo ducati ^ pago questa somma , e di tal pagamento si fa 
annotazione in doppio nei conti della società. Siccome vi han- 
no ancora dei residui di crediti da esigere , il mio consocio 
ritiene tutte le carte della società , lialJe quali trovasi la pro- 
va del pagamento da me fatto. Uopo qualche tempo mi fa del- 
le coerzioni per lo pagameulo delia della soinina , ed io noa 
polendo difendermi , vengo a succuinbere inappellabilmente. 
Defunto in seguito il mio consocio , e posti i suggelli ai suoi 
etl'etli , io riclanin le carte appartenenti alla nostra società , 
ed in mezzo a quelle si trova il doppio conto che porta la 
quietanza delli quattrocento ducati. Loco adunque un dociiT 
mento decisivo , ritenuto per fatto del mio avversario , e ri- 
cuperato dopo la seulenza ^ in forza del quale io sono auto- 
rizzato a domandare la ritrattazione della sentenza che mi a- 
veva condannato. 

11 . Lo stato, i comuni, ì pubblici stabilimenti saranno pu- 
re ammessi a questo ricorso nel caso che non siano stati dite- 
si , o che non lo siano stati validumenie. Ari. 545. 

Per ben concepire la disposizione di questo articolo , biso- 
gna spiegare cosa s’ intenda qui per valida difesa. 

Generalmente vuole la legge; che le sentenze che si pronun- 
ciano in affari interessanti lo stalo , pubblici stabilimenti cu- 
luuni e minori siano fondate sopra un esame ben innliiru e so- 
pra un’ esatta cognizione di causa. Da ciò ne segue , che tut- 
te le circostanze , le quali possono provare che i detti affari 
non siano stati difesi , o lo siano stali debolmente , danno luo- 
go al. ricorso per ritrattazione. Questa mancanza o debolezza 
di dilèsa può riconoscersi , per esempio , se si fosve lasciato 
pronunziare in contumacia una sentenza inappellabile , e scor- 
rere ancora il termine per formarvi opposizione ; se non fos- 
sero stati prodotti documenti decisivi , sia per negligenza , sia 
per dimenticanza' , sia per qualsivoglia- altro impedimento ; sq 
si fossero oinesse allegazioni di ragioni concludenti , cioè , se 
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siasi limilato a produrre le sole diiése in merito , preferendo 
d invocare la prescrizione o altra eccezione perentoria j se le 
scritture che la legge permette non siano state adibite nell’ istru- 
zione ec. , o lilialmente , se per quel che concerne i minori 
siasi trascurato di comunicare il processo al ministero pub- 
blico. 

5* 3. Da tutte le disposizioni contenute nel antecedente 
si ^raccoglie che ì giudicali soggetti a ritrattazione son quelli , 
ne quali non trovasi allatto , o trovasi mancante e difettoso 
quella dichiarazione solenne del vero e del giusto , che in tiit- 
le le contese giuridiche la ragion pubblica , o i privati han 
diritto di aspettarsi da’ giudici che sono , a quest’ effetto , sta- 
biliti organi della legge. 

ART. III. 

Di termini ad introdurre il ricorso per ritrattazione , « 
del tribunale cui deve essere sottoposto. 

Parleremo dei termini in un primo capitolo ; ed in un se- 
condo del tribunale della ritrattazione. > 

. . C A P. I. 

Dei termini ad introdurre il ricorso per 
ritrattasione. 

§. I . La legge nello stabilire questo rimedio straordinario ha 
fissato un termine , entro il quale sarh soltanto permesso di u- 
sarne , altrimenti 1’ incertezza delle liti sarebbe un risuliato 
peggiore del male che si aveva voluto riparare. L’ art. 54 J 
per conseguenza , non distinguendo sentenze e decisioni , ha 
accordato , per intentare quest’ azione , soli tre mesi dal gior- 
no della notificazione del giudicato impugnato fatta a pei sona 
o a domicilio ; tuttavia , per ciò che riguarda i miuori , i 
tre mesi non coiniuceranno a decorrere che dal giorno in cui 
la sentenza è stata ad essi notificala a persona o a domicilio 
dopo che sono divenuti maggiori, ylrt. 54S. Questa diOéniiza 
è fondata in ciò , che la maggiore età è il solo tempo in cui 
essi siano capaci di esaminare da per loro stessi , se sono sta- 
ti difesi , e validamente ; se quest’ esame si fosse lascialo al tu- 
tore o al curatore , il minore non avrebbe avuto alcu,na risor- 
sa contro la negligenza delle persone incaricale della sua dife- 
sa ; e se si fosse lasciato al tutore surrogato ,■ questi avreblie 
difRcilmente potuto procurarsi i lumi necessari , staiitecche. le 
carte tutte relative alla tutela rimaogonu nelle mani de! tii- 
tore. 
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5. 1. D» di.ipostzione risulta , che colui che lia otfe- 

tiiiiH una SPiilpiiTa itinpppllabilp contro un tninore , la quale 
può esscie soggetta a ritrattazione , è obbligalo di notificarla 
al suo avversario lubitocchè è divenuto maggiore •, dappoiché 
•ari) da questa notificazione che avranno principio i Ire mesi, 
entro i quali il ricorso per ritrattazione dovrà essere presenta- 
to ; che se il vincitore trascurasse di fare questa notificazione, 
il suo contendente , divenuto maggiore , potrebbe avere in o- 
gni tempo il diritto d’ impugnare il giudicato colla ritrattazio- 
lie , perciocché ; ignoranti non currit ferminus. 

5. 3 . Questo termine é però aumentato a riguardo di alcu- 
ne persone , come segue ; 

I . Se colui , a cui possa competere il beneficio del ricor- 
so per ritrattazione , è assente dal territorio del regno per ser- 
vizio di terra o di mare , o impiegalo in negoziazioni all' este- 
ro per servizio dello Stalo , si aggiunge un aumento di altri 
due mesi al termine ordinario di tre mesi dalla notificazione 
della sentenza, yirt. 55 o. 

1. Quelli che abitano fuori del continente del regno hanno, 
oltre il termine di tre mesi dalla notificazione della sentenza, 
i termini prescritti per le citazioni dall’ art. 167 , che sono , 
secondo le distanze , di 4<> , di 5 o , di qo giorni , di sei me- 
si , e di un anno. Art. 

3 . Siccome può accadere , che entro i termini prefiniti 
al ricorso , venga a morire la parte che è rimasta succiim- 
bente , cosi 1 ’ art. 55 1 decide , che in questo caso i termini 
siano sospesi , e quel che resta non incominci a decorrere con- 
tro 1’ eredità che dal giorno , e colle forme prescritte in si- 
mile circostanza pier li termini relativi aH'appello. Ved. arfi- 
colo 5 1 1 . 

Per esempio r una persona condannata con una decisio- 
ne di appello a pagare una somma, muore due mesi dopo la 
uotificaziune che le ne è stata fatta coti atto contenente le for- 
malità delle citazioni il resto del lerinine per ricorrere per 
ritrattazione resta sospeso di pieno diritto nell’ intervallo dei 
quattro mesi e. mezzo che sono accordati agli eretli per fare 
inventario e per deliberare ; e la parte vittoriosa per lare ese- 
guire il giudicato contro 1’ eredità , dovrà lare una nuova no- 
lificazinne al domicilio del defunto , dirigendola agli eredi col- 
lettivamente. 

Se que.sla nuova notificazione si fa spirati i delti quattro 
mesi e merzo-, il- resto del termine a domandare la ritratta- 
zione comincia a decorrere dalla data di quella. 

■ '-.Similineoie-, quando- la'nuova'notificauone al domicilio del 
■defunto. SI è fatta meDtre:.dHraTa -il termine per fare inventa- 
rio- e„ -per deliberare-'^ queBo. per. kt.- ritrattazione non potrk 
ritornare -e decorrere -che dopo -spirati i ;^uattro tnesi e mezzo 
accordati agli eredi. 
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4- Quando i mot, vi per Ji ijuali si domanda la ritTatt.v 
tioiie del giudicato soiid (ondati sopra una laisiià , la quale 
avesse servito di base al medesimo , i termini a ricorrere co- 
minciano dal giorno in cui la falsila è stata riconosciuU. 
Art. 55i. 

Del pari , se i motivi della domanda sono fondati o sul do- 
lo , o sopra documenti ricuperati dopo il giudicalo , e che 
erano stali ritenuti per fatto della parte contraria , i termini 
non principiano a decorrere , che dal giorno in cui il dolo è 
stato coperto , o i documenti sono -siati ricuperati , purché 
pero in questi casi 1' attore somministri prova scritta , dalla 
quale risulti in qud giorno sia stato scoperto il dolo , o sia- 
no stati ricuperali i documenti. Ivi. 

Per esempio ; il mio mandatario ha prevaricato per fatto 
della parte mia contendente , e la di lui prevarica lioue é cau- 
sa che siano stali occultati i documenti che dovevano farmi 
guadagnare la lite. Il mio contendente subisce un interroga- 
torio in un affare di polizia correzionale , mediante il quale 
interrogatorio io acquisto la prova del suo dolo. In questo 
caso , questa prova esiste già in iscritto , conseguentemente il 
termine che la legge mi accorda per fare ritrattare il giudi- 
cato che mi ha condannato , non iocomincerà ‘a decorrere che 
dal giorno in cui il mio contendente ha subito T interro- 
gatorio. 

Cosi : un documento ritenuto per malizia dal mio avversa- 
l'io , è stato rinvenuto dopo la di lui morte nel farsi l' inven- 
tario deir eredità ; il giorno di questa scoperta costando per 
iscritiure, il mio termine a ricorrere per la ritrattazione in- 
comincia da quello della seduta dell’ inventario , nella quale 
è stato rinvenuto il documento. 

5. Finalmente , se la domanda di ritrattazione è motivala 
wpra una contrarietà di giudicali , il termine a present.iiU 
decorrerà dal giorno in cui il secondo giudicato è stalo neii- 
ficalo a persona o a domicilio. Art. 553. Infatti , è I' esi- 
slenza del secondo giudicato che induce la contrarietà ; quin- 
di il ricorso per ritrattazione non può aver luogo , che quan- 
do un tale giudicalo è pervenuto nelle forme regolari alla 
cognizione della parte che è Condannala. ^ 

C A P. II. 

Jj'el tribunale che conosce delia, ritraf tastone. ' 

S- 4- istanza di ritrattaaiooe di sentenza non é conside- 
rate in qualsivoglia caso, che come uaa continuazione ^ ^ 
per meglio dire un complemento della procedura , nella qua- 
le è intervenuto al giudizio ohe si vuole impugnare con qne- 
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<fo mi*77o. Qiipst’ klanza deve adunque in qualsivoglia caso 
ésseij- iiilro<lotla davanti il medesimo ii'ìLiinale ehe ha ])ro- 
nnn7Ìato. art. 554 ^ porta (jiiesta decisione, soggiun- 
ge che questa istanza può essere giudicata anche dagli stessi 
gindiri. Con siflalte espressioni la legge lascia la iacoltk al 
tribunale di far giudicare la causa da un' altra camera , al- 
lorché il tribunale è composto di più camere. 

5. L' istanza per ritrattazione può essere principale o in- 
cìdente. Se finita una lite con un giudicato inappellabile , 
la parte siiccumbente ric^rc in tempo utile per la ritratta- 
zione di tale giudicato , f istanza è principale , ed una nuo- 
va controversia che nasce fra le stesse parti nel tribunale che 
jironunciò il giudicalo impugnato. »Se nel corso di una pro- 
cedura gfa incoata , prodotto un giudicato inappellabile , ven- 
ga questo impugnalo non la domanda di ritrattazione , onde 
distruggerne la prova che ne risulta , 1' istanza è incidente , 
e si definisce nella stessa sede ov’ è l' istanza principale , se il 
giudicato che s' impugna è stato proferito da quel tribunale. 
In questo caso è rimesso all’ arbitrio del tribunale di conti- 
nuare o sospendere la procedura della istanza principale fino 
alla definizione dell’ incidente. Art. 555. 

Ma se il giudicato impugnato è emanato da un tribunale 
diverso da quello ove pende 1’ istanza principale , allora la 
domanda incidente per ritrattazione dev’ essere portata dinan- 
zi al tribunale , onde emanò il giudicato che s’ impaglia ; rii 
il tribunale ove pende 1’ istanza principale potrà , secondo le 
circostanze , continuare , come abbiain detto , o sospendere la 
procedura principale finché 1’ altro tribunale abbia giudicalo 
r incidente. Ivi (i). 

Art. IV. 

t • ... 

Delle fot m?. per iniziare la domanda di ritrattazione. 

t- 

L’ attore in questa istanza , per essere inteso contro la co- 
sa giudicata , deve eseguire preliminarmente alcune incumben- 
ec , deve .>ui$oggettarsi alle fórme d’ introduzione , le quali 
prima della istruzione ordinaria proflaiscono i loro elTetti par- 
lioolari. Parleremo di ciò parimente i tre capitoli. 

Il 

■ 'w . » • 4 • *.*' r ; ’L' : j 

-r .(.ly. Qni ie fomude sono- le medesime che quelle nrUa pm- 
rtihtra che ita luogo nel casojdentico esposto al titolo antece- 
drtitr. Della opposizione del terzo. . 
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Del consulto , e della multa. 

( 

5- ' • Rwonosciulo il tribunale davanti a cui deve iotro- 
darsi J’ istanza per ritrailnzioue , la legge vuole che. 1’ attore 
prima di presentarla ablna a consultare il volo di tre avvo- 
■ cali , ed ottenerne un parere in iscritto dal quale- appaja che V 

, il ricorso è fondato in latto ed in dritto, drt. 559- Meliari- , 

, . le una tale precauzione si eviteranno , per quanto e umana*, 
mente possibile , tante liti mal consigliate che forse non si. 
sarebbero intraprese se in vece del risentimento si fosse dato, 
ascolto alla ragione. 

2 . La legge vuole dippià che questi avvocali , i quali 
dovranno in certo modo o conciliare il litigante colla ragio- 
ne , se il torto è dalla sua parte , o lare che il torto sia lu- 
minosamente riconosciuto e vendicato, quando il litigante ab- 
bia la ragione dalla sua , sian provetti nell’ esercizio del lo- 
ro mestiere , e che abbian professato l’ avvocatura per lo spa- 
zio di dieci anni almeno presso uno dei tribunali compresi 
nella giurisdizione della gran corte civile entro la (|uale è 
stata proferita la sentenza. Ivi. Gli avvocali devono fa- 
re una sjjccie di preventivo giudizio : ora , per giudicare ret- 
taiuenle delle cose , una gran parte della dottrina necessaria, 
consiste iiella esperienza , frutto che dipende più dalla ossee- 
razione che da un secco studio di teorte*. 

5- 3. Un secondo preliminare non meno essenziale si è 
1’ obbligo che ha 1’ attore di depositare presso il ricevitore 
delle multe una somma di ducati novanta , cioè sessanta a ti- 
tolo di multa , e trenta a titolo di danni ed interessi della 
parte , senza pregiudicare a cuudaiine maggiori , che potesse- 
ro aver luogo per quest'ultimo titolo. Art. 55b; fs date però, 
che queste somme non sono defìnitivaineute aggiudicate l'ima 
a iiivore dello Stalo, I’ altra della parte, che quando 1’ istau- 
ra di riirattazioue c rigettata ,• laddove , se è ammessa , saran- 
no restituite a chi le aveva shorsate. Notate però che tale de- 
posito non monta a questa soinnia che quando vieue impu- 
gnata una decisione pronunciala contraddittoriamente da una 
corte di appello ; esso saia della mela .se la decisione impu- 
gnala è stala pronunciata in contumacia , o per esclusione (i), 
e del quarto se è stata impugnala una sentenza di un tribu- 
nale di prima istanza. Ivi. 

(i) Esclusione ; Sfierie di contumucia incorsa non /ter man- 
canza di comparsa , ma per mancanza di produiioni fai l-e in 
frm/jo utile. - 
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5- 4- luoltre ^ la l.e^gc è tanto rigorosa nello (vigere il con- 
sulto degli avvocati , ed il deposito della multa prima che 
r attore possa procedere a far citare la parte contraria in que- 
sto giudiz.o straordinario , che 1' atto di citazione non sark 
ricevuto , se al medesimo non è unita la notificazione della 
quietanza del ricevitore e del consulto ; notificazione che deva 
farsi annettendovi le rispettive copie di questi due atti preli- 
minari. Siffatti rigori , chcia taluni scmbraìio estremi , pro- 
vano come la legge è attenta in prevenire il ritorno degli at- 
tacchi giudiziari , e come col re.-tringere la facilita delle lite 
*' ingegna di condurre possibilmente i cittadini allo spirito di 
conciliazione e di pace ; spirito che sotto un regime paterno 
dovrk infaJlibilmete derivare dall’accordo che metteranno i 
magistrati e i difensori nel fare ciascuno esattamente il pro- 
prio dovere. Reddert UNICUIQUE suum è la divisa dei 
primi. Difendere i clienti PEK LA GIUSTIZIA , è ciò che 
i secondi hanno solennemente giurato. 

Gap. II. ' 


Detta introdutìone' detta ietarua di ritrattazione. 
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§. 5. Altre volte per ottenere in certi casi la revisione dj’ 
un giudicato, una restituzione in intiero , un (f rimento dì 
bocca (i) , ed altri rimedj ttraordinarj , faceva di mestieri ri- 
correre al principe. I rescritti che se ne ottenevano erano al- 
trettanti privilegi , che la nnova legislazione liberale non do- 
veva più tollerare. La legge non fa da oggi innanzi eccezione 
di persone nè di cose negli affari contenziosi ; nello stesso 
modo che ha assoggettato il fisco , ì comuni , i minori' , e 
tutto ciò che costituiva in passato una classe privilegiata , al- 
le ordinazioni comuni a tutti i cittadini , ha stabilito che per 
introdurre , quando vi ha luogo , un riclamo contro la cosa 
giudicata , si possa ricorrere immediatamente al potere giudi- 
ziario : quindi 1' cwl- 656 prescrive espressamente , che la 
domanda per ritrattazione abbia ad iniziarsi , come tutte le 
altre con un atto di citazione nel tribunale competente , se 
s’ introduce per azion principale , e con atto di patrocinatore 
•e si propone per incidente. 

6. Quest' ultima disposizione ha però luogo se la ritrat- 
tazione si domanda avanti lo. stesso tribunale ove pende 1' i- 
stanza principale ; che se si '‘domanda in una lite pendente 
in un tribunale diverso di quello che ha pronunziata la sen- 

(z) Oris .Tpcfitio chiamasi da forensi un rimedio straordi~ 
nario inviato presso la somma potestà conira le leggi del te., 
fiauic. ^ 
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ten^a iin^ignata , la domanda iacideote dovrà farai con atto 
di ciiaziune avanti la sede che ha pronunziala la detta sen- 
tenza impugnata. Ari, 55^. In questo caso sark in arbitrio, 
del tribunale , che ct-nosce delia istanza principale , di con- 
tinuare ( come 1 ' abbiamo già esposto ) u di soprassedere dal- 
le procedure fìntaaio che sia giudicata l' istanza di ritrat- 
tazione. 

§. 7 . Allorché l’istanza per ritrattazione s’ introduce nel- 
r intervallo di mesi sei , contando dalla data del giudicalo 
che vuoisi impugnare , Tari. 556 stabilisce, ciie la citazione, 
quantunque fatta con allo di usciere , sia iuliinaia al doinicw 
lio del patrocinatore che difendeva la parte che riportò la 
aentenza favorevole \ cnn.seguentemente i termini a compa-r 
rire in forza di questa citazione sotto , come ordinariamente , 
di otto giorni , senza (>erò che possano essere auineutali a mo- 
tivo di distanza , perciocché il patrocinatore è necessanamen-, 
te domiciliato nel luogo di residenza , sia della corte di ap- 
pello , sia del tribunale ove s’ introduce l’ istanza. La ragióne, 
e quella che abbiamo allegata al principio di questo articolo , 
cioè che il giudizio di riiraiiaziouè si considera come una di-, 
pendenza di quello eh’ è stato terminalo col giudicato che si 
impugna, e per conseguenza i poteri del patrocinatore si con- 
«ideraiio ancora sussistenti j su questa continuazione di poteri 
è fondala la disposizione dell’ ari. 56o , il quale poita : che 
nel caso che la dounonda sia uolifìcala entro sei mesi dalla 
data della sentenza che si pretende impugnare , il [«tlrociiia- 
tore della parte che ha ottenuto la seiileiiza lavoievole , s* in- 
tende costituito di diritto ,. senza bisogno di nuovi poteri. 

5 . 8 . bisogna per conseguenza stabilire in senso contrario 
che se dopo la data dtd giudicalo che s' impugna sono scorsi 
più di sei mesi , 1’ atUne iie!Ia istanza di ritrallazione dovrà 
lar citare il suo contendciiie in persona o al doniicilio ; dap- 
poiché dopo il lasso de’ sei mesi si presume che i poteri del 
patrocinatore più non sussistano ^ quindi la citazione , oltie 
i termini ordiiiarj di oito giorni a comparire^ dovrà coniene - 
re r aumento di un giorno per ogni quindici miglia di di- 
sianza dal domicilio del reo convenuto alla residenza del tri- 
bunale , e dovr'a inoltre coiiléiieie la costituzione di un pa- 
trocinatore. 

C A p. III. 

Degli fjfelli della dluiione nell' isianta di ritraltoiione. 

9 . La ritrattazione essendo un rimedio straordinario j -e 
quasi una eccezione della regola che non perincUe revisioni , 
si è voluto restringerlo in modo che sia nioralment? impossi- 
bile di abusarne. (Quindi è che r'ap. 56 r piescrivè che^ il 
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siudicalo sia mandato ad esecuzione malgrado il ricorso che 
lo impugna , e che non si possa accordare in alcun caso , nè 
da qualsisia tribunale inibitoria , ossia supercessoria. La pri- 
ma condizione che si esige dall’ attore si è il rispetto per la 
cosa giudicala ; se gli è permesso dì domandarne la ritratta- 
zione, fìiitantochè questa non è soleimenieiite dichiarata, Pal- 
lore dovrà , eseguendo , provare il suo rispetto ai decreti del- 
la giustizia. 

§. IO. L’ e.secuzione provvisoria è talmente di rigore, che 
la parte condannata a rilasciare il possesso di un fondo non 
è ascoltata nelle sue difese di ritrattazione contro questa con- 
danna , se non giustifica prima di tutto di avere eseguito il 
capo principale del giudicato , cioè il rilascio del fondo. Fa- 
te pero attenzione che questa esecuziotte provvisoria non ri- 
guarda che il solo oggetto principale della condanna -, e per 
conseguenza non importa il dovere nell’ attore di una intera 
esecuzione del giudicato, vale a dire degli annessi e connessi^ 
cosicché giustificando 1 ’ attore di avere restituito il fondo , 
non si potrà costringerlo al pagamento di spese , danni inte- 
ressi , restituzione di frutti , ed altri accessorj che per lo più 
non son per anche liquidati. 

5 . 11 .^ In fine , quanto all’oggetto principale, siccome l’i- 
stanza di ritrattazione non fa 'ostacolo alla esecuzione del giu- 
d^icato , la parte che 1 ’ ha ottenuto può anche nel corso del- 
r anzidetta isUnza , procedere ai mezzi coattivi che la legge 
le appresta , o continuarli se li avesse incominciali. 

Art. V. - ' - • 

Della istruzione nella istanza rilrattaùone , e 
del giudicato che la definisce. 

. C A P. I. 

Della istruzione. 

§. I . L’ istanza di ritrattazione è suscettibile , come tutte 
le altre domande, di qualunque sorta d’istruzione. Il reo con- 
venuto in quest’ istanza produce nel termine ordinario le sue 
difese alle quali 1 ’ attore fa le sue risposte. 

§. 2 . Prima di tuttp , siccome in quest’ istanza è interessa- 
lo il decorso dell’ ordine giudiziario , cos't la legge ha voluto 
che r, istruzione della medesima sia comunicata al ministero 
pubblico , prima che si appongano le discussioni all’ udienza. 
.d rt. 56i. Ivi, se il tribunale crede 1’ affare bastantemente 
rischiarato, decide senz' altra procedura; altrimenti , e secon- 
do le ciicosuiuz* , può ordinare , come nelle altre materie , 


elle r isunza sia messa in rapporto , o sia iitruUa in i criUo 
Il cjuesu casi bisognerà regolarsi colle norme prescrille nel ler^ 
zo libro al titolo V. 

§. 3. Rispetto a ciò che devono contenere le scritture che 
sono permesse in quest’ istanza , I’ ari. 563 stabilisce , che le 
parti non potranno dedurre altri motivi in appoggio della ri- 
trattazione , che quelli dalla legge designati , e che gli avvo- 
cati avranno riconosciuti come tale nel loro consulto ; effettì- 
vamente non si tratta qui di sapere, se il giudicato che s’im- 
pugna e stalo pronunciato giusta i principi del diritto , ma 

sollaiifo se ha avuto per fondamento uno de’ vizi pe’ quali è 
accordato il diritto di ricorrere per ritraUazione. Quindi tan- 
to nelle scritture ,• quanto ne’ dibattimenti verbali dell’ udien- 
za , le parti non dovranno occuparsi che de’ motivi di ritrat- 
lazione , senza entrare in discussione intorno alle quistioni de- 
tinite dal giudicato impugnato , a meno che i motivi di ri- 
trattazione non dipendano essenzialmente dalle medesime qui- 
suoni. Cosi , allegandosi per motivo di ritraUazione , che un 
minore non sia stalo validamente difeso sarà indispensabile 
di parlare del mento della controversia che è stata giudicata - 
ma anche in questa ipotesi non bisognerà dimenticare, che lò 
stesso nierKo della controversia non è dedotto che come moti- 
vo di ritrattazione. 

§. 4; Il giudizio di cui parliamo , presenU molti tratti di 
somigliane con queUo della rrslùu-Jone ,n Mero , ch^a 
coda del dntlo > «c «t 


i nostri antichi metodi accordavano 


ai inaggiori contro le sentenze e decreU definitivi , nonché 
contro le tr^sazioni giudiziali. In questo giudizio ammeite- 
vasi la procedura sentita con tutti i suoi atti , difese risno- 
ste e repliche. Ognun comprende quanto tempo doveva’ impie- 
garsi , quanti termini , e quanti atti erano necessari solo per 
sa^re , ^ vi era luogo o no alla restituzione. ” 

Il Codice e stato ben lontano dal permettere tante facilita- 
zioni : il cu. art. 503 proibisce , come lo abbiam veduto , 

d impieg.ire altri motivi di ritrattazione che quelli sviluppali 
iiel consulto che dovrà accompagnare il ricorso, ^on si avreb- 
be conseguentemente riguardo alcuno ad un motivo di ritrat- 
tazione che 1 attore avesse inserito nel suo ricoiso ossia nel 
tuo allo di citazione , e che non fosse designalo nel « onsulto 
dei tre avvocali Questo ncapito è una garanzia , senza la qua- 
e la legge non permette l’ impugnare le coso giudicate. 
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‘ C A P. II. 

Ddh tenttnta^ che si pronuncia nella istania 
di ritnutasione. 

5- 5. L' unica quittione da definirsi nell’istanza di ritratti^' 
..sioae è di sapere , se il giudicato impugnato debba essere in 
tutto o in parte ritrattato. Se adunque la ritrattazione è am- 
messa , la senteuKa che 1' ammette si limita a pronunciarlo 
e i’efleUo è solamente di rimettere le parti nel medesimo sta- 
to in cui troravasi prima dei giudicato ritrattato , il quale 
si considera come non avvenuto , o in tutto o in parte ,, se- 
condo che è stato interamente o parzialmente ritrattato. Art. 
565. Quanto al deposito delle' somme che trovavasi gik latto' 
preventivamente , la stessa sentenza che ritratta il giudicata 
ordina che siano restituite , come pure tutti i pagamenti fatti 
o tutte le cose rilasciate in esecuzione del giudicato , o delle 
di lui disposizioni ritrattate. ’ '' 

. Quindi è che colui , il quale essendo stato " condannato a< 
rilasciare il possesso di un fondo , ha dovuto prima eseguire 
questo rilascio , ond' essere abilitato a ricorrere per ritrattazio- 
ne , ritrattata la condanna , dovrà rientrare al possesso del 
medesimo fondo ■, del pari , se aveva già pagato delle somme 
a titolo di danni-interessi , di s[iese , o restituito dei frutti , 
tutti questi oggetti dovranno essergli aggiudicati. ' 

5' 6. Secondo 1' antico metodo giudiziario per l’ istanza di 
rettitusione in intiero contro la cosa giudicata , si facevano 
due giudisj , nel primo non s’ intavolava altra quistiooe , se 
’Bon quella di sapere , se si dovesse essere , o no , abilitato 
a domandare la restituzione ; giudicato effettivamente questo 
preliminare , 1’ attore doveva dipoi istituire un altro giudizio 
per far togliere o ritomai;e la 'cosa giudicata , e la domanda 
presentavasi come azione principale davanti il giudice di pri- 
ma istanza competente. In oggi il Codice ha stabilito , che 
le due istanze , 1’ una intorno al solo merito della ritratta- 
zione , r altra intorno ai merito principale , siano giudicate 
separatamente sì , ma lo siano dallo stesso tribunale che pro- 
suncia la ritrattazione. ' 

ij. Questi due gindizj riuniti nello stesso tribunale sono 
distintamente denotati con termini di foro : l’uno , cioè quel- 
lo che definisce 1’ istanza di ritrattazione, col nome di rescin- 
dente , r altro , cioè quello che definisce il merito del giudi- 
cato ritrattato , col nome di rescissorio. Ora il primo è il so- 
lo argomento del giudicato di ritrattazione ; 1' altro farà la 
materia di un altro giudicato , qualora vi 'sia luogo. 

Diciamo , qualora vi sia luogo , per due ragioni : i . per- 
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rliè se accade che la domanda di ritratUziona sia rigettata , 
è chiaro allora che non vi ha più luogo al seoondo giudicato, 

■ orando il |>riino nella sua validità. 

1 . Perche , se , essendo domandala la ritrattazione per ti- 
tolo di contrarielk di giudicati , viene ammessa , allora il giu- 
dicato impugnata è ritrattato , e 1’ altro contrario giudicato 
riprendendo tutta la sua validità , non resta più nulla da de- 
cidersi in rescissorio. Egli è perciò che P ari, 566 dice che 
in questo caso la decisione che ammette la 'ritrattazione deve 
tenniiiure tutte le controversie fra le parti , ordinando P ese- 
cuzione del giudicato cui contradiceva P altro che vien ri- 
trattalo. 

8. Generalmente poi quando la domanda di ritrattazio- 
ne è rigettala , no'n solamente il giudicato impugnato rimane 
in tutta la tua forza , ma P attore succumbente è condanna- 
to dehniiivanicnte a pagare le somme già depositate , non- 
cliè alle spe<>e del giudizio , riservale maggiori condanne per 
ragione di danni •interessi verso la parte contraria , se vi sa- 
rà luogo. 

5- Q. Finalmente , sia qualsivoglia P esito del giudicato di 
ritrutiaiione , per essa non vi è che un solo grado d' istanza^ 
giustificata, una volta , non è più lecito ad alcuna delle par- 
ti di adire alcun tribunale per lo stesso rimedio straordina- 
rio , sia contro la sentenza già impugnata , sia contro la se- 
teiiza che ha rigettato P istanza , sia contro quella proferita 
sul rescissorio. Tale domanda se si facesse una seconda voltay 
non solo Sarebbe nulla , ma darebbe anche luogo a riclamare 
risarcimento di danni-interessi , eziandio contro il patrocina- 
tore , che avendo proceduto nella prima istanza di ritratta- 
zione , dimentico de' suoi doveri , procedesse per la seconda, 
.//r/. 567. 

Nulla di più ragione\o1e di una tale disposizione ; egli è 
cerlaiiienie necessario che le dichiarazioni de* tribunali snlle 
contese de’ cittadini siano eque e chiare , nia non è meno 
necessario per la quiete delle famiglie , che le liti abbiano 
un termine , e che la vita non si passi nell' incertezza de'pro- 
prj diritti , e de’ propr] doveri. 
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Formale nella istantn tli ritraUaiione 
■ : di sentenze. ' .. .. 

' ■ S- I* ' ' ■ ' 

Citazione che contiene il ricorso per ritrattazione della sentenza. 

L' anno mille ottocento venti , il giorno otto luglio , aJ 
istanza del sig. Luigi V. . . , distillatore , domiciliato in. . ^ 
atrada ■ ■ . , circondario . . . , io Carlo B. . . , usciere presso 
il tribunale civile di , . . ivi abitante strada . ■ ■ ^ ho inti- 
mato e dato copia al sig. Claudio M. . . , mercante di grano 
domiciliato nella detta cittk di . . . , strada . . . , >. di una 
quietanza in data del giorno di ieri , e che prova la somma 
di ducati novanta a titolo di multa stata depositata dall’ istan- 
te ; a. di un consalto firmato dai sigg. P. . . , R. . . . , e 
C. . . . , avvocati , esercenti presso i tribunali di ... , col 
quale spiegando i titoli e le ragioni di diritto e di fatto , ap- - 
provano la intenzione dell’ attore d' implorare la ritrattazioner > 
della decisione definitiva riportata contraddittoriamente nella 

S an Corte civile di . . , il giorno cinque novembre scorso', 

1 detto M ed intimata il giorno sei maggio se-, 

guente. 

» In forza della medesima istanza del sig. V. . , , ho ci- 
tato il detto sig. M. . . a comparire entro otto giorni , con 
aumento di due altri , all’ udienza della gran Corte civile re- 
sidente in ... , all’ oggetto di rispondere alla' dimanda di ri- 
trattazione che r istante fa contro la detta decisione , e i di 
cui titoli sono enunciati nel citato consulto*, e per veder pro- 
nunziare , I. che la decisione , cosi impugnata , sarà ritrat- 
tata , e che le parti saranno rimesse nel medesimo stato in 
cui esse erano prima della detta decisione; 2. che il detto sig. 
M. . . sarà in conseguenza obbligato di rimettere l’ istante net 
possesso della casa , che mediante la detta decisione era stalo 
condannato .quest’ultimo a rilasciargli ; 3 . che il detto sig: 
]M. . restituirà inoltre la somma di ducati trecento che ha 
percepito, per I’ ammontare de' frutti del detto stabile, giusta 
la liquidazione fattane nella detta decisione ; 4 - *^he la som- 
ma depositata sarà restituita al ricorrente, e che il sig. M. . . 
sarà oondasinato nelle spese ec. 

Quest’ atto di citazione nel ritnanente si fa nella stessa for- 
ma di tutte le alii-p citazioni. "Se si facesse prima della sca- 
denza di sei mesi che cominciano dalla data della decisione 
iuipugifata y 111 lai caso la citazione si farebbe al domicilio 
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3el patrocinatore che ha proceduto per il sig. M. . . , avan- 
ti la corte di appello. 

$. II. 

Ricorso per la ritrattazione mediante istanza 
di patrocinatore. 

Noi abbiamo distinto il raso in cui il ricorso per la ritrat- 
tazione della sentenza viene portato , come dimanda principa- 
le , avanti tin tribunale , ove le parli non sono in giudizio , 
ed il caso in cui la domanda essendo incidente, impugna nna 
sentenza dei medesimo tribunale , avanti del qu.ale le parti 
sono in giudizio. 

Nel primo caso il ricorso per la ritrattazione della senten- 
za si la con una citazione simile a quella che si vede nel- 
r esempio precedente. Nel secondo caso questo mezzo straor- 
dinario s' introduce con un' istanza di patrocinatore , come 
segue : 

» Ai sigg. giudici componenti il tribunale di prima istanza 
residente in. . . 

» Il sig. Luigi N. . . , distillatore , domiciliato in .... , 
reo couvevulo principale , col mezzo del sig. T. . . , patro- 
cinatore. 

w Contro il sig. Claudio M. . . . , mercante di grano , do- 
miciliato in ... , 'attore principale , col mezzo del sig. C. . , 
patrocihatore. ' 

» Espone che nella controversia , che le parti istruiscono 
avanti il tribunale , il sig. M. . . , sostiene , che 1' esponen- 
te ha fatto un atto di erede del sig. A. . . , suo zìo ; sì a|>- 
poggia .id una sentenza inappellabile , proferita in contuma- 
cia 'contro il patrocinatore da questo medesimo tribunale il 
giorno dieci marzo scorso, ed intimata il ventidue del mede- 
simo. Per distruggere questa pretesa pruova , 1’ esponente di- 
chiara che intende d' intentare T istanza di ritrattazione di 
sentenza. Ha perciò depositato primìeramante la somma di 
ducati novanta , come appare da quietanza rilasciatagli dal 
cassiere delle multe , in nata di jeri , e di cui sì notifica co-, 
pia colla presente istanza. In secondo luogo 1' esponente ha 
prodotto un consulto dei sigg. B. . . D. . . ed F. . . avvoca-, 
ti esercenti presso questo tribunale. In questo consulto , di 
cui viene del pari notificata copia colla presente istanza , è 
•dimostrata 1’ intenzione di ricorrere per la ritratt.izione della 
sentenza, di cui si trall.a , od appoggiala a titoli irrefragabili.. 

n Per queste ragioni 1' e.sponente concliiude , che pronun- 
ziando sulla dimanda di ritrattazione della sentenza , il trìr 
bunale voglia , i. ritrattare la sentenza sopraenunciata e ri- 
mettere le parti nel medesimo stalo in sui erano prima della. 


d«Ua sentraza ; 2 . dichiarare che il detto sig. M. . , sia ob> 
bligato a resiilufre alF esponente le somme clie «questi è stato 
costretto di pagare In esecuzione della detta sentcuza : queste 
somme sono quattrocento ducati di capitale , altri cento d' in- 
teressi del detto capitale, e seSsantuno ducati per le spese li- 
quidate giusta la medesima sentenza ; 3. fìnainriente che il det- 
to sig. M. . . sia condannato nelle spese dell' incidente. 

» In ... il giorno quindici giugno mille ottocento venti. 

. SoU. T. . . Patrocinatore. 

» La presente istanza , come pure i due documenti sopra 
enunciati , sono stati notificati e n’ è stala lasciala copia da 
me sottoscritto , usciere presso il tribunale civile di . . . , al 
sig. C. . . patrocinatore , nel suo domicilio , consegnandola 
ad nn suo fratello. 

» In ... il giorno sedici giugno mille ottocento venti. 

SoU. T. . . Usciere. 

S- in- . . 

Sentenza sul ricorso eli ritrattazione. 

Qui basta di dare la fòrmola della dispositiva , giacché il 
preambolo di questa senteuza dev' essese eguale a quello che 
si usa nelle altre materie. 

Se r istanza è rigettala , la decisione pronuncia nel seguen- 
te modo : , 

» La corte rigetta il ricorso fatto da T. . . tendente a fare 
ritrattare la decisione del giorno sei marzo scorso ; decreta 
che la della decisione sarà eseguila secondo la sua forma e 
tenore ; condanna la detta parte di T. . . , a pagare la som- 
ma che ha depositata tanto per la multa , che per li danni 
interessi e nelle spese. ' , 

» Giudicato in . . . ec. 

Quando il ricorso di ritrattazione dì sentenza è portalo 
avanti un tribunale civile , la dispositiva è la stessa : 

I) Il tribunale rigetta il ricorso di ritrattazione fatto dalla 
parte di T. . . contro la sentenza deili . . . ec. » 

Quando è ammesso il ricorso di ritrattazione di sentenza , 
la decisione lo dichiara in questi termini 

» La corte , avendo riguardo alla dimanda dì ritrattazioni* 
fatta dalla parte di T. . . contro la decisione del giorno sci 
marzo scorso , ritratta la detta decisione \ dichiara la medesi- 
ma come non avvenuta , insieme a tutto ciò che 1' ha segui- 




• Digitiz.ed by tjOOgli 


( ai3 ) 

fa ; Timelte le parti nel medesimo stato in cui erano avanti 
la detta decisione; decreta che i ducati trecento pagati in 
esecuzione della detta decisione alla parte di C. . . , saranno 
da essa restituiti a quella di T. . . ; decreta inoltre che la 
multa ed i danni interessi depositati dalla delta parte di T. . 
li saranno restituiti ; condanna la parte di C. . . nelle spese. 

» Giudicato iu , . , ec; 

La medesima redazione ha luogo per una sentenza che am- 
mette una dimanda di ritrattazione latta avanti un tribunale 
civile : 

» Il tribunale y avendo riguardo alla dimanda di rìtratpi- 
sione fatta della parte di T. . . contro la sentenza del giorno 
sei marzo scorso , dichiara che la detta sentenza ec. 

TITOLO III. 

Dell’azione civile ,■ o sìa presa a parte contro 
i giudici. 

, Fralle maniere straordinarie d' impugnare i giudicati il Co- 
dice ne ammette una che si esercita dirigendo 1’ azione con- 
tro gli stessi giudici. Cib chiamasi ancora : presa a porle , 
vale a dire , chiamare in giudizio quella magistratura che ha' 
giudicato , come si fa con qualunque altra privata persona , 
che colla sua condotta abbia fatto nascere in noi un qualche 
dritto. Questa disposizione deriva dai dritto romano , il quale 
aveva intitolato i suoi ordinamenti in questa materia : de ju~ 
dice lilem suam f adente. 

Quattro articoli compongono questo tìtolo , il primo parla 
del carattere di quest* azione , della persona che colpisce , e 
del tribunale ove s’ introduce ; il secondo de* casi nei quali 
si può intentare; il terzo delle forme dell’istruzione; il quar- 
to delle formole. 

A II T. I. 

Del carattere deW ation civile , della persona cui ferisce , 
e del tribunale che ne conosce. . 

Vedremo in due capitoli : t. cos’ è quest’ azione , chi 1’ e- 
serc-ita , e contro quali persone ; indi parleremo del tribu- 
nale che la giudica. 


V ( ) 

C * p. I.' • ■ / 

Del caraUen deV aiion civile \ detta persona che 
' la esercita , e di quella che ferisce. 

"5. 1. L’ aiione civile contro i giqdioi si può definire : un 
modo straordinario col quale chiamasi in giudizio un giudice 
o un tribunale che ha prevaricato. 

‘ Quest’ azione chiamasi civile , perciocché , quantunque fon- 
data sul dolo o sulla copia del giudice , non tende pero ad 
accusare il giudice in via criminale , e si risolve , quanto al- 
la parte , in una domanda di riprazione di danni interessi. 
Apparterrà al solo ministero pubblico^ ^e,e il vindice delle 
leggi , il provocare delle pene peMonaU più severe contro i 
giudici che abusano delle loro funzioni. _ , 

§. 2. La facoltà di usare di questo modo straordinario non 
•è accordaU che a quelle persone ^lusiyameute , le quali so- 
no state prti in quella istanza o giudic^fo che vi dà ocp- 
sione. Esse sono le sole che hanno interesse che sia fatta giu- 
stizia nelle loro controversie. Ora la regola generale > , die 
niuno debba essere ammesso ad invocare Tautorità giudiziaria, 
se reggette da dichiararsi non lo interessa personalmente. 

5. 3. L’ azione civile può esercitarsi tanto contro un giudi- 
ce di circondario ^ uno o più giudici di uu tribunale civile 
e di commercio , quanto contro tutto intero mio di questi due 
tnbunali ) tanto contro uno o più giudici di una corte di 
giustizia civile e criminale \ quanto contro un intera di que- 
ste éorti o di uno delle camere di qsse. jlrl. 5^3. 5, - . 

5. 4. Le antiche leggi del regno , non avevano nulla sta- 
’^ bijitó nel caso di prevaricazione di un tribunale intero , 
sia inferiore , sia supriore. Il nuovo codice ha estesa 1 azion 
òiviÈs senza distinzione a tutti i casi che potessero occorrere. 
Effettivamente , se i giudici inferiori sono da riputarsi grave- 
mente colpevoli quando abusano del potere che loro e con- 
fidato sarà infinitamente più grave la colpa di quei magi- 
■'strati che , forniti di maggiori lumi e rivestiti di piu grande 
dignità , cagionano, col mancare al dovere ed alla ci^ieiiza 
nelle loro decisioni, dei danni irreparabili non solo all interes- 
se de’ litiganti , ma all’ opinione dd pubblico , ed all esempio 
^de' magistrati. , ' 

, C A p. IL ^ 

Del tribunale che giudica sulT azion civile. 

§.’5. Altre volle la comptenza nella materia di cui trat- 
tiamo, era regolata diversamente in ragione di tempi e di luo- 
ghi; ora erano i tribunali supremi che giudicavano delle col- 
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pe de’ giudici inferiori ; ora si maud.ivaiio periodica mente dei 
comniissarj con potere soltanto istruttivo, e con voto consul- 
tivo , e la decisione era riservata al principe^ ora fìnalinente 
lasciavasi ai comuni il diritto di scegliere i sindicatori , i qua- 
li pronunziavano inappellabilmente. La nuova legge col toglie- 
re queste differenze , nell' alto che con uno stabilimento fisso 
ed invariabile determina la competenza , ^ toglie lo scandalo 
che avveniva da’ sindicati parziali e periodici , e nell’ atto che 
, accorda ai litiganti un presidio estremo , non suppone che 
’ abbia a nascere frequentemente il bisogno di servirsene. 

6. La competenza sull* azion civile è deleriniiiala in un 
’ modo così chiara dall’ art. 5^3 , che basterà ricordare le sue 
disposizioni , onde averle presenti. 

I. Quest’ azione , se è diretta contro un giudice di circon- 
dario o contro un tribunale civile o di commercio , o contro " 
qualcheduno dei membri di questi tribunali , si propone nella 
gran corte civile del circondario giurisdizionale. 

a. Se è diretta contro una gran corte civile o criminale , 
una delle loro camere , o contro uno o più giudici delle stes- 
se corti , si porta nella corte suprema di giustizia. Ivi, 

Art. II. 

Dei casi nei quali V aùon civile è permessa. ' 

S’ egli è necessario che i litiganti sian sicuri di ottenere giu- 
stizia , anche , se occorre , contro i proprj giudici , 1 ’ inte- 
resse pubblico esige che si conservi la propria dignità ai ma-, 
gistrati; locchè non si otterrebbe, se si lasciasse in balìa del- 
le parti di chiamare a sindacato i ministri della giustizia ogni 
qualvolta tornasse a loro grado, w Elitre les magistrats et les 
M plaideurs ( dice il sig. Bigot Preamenéu ) il n’est qu'une 
» seuie autoritè qui puisse en niéine tenips convenir à la i!i- 
» gnilé des uns et à la sùrretè des autres ; c’est rautoritc de 
» la loi elle mèine qui en specifiant le cas dans les-quels un 
M plaideur doit étre admis à traduire en jusiice son propre 
» juge , pose la barrière que le respect dù à la .magistrature 
» doit empècher de’ franchir ». 

Questi casi esposti nell’ art. 669 sono al numero di quat- 
tro. Parleremo di tre di essi in un primo capitolo , ^ e del 
quarto in un altro capitolo. • .{ 


< ■ » 

Analisi T. III. ’ . i5 
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C A f. I. 


-i' , 1 \ Dette tee prime cause dell' asion cieile. ' ■ 

ii>Sc' *i pretende che « oel corso dell' istruzione, o nU 
r alto della sentenza sia intervenuto dolo, fraude o concussio- 
ne , T\ ha luogo all’ azion civile. Per questa causa il Codice 
ha seguito le leggi romaoe , le quali lasciarono scrìtte che : 
Jude.v Utem suam fa’ ere intellìgitur ^ rum , dolo laulo , in 
fnmdem legis senientiam diterit -, dolo malo aulem vùielur hoc 
facere ' 1 si evidens aiguatur rjus vel gnuia , oel inùmcUia-y 
eri etietm sordes. . *■ ? 

-1 II dolo , la fraude e la concussione possom» presentarsi in 
tante diverse forme , eli'è senabrato alla ìe|^e essere sufficien- 
te di designare > in generale questi gravi delitti : i designai 
racchiudono tutti quelli che i giudici possono commettere uel- 
r esercisio delle loro funzioni. 

$. a. La seconda causa è quando 1' azion civile contro i 
giudici • espxessainente pronunciata dalla legge. 

Vi ha de’ casi , nei quali la legge prescrive certi doveri ai 
giudici , sotto la pena di essere presi a parte. Questi casi pos- 
- sono dirsi cooopresi nella prima causa or ora esposta , avve- 
gnacchè , siano essi quali si vogliano , vi han sempre con- 
nessione, e la legge non fa che avvertire i giudici di ciò die 
Icsro sovrasta , se non eseguiscono i suoi precetti. 

$. 3. Vi ha luogo a quest' azione , se la legge ha diehia- 
rato i giudici risponsabili a pena dei danni ed luteressi. 

Alcune leggi in vece di dire , che in caso di non esecu- 
zione di ciò che esse prescrivono possono i giudici essere pre- 
si a parte , pronunciano soltanto eh' essi saranno tenuti ai 
danni rd interessi. Ora queste due espressioni sono equivalen- 
ti , dappoiché lo scopo dell' azion civile non è altro che di 
ottenere i danni-interessi. Dall' altra parie per far condanna- 
re un giudice al rimborso de' danni, interessi , bisognerà sem- 
pre citarlo in giudizio coll' azion civile, lòcchè vale adun- 
que lo stesso. 

' C A p. II. , 

. . j , . • > 

. Della quarta ’Cattsa delT azion. civile.: ^ 

. La denegazione di giusiizia. 

J^. 4- quarta causa , per la quale 1’ azion civile è per- 
messa , è. la denegazione di giustizia. Effettivaineuie è questa 
una specie di. prevaricazione altrettanto più piiiiihile , quanto 
ic più Jjtcilc a scrivere di specioso pretesto , oi.de giovare o 
(iuoc:‘re contro la giustizia.-. - • s ' 
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5> 5. Era prrò, necessario di determinare quali sono i casi 
di denegata giustizia , perlocliè 1' art. 5;o decide , che ciò 
avviene quando i giudici o ricusano di decretare un' istanza 
scritta , o trascurano di passare alla sentenza dopo che , ter- 
minata r istruzione , la causa h io istato di essere decisa , e 
che trovasi pervenuta al suo numero di ruolo. Non sark inur*. 
tile di parlare con qualche dettaglio di queste tre circo- 
stanze. . ' 

1 . Vi sono nei processi molte occasioni , che abbiamo pa*~ 

sim incontrato , nelle quali è necessario di ottenere certe au- 
torizzazioni , sia dal presidente del tribunale, sia dal giudico 
delegato sia dall' intero tribunale. >; - r .> '- 

Per esempio : per citare a breve termine bisogna «tteuere 
On decreto del presidente sopra istanza scritta ; per ottenere 
qualche provvidenza intorno ad noa visita sul luogo della con-, 
. treversia , ad unf esame di testimoni , ad una ricognizione di 
carattere ec. , bisogna presentare istanza scritta al giudice <ks 
legatp a siffatte operazioni per ottenere il corriipoodeote de- 
creto ; se trattasi di una competenza giurisdizionale ira 'giudi- 
ci , il permesso di citare deve ottenersi mediante una interr 
locutoria dietro un’ istanza scritta presentata all’ intiero tri- 
bunale. ' it . 

Ora in queste ed altre simili congiunture , se il presidente 
o il giudice delegato , o il (ribuuale intero ricusa d' imparti- 
re l’opportuna provvidenza , è il caso di denegata giustizia. 

2 . Gli affari che diconsi in istato di decisione sono quelli , 
come ]' abbiam già notato , l'istruzione de’ quali è compiuta, 
sia all’ udienza , sia dietro verbale rapporto , o in iscritto. 
Ora , temporeggiare dopo che la causa è istrutta , defatigare 
le parti dopo che hanno adempiuto le loro inciimbenze , è 
una vera denegazione di giustizia. 

Tuttavia non bisogna credere che un tribunale sia obbliga- 
to a giudicare una causa immediatamente dopo che,è''giunta 
allo stato di decisione; bisogna prima avvertire h non visiti- 
no altre cause poste in numero di ruolo precedentemente , 
le quali le prendano il passo. Allora questo liiardo , lungi' <1i 
essere nna denegazione di giustizia , è anzi 1' effetto dell’ or- 
dine che il tribunale deve imparzialmente tenere nella spe. 
dizione delle cause ; perciocché 1’ uri. 5~o , per caratterizzare 
la denegazioDe di giustizia dice espressamente ; . die bisogna 
che le cause istrutte sian in istnio di estere giudicate SECON- 
DO IL LORO NUMERO DI RUOLO. Locchè si cono- 
swk pib chiaramente <ia quel che segue. r.op ‘ . 

S. I tribunali hanno de’ regolamenti interni ^per deiìntre 
alabilmente , e per la propria polizia , e per ,uorina dgl ptfbr 
blico , l’ordine delle loro udienze , e di tulle le oprrar';-i«i 
che hanno rapporto all’ amministrazione «Iella ginsuzia ch'-|( 



( ) 

Wo affidata. Una parto di questi rogolamonti stabilisco il mo- 
do di iivera delle note di tutte le cause che sono portate alla 
lero cogiiirione , ed il modo di chiamarle all’uilionza |>er di- 
scuterle e por giudicarle , secondo il numero di ruolo ossia il 
posto che occupano in queste note. Ciascun tribunale è libero 
di regolare questo metodo interno di note. Avrà però una ra- 
gionevole cura di sperare le materie e di metterle con dilTe- 
lenti indicazioni secondo la loro entità , per esempio ; vi avrà 
ima nota per le cause sommarie , un' altra per le causo su- 
scettibili di una piu ampia istruzione ; e saranno marcate in 
ambe le classi le cause che per la loro urgenza domandano 
una celere spedizione , da quelle che possono attenderla sen- 
za inconveniente. Sopra cotesle basi si stabilisce un ordine 
dhe fissa il numero delle udienze per ciascheduna settimana ; 
quindi si avranno delle udienze per le materie sommarie , 
e deHe udienze por le altre materie ; e sopra le medesime ba- 
si' si stabilisce del pari il numero dei ruoli sulle aiizidctte no- 
te , secondo il qual numero saranno chiamate le cause , talu- 
ne a ragione della loro urgenza , tali altre a ragione della 
data della introduzione dell' istanza. 

Ciò premesso , qualunque ritardo che possa soffrire la sen- 
tenza definitiva sopra una controversia ( ritardo che sia con- 
seguenza dei regolamenti interni del tribunale , i quali sono 
a notizia di tutti ) , non può essere fondamento legittimo di que- 
rela di denegata giustizia. 

§. 6 . Ma non bastava l'aver caratterizzato la denegazione 
di giustizia ; faceva ancor di mestieri che la legge stessa aves- 
se indicato i mezzi onde o impedire che accada , o die ac- 
caduta ne apparisca manifestamente la prova e senza scusa 
dalla parte del tribunalev Egli è perciò che 1 ’ art. 571 metto 
in principio che : perché si verifichi la denegata giustiiia é 
necessario che precedano due istanze scritte daìle parli per sol- 
lecitare la sprditione della causa. Egli è giusto che il giudi- 
ce .sia avvertito del ritardo di un affare , tanto più perchè il 
giudice potrebbe non avervi parte , e che il titanio provenis- 
se o dagli ufficiali ministeriali, o dai medesimi litig.iiiti. 

5. 7. Queste due istanze si fanno come segue ; quelle clic 
s' indirizzano ai giudici di circondario , si presentano in ma- 
niera , che vi stali tre giorni d' intervallo dalla prima alba 
seconda. Per le notificazioni ad altri giudici , 1 ’ intervallo do- 
vrà essere di giorni otto 5 e qui soli compresi i tribunali ci- 
vili e di commercio , le gran corti civili e criminali , o i 
membri di questi tribunali e di quelle corti. 

J. 8. La parte si dirige ad un usciere <|iialniiqne per no- 
tificare r una e 1' altra istanza ; 1’ usciere là la iiotilicazioue 
direttamente al cancelliere , e questi al giudice 0 giudici , al 
tribunale o alla corte. È questo un contrassegno di rispetto 
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che la legge ha iugiuuto di conservare per la medesima: Dal- 
r altra parie , siccome il timore di recaie dispiacere ai prò-, 
prf superiori potrebbe portare un usciere a ricusarsi di fare le 
dette notificazioni , cosi si è stabilito , che possa esserne in- 
caricato un usciere qualunque , e che ricusando 1’ usciere ri- 
chiesto di prestare il suo ministero , fosse suggello alla inter- 
dizione dal proprio ufficio. Eseguita tale formalità di dop- 
pia isl.inza , è soltanto allora , dice art. 5^3 , che il giudi- 
ce può essere couveuuto in giudizio pel titolo di deuegala giu- 
stizia. L 

Art. III. 


Detta istruiiotte neW istanza di ation civile 
contro i giudici. 


Le formalità sono state moltiplicate in questa materia a. caur 
sa della sua gravità. Divideremo il presente articolo in quat- 
tro capitoli , nei quali parleremo; i. della introduzione J'islan-, 
za ; 1. della decisione che, interviene per la iniroduzioue ; 3 ^ 
del Seguito della procedura j 4- della decisione defiuiuva. 


C A P. I. 

Detta introduzione dclV istanza. 


$. 1. L' art. 574 prescrive , che non può intentarsi ruzioq 
civile , senza previo permesso della corte ( o del tribunale ) 
che deve giudicare (1). Quindi , dopo di essersi assicurato che 
il caso è imo di quelli autorizzali dalla legge , la prima cosa 
che dovrà fiire l’ attore si è di esaminare qual è l.r corte a 
cui appartiene la competenza , e da cui cuoseguenlemeiite do- 
vrà implorarsi 1' ingiunto permesso. 

5- anzidetto permesso deve domaudarsi con una istan- 

za sottoscritta dalla parte stessa , o da persona munita di pro- 
cura speciale fatta davanti notare. Tale procura si anuelle al- 
la istanza , insieme ai ricapiti giustificativi , se ve u' ha ; per 
esempio , se il fondamento dell' azione è la denegata giusti- 
zia , i ricapiti sarauiio le sopradelte due uotificazioui prescrit- 
te daH’art. 671 ( Àrt. ). ... , 

§. 3 . Queste ibrmaliià sono ingiunte a pena di nullità. : 
r istanza sarebbe nulla per consegueuza , se non foss^, sotto- 
scritta dalla parte o dal suo procuratore speciale, o, se T. atto 
di procura ed i ricapiti giustificativi non vi fossero .annessi , 
quando vi siano procura e ricapiti. Ivi. . c . ..,j 

». - * , 

(1) Ze parole : o del tribunale , sono ridoiulanti ^ dapoichè 1 
é sempre una corte che pronuncia in ''questo giudi fio. yedi 
so/», art. 573. ,i ■'»>. il. u. 
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5. ^tDpt« iBUfnto a conservare il rispetto dovuto «Ila 
nvagistralura , il Codice proibisce di impiegare tjualsivoglia 
termine ingiurioso contro i giudici. Le parti dovranno limi- 
tarsi alla nuda esposizione dei liilti , ed attendere m silenzio , 
che la giustizia pronuiicir tra esse ed ì di lui colpevoli miui- 
»lri. w Les parlies ( diceva il celebre JMgufsseau ) doivent 
»■ garder un sìleuce respectiieux sur la conduite des niinistres 
X de la justice , jusqu’ i ce que la justice elle niéine ouvre 
X li bouche i ìeur plainte ». La parte che trascendesse in 
qualche benché minima espressione ingiurioso , sarebbe con- 
dannata in una multa , la cui somma verri regoIaU ad ar- 
bitrio della corte , ed anche il patrocinatore sarebbe soggetto 
a redarguzione o censura , od anche a sospensione secondo i 
casi. Art. 576. 

Notate , che quesU minaccia si estende anche al patroci- 
natore ; dappoiché quantunque sia prescritto rhe la parte deb- 
ba firmare T istanza contro il giudice , o ella stessa , o co! 
mezzo di un procuratore speciale , nulladiineno dovrà essere 
sempre assistila da un patrocinatore che si sottoscriva egual- 
mente con lei. È questa una conseguenza della regola gene- 
rale, in forza di cui in tulle le corti ed in tuli’ i tribunali 
nulla può essere presentato o prodotto , se non col ministero, 
o coir assistenza di un patrocinatore. 

Notale in secondo luogo , che alcuna legge non vieta che 
la procura speciale si faccia in lesta del medesimo patrocina- 
tore , effettivamente cosi accade spesse volle quando la parte 
stessa non sottoscrive 1 ’ istanza. 

5. 5 . Questa istanza si porta al cancelliere della gran cor- 
te civile competente , perciocché qualunque memoria o ricor- 
so eh’ è indirizzato ai giudici e che concerne le loro funzio- 
ni , deve sempre essere presentato in cancelleria. Il cancellie- 
re nelle sue comunicazioni periodiche col presidente gli sotto- 
mette r istanza , e dopo averne preso gli^ ordini , la passa al 
jirocurator generale. Questi , presa che 1 abbia in esame , la 
là rinteliere in cancelleria per servire alle ulteriori opera- 
zioni della corte. 

Una tale comunicazione al ministero pubblico e ordinala 
come abbiamo esposto , al titolo che nel terzo libro parla di 
questa formalità. Effettivamente egli è del dovere del procu- 
ralore generale di non permettere che 1 ’ onore de’ giudici sia 
liggpi mente incolpalo, come del pari d invigilare per la pu- 
nizione di coloro che avessero prevaricalo. 

.. - f ^ 
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C A r. IT. V 


Deila deeùioae preliminare che interviene per la 
introduiione d' istanza. 


5- 6. r)o|K> che il procura lor generale ha fatto restituire in 
cancelleria 1' Utaiiza , come sopra a lui comunicata , il can- 
celliere la riporla soUo gli occhi del presidente , il quale ne 
fa rapporto all' udienza , o delega un giu<lice relatore. Finito 
il rapporto , ed ascoltate le conclusioni del procurator gene- 
rale , la corte pronuncia la sua decisione preliminare , culla 
quale ammette o rigetta 1’ istanza , e questa decisione viene 
scritta dai cancelliere , come tutte le altre , nel libro dellé 
udienze. 

$. 2' ^ istanza è dichiarata inammissibile ( locebè puh 
accadere ili due maniere , o perchè non ci è titolo , o per.) 
cbè essendovi titolo , manca la prova ) (i) l’attore vien con,- 
dannalo ad una multa non minore di ducati settanta , ed an- 
che ai danni ed interessi verso le parti , se vi bu luogo . 
j4rl. 5 " 7 . 

Si avverta che sebbene 1' art. §77 non parli di condanna 
alle spese del processo , questa si sottintende , perciocché le 
spese debbono generalmente essere a carico delia parte che 
succumbe. 

5' U. Parlando di danni ed interessi la legge non esclude 
le riparazioni , che inoltre 1' attore temerario sarebbe tenuto 
di prestare all' onore oltraggiato del giudice quando il fatto 
allegato fosse del numero di quelli più gravi. Se per esemr 
pio si fosse denuncialo che il giudice abbi-v preso danaro p 
che abbia prevaricato con qualunque altro genere di concus- 
sione , questa imputazione cotanto grave dovrk ella restare 
impunita se risulterà calunniosa ? Non gi'a , la corte è ,aq- 
torizzaia ad ordinare nella sua decisione quella soddisfazione . 
che crederà proporzionata all’ ingiuria {atta alla persona del 
giudice o tribunale calunniato. Ciò è compreso nella mede- 
sima disposizione di legge j condannando essa I’ attore succum- 
benie ad una multa , ed inoltre ai danni interessi , , occor- 
rendo j verso le parti , ha. voluto includere eziandio la, dt^ 
bila riparazione del giudice o del tribunale , che è infatti ta 
parte principale , e di cui i danni sofferti consistono più 
nell’ interesse della ripulazioue che nel denaro. , 

5 . 9- Se r isunza è ammessa , la corte dichiara nella sua 


(i) Se la corte in questo primo giudizio conosce che /’ i- 
stanza è suficienlente istruita , decide defiiiitivanieaU il meri- 
to ,, e può rigettare assolutamente la domitnda. 
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«)cc)«ioM prtlimioarF , eh' è prinetM «U’ attore d' ùtraire la 
sua azioo civile contro il giudi(« ò il tribunale incolpalo , 
autorizzando di procedere alla formale citazione contro il 
giudice o' tribunale j come contro qualumpie altro reo con- 
venuto. La procedura che iodi ha luogo ri vedrà nel «e- 
gueute. 

■ ' C a p. III. 

Defr itìruiione della istanza. 

' « » 

5- IO. L’istruzione dell’istanza iiicuoiincia con mia cila- 
xioiie che I' attore fa notificare al giudice od al tribunale 
per comparire diuanzi alla corte. Alla citazione deve essere 
Unita copia dell’ istanza fatta per ottenere il pt>rmes50 di con- 
venire il giudice od il tribanale , e della delusione prelimina- 
Te che r lia accordato. Questa citazione, che si fa da r|unluii- 
«jue usciere richiesto, non deve, essere notificata alla persona 
<let reo convenuto^ sia che si tratti di un solo giudice , sia 
che si tratti di un intiero tribunale , il rispetto dosato alla 
magistratura esige che tal notificazione si faccia , come abbiam 
di sopra osservato , alla persona del cancelliere del tribunale, 
o del giudice convenuto Essa deve inoltre farsi entro tre gior- 
ni a coniare dalla data della decisione preliminare che fa per- 
mette. j4rt. 578 . 

5 . 11 . Subitocchè il cancelliere ha informato il giudice con- 
vennto della già fatta citazione , dovrà questi astenersi fino 
alla sentenza definitiva dal conoscere qualsisia causa , che la 
parte o i di lei parenti in. linea retta , o il conjuge potessero 
avere nel tribunale di cui è membro. Lo stesso dicasi se 1’ a- 
ziooe è diretta contro il tribunale intero , o una sezione di 
esso; le cause pendenti fra le anzidetle persone dovranno al- 
lora essere sosjiese fino alla decisione dell’ istanza contro il tri- 
bunale. /ci, 1. 

I giudicati che si fossero pronunziati in contravvenzione a 
questa disposizione , cioè quelli ai quali fosse int^rvemito il 
giudice , o quelli che avesse pronunciato il tribunale^ coiive- 
- aiuto in giudizio , sarebbero ipso jure nulli. Ivi. 

$. la. Il giii(lir.e o il tribunale cos'i iuibrmato della citazio- 
ne fattagli ili cancelleria , dovrà entro giorni otto , dai gior- 
no in cui la citazione suddetta è stata ivi presentata , presen- 
tare anche egli le sue difése alla corte competente ; converrà 
dun<{ue ch’egli costituisca il suo patrocinatore, e che le dife- 
se siano notificate con allo di patrocinatore , come si pratica 
in tulle le eoiiirover.sìe ; il giudice in quella lai causa è un 
reo convenuto come qu:iluii<|iie altro privato cittadino, .drt. 
?> 7 H. Tutta la procedura s’istruisce senza altri termini o pro- 
logùc, ccciUo ohe quelli die fossero uecessarj per la deiini- 
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■ *inhé degli ìncMenti che potessero nascere’ m questa ktanaa 
come in (ulte le altre. - ■ ' * 


C A 


iv: 


Della decisione definitiva nella itlansa 
contro il giudice. 


tJ.. 


I 

• ^ i3. Terminata 1’ istruzione vale a' dire 'presentale le 

difese o definiti gl’ incidenti , se ve ne fossero stati , la par- 
te piu sollecita chiama 1’ avversario all’ udienza con un sena- 
piice atto di patrocinatore, e 'la Causa" Viene giudicata da 
, altra camera della corte , divèrsa' da quella che ha pro- 
niinKlato la decisione preliminare. Ari. Sjq. • ‘ 

. 4 .' Nel caso chè*^la gran corte civile non ’ formasse 
che una sola camera , l’ istanza dev’ essere istruita e giudica- 
la , nella Siinlia settentrionale dalla' gran corte civile resi- * 
dente in Napoli , e nella Sicilia raeridionale dalla gran corte 
* civile residente in Palermo. Art. 579 , in fine. 

Notate , che in questo caso la citazione non potendosi ese- 
guire nel gib menzionato termine di 'tre giorni , la suprema ^ 
corte ne siabìlirk uno nella sua decisione di remissione. Que- 
sto atto dovrà conseguentemente essere notificalo al reo con- 
venuto unitamente a quello di citazione. 

§. 'ì5. Giunto "fl giorno dell’udienza, le parti disciUono , 
il procuralor generale è ascoltato , e la corte pronunzia de- 
finitivamente. Se 1’ attore succumbe , locchè può bene acca- 
jdere quantunque la prima decisione lo avesse ammesso all’i- 
sranza , verrà condannato nella stessa sentenza ad una mul- 
ta., che, come abbiamo detto , non potrà essere minore di 
ducali settanta , ed inoltre alle' spese ed ai danni interessi 
verso le parli , se vi ha luogo. - Art. 58o. 

Quindi la parte contendente in quel giudizio che ha da- 
’to occasione all’ azion civile contro il giudice , se è stata 
offesa nella riputazione e negl’interessi , avrà uii’ azione pef 
ottenere un risarcitneiilo couveiiitule per danni interessi. Que-/ 
st’auone, conrorniemente allo spìrito del nostro Codice, po-' 
trà inirodui;si nel tribunale ov’ erano in causa le parli, pri- 
mi SfeHa intentala azion civile; tutta voi ta , se colui cui so-’ 

I no doVaii i danni interessi fosse stato interveniente nella islan- j 
za acH'^azion civile"' rontto il giudice, la corte che pèonun-'^' 
cià su quest ultima istanza potrebbe aueiudicare del. Ilari 1’ aè- 
licolò de’ danni interi , . . >. . t 
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k <}iMle rcgokta la «u« demionc a seconda della. fiaiàU 
della (emeraria incolpaiioae , e del contpleììso delie etrcosUnae. 

i-j. Ma se è provato ( caso ben raro , ma poMibile ) 
che il giudice , o 1' intero tribunale abbia prevaricato , la 
decisione porterk la condanna non solo alle spese , ma ai 
danni interessi proporzionali alle perdite che ha sofferte 
r attore. 

Or se i fatti , de’ quali il giudice od il tribunale è pro> 
vaio csdpevole , son gravi , sarà ^li un castigo proporziona- 
to la sola condanna ai danni interessi ? Ko certamente ; nut 
ki- parte che agisce non ha diritto d'instare per, un’ altra 
oondanna-pin forte. Il suo , diritto è stato linoitato dalla 1^- 
ge -ad un’ ozion civile^ £ riserbato al solo procuraior gene- 
rale di provocare la pubblica vendetta , ed il complesso del- 
le circostanze potrà solo indicargli quello e quanto dovrà esi- 
gere da’ magistrali che hanno dimenticato la santità de'pro- 
prj doveri. 

. ' A a T. IV. 

Formale degli atti nel giudizio deW azion civile , 
contro i giudici. 


Istanza per far giudicare la causa istrutta , arrivato 
che sia il giorno delV udienza. 

a L’ anno mille ottocento venti , il giorno undici di aprile y 
ad istanza del sig. Simone G . . . , proprietario , domiciliato 
in ... , strada . . . , io fiatale D . . . , usciere presso il tri- 
Lnnale civile residente in ... , ho pregato e richiesto al sig. 
H . . . giudice del detto tribunale , e relatore di una causa , 
di cui è stata ordinala 1’ istruzione per iscritto , e che è peu- 
deute fra il detto sig. G . . . . , ed il sig. Antonio £ . . . . , 

S iojelliere , domiciliato in . . . strada. . . , di lare la relazione 
ella delta causa ; ritenuto che da due mesi sono spirati i ter- 
mini per procedere , e che l’ istruzione è compita i facendogli 
osservare , che sono già stati giudicati molli altri affari posti 
in ruolo assai dopo di delta causa , e de’ quali lo stesso sig. 
Il .. I. era relatore. 

u La copia della presente istanza è stala da me lasciata al- 
la persona del sig. Q . . . , cancelliere presso il detto tribuna- 
le , alla sua cancelleria. » 

Sott. D. . . 

Non dovendo aver luogo la seconda istanza che dopo un ip- 
tervallo di otto giorni, essa’ non si farà che il giorno yeuti 
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«k^io »b*Mo iHMC , ed avrà ia tte«aa forma , 
^uMta «i dicliiarerk che c la aeuouda. - <- 


eceet^ato «he in 

. • ■ • I: - ' 


$. II. 


lilanut per ottenere il permesso di intentare 
r ation civile. 


i> Ai sief. fràdici componenti la gran Corte civile dì . . , 
u Espone il »ig. Simone G . . . , proprietario , domicUiaio 
in , strada. . . , che ha una cansa col sig. Àntenìo F... )• 
gioielliere , domiciliato in ... , strada . . . , pendente avanti 
il tribunale civile residente in. . . Una sentenza ha decretato , 
che ne sarebbe fatta 1’ istruzione per iscritto , ed ha nomiisato 
per relatore il sig. R . . . giudice nello stesso tribunale. Sono 
più di due mesi che sono trascorsi i termini per completare 
la procedura , ed è in oltre da rimarcarsi che dietro relazione 
del sig. R . . . sono già stali giudicati molti altri affari , po- 
sti in ruolo dopo di questo. 

» Per far cessare questo ritardo pregiudizievole , all’ esponen- 
te , ha egli fatto notilìoare , il giorno nudici. e venti del pre- 
senie mese , al sig. R . . . , nella persona del cancelliere del 
detto tribunale , due istanze per pregarlo di riferire la det- 
ta causa. - '* 

>» Questi due atti , di cui gli originali sono uniti al presen- 
te , non avendo avuto 1’ effetto che si desiderava , si vede co^ 
stretto di servirsi di questo mezzo che la legge gli accorda per 
far cessare la denegatagli giustizia. ' 

» Per queste ragioni 1' esponente conchinde , facebdo istan^ 

za che la corte voglia permettergli d’ intentare 1’ azion civile 

contro il sig. R . . . , giudice del tribunale civile dì ... ; di 
conseguenza decretare , che entro i tre giorni dalla deeisrone 
da pronunciarsi, gli sark intimata la presente istanza',' come 
pure i due documenti qui. uniti. •' ' i 

» La presente istanza è stata sottoscritta dal sig. O '. ‘. '. . i 
patrocinatore , munito di una procura speciale, stipulata avan- 
ti notaro in. . . , il giorno venticinque dì questo mese ; e che 

è atittessa alla presente istanza. ' < ' 

» In ... , il giorno trenta aprile mille Ottocento «ènti. » t 

Sott. O . . . Pnirociti.tfoie , ''' 
qual Procuratore speciale. ’* 

Se 1' istanza doves.se essere sottoscritta di propria mano dal- 
la parte medesima , e noti dal prociiratoit; speciale'', èsì.a si 
terminerebbe cosi -: ' c. • U-^'O 
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» 'La presente istanza è sottoscritta dall’ esponente di jn'opria 
mano , assistilo dal sig. O . . . , suo patrocinatore. » 

'» In. . . , il giorno- trenta aprile mille ottocento venti. » 

SoU. G. . , , ed O ... Patrocinatore. 

Parimente se la procura speciale fosse confidata ad altra 
persona diversa dal patrocinatore , 1' istanza finirebbe con que- 
ste parole ; 

»' La presente istanza è sottoscritta coll’ assistenza del sig. 
O . . . , patrocinatore dell' esponente , dal sig. L. . ■ , munito 
di mandato speciale, in conformità di. una procura stipulata 
davanti uotaro , in . . . , il giorno venticinque di questo me- 
se , e cbe è unila alla detta istanza. 

» Fatto in... , il giorno trenta aprile mille ottocento venti. ». 

/ 

{ 

Soli. L. . . Procuratore, 
ed O . . . Parocinatore. 

$. III. 

Decisione preliminare sttW istanza. 

Se r istanza è rigettata , la decisione sarà concepita in que- 
sti termini. 

» Vista r istanza presentata il giorno trenta scorso aprile da 
Simoue G. . . , assistito da O . . . . , suo patrocinatore ; viste 
le due istanze latte il giorno undici e venti del detto mese al 
sig. R . . . , giudice del tribunale civile residente in . . . per 
pregarlo di far la relazione di una causa , di cui è stata ordi- 
nata r istruzione in scritto , pendente tra il detto G . . . , ed 
Antonio F . . , , giojelliere in ... ; 

» Vista egualmente la procura stipulata avanti nolaro in..., 
U giorno venticinque di questo mese , contenente un mandato 
speciale dato a L . . . . di’ oggetto . di sottoscrivere la detta 
istanza ; 

» Viste le conclusioni spiegate dal detto G . . . dirette ad 
ottenere cbe gli sia permesso d’ inleulare 1’ azion civile contro 
il sig. R . . . , per titolo di denegata giustizia , risultante da 
rifiuto di riferire fa della causa -, e che in conseguenza sìa de- 
cretato che r istanza coi documenti uniti , siano intimati al 
detto relatore : 

» Udito il procuratore generale , il quale ha conchìuso , 
islando perchè la diiuanda di G . . - fosse rigettala , e pereliè 
r istante fosse coiKianiialo nella multa ^ ^ 

» Considerando in tallo , .che il sig. R , . . è relatore della 
causa di cui si tratta j die dopo due mesi dacché l'-isiruzioue 


Digilized by Coogle 



è 'compita non ne lia fatta la relazione ; e che G . . . una 
delle parti , gli ha fetto le due istanze prescritte dalla legge. , 

)» Il punto di diritto consiste nel vedere , se per parte del 
sig. R. , . possa dirsi che sia stata denegata la giustizia airistaiite. 

» Considerando , che il sig. R. . . è stato incaricato di di- 
verse commissioni importanti ed urgenti , che hanno potuto 
esigere tutto il tempo trascorso dopo che è stala istrutta la- 
causa , di cui il sig. G . . . dioianda la relazione ; 

» La corte , senz' avere riguardo all’ istanza , rigetta la do- 
manda d' azion civile proposta da G. . . , e lo condanna nel- 
la multa di ducati settanta. 

' u Qiudicato in , il giorno otto maggio mille ottocento 
venti ec. » 

Se r istanza fosse ammessa , il preambolo della decisione sa- 
rebbe concepito come nell' esempio precedente fino all' esposi- 
zione dei motivi , e continuerebbe in questi termini ; 

n Considerando che niun ostacolo pare che abbia impedito 
di fare la relazione , di cui si tratta , durante un s't lungo 
spazio di tempo ; 

>1 La corte avendo riguardo all’ istanza di G . . . , lo auto- 
rizza ad intentare 1’ azion civile contro il sig. R . . . ; decre- 
ta che la detta istanza ; insieme coi documenti alla medesima 
uniti ed alla presente decisione , gli saranno intimati entro 
tre giorni , con citazione a produrre le sue difese entro otto 
giorni , s.alve le spese. 

» Giudicato nella prima camera ec. » 

§. IV. 


Decisione definilwa stilla istanza di • 

azione civile. 

Allorché l’ istanza di azion civile non viene definitivamente 
ammessa , la decisione è concepita in questi termini ; 

» Tra il sig. Simone G . . . proprietario, domiciliato in . . 
attore , comparente col mezzo di O . . . , patrocinatore , da 
una parte ; < ' - - 

» Ed il sig. Michele R . . . , membto del tribunale di pri- 
mp istanza , residente in ... , reo convenuto , comparente 
Coi mezzo di D , patrocinatore , da un’ altra «parte ; r 
* » Le conclusioni del sig. G . . . sono dirette ad ottenere , 
che pronunziando sulla domanda di azion civile , da esso fat- 
ta contro il signor R . . . sia questi coiidanuato a pagargli 
ima somma di quattrocento ducali di danni interessi per lo 

pregiudizio die gli ha recalo il rifiuto fatto dal delio sig< j 

R . . . relatore della causa pendente avanti il-tribunale di . . ! 

tra il dello sig. G . . . , ed il sig. Antonio E . . ^ , giujei- i 

' i 

. I 

I 


-» 
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li«Te , domiciliato in .... ; decreure in conseguenza che il 
sig. K . . . *■ atl.^rra dalle >ue funzioni di relatore , e di giu> 
dice nella delta causa , la quale sarà commessa ad un altro 
membro del tribunale di . . . , e condannare il detto sig. 

R . . . nelle spese , tanto in quelle riservale dalla sentenza 
che ammette 1' istanza per intentare 1' aziou civile , quanto 
nelle altre falle posteriormente. 

» Per la parte del sig. R . . . è stato conchiuso che senza 
avere riguardo alla diinauda di azion civile latta contro di . 
esso dal sig. G . . . , tosse la medesima rig^-Uata , e 1' attore 
condannato in tutte le spese. 

a Sentito il procuratore generale , ha conchiuso , che fosse* 
rigettata la dimanda del sig. G . . . , e che questi fosse con- 
dannato nella multa di ducati settaiila. 

» Il punto di fatto è , che d sig. R . . . , relatore della 
causa di cui si tratta , essendo stato più di due mesi senza 
presentare 1' affare al tribunale , d sig. G ... gli ha falla , 
in data degli undici e venti aprile scorso , le due istanze pre- 
scritte dalla legge , per pros'are il rifiuto di giudicare. Dietro 
istanza appoggiata a questi due documeuti , e comunicala al 
ministero pubblico , una decisione , prolérita dalla prima ca- 
mera della corte , il giorno otto di questo mese , ha abilita- 
to il sig. G . . . ad intentare 1* azion civile contro il sig. 

R . . . Nelle sue difese questi ha stabilito che il ritardo nei 
proferire la sentenza di cui si tratta , non è stato occasionato 
die dalle sollecitazioni delle parti , e dello stesso sig. G . . . , 
sotto il pretesto , che era pronto a venire ad un aecoinoda- 
mento col suo avversario. 

» In punto di diritto si tratta di sapere , se vi è denegata 
giustizia nel ritardo della seoienza nella causa supraccilaia. 

Considerando , die se un relatore deve affrettarsi di pre- 
sentare al tribunale gli affari che sono in istaio di essere giu- 
dicati ; da un’ altra parte egli può cedere al sentimento dell.a 
sua coscienza , allorché le parti lo pregano di differire la sua 
relazione , per dar loro il tempo di terminare un accomoda- 
mento già incoato ; die questo plausibile motivo è il solo 
che sembra aver determinato il ritardo a proferire la sentenza 
nella causa di cui si tratta , poiché è verificato che con una 
lettera prodotta , e non controversa , in data del giorno quin- 
dici marzo scorso , F . . . piegò il reo convenuto a dillrrire 
la sua relazione , ritenuto che G . . . aveva fatto delle pro- 
posizioni di accomodamento. 

» La corte , senz’ avere riguardo alla denegata giustizia al- 
legata dalla parte di U . . . contro quella di D . . . rigetta 
tutte le domande della delta parte di O . . . ; la cuiidanua 
nella multa di ducali settanta , ed in tutte le spese. • 

» Giudicato ec, u 


( ) 

' S** la domanda prr arion civile fonse definhivamertfe am- 
ntftaa , il preambolo della decisione sarebbe Io slesso di quel- 
lo deir esempio precedente fino all’ espositiva de' pumi di 
Tatto e di diritto ; dopo di che la sua relaziorte continuerebbe 
in questi termini : ' 

» 11 ponto di fatto è , che il sig. R . . . relatore di ona 
causa , in cui il sig. G . . . è parte , ha lasciato passare pih 
di dne mesi dacché 1* istruzione era terminata , e che il sig. 

G ... ha fiktto in conseguenza al relatore le due istanze pre- 
Kritte dalla legge. 

a In punto di diritto si tratta di sapere , se il ritardo , per 
eni reclama il sig. G . . . , si può quaiifiótre per denegala 
giustizia. 

a Considerando che sono state fette' delle vive preghiere 
dal sig. F . . . per ritardare la relazione della causa di cut 
si tratta , e che dal canto suo G . . . non ha meno instalo *■ 
per ottenere che la relazione fosse fetta senza ritardo ; che 
il rifiuto di giudicare , in simile circostanza , si tiene per 
vera denegata giustizia , ed arreca Un pregiudizio notabile al 
detto G . . . j 

» La corte , avendo riguardo alr istanza per azion civile , 
fatta dalla parte di O . . . contro quella di 0 ... , dichiara 

la delta parte di D . . . colpevole di denegata giustizia , de- 
creta che detta parte di D ... si asterrò dal giudicare e ri- 
ferire la causa di cui si tratta , la quale sarò commessa ad 

un altro giudice -, condanna la detta parte di D . . . in duca- 
ti duecento di danni interessi verso la parte di O 

ed in tutte le spese , tanto in quelle riservate dalla decisione 
del giorno otto di questo mese , che nelle altre fette in ap- 
presso. 

» Giudicato ec. » 

TITOLO IV. 

De/ ricorso per ànnuUamento alla 
suprema corte di giustizia. 


T 

XI ricorso per annullamento è un modo straordinario d* inpu- . 
gnare i giudicati inappellabili , ed è di competenza di un 
tribunale che sovrasta a tutti i corpi giudiziarj , e che si ap- 
pella Corte suprema di giustiiia. '' 

Questo nome n’ esprime il grado , ma non le attribuzioni : 
sono esse precisale dalle leggi organiche dell’ ordine giudizia- 
rio , e noi ne faremo brevemente menzione , onde poter me- 
glio conoscere gli andamenti della procedura davauti questo 
supremo magistrato. 


d;, 


< 


by Googit 



( a4'> \ 

La corte suprema di giustizia e istituita per mantenere 
1 ’ esalta osservanza delle leggi , e per richiamare alla loro 
esecuzione le gran corti , i tribunali ed i giudici che se ne 
fossero allontanati. ( Legge org. giud. ari. ita )• 

Per tanto, essa non giudica dell' interesse de' litiganti , ma 
di quello della legge ; ed in consegiueuza non conosce del me- 
rito delle cause , ma delle decisioni e delle sentenze proferite 
dai magistrati col solo oggetto se sieuo o no conformi alla 
legge. ( Ivi , art. 1 1 3 ). 

In oltre , sono aflidate alla conoscenza della suprema corte 
le dimande di remissione di cause da uno ad un altro tribu- 
nale o corte 5 per motivo di sicurezza pubblica , o di legitti- 
ma sospezione. ( Ivi , art. i33 ). 

£ finalmente pronunzia ancora sulle quistioni di competen- 
za di giurisdizione qualora il coullitto iusorg'a fra piu corti , 
o fra più tribunali civili indipendenti 1 ’ uno dall’ altro , e 
non soggetti alla giurisdizione della stessa gran corte civile. 
( Ivi , wt. i34 ). 

Si vede dunque che le sue funzioni sono essenzialmente di- 
verse da quelle degli altri tribunali , e eh’ essa non ibrma un 
terzo grado di giurisdizione , ma piuttosto un senato conserva- 
tore delle leggi. 

Premesse queste generali nozioni intorno alle attribuzioni 
della corte suprema di giustizia , possiamo occuparci della 
procedura davanti la stessa , analizzando le disposizioni coii- 
tenule in questo titolo delle Leggi giudiziarie. À tale ellelto 
ne distribuiremo le materie in sette articoli come segue ; 

I. De’ giudicati che sono suscettibili del ricorso per an- 
nullamento i 

а. Delle persone che possono ricorrere , e di quelle contro 

cui è lecito di ricorrere. 

3. De’ motivi che danno apertura al ricorso per annul- 

lamento ^ 

4 . Del modo di produrre questo ricorso ; sua forma j 

5. Dei terni illi da serbarsi nel promuoverlo ; 

б . Della istruzione davanti la suprema corte di giustizia j 
Degli elTetti del ricorso per annullaineuto. 

\ 

) A R T. I. 

De giudicati che sono suscettibili del ricorso 
. ^ . • per atinuUoLinenlo. 

5 . I. » La corte suprema di giustizia.. ( dice 1' art. ii4 
» della citata J^egge organica, ) auiiiilU'ra tutte le decisioni c 
» tii.tlc le .sentenze inappellabili nelle . ipiali sieno state viula- 
M le le torme essenziali del rito , o siasi mauiicstaineutc cuii- 
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« travvriiuto al usto dellb leggi é de’ decreti. >i T/arlicoIo Sga 
deile leggi di procedura civile esprìme anche più fpiaiido di> 
ce » che il ricorso nella suprema corte di giustizia non è 
» aperto che quando i giudicati non possono essere impngna- 
» ti per le vie di appellazione , di opposizione di terzo , o 
)) di ricorso per ritrattazione. » 

Da ciò si rileva chiaramente , che tutte le sentenze le qua- 
li ammettono l'appellazione , la opposizion di terzo , o ’i ri- 
corso per ritrattazione , non sono suscettibili d’ essere impu- 
gnate per annullamento presso la suprema corte di giustizia. 

5. *. Eccezioni : 

I. Un’eccezione a questo principio generale si ha nelle 
sentenze inappellabili de' giudici di circondario , avverso le 
quali , per disposizion di legge , non ha luogo il ricorso nel- 
la corte suprema di giustizia , che pel solo motivo d’ incom-* 
potenza o di eccesso di potere ( Cil. Ifg- nri. 116); vale a 
dire, che all’ infuori di questi due casi , le,sentenze inappella- 
bili de’ giiiilici circondariali vengono riguardale più di quelle 
dei tribunali e delle corti. V’ è. però una ragione convincen- 
te , ed è qiiglla stessa che il legislature ha guardalo nel di- 
chiarare inappellabili le sentenze che non eccedono il valore 
di ducati venti ; cioè la modicilò della somma. 

a. Un’ altra accezione è per le seiilenZp e decisioni pre- 
paratorie. ed interlocutorie , le qtiali ( quando non riguardano 
la competenza ) nrin sdiio suscettibili del ricurso presso l.i 
corte suprema di giustizia se 'non dopo la sentenza o decisione 
definitiva. ( Ivi, art. ii 5 ) (i)- 

3 . Una terza eccezione è per 1 ? sentenze emanale da trilm- 
nali militari di terra e di mare , le quali nc anche sono su- 
scettibili di cassazione , se nun è per motivo d' incompetenza 
o di ecce.sso di autorità , proposta da un ciltadiao non mi- 
litare , nè, riguardalo dalle leggi dolile tale per causa delle si»e 
funzioni ( Ivi , art. i 38 , e fìesrr. de' 7.0 seti. iSi8 ). 

4 - Una quarta eccezione finalmente è per le decisioni ar- 
bilramentaii , stante che i’ articolo 1 lo.j del Codice di proce- 
dura dice , che » non si poltk ricorrere alla suprema corte 
» di giustizia. , che contra le sentenze o decisioni proflènie 
» dai trihunali o giva corti civili , sia in grado di ricuiso 
M per ritrattazione , sia in grado eli- appellazione da una sVu- 
» tenza arbitrainenlale. » Quindi , un tal ricorso non si am- 
mette mai quand’ è prodotto direttamente contro la seiitena,! 
arbilramentale , benché emanata in ultima istanza ; ma se fosse 

(1) Quando riguardano la competenza , non attaccano il 
merito delle cause , ma il potere de' giudici \ fd allora deve 
aver luogo contro di esse il ricorso , prma della sentensa o 
decisione sul merito ( Ivi ). 
dnal. T. III. 
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i«j;frrtiri all’ apprllo o al rifoiso rivil#* , r pIip la Jpoisionp in 
ap(H-Uu o m nc«r>o civile roiilene<se dell*- coiitravven/.ioiii 
lilla legge , poirebbesi ricorrere alla cassazione contro quest’ ul- 
tima decesione (i). 

5 . 3. Sul principio generale del 5- • lianno luogo alcune 
osservazioni. 

I. Contro le sentenze o decisioni contumaciali non si pu^ 
ricorrere alla suprema corte di giustizia se non dopo spira- 
ti ■ termini dell' opposizione. La ragione si è che non si 
deve appigliarsi ad un mezzo slraordinario quando n' esiste 
uno ordinario nè conviene incolpare i giudici presso il ma- 
gistrato supremo quando v’ è 1 ’ espedienti- più rispettoso e 
semplice di far rivocare da essi stessi la loro decisione. 

a. Contro le sentenze che per lor natura sarebbero sogget- 
te all’ ap|iello , m.a ciré bau cessato di esserlo per colpa del- 
le parti , non ha luogo il ricorso in cassazione. Due ragioni 
sostengono ipiesta decisione : 1 . La legge non accorda il ri- 
corso se non contro le sentenze inappellabili ( f^fggf org. art. 
Il 4 )» cioè quelle ( spiega poscia 1 ’ art. Sqz. di proc. ) che 
oou possono essere impugnate per la via dell’ appellazione ; 
li che si riferisce tanto al caso che sieno tali per loro natu- 
ra , quanto a quello che lo sieiio divenute per esser trase.nr- 
so il termine ad appellare ; 1 . Allorché la sentenza siiseeiii- 
bile di appello diviene inappéllabilc , acquista 1 ' auloiiih di 
cosa giudicata per 1’ acquiescenza , almeno tacila , del con- 
dannalo ; or r acquiescenza lo rende inanimessihilc nella sua 
domanda in cassazione , per la stessa ragione che lo inabilita 
ad appellare- 

( 1 ) Tuttavia , se la sentenza arlntrale pronunziata in ultima 
istanza contenesse delle contrat vrnzinni alla legge , e noi vi 
fosse apertura di ricorso civile , non si ha da credere che 
non si / ossa mai farla annullare \ imperciocché , il rigore 
della inammissibilità del ricorso dipende dalla vqria naturtz 
del compromesso. Se- gii arbitri sono stati nominati amichevo- 
li compositori , fc parti avendo conferita loro la potestà di 
giudicare ej aequo et hono , non sono tenuti a. decidere fe- 
condo le regole del dritto ( 1 og5 ) ; se a caso se ne sono al- 
kmlanàli , sono sempre rimasti denteo i termini del compro- 
messo , e non vi è alcuna contravvenzùfte alla legge ; quindi , 
non vi i motivo di ricorrere contro tiHdoro decisione. Ma se 
gH' arbitri non sono stati nominati amichevoli compositori , sono 
tenuti: a -decidere secondo le regole del diritto ( 1 og5 ) ; quan- 
do te. ne allontanano , la 'sentenza è emenaia fuori de' termini 
àd compromesso' ; in conieguenza la parie lesa può reclamai^ 
mediante la opposizione alF esecuzione della medesima d.avanti 
al Irbriholè che r ha pronunziata , e, dómàndare la nullità 
deW atto qualifìcutò dif* sentenza arbitrameutale (iio^)- 


-ar-X. .1 

3. Può dninnndnrsi T aniiullaineiito ili (ulte U disposizioni 
di una sentenza , qualora vi c apertura solainènte coiitru una 
parte ? Se il capo contro il quale ha luo)’o il ricorso c in- 
dipendente dagli altri , può domandarsi solamente la cassa- 
zione di "questo capo; ma se' è un capo fondamèntale da cui 
dipendono gli altri , si può ricorrere contro tutta la sentenza 
( Araom. 5^6 ). 

Art. II. 


Delle persone che possono ricorrere , r ili quelle contro 
cui è lecito di ricorrere. 


5. I. L'istanza in cassazione può essere inuntata dalle par- 
ti e dalle persone chiamale debitamente in causa ( Arg. del 
C ari. f»44 .) P loto successori. 

Il pubblico ministero presso i tribunali e pre.sso le corti di 
appello non può produrre ricorso in cassazione nelle cause ove 
forma parte aggiunta , ma solo di quelle ove agisce come par- 
te principale ( Arg. delC art. 3g4 ). («)• 

Se il regio procuraior generale presso la corte suprema ha 
notizia che sia stata proferita una sentenza o decisione , la 
quale importi infrazione delle leggi , o racchiuda violazione 
di forme essenziali del rito o eccesso di potere, senza che al- 
cuna delle parti abbia reclam.Tio nel tempo stabilita , dee por- 
tarla alla cognizione della corte medesima ( l-egge org. giud. 
I a5 ). La contravvenzione alle leggi , e la violazione delle 
forme tocca più 1’ interesse privalo che 1’ interesse generale ; 
quindi si lascia alle parti interessate più che a qualunque al 


tro il denunziarle , e non è necessario che il pubblico mini- 


stero s’ ingerisca durante i termini ad esse accordati per ri- 
correre. Tuttavia , siccome 1’ interesse generale è anche ofTe- 
so da somiglianti contravvenzioni o violazioni , perciiè dimo- 
strano un disprezzo alle regole , è le parti possono per deile 


(a)^ Il pubblico ministero è fmrte principale quando agisce 


in via di azione; il che nè giudizj civili ha luogo in sette co.- 


si: I.® per la destinazione de' curatori alle eredità giaicifr 


( Leggi civ. art. ^3i ) ; — per la emendazione degfi 


ivi , 5.Ò 


errori commessi sopr i i registri dello stato civile ( i 

— 3.® per la remozione de' tutori a termini delle leggi avi- 
ti ; — 4-° P^’' discutersi gf interessi degli assenti ( ivi , 1 

e 09 ) ; — per le domande zf l'n/erAzione^ (, jvi^ 4‘4 ).^ 

— 6.® per la elezione de' curatori agt interdetti per condanna 
( Leggi pen. i5 ) ; — ^.® per f apposizióne di suggelli uri 
rasi preveduti dagli arlic. qiS del Codice civile , e .qHft 4.^ 
Codice di procedura civile, — Dove poi il p/tbblicq^mimstrr^ 
tzgisee per vi» di rimostranz» è parte aggiuntai _ , ^ ^ 
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n|(ioni partùwlari attmmi <UU' aKÌre , il paoblioo miàittno 
iafat'ntsàio a -reclamare «topo «pirati i leriniiii ; ^nw il sito 
rf-(lamo Mniilato al pubblico interesse , uon ha . altro icopo " 
che quello di richiamare i giudici alla regola , e di uon la- 
sciar loro prendere 1' abitudine di allontanartene : e 'J decreto 
che inierviene in seguito del tuo reclamo , annulla heJf inte- 
rrue delia legge tolamente , non avendo iuflurnza alcuna tul- 
le parli , come meglio esporremo nell’ art. VII. 

ae la contestazione interesM lo Stato , 1’ agente che lo ha 
difeso può riccrrere alla cassazione. Esempio : te si tratta di 
demao) e di diritti demaniali , 1’ intendente che ha promosso 
r istanza può ricorrere alla cassazione. ( Legge org. amai. . 

Quelli che non sono stati parte in causa tanto per se me- 
desimi , quanto per mezzo de' loro Ultori, non sono ammis- 
sibili ad intentare la domanda in cassazione. Se la sentenz.i 
emanata in ultima istanza pregiudica a’ loro diritti , po^no 
jricorrere alla opposizion del terzo. ,j 

5- a. La domanda in cassazione è formata contro quelli che 
.bauDo parte in causa , e loro successori, tanto universali che 
particolari , perchè si possono esercitare contro i .successori gli 
stessi diritti che si avevano contro il loro autore. 

A a T. III. ' . 


De' motivi che danno apertùra al ricorso per 
annullamento. .i 


J. I. Le cagioni o aperture per 1’ annull-imento si divido- 
tio in due classi ; contrnvvenzione alle leggi ; contrarietà di 
giudicati. ( Legge org. ii4 ^ e Cod. pr. 5(>8,). 

PniM* CuAsse. Contravvenzione alle leggi. 

' Un tribunale può contravvenire alle leggi nelle sue decisio-, 
ni in cinque diverse maniere; i giudicando incomprlentcìnViile; 
— a.* eccerlcndo i suoi poteri ; — 3.** violando le forme es- 
senziali del rito ; — 4-° decidendo maniresiameiite contro la 
legge ; — - 5.“ applicando falsamente la legge. — Noi le an- 
dremo mettendo in chiaro ad una ad una. , ' 

> Prima contravventione ; L’ incompetenza. 

I tribunali sono stabiliti per conoscere delle contestazioni Ira 
le parli , e ne’ casi specificali dalla legge che li ha in.sllliiili , 
n (talle leggi susseguenti che hanno aggiunto alla loro prima 
atii'ibnziorie. Se escono da’ limiti prescritti , vi è conlravveti- 
' zinne alla legge , ed in- conseguenza., apertura all' annulia- 
tnenlo.i _ v 

3. La incompetenza, è dichiarata un mptivo di cassazio- 
ne in una espressa maniera per le sentenze de' giudici di cir- 
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condario e de’ tribunali niiliuri , stante articoli 1 16 e 
i38 della legge organica giudiziaria ; e per le semenze degli 
altri tribunali lo è implicitamente per le leggi che ad essi proi- 
biscono di giudicare degli affari cfaè non sono dì loro attri- 
buzione. 

5- 4* L>’ annullamento per motivo d’ incompetenza e sogget- 
to a delle regole , che differiscono secondo che quella ha luo- 
go o p.'r cagione delle persone , o per ragione delia materia. 
Quando la incompetenza ha luogo a ragione della materia , 
ptiò dall’ attore in cassazione proporsi per motivo di annulla- 
mento , quand’ anche non 1' avesse obbiettata davanti il tribu- 
nale incompetente \ poiché questo è nel dovere di rimettere ex 
iMcio la causa davanti a chi di ragione. Art. a64- — Allor- 
ché la incompetenza è soltanto a motivo della persona , evvi 
l’apertura alla cassazione, se la parte avendola proposta , i 
giudici non rie hanno fatto conto. Ma se la parte non 1' b.t 
proposta , ella non é ammissibile a farsene un motivo per l’ an- 
nullamento. La domanda di remissione davanti ai tribunale 
competente era dal canto suo una pura facoltà , ari. a6a ; es- 
sa ha potuto rinunciarvi , ed il tribunale adito , davanti al 
quale ha volontariamente proceduto , aveva lacoìlà dì giudica- 
re della contestazione. 

5- 5. Seconda contravvenzione ; L' eccesso di potere. 

L’ eccesso di potere avviene ogni qual volta il tribunale com- 
petente a giudicare dell’ affare , eccede i limiti della sua auto- 
rità , e la seiitcuza contiene delle contravvenzioni alla legge 
che ne ha fissato i limiti. Per esempio , un tribunale compe- 
tente per conoscere di un affare , lo giudica in ultima istan- 
za , mentre ha soltanto la famlià di giudicarlo appellabilmcu- 
tc : fa un regolamento, promulga degli ordini , u fa delle i- 
uibizioni in certi casi o a certe persone sulle quali la legge 
non gli Ila conferito alcun potere (i). 

fi. L’ eccesso di potere é dicliiai-ato un motivo dr annul- 
lamento per le sentenze de’ giudici di circondario e dei tribu- 
nali militari dagli articoli i i6 e i3b della legge organica giu- 
diziaria , e per quelle degli altri tribunali , dall’ articolo i5fi 
della stessa , la quale con dare al pubblico ministero il drit- 
to di denunziare alla suprema corte di giustizia gli alti su' qua- 
li i giudici .'ivrauno 'ecceduto i loro poteri , nd casi in cui le 
parti non abbiano reclamato , accorda alle parti il dritto di ri- 
correre per la medesima cagione. 

5* 7* Terza conlravvenzionè : La violazione delle forme es- 
senziali. 


(i) Quindi-, l' incompetenza contiene sempre eccetto di 
'potere , mentre il tribunale non può mai oltrepassare i i.iaiii 
della sua competenza senza commettere un ettcsso di: potere j, 
ma può esservi un tale eccesso senza l' incompetcn aa. 
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,Qi^U Yitilaiione « meMu nella cUsie ile' B>otÌTÌ di annntfa. , 
niente dall articolo 1 1 4 della le^ge organica , il quale dice n 
il pile la corte i>uprcina di giualizia annullerà le deciaioni e le - 
» sentenze inappellabili nelle quali sieiio state violate le forme 
» essenziali del rito. » 

Essa intarlo non è un motivo generale , come diremo del- 
la contravvenzione alla legge , ma è restrittivo alle sole forme 
uepessarie ed essenziali del giudizio , cioè quelle stabilite sotto 
peua di nullità. Ari. 544 > 6i meno qualche scritto-, 

rò [ M. Pigeau ) insegua ebe si possa ricorrere in cassazione 
nnclie per la violazione delle forme uon prescritte sotto pena 
tir uullit'a. j stante che per queste non si può làr uso del ri- 
corso civile , a norma dell' articolo 544 i i ®<1 anche per- , 
ebb t'aiticolo ii4 della legge organica., dando alla corte di 
càssaziótie I' autorità di aunullare le senleuze pronunziate $U' 
delle procedure nelle quali sono state violate le forme , non 
esige che cjuesle prescritte fossero sotto pena di uulliià. Tal 
suo disseotimento diioque proviene dal non aver egli definito 
al uiudo nostro quali sodo le formalità tMiiiiaii del processo. 
Ver convincersi del contrario basta rifiettere a quali assurdi 
iiit'iia una tale opinione : primieramente si autorizza a doman- 
dar r annullamento per delle trasgressioni che non soggiaccio- 
no a nullità -, in secondo luogo , si urla col disposto dell’ ar- 
ticolo 1 lofi del Codice di procedura, il quale dice m ebe non 
> potrà esser dichiarato nullo alcun atto di citazioue o di pro- 
li eedura , se la legge non pronunzia fornialmeule la nullità a ; 
lilialmente , si dà il nome di eisen*iali a delle formalità , sen- 
za le quali niuu pregiudizio ne risente la essenza del giudizio. 
■Si aggiunga , che se la legge eoa 1’ articolo 544 Codice 
di procedura non dà apertura al ricorso per ritrattazione se 
non quando vi è nullità , molto meno vorrà accordarla pei 
ricorso in cassazione , di' è meno rispettoso di quello. 

B. È da distinguersi in questo motivo la violazione del- 
le forme commessa dai giudici nelle loro decisioni , da quella . 
commessa dalle parli , e da essi poscia conservala. 

Del pr.nio genere sono , i.° la omissione di alcune enuu- 
ciazioni ordinate dall' articolo a33 j se i giudici nou era- 
no nel numero pn-scrilio dalla legge \ 3.° se trovandosi in iiu- 
iiit^ro sufiìcieiite , abbiano chiamato un supplente j 4-'* 
còlio de' giudici che cooperano alla decisione , non abbia as- 
sistito a tutta la discussione della causa , ec. 

Sono del secondo genere tutte quelle omrnissioni e trasgres- 
sioni che si cOiniiieltoiio negli atti degli ufiìziali che iuuzio- 
uaiio o Hgi>c<iiiu In nome delle parti ^ come gli uscieri , i pa- 
Irociiialori , i procuratori ; ed anche quelle di colorp che 
fuu7.inn.ino par d' Iega/.ione speciale del (rihuiiaie le l corso del- ' 
la isjryzioue , Cotuc .-ooo i. pentì , i giudici delcgali.ee. 
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Or , . (filando )a violazione delle forme h commetta dai giu» 
dici nelle loi'o decisioni , la parte offesa può reclamare nei 
termini della legge .per 1' auiiullaiiiento , senta nulla poleru 
imputare a sua colpa : ma quando provriene dalle parti liti- 
gauli , la parte lesa non può preseutarla per motivo di cas- 
sazione te r ha commessa essa medesima , non essendo ragio- 
nevole cb' ella cavi ragione dal fallo proprio contro dell' al- 
tra , ma Soltanto questa è ammissibile a reclamare in cassa- 
Zfyue j purché però 1' abbia allegala davanti al tribunale che 
1 m emanato la sentenza , senza riportarne giustizia : altrimen- 
ti , avendo taciuto , ha sanato col silenzio il vizio , e non 
può più dedurlo. In generale , una parte non può reclamare 
contro la violazione o omissione delle forme , qualora sia giu- 
dicato ili suo favore : ella non è ammessibile , perché non 
be interesse, ^r/. 544 » 

' S" 9 ' Quarta conlravventio ie : La contraddizione alla legge. 

Quest' apertura di cassazione è stabilita dallo slesto artico- 

10 ii4 della legge organica , il quale autorizza che siano an- 
nullate le sentenze quando siasi manifesiainente contravvenuto . 
al lesto delle leggi e dei decreti. Esempio : in un testamento 
rogalo da notari vien dello che n' ò stata ' falla lettura alla 
presenza dei testimoni , senza dire di' è stato rogalo in loro 
presenza , come vuole 1 ’ articolo 896 delie Leggi civili. Que- 
sto testamento è nullo giusta 1’ articolo 92^; e se una deci- 
sione il dichiara valido , sarò soggetta alla cassazione. 

5. lo. Si è <|uestioiialo lungaiueule , se la conliavvenzione 
alla legge del ooiitralto dia apertura alla cassazione. Secondo' 
r artieoio 108B delle Leggi cisrili » le convenzioni legaliuenle 

11 formate hanno forza di legge per coloro che le han fatte ». 

Ili conseguenza , evvi contravvenzione a questo articolo , ed 
apertura a cassazione ogni volta che i giudici ricusano di or-, 
diriare la esecuzioue di una convenzione legalineute formata 
perchè allora verrehlìero a giudicare che la conveazioue non 
sia una legge per le parli. 

Non è cosi quando il iribunal?, avendo iuterpelrata la eoo- 
veuzione in un senso coiitiario air mieuzione delle' parti ^ de- 
cide m una maniera conforme alla sua inlerpélrazioue. In que- 
sto caso li' punto giudicato dalla decisione , c.'ide sulla mter- 
petrazione della convenziono , non sul priucipio s'ella abbia 
o no forza di legge tra te parti i purché^peró non siesi con- 
travvenuto iJle regole d' hiterprelazione slaidlite dalle leggi'* 
civili , tanto generale negli articoli 1109’ e 1117 , quanto 
particolari , come negli articoli 45^7 4^9 7 4*^" 
coniraweiizioiie a rpiesle regole da luogo all' aniiullanieiito'. 

II. Quinta coatravvensione ; La falsa applicazione della , 

legge. 

La legge non essendo fatta che per de’ cast da essa fuppo-'" . 
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^ . e che -em <^ide , ge si applica ad un caso 'per lo qna- 
e non e fatta , e un cotiiravvcuire Ibrmaliiiente alla sua let- 
tera ed al suo spirilo. Esempio-, un trstatnenlo contiene la 
seguente clausola a Io lascio in legalo a Giacomo i miei be- 
m «abili della Puglia , e nel caso die non voglia accettare 
questo legato , gh sostituisco i suoi figli Giacomo rinnn- 
eia al legato^, ,1 quale è reclamato da’ figli ; „e nasce urta 
«leciBone , che in vigore dell' art. 943 del Codice civile , che 
proibisce le sostituzioni , dichiara che i figli non hanno uiw 
giusta ragione di reclamare quegli stabili a’quali sono cliia-- 
mali pei sostituzione. Falsa applicazione dell’articolo suddet- 
to 94 « , il quale concerne le sostituzioni fidecommissarie , e 
non può applicarsi alla sostituzione volgare , come quella di 

Skconoa^ classe. Conirarietk di giudicali. • 

J. 1 3 . E d’ uopo per esservi apertura a cassazione , che i 
>giudicau contrari siano stali pronunziali tra le nied.»iiiie par- 

*“ differenti tribunali. 7ri. 
bb». Ecco un ^mpio analogo ; Giovanni , erede di Paolo , 
domanda a. tribunali di Napoli contro Pietro domicilialo in 
questa citta , la nullira della donazione lattagli da Paolo, di 
una possessione situata in Trani , atteso che Pietro è persona 
luierpcsta per lar passare la detta possessione ad una persona 
protbila Ne interviene una decisione della gran corte civile 
HI Napoli , che dichiara nulla la donazione. Dall’ altro can- 
, Giovaiiin presenta conUo Giusepjie davanti i tribunali di 
Aram una domanda di revindicazioiie di cento moggia di ter- 
j-eno , che forinam. una i^rzione* della piefata possessione a 
lui venduta da l'ieiro. Giuseppe mette in e-nisa il suo vendi- 
tore i quesU interviene , e sostiene che 1 ’ oggetto venduto gli 
apparteneva come formante una porzione della donazione fat^ 
tagli da laolo. Giovanni replica che la donazione è nulla 
«;ome falla da persona interposta. Interviéiie una senfenza del- 
la porle di ap|ielIo di Trani, emanata tra le parti , che con- 
sidera la donazione come valida , e mantiene il compmtore. 


I l 1 • ’ “ Av »*v. ja II Li| t« lUf V • 

, '’i e coiiliarietìi ne' giudicati , pronunziando l’ uno 

a niilJiia , e 1 altro la validità della donazicftie , e sono en- 


^ medesime pani , ciò tra Giovanni cre- 
de di Paolo , e Pietro dofiatario : sono pronunziali su li me- 
desimi molivi , il rimprovero fatto al donatario di esser per- 
sona interposta per far passare la eredità ad una p«-rsoiia proi- 
bita ; e lo sono da due differenti tribunali. La riunione di 
queste Ire ciicoslauze offre 1’ apertura alla cassazione. 
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In qual modo si prodisce il ricorso per 
annuUamenlo. 


Air*; 

I 

ì-»t 


S- 1. Si' è premesso, che la Corte saprema di giusiiaia pro- 
cede per niinultaniento sulle dechioiti e seutenze nelle quali 
tiaiKi (late violale le forme essenziali del r>to , o siusi mani- ' 
lesiainciife' contravvenuto al testo delle lejjgi e dei decreti. Con- 
seguentemente' è ntecessario che la contravvenzione o la' Viola- 
zione sia alla suprema corte prOprisla' ed indicata. A tale og- 
^lo le leggi di procedura prescrivono a rigore di enunciar 
distintamente nel ricorso i numeri degli artìcoli violati dalla'' 
decisione che s'impugna. Art. 58i. 

Noi diciamo a rigore , poiché se il ricorso non coniiene i“ 
molivi legali hel 'tnodu sopraddetto , ninna ragione ne terrh a . 
corte , ancorché conósca che la decisione impugnala sia in se 
stessa annitll.ibile. Art. Spo. 

■ 5 . "X. E d' uopo dunque che ■! ricorrente badi prima di 
tutto a preparare'rt suo ricorso in questa foggia , mettendo 
in confronto dcll^ contravvenzioni contenute nel giu- 

dicato eh’ egli c rea di annullare. Anzi dehbe avvertir con 
d>ligeir/a in qual p.irtó del giudicata le contravvenzioni si rav-’ 
Visa no , cioè se ne’ motivi , o nella dispositiva. Imperciocché 
Ic' icUtenze e le dccìsion? mài motivale non soggiacciono ad 
annullamento , quando la pane dispositiva non contravvenga 
espressameuie alla legge, ■( Lrg.^^rg. ari. ia4 ). 

'5- 3. Il riiiorsó' del^’;c5$ere direlló al presidente ed a’ con- 
siglieri della SUpi^raa 'eòvté dì giuslizi.-i , e debb’ essere sotto- 
scritto dall’ avvocato presso la inedeiima. Art. 58i ^a^.' 

5 . 4 - ^ uolé in oltre la legge ^ ehi* nel produrre 11 ricorso 
alla Suprema corti*' di giustìzia abhia da precedere il deposito 
di 'ducati (juaranta 'per la mtilla cni sosgiace il ricorrente nel 
caso che risulti perditore. Quésta jn-óvvida disposizione sem- 
bra lana per noti dar 'campo alle capricciose vessazioni che 
gli ostinali' litiganti , servendosi del biaocio stesso della legge,' 
.sogliono addossare a colui dio ha Iriorilitto in giudizio rioulro 
ih loro, l'er la qnal cosa il ricorrente non'’ potrà intiniai'C al- 
la parte il .suo 1 icorso j .se prima non aileiii|iie alla pti-Iiini- 
ii.Tre iomialirà del depo.silo presso il ricevitorè , visciicili'iidoiie 
qilil inza per unirla di doi'iimento' .*il licòrso iiiiiii'sìni» u:‘l tar- 
ile 1.1 iiiliiiiazione ; e ciò sotto pena di' essi ri; rigettalo come 
irrecrilibìlc. Ari. SBà. 


' (n) lì ministrro degli avvnrati 1* cosi mrrsu.rìo presso la 

suprt-rlti corte ili giitsiitia per qiiiiiunqitr prmesso , dime 
ile' putì tnimilori prusu i InhuuaU in di. 
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Non ottante volendoti impugnare non una , ma più deci- ' 
tioni pronunziate nello nesso giudizio , le Leggi di procedura 
permettono di fartr con un solo ricorto e con un solo dep Jti- 
to , purché queste decisioni «euo una dipendente dall’ altra. • 
Simiìoiente possono produrre un solo ricorso con un solo de- 
posito più ^rsone ricorrenti in affare d’ interesse comune , 
come sono ^i eredi di un defunto. Art. 58g. 

5. 5. Sono dispensati dal deposito della multa di ducati 
quaranta. 

1. Gli agenti per gl’ interessi delio Stato negli affari che 
codoernono direttamente le amministrazioni del medesimo. La 
ragione di questa esenzione si è , che costoro non hanno un 
interesse proprio onde ostinarsi ad essere inflessibili alla forza 
<de' giudicati ; ed allora si determinano ad opporre il rimedio' 
legale del ricorso per annullamento , quando scorgoAo di . 
avere nna ragione fondata. 

2. persone indigenti : benvero debbono esse produrre 
uniti al ricorso un certificato d'indigenza rilasciato dal sinda- 
co della loro municipalitk , non solo vistato , ma approvato 
dall’ intendente , ed un estratto del ruolo delle contribuzioni , 
per dimostrare che la rendita impunibile non sorpassa i du- 
cati cinquanta. Art. 5116. 

Qui nasce il dubbio , se il solo estratto del ruolo delle con- 
tribuzioni sia sufliciente per dimostrar 1’ indigenza , quando la 
rendita imponibile non ecce^ i ducati cinquanta. No : lo 
stato d'indigenza è relativo uun solamente ai beni , ma be- 
• nanrhe alle persone *, tanto vero che tovvente quella stessa 

‘ rendita con la quale vive comodamente’ Tizio , non inette 

fuori del bisogno Sempronio. Per la qual cosa è sempre ne- 
cessario che lo stato dell’ indigente lo attesti 1' autorità ammi- 
nistrativa del luogo ove 1’ individuo soggiorna , nè basta a 
questo effetto il solo estratto delle contribuzioni. 

3. Fiualraente sono dispensati dal deposito dell’ ammenda i 
ricorsi contenenti il solo motivo di essersi ricevuto 1’ appello 
dai giudic.'iti inappellabili quelli per contrarietà di giudicati, 
e quelli in regolamento di giudici. Art. 58^.. 

3. 6. La iniimazioiie del ricorso dev* esser fatta di unita 
. alla quitanza del ricevitore, alla parte in pe.isona o al domi- 
cilio ; e deve contener citazione a comparire nella suprema 
corte fra il termine di un mese. Art. 58i. 

Facendosi al domicilio , è in arbitrio del ricorrente di di- 
rigerla al domicilio reale della parte , 0 a quello eh’ erast 
eletto twl contratto clic ha’ dato causa alla decisione che s’im- 
• pugna nella corte suprema di giustizia', bil anche a quello 
' eletto nella iscrizione delle ipoteche. Ma 1’ iiiliniazione non 
sarebbe valida se si faeCsse al domicilio eletto nel giudizio in 
prima istanza o in appello , stanlechè questo s’ intendeva elet- 
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tn per gD atti da eaeguini duraate il giudùio pretto quel tri- 
buii<Je o quella corte. Aru 583. 

A R X. V. 

% 

Dei termini da terharti nel pptmuovere il ricono o 
per annuUamejiiot 

5 . I, Quando una sentenza o decisione è suscettibile del ri- 
corso per annullamento, questo dev’essere prodotto nei ter- 
mine di ire mesi dalla intimazione ricevuta della sentenza 
delia^ decisione che s' intende impugnare. Art. 58z. 

Per quelli che dimorano fuori del continente del regno il 
termine a poter ricorrere , oltre lo spazio dei detti tre mesi 
contauto dalla notificazione della sentenza , è aumentato dal- 
r altro , che è quello prescritto per le citazioni nell’ articolo 
167 ( 58a , 549 ). 

Quanto a coloro che sono assenti dal territorio del regno 
jier servizio di terra o di mare, ovvero per impiego nelle ne- 
goziàzioui straniere a favor dello stato , il termine a ricorrere 
a aumentato di altri due mesi oltre di quelli menzionati di' 
sopra. Art. 58a , 55o. 

I termini decorrono contro i minori ? No. Se 1’ interesse 
delle parti allorché producono il ricorso in cassazione non è 
diverso da quello che le muove ad appellare da una sentenza, 
è naturale che abbiano a militare le stesse regole. Dove dun- 
que la legge non parla , applicar si denuo alla cassazione le 
teorie concernenti le appellazioni , come trovatisi esposte a 
pag. 164 . 

Quante volte il ricorso venga prodotto dopo trascorsi i tre 
mesi o gli altri termini legali , sarb dichiarato irreceitibile , 
senza potersi giammai attendere la giustizia del merito. Arti- 
colo 585. 

7 . Un secondo termine accorda la legge al ricorrente , 
acciò dopo che avfa intimato nelle forme il suo ricorso alla 
parte avversa , possa depositarlo nella cancelleria della supre- 
ma corte di unita alla copia della decisione , ed agli sJtri 
documenti. Questo secondo termine è di un mese a contare 
dalla il guita intimazione del ricorso. Art. 584. inteso , 

che se il ricorso viene intimato a più persone interessate che 
sono state in giudizio, il termine del mese ad esibiijo in can- 
celleria decorrerà dalla intimazione fattane all' ultimu di essi; 
purché però codesta iutiinaziune segua nel corso de’ Ire mesi 
sanzionalo per tal atto , come abbiamo detto di soora. Arti- 
colo 588. 


( ) • 

A » T. VI. 


Delia istruitone davanti la suprema corte 
, di giustiiia. 

ì ^ • * 

I. Poche regole particolari si baoDO intorno alla istm- 
akine. nella corte suprema , essendo quasi in tutto conforme a 
qùellk delle gran corti civili , di cui abbiamo difTusamenle 
ragionato. L' articolo 5g4 le contiene in poche parole , di- * 
ctedo a che 1’ islmzione nella suprema corte sarb tempre per * 
3». iscritto. Il consigliere relatore farà il rappòrto in iscritto 
x e verbale all’udienza. In seguito aringheranno le parti* éd 
X in ultimo luogo il pubblico ministero farà le tue requi-" 
» sitorie ». ' ' 

5. 2. Indi la suprema corte pronuncia la sua decisione , 
portante o il rigetto del ricorso o 1’ annullamento del giudi- 
cato. In' ambi i casi tal decisione dev’ essere motivata e con- 
tenere il fatto , i motivi ed il dispositivo, ^rt. 5^5 e 599. 

’ Ari. vii. 

Degli effetti del ricorso per annuUamento. 

■ \ 


C. I. Distingnansi gli' effetti dell’ annullamento da quelli 
del ricorso per annullamento. Il ricorso , nelle materie civi- 
li , non sospende la esecuzione della sentenza o della decisio- 
ne impugnata , se non che nei casi in cui venga prescritto 
espressamente dalla legge ( Legge org, 11^ ) (a), li qualo- 
ra la suprema corte lo rigetti , la parte ricorrente perderà 


• (o) Quali sono essi mai codesti casi ? Appunto quelli i% 
cui gli effetti^ della esecuzione del giudicalo sono irrepanibii'i 
in guisa , che inutilmente si sperimenterebbe il nuovo giudizio 
in cassazione se non si d isse al ricorso la firlà di arrestarla . 
Tale è il caso preveduto nel rtscriito de' 18 nov. 1816 , di~. 
rtfto al regio procuratore presso il tribunale civile di Napoli , 
in cui è stahilim i> che. sebbene il giudice, abbia dichiarato nor 
» ammissibile la opposizione al m itrimonio , pure t ufjiziaie 
» dello stato civile deve sosperulerne la celebrazione durante ’l 
)) termine eonreduto dalla legge aW oppónente per esperitner.- 
n fare il rimedio per cassazione n. Tale è parimente il rato 
preveduto daW articolo 33ti delle Leggi di procedura civile , 
dove è prescritto che n sc.il tribunale, pronunciando .sulla fa'- 
il sita , avrà ordinato la suppressione la. lacerazione , o la 
il cumelLutura in tutto o in parte , oppure la riforna o a 
V ràunovazione ibi iloiuinenli dichiarati falsi, dmTÙ sospende - 
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la tnulia depositata dei ducati 4<*» ® sara condannata alle spe- 
se del giudizio. Art. SpS (a). 

2. Ma riguardo agli efletti che produce 1 ' annullamento 
delia sentenza o decisione impugnata , e da ossen-arsi , 

I. Ch’ esso porta necessariamente seco _l’ annullaineuto delle 
decisioni posteriori alle <juali il giudicato annullate è servito 
di base. Àrt. 5 g 6 ; ’ 

a. Che le cose si rimettono nello stesso stalo cui erano pri- 
ma di profferirsi la decisione che ha formalo 1 oggetto del- 
r annullamento ; il che sarà espressamente ordinato dalla su- 
prema corte nella sua decisione. Ivi \ 

3 . Che la causa sarà rimessa , senza condanna di spese , 
al conoscimento di altro tribunale o di altra corte , giusta il 
disposto nelle leggi organiche dell’ordine giudiziario. Art. ^ 5 . 

4. Che se la decisione è annullala per violazione di rito ; 
nella procedura , dovrà questa ricominciare dal primo atto, 
in cui le forme sono state osservale. Art. 398. 

5 . Finalmente , che 1 ’ annullamento de' giudicati giova sol- 
tanto a coloro che han prodotto legittimamente il ricorso , 
senza che possa giovare agli altri che hansu prestato al giu- 
dicalo il loro acquietamento , o il cui ricorso' siasi dichiarato 
irrecettihile , ancorché la condanna contenuta nella decisione 
fosse Solidale ^ meno che 1 ’ interesse di colui che non è legit- 
timamente ricorso; fosse necessario e rfi[>eudente da quello che 
ha ottenuto l’ annullamento. Art. 597. 

FINE DEL III. VOLUME. 

Aoi • 


» si la esecuzione di questo capo di sentenza finché non sia 
» spirato il termine ad appellare , a produrre il ricorso ci- 
)i vile , o a ricorrere per annullamento , 0 finché il condan- 
u nato non abbia formalmente e validamente acconsentito alla 
n sentanza ». 

(a) Dopo eh' è stata rigettata V istanza per la cassazione, 
di un giudicalo , la parte che V ha presentata non è ammis- 
sibile ad intentare un nuovo ricorso contro il medesimo giudi- 
cato , ancorché pretendesse di aver nuovi motivi , sotto pena 
di nullità , e di tale pena responderà specialmente quelC avvo- 
cato che dopo aver soltoscrftio il primo ricorso , avesse .sotto- 
scritto il secondo. 




V 



! ( i't ■; ’.i’ì.ì; "i.iS:: '. .“ 

i'» ! if 1? ■> 4r>A il ; 


Digilizéd by Google 



I 


, ( ) 

INDICE 


LIBRO III. 

BE' TRIBUNALI CIVILI. 


TITOLO XI. Deir«ame de* lestimonj. 

Art. I. Nozioni generali intorno alla prova per festi- 
monj. ' 

a. Gonne la prova per testimonj è domandata ed or- 
dinata. 

Gap. I. Geme la prova per testimonj è domandata. 

3. Gorae la prova per tcsiimonj è ordinata. 

Art. 3. Del modo d' iniriare la prova per testimonj. 

Gap. 1. Dell* apertura del processo verbali 

i. Delle intimaiiooi rispettive delle parti. 

3. Della capaciti e, del numero de* testimoni. 

4 . Della citazione de’ testimonj. - ^ 7" 

Art. 4- H®1 modo con cui si esegui-sce l’esame dei te- 
stimoni. 

Gap. I. Del processo verbale dell'esame, e di ciò che 
contiene. 

3 . Del termine e della chiusura del processo verbale 
dell* esanne^ 

Art. 5. Delle eccezioni contro i testimoni. 

Gap. I. Quando le eccezioni contro i testimonj do- 
vranno proporsi. 

3 . Dei motivi legittimi di sospetto contro i testimoni. 

Art. 6 . Della procura che s^ue l’ esame de' testi- 
monj. 

Gap. I. Della decisione intorno alle nullità deH' esam e. 

3 . Della decisione intorno alle eccezioni proposte 
contro 1 testimoni. 

3. Uel risultato della prova testimoniale , relativa- 
mente al merito nella causa principale. 

Art. Formole per la procedura dell’ esame dei te- 
stimoni . • 

y. irPifeae ««elle qnali appo articolati i fatti. 

3. Risposta colla «psRic ^ negano i fatti articolati. 


3 

ivi 

5 

ivi 

6 


ivi 

9 

IO 

13 

ivi 

15 

LZ 

ivi 

14 

30 

ivi 

23 

a3 

34 

sS 

a6 



ìT: 


I 


Digitized by Googic 


• , . (^ . 56 ) . . 

3. Semenza con cui si aiiiiiiette o si rigetta la prova 

" . per lestimoiij. 

4. Apri mento del processo verbale. 

' 5 . Iniiinazioiie alla parte di trovarsi all' esame dei 
testimoni. 

6 . Citazione a' testimonj .»»- » . 

2- Processo verbale dell’ esame de’ testimonj. 

TITOLO Xll. Deir accesso del giudice sul luogo della 

^ controversia. 

5. 1. Formola della dispositiva d' una sentenza die 
ordina l’ accesso del giudice sopra il luogo della 
controversia. 

> 2. Formola dell' istanza da presentarei al ■giudice de- 

legato. ^ ^ ° 

. 3 , Formola dell’ intimazione dell' istanza e del dea » 
creto sopradelto. .. 

4 > Formola del processo verbale del giudice delegato 
nella visita sul luogo della controversia. ^ i 

5 . Formola dell’ intimazione del processo verbale del- 

la visita. ^ 

TITOLO AHI. Delle relazioni dei perni. 

Art, 1. Della nomina <le‘ [leriti. i' 

а. Della ricusa de’ periti. .. ' ^ ^ 

3 . Del giiirameniu de’ periti. ., 

Art. 4- Della perizi.i. 

5 . Della sentenza die interviene dietro la relazione 
de' penti. \ ■ .. 

б . Formale per la relazione de’ periti. . 

I. Sentenza che decreta una relazione di fioriti. . 

1. Dichiarazione delle parti per la nomina de' periti. 

3 . Istanza e decreto per citare i penti. 

4 - Litazione ai peritìT ^ 

5 . Atto di ricusa contro up perito. 

6 . Processo verbale della prefazione del giuramento. 

7. Intimazione alla parte per assistere alla perizia. 

a. Relazione de' periti. 

TITOLO XIV. Degli interrogator} sopra fatti e loro cir- 
costanze. 

Art. 1. De’ casi ne' quali h*a luogo l’interrogatorio. , 

Gap. I. Quali persone possono essere interrogale. 

1. Jbintro qual termine e su quali materie dove ver- 
tare l' interrogatorio. 

Art. 1. Come T inierrogatprjo viene iniziato ed ordi- 
nato , e davanti qual giudice si subisce. 

3 . Di- ciò che precede l' interrogatorio. 

4. Deir intèrrogatorio. ^ TTT 

3. Formule per dimandare V interrogatorip su i .fatti 
e loro circosUnie. 


28 

ivi 


37 

3 f» 

ivi 

40 

ivi 

4 t 

4 » 

ivi 

•45 

4 » 

49 

5.3 

ivi 

5 t 
5 > 
ivi 
5tì 

57 

5 S 

59 

6 ?. 

63 

lyi 


6« 

67 


/ 


(' •*57 ) - ..... 

5 * 1 . Tstan*a p<>r dotiiannare r inirrrogatorio. 

2. .Seni<*iita sull' istanza tendente ad ottenere l' iirter- 
rngatorio. 

3 . Istanza e decreto preparatorio. 

4. Citazione alla parte che si deve interrogare. 

5 . Processo verbale dell' interrogatorio. 

TITOLO XV. Delle domande incidenti e dell* intervento 

in causa. 

Art. I ■ Delle domande incidenti. 

1. Dell* intervento in causa. 

Art. 3 . Fomiole per la domanda incìdente, e per l'in- 
• vento in causa. 

I, Formola della domanda incidente. 

2. Formola d' istanza |M.*r 1 ‘ intervento in causa. 
TITOLO XVI. Della riassunzione d’istanza e della co- 
stituzione di nuovo patrocinatore. 

Art. 1. Della morte di un Ltigante e della privazione 
del suo patrocinatore. 

Cai».~i. De caso in cui la causa è in istato di deci- 
sione. 

2. Del caso in cui la caosa non è in istato di de- 
cisione. 

3 . Della riassunzione d’istanza. 

4. Della costituzione del nuovo patrocinatore. 

Art. 2. t)el cangiamento di stato o perdita della qua- 
Jìtk con cui la fiarte stava in giudizio. 

3 . Formolo per la riassunzione deli' istanza e per la 
costituzione d* un nuovo patrocinatore. 

5. I. Atto che annunzia la morte d' una delle parti. 

a. Citazione per la riassunzione d* istanza e per la 
costituzione d’ un nuovo patrocinatore. 

3 . Atto di riassunzione a istanza ;~e costituzione 

'■ d’ un nuovo patrocinatore 7 ~ 

4. Sentenza sulla domanda di riassunzione d’istanza. 
TITOLO XVll. DeHa disapprovazione dell' operato dei 

patrocinatori. 

Art. 1. In quali circostanze e come s'introduce la do- 
manda di disapprovazione. 

2. Del tribunale ove s'istruisce l'istanza di disappro- 
vazione , e del modo della di lei istruzione. 

3 . Della sentenza nella causa di disapprovazione dei 
di lei effetti. 

4 > Forroole *per la disapprovazione dell'operato dei 
patrocinatori. 

§. 1. Atto di dÌMapprovazione fatto in cancelleria. 

2. Sentenza che pronuncia sulla disapprovazione. 
jtnal. T. JII. 17 


72 

7 ? 

7 i 


hi 

M 

m 

ixi 

85 

ivi 

87 

88 

91 

q 3 

ivi 

94 

p5 

98 

97 ' 

98 


100 

UELl 

103 
ivi 

104 



■ ■ -ì . i 



TITOLO XVIII. Dell« oompeteirto glnrtsdizionali fra 
giudici. 

Aar. 1 . Del tribunale che giudica sulle compcleuze 
giurisdizionali. 

I 2 . Della procedura nelle competenze giurisdizionali 
fra giudici. 

3. Forinole degli atti relativi alle competenze giu- 
risdizionali Ira i giudici. ^ 

(J. i. Istanza per essere abilitato a citare nelle cause 
di conflitto di giurisdizione. 
a. Decisione interlocutoria che si pronuncia sopra 

5 uest istanza, 

ji'ormola dell’ intimazione della decisione interlo- 
cutoria con citazione. 

4- Dispositiva della decisione definitiva. 

TITOLO AIX. Della remissione delle cause da un tribu- 
nale ad un altro per titolo di parentela o affinitk. 

> AaT. t. In quali casi può domandarsi la remissione 
da un tribunale ad un altro per titolo di paren- 
tela o di affinità. 

a. Delle formalità necessarie per domandare che una 
causa sia rimessa da un tribunale ad un altro. 

3. Della sentenza che si pronuncia nell' istanza di 
‘ remissione da un tribunale ad un altro. 

4- Formule nel giudizio di remissione da un tribu- 
naie ad un altro, a titolo di parentela o di aftiniUi. 
5- 1. Atto che si fa in cancelleria , contenente la di- 
chiarazione della domanda di remissione. 

3. Sentenza con cui si pronuncia sull' atto fatto in 
cancelleria. ~ 

3. Sentenza con cui si pronnneia sulla remissione. 
TITOLO XX. Delia ricusazione de' giudici. 

Art. t. Del carattere della eccezione di sospetto , e 
del tempo in cui deve proporsi. 

Cai». I. Del carattere della eccezione di sospetto. 

3. Del tempo in cui si deve proporre l’ eccezione di 
sospetto. 

Art. 2 . Dei motivi di sospetto. 

3. Delle forme della procedura nella eccezione di 
sospetto. 

Cap. I. Come l'eccezione di sospetto si propone, si 
aramene o si rigetta. 

a. Della sentenza definitiva sulla eccezione di .so- 
spetto. 

Art. 4- Della appellazione dalla sentenza sul 4 eccezìo- 
ne di sospetto. 

Cap. I . Del' tempo e del modo d’ ihlerporre l’ appel- 
lazione. 
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al Delle furme della procedura in appello. l3*' 

i. *-*^^t* projcedura che se(^ue la decisione della corte 


d' appello. ” i3a 

Abt. 5. r’oimole uri giudino di ricuaa di un giudioe. i3ì 
I. Atto di ricusa iu cancelleria. m 

a. Senteuza con cui si amineltono i molivi di io> 

' spello. ivi 

3. .Sentenza con cui si rigettano i motivi di sospetto. i34 


4- Sentenza con cui viene nominato provvisoriauieote 
un altro giudice delegato. l3S 

5. Sentenza detinitiva sulla ricusa. ivi 


6 . Atto di appellazione dalla sentenza di ricusa. 

7 . Decisione con cui si ammette l’ appellazione. 


8 . Decisione detimtiva sull' appellazione. 
TITOLO XXI. Della perenzione dell' istanza. 

Aht. I . C 03 ' è , per noi , la perenzione d' istanza 


,i36 

‘J7 


i4o 


a. Come la perenzione s’ incorre , e come e sanata. i4i 

3. Contro quali persone decorre la perenzione. . 14 ^ 

4 . iMla procedura per dimandare la perenzione • 

de’ suoi efletti. ivi 

Aax. 5. Formole per la perenzione d’istanza. i43 

5 . I. Istanza per dimandare la perenzione. ivi 

a. Sentenza sulla perenzione d’istanza. i44 

TITOLO XXll. Della rinunzia nliii hie. ivi 


Ani'. I . Della forma e depli eliciti alla rinunzia. 
a. Forinole per la rinunzia alla lite. 


§. I. Atto di rinunzia alla lite. 

a. Accettazione della rinunzia alla lite. 
TITOLO XXIII. Delle materie sommarie. 


«45 


IVI 

i48 

*49 


Art. 1, Quali sono le materie sommane e qual’ 0 la 

lormola della loro istruzione. lYl 


Cap. I . Quali sono le materie sommarie. 

a. Delle forme con le quali si istruiscono e si giu- 
dicano le materie sommarie. 

Art. a. Come si procede ad uu esame di tesiimonj lu 
una causa sommaria. 

Cap. i. Della procedura che precede l’esame dei te- 
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a. Della forma deH’esanie sommario. 

i53 


3. Delle disposizioni del tit. XI. de"U esami de te- 

1 

i *1 ' 

stiino’ij applicabili alle materie sommarie. 

T34 


Art. d. Formole per le materie soiiiiuane. 

155 

/• -■ : ^ 

C. 1 . Dimanda incidente in materia sommaria. 

ivi 


a. benienza sopra un esame sommario di cui non si 
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là processo verbale. 
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L I B R O IV. 

-BE' TRIBUNALI DJ APPELLO , E DELLE 

GRAN CORTI CIBILI. iSg 

A ■* . 

TITOLO UNICO. DelPappello e della sua isiruzioue.' 160 
Amt. I. Delle appellazioni, è dei tribunali di appello, ivi 

a. Da quali sentenze si può appellare. i6i 

Cap. 1. Delle sentenze proferite in ultima istanza. ivi 

a. Delle sentenze passate iu forza di cosa giudicata. i6a 
3 . Delle sentenze proferite in prima istanza. ivi 

Akt. 3 . Del termine entro il quale si. può appellare. 164 

CacP. I. Dei termini dell' appellazione. >65 

a. Delle persone contro le quali decorre il termine 
ad appellare. * i6d 

3 . Delhi sospensione de' termini ad appellare. 169 

Aar. 4 - Dell'atto di appellazione e de' suoi effetti e 

dell'esecuzione provvisoria. ijo 

Cap. (. Della forma dell'atto di appellazione e dei 

suoi effetti. ivi 

a. Della esecuzione provvisoria delle sentenze dalle 

quali si è appellalo. 171 - 

Art. 5 . Della istruzione dell' istanza in appello. 174 

Cap. I. Delle domande che possono aver luogo nell’i- 
stanza di appello. • ivi 

a. Delle scritture permesse alle parti in grado di 
appello. 176 

Art. 6. Delle sentenze dei tribunali di appello. *77 

7. Formole per le procedure in grado di appello. i8a 
$. i. Atto di appellazione. ivi 

a. Atto che si fa per ottenere l'esecuzione provviso- 
ria della sentenza da cui si è appellato. *83 

3 . Istanza c decreto per citare a breve termine , al- 
r oggetto d'impedire l' esecuzione provvisoria. ivi 

5. 4 - Forinole delle procedure che s' intimano da pa- 
’ trocinatore a patrocinatore. 184 

5 . Semeuze prolèrite in grado di appello. *85 
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L 1 B R O V. 

DEI MOVt STRAORDINÀRI D' IMPUGNARE l 
GIUDICATI , E DEL RICORSO PER AN- 
HULLAME^TO ALLA SUPREMA CORTE~DI 
GIUSTIZIA. ^ 

N 

TITOLO 1 . Della opposizioDe del terzo. ivi 

Akt. 1. JDel caratlà-e della opposizione del terzo, e dei 

' tempo in cui può essere intentata. t88 

il L... 


2. JJel modo d' intentare l' opposizione del terzo , e . 

del inbupale che vi deve pronunziare. i8<) 

3. Degli eflètii della oppoaizione del terao. 19 1 

4* t'ormole per gli alti d'opposizione del terzo. 

5 - 1. Preliminare. ivi 

^PP osizioiie del terzo per igtanza incidente. igS 

3. Opposizione del terzo latta con petizione princi- 
palè^ 196 

4- formola dell’ atto delle coodnsioni. 197 

TITOLO II. Del ricorso per ritrailazioDe di sentenza. 198 
AaT. I. Del carattere di questo ricorso, e dei giudicati 

che può colpire. . ‘ 199 

a. Dei casi nei quali è permesso il ricorso per ri- 
trattazione. 301 

3 . Dei termini ad intiodurre il ricorso per ritratta- 
zione , e del tribunale cui deve essere sottoposto. 209 
Czp. I . Dei termini ad introdurre il ricorso per ritrat- ^ 
tazione. ivi 

a. Del tribunale che conosce della ritrattazione. 31 1 

Abt. 4 - Delle forme per iniziare la domanda di ri- 

trattazione. _ 313 

Cap. I ■ Del consulto e della multa. . ai3 

2. Della introduzione della istanza di ritrattazione. 3 i 4 

3. Degli ettéttì della citazione nella istanza di ritrat- 

tazione. 3iS 

AttT. 5. Della istruzione nella istanza di ritrattazione , 

e del giudicato che la definisce. 316 

Cap. I. Della istruzione. ivi 

3. Della sentenza che si pronuncia nella istanza di 
ritrattazione. ' 2iS 

Art. 6. Furinole nella istanza di ritrattazione di sen- 
tenze. 220 

5- 1. Citazione che contiene il ricorso per ritrattazione 

della sentenza. ivi 

3. Ricorso per la ritrattazione incdianle istanza di 
patrocinatore. aa 1 
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3. Sentenza sul ricorso di ritrattazione. izz 

TlTQIiÒ IH. Deir azione civile , o sia presa a partC' 

contra i giudici. aa3 

Art. 1 . Del caraiuve dell'azion civile, della persona 

cui ferisce , e del Iribun.'de che ne conosce. ivi 

Cip. i. Del carattere delT azion civile, della persona 

che la esercita e di ({nella che ferisce. aa4 

a. Del tribunale che giudica suU’azioD éivile. l m 
Art. a. Dei casi nei quali l’azion civile è permesM. aaS 
Gap. 1 . Delle tre prime cause deir azion civile. aa6 

»■- a. Della quarta causa dell’ azion civile. La denega- , 
zioiie di giustizia. ivi 

Art. 3. Della istruzione nell’ istanza» di <jiyile 

contro i giudici. aàg > 

Cap.T. Della introduzione dell’ istanza. 

a. Della decisione preliminare che interviene per la 
inlroduzione d’ istanza. a3i 

3. Della istruzione delT istanza. a3a 

4. Della decisione definitiva nella istanza contro il 

giudice. a3i 

Art. 4- f’ormole degli atti nel giudizio dell’ azion ci- . 

vile contro i giudici. a34 

J. 1 . Istanza per far giudicare la causa istrutta, arri- 

vaio che sia il giuroo dell' udienza. ivi 

a. Istanza per ottenere il permesso di intentare la 
azion civile. a35 

3. Decisione preliminare sull' istanza. a36 

4 . Decisione definitiva sulla istanza di azion civile. aS^ 
TITOLO IV. Del ricorso per annullamento alla suprema ‘ 

corte di giustizia. aSg 

Art. 1 . De' giudicati che sono suscettibili del ricorso 

per annullamento. a 4 <> 

Art, a. Delle persone che possono ricorrere , e di 
- quelle contro cui e lecito di ricorrere. a43^ 

Art. 3. De' motivi che danno apertura al ricorso per 

• annullamento. — ra44 

Art. 4- I‘* * modo si produce il ricorso per an- 

nullaniento. _ _ _ ^^9 

Art. 5. Dei termini da serbarsi nel promuovere il ri- 

corso per annullamento. a5i 

Art. 6 . Della istruzione davanti la suprema corte di 

giustizia. a5a 

Art. 7 . Degli eBeUi ddl’^annollamenl^ 
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